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UN ANNO Pi «MANI PULI TE» Fiorini e Lodigiani (Anas) ammettono davanti ai magistrati un decennio di mazzette 

Settimo «avviso» per Craxi e 1per Citaristi. Colpito anche il sottosegretario Bonsignore 

n pozzo Eni, 10 anni dì tangenti 

Ogni mese soldi a De, Psi, Psdi e Pri. A Milano cade Borghini 
Alla Camera la seduta straordinaria sulla questione morale 

I T /4/^l I Tutto iniziò con i 7 milioni intascati dal «manuolo» Mario Chiesa. | 

I j -' I l HIIH ( Itrl UeSd, ■' Oggi un anno dopo l’avvio dell’inchiesta «Mani pulite» sono 130 

' ' r sii arrestati, centinaia dii inouisiti. 25 i oarlamenUin «avvisati». La ' . _ . 


lNQOIsm>U)CHCDUC| 

5ofrose6«eftR» p-~i 


L'UNICO HOtlO j 
, FAR10RNAICAC4SA L 
QOC€tD et)»eBl)0 n 
saranoo 6li arresti] 
\ Donici LURl t——^ 


ANPMA BARBATO 


I .’ '. n un museo di Hiroshima . 

. c’è un plastico delia citta' 
/ che riproduce la posizio -1 
: ne di ogni abitante nel > 

' momento in cui esplose 
. la prima bomba atomi- ' 
ca: ciascuno è immobile, colto per 
sempre nel gesto che stava compien- : 
do. in casa, in ufficio, in strada, lungo 
il fiume. In modo certo meno apoca- ■ 
Unico, si può dire che l'inchiesta del- ^ 
la procura'milanese suTan^topoli 
e dintorni abbia scoperchiato i pa- 


r: ' tà. ridolatria deu'impresa e del mer- 
: calo... ImpaUldisce la nozione deUa - 
' politica come mestiere, da delegare 
a una nebulosa di amici, confidenti, - 
V ' portaboise e faccendieri. Cade il cul- 
to della grinta, del partito-spettacolo, : 
.‘i. di quell^utorevoiezza un po' farao- ' 

‘ nica e un po' bizantina di cui amano ’ 
tuttora circondarsi certi mediocri 
'i; protagonisti. Crollano i sondaggi 


Tutto iniziò con i 7 milioni intascati dal «manuolo» Mario Chiesa. 
Oggi un anno dopo l’avvio dell’inchiesta «Mani pulite» sono 130 
gli arrestati, centinaia gii inquisiti, 25 ì parlamentan «avvisati». La 
frana ha travolto partiti e grwdi gruppi pubblici e privati, l’Eni, l’A- 
nas, la Fiat, l’Italstat, Lodigiani, Ligresti ed ora anche la Montedi- ? 
son. Dal 9 marzo la Camera affronterà questione morale e riforma ' 
elettorale. «Avvisi» ai sottosegretari Lenoci (Psi) e Bonsignore 
(De). A Milano si dimette il sindaco Borghini. . • - -:. v 


OlORaiOniASCAPOLARA. PAOLA RIZZI 



. M Compie un anno l'inchiesta «Mani 
puHie». L'indagine paròla dal «Pio al¬ 
bergo Trivulzio» ora è una frana che ha 
già travolto partiti e grandi gruppi pub- ' 
blici e privati. I numeri lino ad o^i par- ' 
lano di 130 arresti, centinaia d’inquislti, ^ 
25 parlamentari «avvisati». ... j 

L’imprendltote Vincenzo Lodigiani 
ha confessato ai magistrati romani che' ' 
in dodici anni ha dovuto sborsare dai 
25 ai 30 miliardi spartiti tra De e Psi per [ 
ottenere gli appalti Anas. E parla anche ■ 
RonoHorini, «angela custode» del con-. 
to «Protezione». Da Ginevra ha raocon- > 


tato ai giudici che dal 1970 al 1980 l’Eni 
pagò 14 miliardi al quadnpaniio. 

. . Ieri i magistrati hanno inviato due 
nuovi avvisi di garanzia per.concussio- 
'ne ai sottosegretari Claudio Lenoci; 
’ (Psi) e all'andieoltiano Vito Bonsigno¬ 
re. Vigono costa Oimembridelgover- '; 
no «avì^tì« dalla magistratura. ' 

Questione morale e rifoimaelettora- - 
' le saranno affrontate in aula dalla Ca- ; 
^ mera, dai 9 marzo. Lo ha annunciato il ' 
. presidente Giorgio Napolitano. ' 

A Milano si dimette il sindaco Boighi- 
;nl. -■ ... 


proprlo'quando si ovviò quella pic- 
' cola Investigazione sul . «mariuolo» 
che sfruttava Lveechi pensfonantl del 
Trivulzio e raccogUeva'mozzetle sul¬ 
le pulizie dell'ospizio. Sono caduti 
nella polvere uomini che avevano 
. raccolto e spridonato un grandioso 
poterepersonale, e anche! loro op- 
posilon interni,' lalvolta. E. bastato 
che si creassero le condizioni per di¬ 
panare la matassa,, e ti filo scorre ab-. 
bondante: anche se quello che c’è 
- ancora da scoprire sembra soviasta- 
. re le terre emerse. 

E qiudi erano quèlle condizioni? 
Non solo lo zelò o la bravura d’ùn 
gruppo di giudici. Non solo una be¬ 
nefica impazienza; <'dell’opinione 

{ lubbllca. Ma: anche, finalmente, la 
ine di quel patto scellerato che, in 
. nome del pericolo tosso, cementava 
alleanze difensive, discriminazioni 
ed esclusioni, e infine creava compli¬ 
cità nel saccheggio e nella corruzio- 
■..ne. 

Ora^ un anno dopo, sgombralo 11 
; campo dalle difese più goffe e da al¬ 
cuni del.pqtsonaggtdi più anogante 
resistenza, questa, lunga crisi politi¬ 
co-giudiziaria si rivela dolorosa, ma 
benefica. Gome un'amputazione 
non più rinviabife. Già presente nelle 
insofleienze della gente, questa pa¬ 
cifica.,rivoluzioneilschlava tuttavia di 
laTdaie,':e.og8Ì saremmo davvero in 
pienor^me. . 

L’anno trascorso ha impresso alla 
politica . italiana ' ùn'accefeiazione 
che può ancora apparire confusa, 
ma I CUI effetti virtuosi non devono 


. piduisti, i baiKarottieri. Crolla un 
:> mondo di falsi rampanti, carichi di 
! lustrini che male nascondevano la . 
divisa dei gangsieis. f regimi crollano 
. per cause che sembrano tnatginall, 
ma che riassumono e concludono 
. lunghi itinerari. ■ - . ■ -v 
I Ora si profila la necessità di trova- 
. re una. via d'uscita.. Quando si dice 
i cosi, qualcuno pensa a scappatole, 
assoluzioni di massa, chiusura d'in¬ 
dagini. Noi pensiamo invece a racco- 
gitele le conseguenze, i significati di , 
quello che è stalo fatto; e Intanto, 

■ continuare nelle indagini. Ma mentre . 
i giudici lavorano, e non solo a Mila- 

'. no, è logico ascoltare il senso delle 
. cose. Dunque, ci vuole un mutamen- 
^ lo radicale del ceto dirigente, senza < 

> amnistie. E un cambiamento piofon- 
;; do e immediato delle regole, da 
. quelle elettorali a quelle su^i appal¬ 
ti, sul finanziamento dei partili, sulla ‘ 
trasparenza, sulle nomine. Solo allo- 

> ra SI potrà dire di avere davvero vol¬ 
tato pagina. Bisogna riportare il con- ’ 

' franto politico a quel che gli appiu^, 
/,tiene, alle riforme, ai temi sociali, alle . 
.. ingiustizie, al lavoro; alla salute dei / 
. cittadini, alla sopravvivenza delle cil-. 
là. Lasciamo che 1 giudici ci tolgano l 
dalle spalle la soma degli intriganti, ; 
’ degli alfarfsti, del conuttori, dei car- ' 
: ' rieristi.' E noi immaginiamo una so- : 
cletà putita, dove etica e politica' 

■ marcino paraltete e d’accoido, dove - 
: i cittadini sappiano chi eleggono, ; 

dove il potere sia visibile. Siamo più 
: vicini a tutto questo oggi di quanto 
non lo fossimo un annota. 





: Bodrato: «Rigore, ma attenti 
■; alla viltà della ghigliotti na» 

• STEFANO DrMlcl^LE'^“^S 4 _ 

Dall’ 1 di Mario Chiesa al conto 633369 
marmellata dei numeri di Tangentopoli 

GIUSEPPE CERETTI A PAOIWA 5 - ' 

Zamorani (Istat) ex inquisito: * ^ 

' «Difficile ipotizzare uno sbocco» 


- SUSANNA RIPAMONTI A PARINA 6 ^ ' 


Pio Marconi: «Alla sanatoria non ci sto» 
' Valerio Onida: «Subito i processi» - 

' FABIO INWINKL . A PAOINA A 





Ma Segni è uscito o non è uscito dalla De? Non che non ci si 
dorma la none, ma ormai è diventata una questione di pun- r. 
i tiglio; vogliamo capire. È come 11 finale di Bcautifuk se un di- . 
sgraziato è stato cosi incauto da sorbirsi tutte e mille ie pun- > 

I late, ha il diritto morale, se non altroa tilolodi rìsarcime.nio, / 
di sapere come va a finire. Da lunghi mesi, quasi ogni gior- ■ 
no, apprendiamo che Segni non è uscito ma sta per uscire, è - 
già uscito ma non lo vuole dire, forse uscirà ina. per adesso ;.. 
sta dentro, uscirà solo se esce Martinazzoli, si sente esterno l'i 
ma dal di dentro, si sente interno ma dal di fuori. Sembra la . 
cronaca di un rapporto sessuale tra due contorsionisti ad¬ 
dormentati-un groviglio, ma motto statico. ■ - V. 

Bisognerebbe, per sciogliere la tramo, che uno dei due si ; 
decidesse a feria finita: ola De lo butta fuori, o lui se ne va. '' 
Ma le ultime notizie non sembrano promettenti.' Segni non ' 
ha detto che lascia la De, ma ha detto che non aderisce al 
patto per la nuova De. Che è un po' come dire: io abito a ’. 
Bergamo, però non vado a Bergamo. Come si dice in termini : 
strettamentepohticuchcdue palle! . . ■. , 

. . - . - -r- MICHELESERRA 


Dilaga la protesta mentre cala ancora la produzione industriale ” - 

Torino» sciopero con ìnddentì 
Napo^ operai bloccano Faeroporto 


Grande giornata di lotta in Piemonte con 15mila la- 
voratori in pia 2 za a Torino, dove improvvisamente . 
la polizia carica. Insuccesso alla Fiat L’esasperazio¬ 
ne si estende a macchia d’olio nelle realtà più «a ri- 
schio». L’istat conferma il calo della produzione in- , 
dustriale (-2,1 a dicembre), e Oxhetto incontra > 
Amato: «Mai in un governo che non risolve i proble- » 
mideH’occupazione». 


. MICHBLBCOBTA Rimo DI MBNA . : 




H La mancata riuscita degli : 
scioperi a Mirafiori e Rivalla - 
non ha offuscato la grande 
giornata di lotta in Piemonte : 
che ha visto dappertutto mas- 
sicce adesioni e 15 mila lavo- . 
latori in piazza a Torino, dove 
un'improvvisa carica della po- . 
lizia - nella quale è rimasta fe- ^ 
rila anche una .sindacalista ' 
della Plom -'ha aggial'alo la ; 
tensione~che'seip^iava tra ■ 
gruppi di lavoratori. Ieri bloc- 
calo,per ore l’aeroporto di Ca- . 
podichino a Napoli dai lavora- : 
lori dell’Alenia, la stazione ter- -, 
loviana di Bnndisi, l'autostrada - 
Napoli-Salemo e autostrada e - 


: linea ferroviarie dai lavoratori ■ 
ideila concia di Santa Croce . 
'sull'Amo in provincia di Pisa. E .. 
Lucca assiste a un inquietante -. 
episodio di disperazione indi- ' 

‘ viduale: un operaio edite si co- ' 
spandi benzina e si dà fuoco 
. schiaccialo dal clima generale 
di incertezza e di timori per r 
l'occupazione anche senza 
che vi sia un immnenle perico- 
' !o per lui Occhetto e Bassolino $ 
''' incontrano Amalo sui dram- 
malici problemi dell’occupa- 
: zione ma il segretario del Pds 
afferma: «Mai,in un governo ‘h 
che non risolve il problema dei 

-'feVOIX». 



' M.CAVALLINI S. GINZBERG A. ROLLIO SALIMBENI A PAGINA 11 


P. BENASSAI R. GIOVANNiNI ALLE PAOII 


Per le prestazioni costose paga menò chi è «benestante» 

Autocertificazicme blufl: 
sanità pià cara per i poveri 


Nessuno ha voluto salvare James 


I poeti 
italiani 

con l'Unità * 

da Dante ■ 
a Pasolini m 


Lunedi 22 

Tasso 


l’UnItà-f libro 
lire 2.000 


M. RICCI SAROBNTINI 

■a ROMA. Odissea senza fine 
per i bollini: continuano le co¬ 
de alle Usi. Caos anche per 
l'autocertificazione. Ma il mim- 
stro Costa assicura che da oggi 
: I moduli saranno distribuiti in 
tutte le Unità sanitarie. Oltre ai 
: disagi anche le beffe. In alcuni 
casi I cittadini della fascia me¬ 
dia pagheranno di più dei «ric¬ 
chi». Se una ricetta costa 
' tOOmila lire, i «benestanti» pa- 
' gheranno 46mila e i «non be¬ 
nestanti» 54mila. . 

Pds e Verdi chiedono le di¬ 
missioni di De Lorenzo. Cnti- 
che anche dai sindacati confe¬ 
derali. Ed intanto il ministro 
polemizza duramente con il 
- Tar del Lazio che ha bocciato 
li numero per 11 pronto inter¬ 
vento. Scontro anche con i sin¬ 
dacati medici che hanno fir¬ 
mato il leferendum. De Loren¬ 
zo Il ha esclusi daU’incontro 
per le modifiche al decreto de¬ 
legalo. __ • , • ; 

M. RICCIO A PAOIMAO 


M Fino a ieri mattina li delit¬ 
to del piccolo James Bulger, a 
Mersey Side, penferia di Liver- 
pool, compiuto da due ragaz¬ 
zini di dodici anni, lasciava 
sbigottiti per quel senso d'im¬ 
potenza che si prova, da adul¬ 
ti, dinanzi alle tragedie che ri¬ 
guardano i bambini. Bambino 
fe vittima, bambini o poco più 
anche i suoi camenci, che nul¬ 
la avevano da guadagnare ad 
ammazzarlo a mattonate e poi. 
lasciarlo maciullare sul binari 
della ferrovia; bambini addint- : 
tura aiKhe quelli che hanno 
scoperto il cadavere, due gior¬ 
ni dopo, scorrazzando e gio- ; 
cando negli squallidi terrapie- : 
ni sotto i binan, pareva un de¬ 
litto avvolto interamente da ; 
quello stesso mistero che cir-. 
conda di piencoll l’universo ! 
dell'infanzia, - senza ' perchè, 
tutto impulsi e distrazioni. 
Qualcosa di orrendo che pure - 
aveva a che fere con la sfera ' 
deH'innocenza assoluta: che ' 
ne era, in questo caso, fe fec- ; 
eia oscura, dove non splende 
nessuna luce. Venivano • in ■ 
mente, fino a len mattina, le , 
pagine magistrali di Pier Paolo 


SANDROVBRONBSI 


Pasolini in «Scene sulla vita del 
testacelo», in cui i ragazzini . 
scavalcano i muretti e s'inolbra- 
: no nella steppaglia degli argi¬ 
ni, lontani dallo sguardo inqui¬ 
sitore dei grandi, e seviziano ' 
un gatto per poi lasciarlo II, ca¬ 
davere, martire, correndo al¬ 
trove, dimenticandolo, e infine ; 
imbattendocisi di nuovo qual- : 
che ora dopo mentre cacciano 
lucertole; «Ma sarà», dice Paso¬ 
lini, «una fase del tutto nuova. 
Qualcuno Io prenderà per la . 
coda e io getterà nel Tevere»: : 
' semplicemente, si sbarazze¬ 
ranno di un gatto mono, che 
qualcun altro, non loro, ha . 
' ammazzato. Fino a len mattina ' 
' l'assoluta impotenza degli 
' adulti di fronte a una tragedia 
sfuggita alla loro vista spalan-.. 
cava voragini di angoscia, ma v 
tutta nvolta verso questi barn- ■ 
.bini che crescono senza più far ' 
distinzione nemmeno tra un 
gatto e loro stessi, come fosse- ; 
: ro già socialmente assuefatti : 
alla violenza di cui molti sono 
vittima a opera dei grandi. Fino 
a len la responsabilità degli ' 


adulti era indirena Ma len è 
comparso un fatto nuovo, che ' 
sposta sulle spalle degli adulti - 
anche la responsabilità diretta 
di questa atrocità infantile. Fi-... 
no a ien c'era solo un filmato, 
npresocon la telecamera di si- ': 
curezza del supermeicato in ; 
CUI li piccolo James è stato ra- : - 
pilo, e mostrava due ragazzini 
più grandi che {tonano via Ja- ; 
mes Bulger tenendolo per ma- 
no, senza alcuna violenza, co- ' 
me due fratelli maggion: ieri fe : 
polizia ha rivelato l'esistenza h 
di un secondo filmato, ripreso ■ 
: con un'altra telecamera, di si¬ 
curezza in un cantiere edile a 
mezzo chilometro di distanza, 

. e ha detto che in quello si ve- .- 
dono 1 due assassini trascinare 
con forza la piccola vittima, già 
sanguinante, già mezza am- l 
; mazzata, nell’indifferenza - di.. 
molti adulti npresi dall'inqua- 
dralura, che passano per stra- • 

: da e SI affrettano ai propn ap¬ 
puntamenti. Dunque non è so- ' 
lo un mistero d'infanzia, que- '. 
sto delitto, nè poteva esserlo. 


Dunque nessuno, a Mersey Sì- - 
de. Ira coloro che passavano 
di II, ha pensato di intervenire - 
per togliere James Bulger dalle 
mani di due ragazzini che lo 
stavano lapidando, fossero sta- ' 
ti anche, come sembravano, i 
suoi fratelli maggion. Dunque ' 
non esiste il problema della 
delinquenza minonle, o pcrfi- 
no infantile: o meglio esiste, 
certo, ma non pnma di quello 
degli uomini e delle donne co- .: 
munì, che senza essere delin- 
quenti, senza essere cattivi, la- 
saano accadere una cosa del 
genere sotto i propri occhi, e 
poi se ne raccapricciano. Le ; 
autontà hanno fatto appello a . 
quei passanti, chiedendogli di :v 
presentarsi alla centrale di po- .f 
lizia {>erchè la loro testimo- 
nianza può essere decisiva per ? 
identificare e arrestare i piccoli 
assassini. Non gli hanno detto - l 
che subito dopo, resa la testi- 
momanza, ■ v incominceranno : 
con 1 arrestare loro, con l'ac- ■ 
cusa di concorso in omicidio. 
Ma noi confidiamo che lo fe- : 
ranno, se qualcuno si presen¬ 
terà. e poi viglieremo che nce- ■ 
vano un processo equo. : ■ 


C. Gavras: 
rìdere del 
dopo ’89? 

L’ultimo film di Costa 
Gavras, «Le petite apo- 
c€tlyp>se», ha suscitato 
in Francia un vespaio 
fra gli intellettuali di 
sinistra. ' Gli abbiamo 
chiesto; ma - come, 
butta in ridere il dopo 
'89? «Nel mio film si ri¬ 
de come le ridarelle 
che ti prendono ai fu¬ 
nerali.'Il momento è 
grave, S si celebra ; la 
morte e si ha come 
una reazione contra¬ 
ria, irresistibile, di vita¬ 
lità. Il mio film lo vedo 
più come : una tragi¬ 
commedia. per questo 
ho scelto una chiave 
che scatena l’ilantà».. 


G. MARSILLI A PACL 2 


Nebbia? 
Non oltre 
i 50 kmh 


In c<iso di nebbia, sulle 
autostrade (ma anche 
lungo le arterie ordina¬ 
rie). si -viaggerà a 50 
chilometri edl’ora. Lo 
hanno deciso i mini¬ 
steri ■ dell’Interno, dei 
Traspori e dei, Lavori 
pubblici. Alle società 
autostradali è stata in¬ 
viata la direttiva.. che 
impone la sistemazio¬ 
ne delia s^cJetica. «Il 
provvedimento .• è .• già 
operativo», spigano al ' 
ministero dei Lavori 
pubblici, «se la visibilità 
dovesse essere inferio¬ 
re ai 100 metri, già og¬ 
gi piotrebbe scattare il 
limite di velocità». ; 

. aIpamm» .' 
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COSTANTIN COSTA GAVRAS 


Regista 


«Ho un sospetto: una risata d seppellirà?» 


La petite apocafypse. è questo il titolo dell’ultimo 
film di Costa Gavras, uscito sugli schermi francesi da 
qualche giorno e in procinto di essere proiettato al 
festival di Berlino. Jin Menzel, André Dussollier, Pier¬ 
re Arditi, Maurice Bénichou impersonano con dissa¬ 
crante ironia le vicende di un gruppo di intellettuali 
di sinistra. Tanto che il film, a sinistra, provoca qual¬ 
che severa nmostranza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSIUJ - 






H PARICI. ' Costa Gavras 
non è troppo contento. Qual¬ 
cuno nelle alte, altissime sfe¬ 
re della gauche pangina ha 
dichiarato guerra al suo film. 
•11 calcio deH'asino nelle par¬ 
ti basse della sinistra», l'han- 
' no definito. Altri hanno detto 
che, a sei settimane dalle ele¬ 
zioni legislative, è nienteme- 
; no che un invito a votare a 
destra. E lui. Costa Gavras, 
che di sinistra è sempre stato, 
scuote In testa amareggiato; < 
•Ma guarda che roba, come 
se compito di un intellettua¬ 
le, di un creatore non doves- : 
se essere quello di rimettere 
in questione comportamenti 
e idee. Spero che in Italia il 
. film venga accolto meglio». 
Ma che cosa ha combinato, 
l'uomo di •&. di •Missing», 
della •Confessione», di •Mu¬ 
sic Box»? Ha fatto un film - 
con tremenda ; efficacia e 
straoidlnana inventiva - pie¬ 
no di amaro sarcasmo, di sa¬ 
tira impietosa, condotta con I 
; ntmi e lo stile di un vaudeviile 
■ dove il giottesco prevale sul 
' comico. Il fatto è che becsa- 
; glio di tanto divertito disin¬ 
canto è un gruppo di intellet- 
i tuali parigini, gii comunisti e 
; sessantottmi, riciclati in co- 
; modi mestien borghesi, ma 
..sempre alla ricerca spasmo- 
‘ dica di una causa da difen¬ 
dere o promuovere. Al grup¬ 
petto capita l'uomo giusto: 
urw scrittore polacco, oppo- 
'sltdie prtmh ''e’''dopo r89, 
spiantato e confuso come se 
.. vivesse In una cappa di hcb- 
:bia "fo'-divodka;v 'Convinti 
: che li polacco voglia farla fi¬ 
nita (mentre lui non si da la 
pena df smentirfi>i gli amici 
parigini gli preparano un sui¬ 
cidio di mediadca grandiosi- 
. tè: non s'impicchera nel suo 
miserando sottotetto panai- 
' no, simbolo polveroso del 
suo sbandellato esilio, ma 
brucera come un ' hmmb 
bonzo m piazza San 
' Pietro, sotto gli occhi h: . : ; - 
del papa e di mi- v , - 
. gUaia di pellegrini e 
soprattutto delle tele- . 
camere, mentre tut- 
t'intomo : si "prega - " 

: •per un secolo di sta-. ' mmm 
'■ bilita monetana». Cosi i suoi 
libri, grazie ad una apocalitti¬ 
ca diretta tv, finalmente si 
venderanno e porteranno al 
mondo la buona novella. La 
.. storia è tratta da un libro di 
Tadeusz Konwicid .che s’inti- 
. tola La petite apocafypse, e 
‘ che fu un samizdat negli anni 
'70 in Polonia. Kom^cki fu 
combattente antinazista, so¬ 
stenitore del regime comuni¬ 
sta, poi fervente oppMitore, 
membro di SoUdamosc. Oggi 
- racconta Costa Gavras - 
quasi quasi rimpiange i tem¬ 
pi della falce e martello. i 
Seul, ma die CON diavolo 
le ha prcao, di bnttare In 


' ridere I proUeml dell’est, ; 

. Il dopo *89, U nostro «male . 
divivere»? ■ • 

- Le è sembrato un film comi- 

; CO? - . 

No, ma mi sono molto dl- 
> :vertlto, anche se ho riso .. 
amaro... 

Appunto. Si ride come le n- , 

- darelle che ti prendono ai fu- ' 

: nerali. Il momento è grave, si 

celebra la morte e si ha come ' 
r: : una reazione contraria, irre- > - 
' . sistibile, di vitalità. Il mio film . 

: lo vedo più come una trage- .< 

. dia, una tragicommedia, rer ;■ 
questo ho scelto la chiave ' 
.' Che scatena l'ilantà. - v ■ . 

.'.i a consenta di esser sor- 
:presi, Costa Gavras. Con ’ 

; . - qud casino che è successo ù - 
doporsaaU'csIdalddsi w 
. poteva aspettare una n^-. 

' presentanone più severa , 

,. dellecose... ...■ ' 

Intanto vorrei dire che il mio Vl 
film non si rivoli alle società ' 
dell'est, ma alla nostra. Al ’ - 
’ modo in cui la nostra società - 
' ha sempre percepito la realtà 
' e la gente dell'esL modo che 
non è cambiato tra prima e f." 
dopo l'89 

' E i, questa perceno- : ' 

■' Prima, quelii deil'est che ve- ..v 
V nivano qui erano nfugiah po- x 
; litici, oggi sono rifugiati eco- . 
■'nomici. Abbiamo sempre v 
guardato all'estcon un senso : 

. di supenontà, come se tutti 
dovessero essere felici come ■ 
io siamo noi. con Io stesso ' . 
: modo di vita, con Io stesso ' 

. : sguardo sulla realtà. <. -. ■ 
Ma nd battenpo la gente ' 
■< ' . dell’est camUim, si dava 
r t .innavigaveiiileniiovIslalL ' 
7' SI, infatti io scnttoic esiliato a 
Parigi è cambiato un po' do- 
■* po r89. Non riesce a vivete ■ 
nè qui nè II. È uno di quei ■ 

•Ne/ mio Rim si ride 
comesi ride di se stessi 
nei momenti tragici, 
davanti a uno sp&xhio 
ma è un riso emearo» 

, tanti che volevano tomaie, ■ 
dopo ’89. E SI sono accorb . 
che le cose, m un paio d'an- 
' ni, erano cambiate in modo ■ 
cosi radicale che in alcuni 

- settori erano perfino peggio- i- 
7 rate. Il rifugiato politico non v: 
; ha voglia di tomaie. Tadeusz ' ' 
' Konwicki mi ha detto, solo ; 

- un anno fa, che forse si stava % 
l meglio quando si stava peg- ■ 

7-giO. ^ ■:;■■.-;, c:.> X'W'-?-:'; * 

-' . Qidndl èmegUo prenderla ' ' 
'.""-''coahnnHHir... 

Certo. L'humour dell’est. Si < 
ride come si ride di se stessi - 
' nei momenti tragici, davanti . 
ad uno specchio. Recente- - 
mente ho incontrato un vec- 


1 


1 








Costa Gavras. 
autore di 
«La pepite ' 
apocalypse»; ■; 
adestra,!). 
regista con due 
degli interpreti, 
Pierre Arditi e 
Aixlié •’ 
Dussollier .■ ■ 








■ '.raiionla. ■■ 

In fondo la figura più coercn- . 
icèquclladcircditoredisuc- ■ 
cesso, quello che propone di 
immolare il polacco in piaz¬ 
za San Pietro. Il suo scopo è < 
paradossalmente generoso: ■ 
rendere la glona al poveretto : 
e scuotere le coscienze. Lo ' 
scnttore ' vuole : suicidarsi? 
Cerchiamo allora di trame 
qualcosa di buono. Preconiz¬ 
za un'azione teironsta, ma 
con l’ana del presidente di : 
una fondazione " ' .. 
n lutto sotto l’occhio giu¬ 
bilante delle telecamere. D : 
" slatema dd media, la tv 
- escono malconci dal suo 


* ^ '(2*, I '“•'■it'jD- «r’’' 


aanm chio e austero signo- 
, re. docente universi- 
■ I , ' tano. Mi ha detto con ' 
: ' ana scnssima, grave; ■ 
lo sa, mi sono sopre- 
. ■ < so a ndere come un 

, matto, vedendo il 
, suofilm. 

uauM ' Diceva che 11 film 
: ai rivolge alla nostra sode- 
■"■'tà occidentale... 

SI, 1 personaggi francesi non 
hanno problemi di soldi, di 
lavoro. Si sono accomodau 


so non esistono più. Tra un 
po' spamanno anche i soma- 
heibosniaci. >■ • 

'/ Non è thiicameiite france- 
se, .universalistico questo 
. calando? . 

SI, è tipicamente francese. E 
anche di sinistra. È cosi, non 
sono IO che l'ho inventato 
con il film. La destra è prag- . 
matica, mira al risultato ted- 
ditizio„.ai soldi. La sinistra è 
invece generosa, volontan- 
sta. Non si pone per compito .. 
storico di portare questo oì 


che non le apparten- maa 
gono. Adesso per ■ 
esempio tutti credo- ■ 
no che si possa bom- ■. 
bardare la Bosnia co- . 
me rirak perchè lag- . ■ r 

giù, due anni fa. non . . ^ 
vi furono cadaven vi- ■ 
sibili. Insomma, non mmm 
. sarò IO a scopare che la sini¬ 
stra ha le idee confuse. 

>. ■ In effetti. Il corannlsmo è 
:■ crollato e le sodaldemo- 
. , aude non staiino troppo 


‘ E come:dovrebbero uscirne?''» 
Là vedela tv? le pare vol- 

*. gare,';fato devìf hte? A parti-:'':, 
re'dal niipmenlafln cui il siste- , 
ma SI è pnvatizrato, ha perso' ' 
ogni funzione, pedagogica. ' 
' Cib che conta è la quantità : 
. degli spettatori, punto c ba¬ 
sta .. J 

Lo vede come un nuovo to¬ 
talitarismo? .. 

SI, è umpencolo'totalitano. È 


•La ^nistra è generosa : ; 

' ma il suo problema 
è che le mancano i mezzi i 
per far vivere e organizzare : 
tutta questagenerosità* « 

m i ia ì iiun»B ni w wuuaB wiaw m imm»iiMii i ^ 
I- ■ l'applicazione della filosofia ,■. ■• U 
che Goebbels ■voleva fosse tt 

X quella del cinema' bisogna ^ 

nvolgersi agli istinti degli ;. ■ ^ 
„ spiettaton, non al loro intel- , ' 


nel benessere, belle case e ■ 

footing al Lussemburgo. Ma ' n,?_iio .1 in 5 / ••«ditra è sempre stato, co- 

sono alla disperata ricerca di duello al govrerno. si nu^ in- -p, - ^ ^ sente, di checosaha 

una causa, rfie deVessere f "f «i vogUa? 

T ' - ■ ' Jì^cano'i me^rtoi^ Cosa vuole ^e ^a, v^o 
Retaggloideologico? ,, , ^ g organizzare unta gene- : ? tentom. m ingariwgiio. Ve- 

Le cause massimaliste sono ' rosità. _■ doai^h lo.cte la sinistra non 

belle per^è non hanno so- -u .iil-i ^ j di atti^ione, 

lozione Se ne facciamo una 7 ' da nessuna parte. Restano 

lista degli ultimi cinque anni :. . ' *"®' Pmotuggf pa- ,, [^rù questi impeu, qu^U 

ci accodiamo che ne sorge . ‘ ntiwamo anche 

una ogni sei mesi. Ci siamo -■ Oppure si inventa atteggia- nei personaggi del mio film. 
eccitati per i curdi, che ades- menti concreti, pragmatici E che lei constata con ama- 


cambiato è una parte del 
mondo in cui in sci mesi si 
creano fortune, come nel¬ 
l'Ottocento. ■ Con . drammi 
umani tremendi. . . . - ■ 

' - Per non parlare dei nazio- 
nahsail, come nelTOtto- 
. cento. Non ha voglia di fa- 
'i ' re nn film sa un tema cosi 
. forte e drammatico? ... 

È troppo presto. E poi per fa¬ 
re un film CI vuole un anno, 
ed è evidente che le cose m 

un anno cambieranno. .. 

’ ■ Lei, greco di nascita, si 
. sente cohrvolto neOe qnc- 
V siioni bakaiiichc? 

: E come restare indifferente? 
Prend i amo jl problgmsjnà.- 
.'cedoiiem ^Tanatizza per 
un'idea, invece di trovare 
'Una soluzione che non. sia 
umiliante per nessuno. Riten¬ 
go che debbano proporla i 
jmeci, perchè sono i più forti. 

. 0 Atene agisce in questo 
■ senso, oppure la soluzione 
sarà imposta dai Grandi. E 
' una stona catastrofica. Biso¬ 
gna fare presto. Ma non biso- 
' gna umiliare gli altn, anche 
se fanno e dicono cose na- 
sasme zionaliste. I macedo- 
« ni iugoslavi parlano 
di «macedoni . op- 
' pressi dai greci» e co- 
7 . mano denaro con la 
■ . torre bianca di Salo- 
™ v '. meco. Insomma, son 
cose da non farsi. ■ 
aamau ■ In nua recente in- 
■. tervista sul nim lei ha det- 
x j to che qwittamo il lutto 
V.:' del nostri ideali». Eqires- 
' sione forte, defliiitiva. Si 
senteveramenteinhitto? '" 


I Si pone per compito 

di portare questo o ... ^ni«^ imiti? oix ■ ': '; Alloruiionc’èsp«ranza7R".i'' Nonhomaidettoquellafra- 

ilgov^o si^trein-^.i Come no, certo che c’è spe^ l'S se cod seccamene Io non 

una Wosofiadigene- ’w; vogBa? xr.-x-- ' ranza. Le crisi rafforzano gli ‘""“o- nonlhoporta- 

J problema è che le uomini. E quello che manca T: to nemmeno in motte dei 


'i:VOgBa7 .7 ' 

Cosa vuole che faccia, vado ■ 
a tentoni, m'ingarbuglio. Ve- : 
do anch'io.che la sinistra non 
è più un polo di attrazione, ' 
da nessuna parte. Restano 
però questi impeti, questi ; 
slanci- che ntioviamo anche 
nei personaggi del mio film. 

E che lei constata con ama- 


ai miei perèonaggi parigini, )<: miei genitori. E sa perchè? 
di esser forgiati da una crisi, f Perchè considero la morte 
Sono cadute le ideologie. so- -f . un evento naturale. E se sep- 
no caduti i monoteismi, ma :;;pe|iianio qualcosa o qualcu- 
non se ne accorgono ancora, 'x . .. .ì;_„ . 

Come non si è ancora capito P no vuol direte noi siamo w- 
all'ovest: non abbiamo mai >■ vi e vegeti. Magan presi da 
smesso di dire all'est che do- ' l una ridarella isterica. Ma vhn. 
veva cambiare, e oggi che è • • Leparepioco? 


- i«» 
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Rai Tv, 
la riforma 
possibile 

VINCENZO VITA 


■■ C è l'opportunità concre¬ 
ta nelle prossime settimane di 
dare avvio alla nuova riforma . 
della Rai. È in discussione alla 
Camera dei Deputati, infatti, il 
progetto di legge sulla ridefini- 
zione degli organi di governo i 
del. lervizio pubblico, vale a di- : 
re il primo atto di una revisione ■ 
più complessiva della fisiono- ' 
mia e della collocazione del- ' 
l'azienda. ■ - . ^ •' 

fi confronto è ad un buon ' 
punto, benché sia ostacolalo 
dal massiccio ostruzionismo 
del Msi, che punta decisamen- r 
te alla crisi della Rai, facendosi 
interprete di un settore contro- ; 
nformalore più esteso e «tra- ^ 
sversale» di quanto si immagi¬ 
ni. Al di là del Msi, vi è la possi- Ì 
bililà di raggiungere veloce- ? 
mente un'intesa, indifferibile > 
innanzitutto per salvare il ca- . 
rattere di grande industria na- " 
zionale della Rai, oggi larga- ' 
mente disatteso da un gruppo ' 
dingcnte (segnatamente la di- > 
rezione generale, il vero centro t 
di potere) proforidamnete ina- : 
deguato. 

Per di più, pesano sulla ge¬ 
stione della Rai forti os.seiva- ì 
zioni . negative, ■ dubbi sulb 
conduzione di impresa, ariti- ■ 
che aspre sugli sprechi e sul 5 
costante ricorso agli appalti 'r 
anche quando non ve ne è al- - 
cuna necessità, su carriere av- 
venute per pura opportunità ’ 
politica. Non è un caso che r 
persino la rnagistratuia abbia i 
valutato di intervenire su tale i- 
insieme di questioni. È del tut- .1 
to ovvio che. in tali condizioni i 
e in presenza di una previsione ? 
di : bilancio preoccupante f 
(persino soltoslimata rispetto • 
alla crisi reale che la investe), r 
la Rai abbia bisogno di voltare 
urgentemente pagina; prima '■ 
che sia troppo tardi e che la 'i 
spinta «anti servizio pubblico» ' 
prevalga avvalendosi di incon- ? 
futabili dati di fatto. Serve un . 
nuovo gruppo dirigente, in-gra- ,- 
do di aprire una fase di’ristnjl- ' 
turazione connessa terripòràh''’ 
mente al secondo atto della ri- ; 
formo, da approntare in tempi ; 
vicini insieme alla - revisione " 
della brutta legge del '90 sul si- r 
sterna radiotelevisivo (la legge ; 
Mammi). Andrà-in queUase- : 
de-rottoli cosiddetto «duopo- i 
ho» fonnato dalla Rai e dalla ■. 
RninvesL che tanto male ha 
fatto allo sviluppo dei media - 
Italiani, confinando il sistema 
in una povertà di risorse am- ; 
mantata da un'opulenza di ; 
facciala. La stampa e l'emil- i 
lenza locale ne hanno pagato 
le conseguenze, e con loro ' 
l'assetto democratico della co- : 
municazione. - ■ x- 

Ridare un’efficiente e rigoro- 2 
sa leadership alla Rai è, dun- ' 
que, una necessità per rendere 
autonomo dai poteri che fin • 
qui l'hanno condizionato il ' 
servizio pubblico, a partire dal- ' 
la prepotente invadenza dei * 
parati. . : 

. Non tutti i partiti si sono 
comportati allo stesso modo: . 
c'è chi porta le maggiori re¬ 
sponsabilità, a cominciare dal- : 
la De e dal fti, veri e propri pa- . 
dri-padroni di scelte, onenta- 
menti, lottizzazioni. Esistono ; 
componenti politiche c proles-.' 
sionali diverse che. se mai, 
hanno pagato per lunghi anni :: 
un'odiosa discnminozione su- ; 
perata a fatica negli ulbmi an-. 
ni. E ancora in vigore non di- ' 
mentichiamolo p< r non creare 


nel dibattito qualche pericolo¬ 
sa confusione di ottica, fa leg¬ 
ge n. 10 del 1985. centrata sul 
lasciapassare ad una Rninvest 
all'epoca non ancora legaliz¬ 
zata e sullo spostamento socco 
nella Rai delle compentenze 
dal consiglio di amministrazio- : 
ne ■ alla direzione generale. 
Tanto è vero che il consiglio è ■ 
stato espropriato progressiva- ; 
mente della possibilità di gui- ' 
dare (e pensino di conoscere) :! 
la società, mentre il direttore :: 
generale è diventato una sorta ; 
di anomalo «monarca», tanto : 
potente sulla carta quanto su¬ 
balterno alle trattative extra 
aziendali tra i partiti della mag- : 
gioranza di governo. 

. L'ex direttore del Tgl lo am-' 
mise espliciiamente, quando 
parlò di editore di riferimento / 
ed è un bene che abbia lascia¬ 
to la mano, ma il problema - 
non si limita certo a Bruno Ve- ' 
spa. Ecco. Bisogna chiudere ‘ 
con tale prassi, di cui la lottiz- . 
zazione è una delle facce, . 
quella più appariscente. - » >„,, 

È l'intero meccanismo di re¬ 
lazioni che ha fin qui retto l'an¬ 
damento della Rai ad essere 
divenuto assurdo e contropro- ' 
ducente. Al servizio pubblico ' 
bisogna restituire autonomia, ' 
efficienza e qualità. I partiti de¬ 
vono uscire dalla velleitaria ■ 
tradizione di immaginarsi gc- : 
stori diretti, mentre alle proles- 
sionalità capaci vanno ridate , 

; chance e meccanismi corxnetì 
per potersi esprimere libera- 
mente, con l'unica verifica del f 
Parlamento a cui è da restituire r 
; pienamente l'indirizzo e la vi- i 
gilanza - in ultima istanza - 
sull'ente radiotelevisivo. 

La proposta di legge in di¬ 
scussione è solo un pezzo del.' 
libro della nuova riforma, ma 
ne è indubbiamente il primo 
indispensabile capitolo. I punti l 
sono semplici: il nuovo consi- i! 
glio, snello e autorevole, ver- j 
rebbe nomlnaTo dai presidenti s 
’ della Camera e del Senato; i ' 
poteri del consigliò.e del dlret- '! 
tore generale troverebbero fi- ? 
nalmente un equilibrio mag- ; 
gioie secondo le re^le di . 
un’impresa; il consiglio riac- ; 
quisterebbe (ad avviso del ' 
. Pds, del Pri, della Rete, dei Ver-1 
di, di Rifondazione comunista, f 
di parte del Psi) la p^ibUità : 
di avere un p^ effettivo nella \ 
nomina del direttore generale, ì 
superando la contraddizione ■ 
di oggi, in base alla quale esso ; 
■ rappresenta un potere a sé. Su : 
quest'ultimo aspetto vi è una i 
polemica ancora aperta con la 'i 
, De, ma è augurabile che non si " 
giunga ad un stallo per il puro ■ 
spirito di conservare gli equili r 
bri odienti. La proposta di leg- ; 
ge non può impantanarsi. Ve- ! 
: dremo nei prossimi giorni leef- ■ 
fettivc intenzioni di tutti, men- - 
, tre pende l'incredibile ricatto ì 
di Giuliano Amato che rispol- t 
. vera a giorni alterni l'ipotesi ! 
autoritaria del commissaria- > 
, mento. ■ . , • «■.. j..-. ». 

Far. fallire la riforma per : 
qualche inverosimile velleità : 
restauratrice sarebbe, dunque. 
una responsabilità gravosa per 
chi se l’as.sumet!se e aprirebbe ' 
uno squarcio inquietante sulla 1 
concreta 'Ailontà di rinnova- : 
mento della nuova segreteria ; 
r democristiana. ■>,. 

L atteggiamento ’ verso la > 
: Rai. d altronde, è emblematxto ? 
del tipo di cultura istituzionale r 
che SI pensa di proporre al •. 
piaese. . x'■' " x ' 
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TVe^iiaSRjeCCHIO 


Niente allarniisrni: la situazione è disperata 





■i Eh si, siamo alle solite. 
Come riappare sui tele- 
. schermi quel paragnosta di 
Jucas Casella, qualche ra¬ 
gazzino rimane intorcinato 
o si imbambola. Sono anni 
: che si registrano questi fe¬ 
nomeni ofi suggestione che 
ci confermano la labilità e 
la fragilità della psiche in¬ 
fantile. Noi pensiamo che 
quel che avviene : negli 
show deU'ipnotizzatore sia 
finto, combinato, recitato. 
Somigli insomma al confu¬ 
so lessico del Casella, ab- 
: ' borracciato c dilettantesco. 

Ma noi siamo adulti. E 
vaccinati da anni di Tv cial¬ 
trona e : baracconesca. ■ 1 
bambini, no. Credono a 
quei che vedono e cadono 
in fenomeni imitativi. Si im¬ 
bambola il "giornalista-in¬ 
viato Castagna, perchè do¬ 
vrebbe uscire indenne dal 


' fluido (!) di quel Piombi 
del trance che è il mago del 
' «quandolodicolo», un barn- ; 
bino della marca trevigia-' 
; ' na? E si toma a parlare, al ' 
solito, della televisione che 
t;' diseduca quando "" non 
sconvolge. Certo la Tv di : 
Stato dovrebbe stare più at- ' 
tenta a questi giochmi che 
V. trasmette. Ma anche i gcni- 
tori . devono > preoccuparsi : 
" ed evitare inutili traumi ai f 
’. propri figli; se permettete ' 
.. loro di vedere Caglia, Mau- ' 
nzio Mosca ed altri perso- 
■ naggi del paranormale, ec-, 
• co cosa può succedere. 

: Bambini intrecciati o in pie- ■ 
lì' da a parossismi sputazzan- 
ti. La televisione non è tutta 
" cosi, ci spiegano su Raiuno. 

: E ci mettono quattro punta- 
te: quelle di «Per amore o : 


ENRICO VAINE 

per amicizia», un serial ì 
grondante Sentimenti (con 
la esse maiuscola) e spen¬ 
sieratezza giovanile (c qui : : 
potete pure andare con le : 
minuscole) con sottofondo 
di musiche gradevoli d'e- i 
poca, immagini pulite co- ' 

■ me le facce dei protagoni- ■ 
sti, una buona reaiizzazio- 
ne professionale, intendia- i 

• moci.... 

. Certo, dal televisore cola¬ 
va un pio' di melassa quan- : 
'do sullo schermo passava- " 
no le immagini dell'orfana 
. Mirella e dei suoi tre amici,} • 
buoni e generosi fino a sfìo- 
rare la noia a volte. Certo, ■ 
questa stona fuori della Sto- . 
ria, racconta fatti che scm- :" ■ 
brano successi mollo Ionia- 4 
no da qui. In un pianeta do- . 
ve i Sentimenti (con la esse 


più grande c lunga di quella 
dei suprermarket) ci porte¬ 
ranno a breve al migliore 
dei mondi possibili. Quello 
nel quale vive il direttore 
del settimanale «Panorama» 
che scrive questa settimana 
in un suo scarno editonale 
questa frase che ci ha colpi¬ 
to fino a far vacillare la no¬ 
stra diffidenza. ■*. , ■ 

:. Dice li fiero Monti a pagi¬ 
na 35, chiosando una sten¬ 
le piolemica con la Tv di 
Stato: «... Al gruppio Finin- 
vest-Mondadon il cadreghi- 
smo è assente e lo stipren- 
dio è garantito escliLsiva- 
mente dalla professionalità 
e dal contratto di lavoro». 
Ma questa è Disneyland, 
pierbacco! Stampano a Se- 
grate, ma vivono nel gioio¬ 
so mondo t di Topolino. 


Beati loro.Eprer sentirmi più 
. vicino al pianeta che, non 
; essendo nemmeno sfiorato 
' dallo spinto del vecchio; 

■ ; Walt purtroppo continuo - 

ad abitare, mi sono sprosta-. 
to col telecomando sul Caf-, 
. fé della Cardini che, l'altra ’ 
I" sera, ha esordito cosi: •Par¬ 
vi' leremo dell’occupazione... 

Senza allarmismi com'è nel ; 
/ nostro stile... Comunque è 
' ■ giusto che la gente sappia ' 
che la situazione è dispscra- 
ta*. ■ •■'- » ■- ■■ 

A pxxhi chilometri da Se- 
" grate si verifica questo, picr- 
sino Elisabetta Cardini lo ri- 
' leva «senza allarmismi». Ma 
p«r quanto puoi ovattare, la 
situazione è quella. Lonta- " 

■ no dalla Fininvest-Monda- 
i, dori la professionalità c il 
t, contratto ■ di » lavoro ■. non s 

contano un tubo. Che sia 
sfìga? , ■'* , . ' \ 



Francesco De Lorenzo 

L‘amministrazione deli 'ingiustizia 
è sempre nelle mani giuste ' ■ ; 

■ > Stanislaw J. Lee 
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L'ex direttore finanziario dell'ente petrolifero parla ; 
dei versamenti effettuati dal '70 all'SO alle forze di governo 
Quaranta milioni al mese a democristiani e socialisti , 
E)ieci agli altri: Di Donna e Colombo dai magistrati 



Fiorini: per 10 anni ho pagato stipendi a De, Psi, Pii e Psdi 


L’Eni ha versato 40 milioni al mese nelle casse di De 
e Psi e 10 al Psdi e al Pri per dieci anni, dal 70 all’SO. 
Lo sostiene Fiorio Fiorini, ex direttore finanziario 
dell'ente petrolifero. Ieri nuovo tour de force dei. 
magistrati di «Mani pulite» che hanno sentito l’ex vi- : 
cepresidente Di Donna e l’ex presidente Umberto 
Colombo come testimone: «Quando anrivai neir82 - 
spiega - tutti i documenti erano scomparsi». " ; : -> 


nPAMONTI 


■i MILANO. Quattrini a pala¬ 
te dall'Eni ai partiti, per I esat¬ 
tezza 14 miliardi tondi tondi, 
che l'ente petrolifero avrebbe . 
versato nei decennio 1970- ; 
1980 nelle casse del quadri- ' 
. partilo per paflare gii stipendi 
- dei burocrati di Palazzo. La no- < 
■tizia -arriva da Ginevra, dalla 
-cella in cui è-rinchiuso Florio 
Fiorini,.la-nuova^la profon¬ 
da» che sta fornendo agli in- . 
quirenti il bandolo per dipana¬ 
re una delle più a^rovigliate 
matasse della recente storia - 
nazionale. E', attendibile l’ex 
direttore “ finanziario dell'Eni - 
. caduto in disgrazia ed ora in : 
-carcere per bancarotta? Agli. 
inquirenb che lo stanno inter- - 
ro^ndo su-più fronti, ha rac¬ 
contato- parecchie cose che 
hanno trovato riscontri; L'ulti¬ 
ma è quella, sempre sospetta- - 
ta, ma-mai accertata, che il - 


carrozzone di Smto servisse a 
foraggiare i partiti di governo, 
stanziando quote precise e re- - 
golarmente pattuite. Ogni me¬ 
se, stando a quanto afferma 

- Fiorini, l'Eni versava 40 milioni 
nelle casse della segreteria na¬ 
zionale della De, altreltanti in 
quelle del Psi, 10 milioni al : 
^i e altri 10 al Pii. Il gettilo 6 : 

■ continuato per dieci anni, sen¬ 
za interruzioni e senza infedel- 

- Ut, in cambio di parecchi favo- 
-, ri, giocati sul tavolo delta trat- 
: tativa politica. 

I magistrati italiani ritengono 
che Fiorini sia credibile, per- - 
. ch6 è stato preciso, nelle sue 

- affermazioni e ha fornito ri¬ 
scontri. E lui che ha rivelato 
che il famoso conto «Protezio- - 
ne» era intestato a Silvano Lari- - 

■ ni eà 6 sempre fui che ora ag- : 
; giunge nuovi elementi al rac- 

I conto: ^el conto - dice - 


serviva all'Eni come terminale 
deUe tangenti versate al Psi». 

E sempre lui che afferma di 
averne coperto i misten, su or¬ 
dine di Craxi. Dice di aver in¬ 
contrato a Milano, nel 1983 ' 
- Leonardo Di Donna, l'uomo 
che all'epoca occupava la vi¬ 
ce-presidenza del cane a sei 
zampe. In quell'occasione l'ex : 
numero due dell'ente petroli¬ 
fero caldeggio quella missio¬ 
ne, precisando che lo-manda- 
va Picone, ovvero il segretano 
del Carolano, 

Certamente Fiorini non è un : 
personaggio cristallino. Nel 
1982 era stalo'cacciato con in- . 
famia dall'Eni, quando l'ente 
fu commisstinato da Enrico 
: Candolfi. Il neo-presidente 
aveva scoperto che era proprio - 
lui l'esecutore matenaie di 


quello strano giro di miliardi 
che avrebbe dovuto rimpin- - 

g uare le casse del Banco Àm- . 

rosiano, con un deposito di ' 
50 milioni di dollan. In cambio -. 
li Psi ne avrebbe avuto sostan¬ 
ziosi vantaggi: la tangente di 7 ,. 
milioni di dollari versata da Ro- 
- betto Calvi sul conto dei miste¬ 
ri. 

■- Questa è la verità di Fiorini ■ 
che smde però con le conside- - ' 
razioni fatte ieri da Leonardo 
Di Donna. Da due giomie rien¬ 
trato come indagato nell'in- 
chiesta sul crack dell'Ambro- 
-siano. Ieri sera, alle 21,15, il ,. 

. pm Pierluigi DelrOsso ha finito - 
di interrogarlo, dopo una due - 
giorni di botta e risposta inizia¬ 
ta lunedi. . All'uscita pochi 
commenti: «Abbiamo parlato 
di sciiti e di fenici», ha detto. E 


accusato di conconio in ban¬ 
carotta, ma di questo coi gior¬ 
nalisti non parla. Si limita a 
qualche ragionamcnio «dedut¬ 
tivo» su quella valanga di dolla¬ 
ri arrivala sul conto «proiezio¬ 
ne». La sua tesi è che non ci 
fosse nessun rapporto tra i 50 
milioni di dollari depositati 
dall'Eni nelle casse dell'Am¬ 
brosiano e la «ricompensa» pa¬ 
gata da Calvi al Psi. «Se cosi 
fosse si sarebbe trattato di una 
tangente pari al 14 per cento 
dell affare. Una cifra sproposi¬ 
tata rispetto a qualunque con¬ 
suetudine. Roberto Carvi versò 
forse quei soldi per assicurarsi 
l'appoggio del Psi, ma la tan¬ 
gente era svincolata da altre 
operazioni». 

, Di Donna nega aiKhe di 


aver fatto da tramite tra Fionnì 
' e Craxi per evitare che il giallo 
i del conto «Protezione* fosse 
scoperto. «Craxi mi ha sempre , 
nspettato, mi dava del lei e 
non si è mai permesso di dar- 
' mi degli ordini. Tutto quello - 
che so del conto "Protezione". 
- l'ho appreso dai giornali». 

. . Ma ien era arrivato anche un ; 
:- personaggio di tutto nspetto 
nell'ufficio del dottor Dell'Os- 
so. Il pm deH'Ambros'iano ha 
- sentito come testimone Um- 
‘ berlo Colombo, l'uomo che 
... per pochi mesi, dal novembre 
: del 1982 al febbraio dell'83, 

.. prese in mano le disastrate sor¬ 
ti dell'Eni. Erano stati i sociali- 
sti a mandarlo a dingere l'enle, 
» costretti, per spirito di emula¬ 
zione, a nominare una perso- 






Dieci anni di Eni: politica, affari - 
massoneria e decolli sodadisti 

Primo ili Mattei 



li usò come taxi» 


- . . OILOOCAMnSATO 

' Mi ROMA. Leonardo Di Donna, Fiorio Fiori¬ 
ni, l'Eni, l'affare Petronim. Storie di tangenti : 
e loschi affari all'ombra della P2, storie di fl- 
. nanzieri rampanti nati all'ombra del Carota- ;, 
, no. ■ 

'Di Dònna è un calabrese nato a Cosenza , 
. nel 1932: Di grandi ambizioni, tutte però de- ’ 
stiriate airinsuccesso. La sua 6 la storia di un V; 
' perdente. Un perdente che per fare carriera - : 

- si era agganciato al carro di un partito socia- 
lista. Lonanno usato, lo hanno premiato, lo ' 
hanno scaricato. Eppure, anche se i la vi- . 
cenda di uno sconfitto, la storiadi Di Donna 

è emblematica di .quell'intreccio di politica, , 

; affari-sporchi, enti pubblici e massoneria 
che tra-la fine del decennio '70 e l'inizio de- ; 
gli anni '80 ha accompagnato, anzi favorito, A 
' il decollo dell'era Craid. Ed in qualche ma- -. 
niera è anche l'emblema'di'un altra svolta: 

' quella dei boiardi di Stalo. «I partiti li uso co-' ; : 
'me un taxi; li-prendo e scerido quando vo- . 
glio»,"aveva detto una -volta Enrico Mattei,. 

-'padre fondatoiodeirEnl. 

La vìcenda che-porterà perun paio d'anni 
DI Donna nel grande palcoscenico delle ero- ' 

. nache italiane prende corpo nel giugno 
.1979: Siamo in piena crisi petrolifera: fa cac- ; ' 
ciaia dello Kià e l’avvento di Khomeini al vi 
' potere fanno impazzile i mercati. Anche a - . 

- pagarlo caro, di.greggio se ne trova a fatica 
In giro per il rnorìdo7Tmpiovvisamenie,.l'Eni - 
annuncia un accordo con la compagnia pe- 
.trolifera saudita, la Petromin: petrolio In gran 



na per bene alla guida deil'en- 
■'te petrolifero. Gli diedero lo 

- scettro, ma non le chiavi del 
regno e -, della cassaforte. 
«Quando arrivai all'Eni - ha 
spiegato ieri Colombo ai gior- 

.- nalisti - trovai le casse vuote. 
. Tutti i documenti erano scom- 
' parsi. Il conto "Protezione" è 
un fatto molto precedente alla 
' mia gestione, non me ne sono 
mai occupato. All'epoca avevo 

- altre gatte da pelare: Enichem, 
' Montedison e alcuni affan con 

l’uranio che portarono centi¬ 
naia di milioni nelle casse del- 
. l'Eni». In quella breve pnmave- 
ra segnala dalla sua presiden- 

- za in effetti l'ente trólrolifeio 
■ evitò il collasso. Colombo di¬ 
sfece personalmente l'accordo 

: Enoxy, una loint-venture firma- 
:.’ta dalla precedente gestione 
Crandi-Di Donna che avrebbe 
portato l’ente allo sfascio. Ma 
chiese anche che gli tqgliesse- 
ro di tomo Leonaido Di Don¬ 
na, e anzi si impuntò per farlo 
estromettere dalla giunta, fin¬ 
che da via dei Corso partirono 
nuove direttive e Colombo, 
. troppo rigido e indesiderato, fu 
congedato. Adesso si limita a 
una Dattuta sui loro rapporti. E 
vero che Di Donna non la vole¬ 
va? «Ero io che non volevo lui e 
per questo ho chiesto l'appog¬ 
gio del quadripartilo. I nostri 
rapporti all'epoca erano scarsi 
cfreddi». . 


La sede dell'Eni aliEur 




Q uantità ( IO milioni di tonnellate) e a prezzi 
ecisamente vantag^osi. Un vero colpo di 
fortuna, un grande affare per il paese. È non 
solo per il paese, come si scoprirà più tardi. ■ 

- A quel tempo presidente dell'Eni è Cior- 
gio Mazzanti, piduista (l'iscrizione - cercò 
di giustificarsi - avvenne in uno stato di «con- 
fusione mentale»), ma anche socialista della 
corrente di Signorile. E proprio a quel che -' 
succede in Via del Corso bisogna guardare . 
per capire il.resto della storia. Il segretario è 
Craxi. ma il partilo non ha ancora digerito la .; 
svolladelMidas. Se vuole comandare da so- , 
lo, Craxi deve sconfiggere la sinistra, fnque- : 
sto contesto entra in campo Di Donna. E an-. 
che lui socialista ed è vicepresidente della 
Solid, la finanziaria deirEni di cui ù ammini¬ 
stratore delegato Florio Fiorinii ora rinchiuso . 
in un carcere svizzero. Di Donna e in una po¬ 
sizione chiave per conoscete i misterif inan- - 
ziari-deH'Eni ehon nasconde l'ambizione di 
puntare in'alto, addirittura alla presidenza. >ì 
Per Ottenere la poltrona Mazzanti ha dovuto : 
allearsi con Signorile; per scalzarlo Di Don- ! 
nasi mette con Craxi. ■ - ; : 

'■In settembre Formica fa scoppiare la - 
bomba: per ottenere il contratto con gli arabi ; 
l'Eni ha dovuto sborsare una tangente'di;ol-1: 
tre 100 miliardi (di allora) ad una misteriosa ; 
società panamense. Si chiama Sophilau -c 
non si sa chi ci sia dietro. Un mediatore ara¬ 
bo? Qualche importante membro della' fami¬ 
glia reale saudita? Non si saprà mai: Ma For- ; 


mica laiKia anche un altro siluro: una parte 
di quei soldi sarebbero dovuti nentrare in . 
Italia, anche per .sostenere finanziariamente ,. 
li COniere della Sera ed i giornali del gruppo ' 
' Monti, allora in difficoltà. Chi ha passato le " 

: informazioni a Formica, spretarlo ammini- ,, 
strativo del Psi ed alleato di Craxi? In pochi r 
hanno dubbi:, la gola profonda à proprio Di 
: Donna. Lo scandalo è enorme e segna la fi- 
: ne di Mazzanti. Agli inizi di dicembre è co- if; 
stretto a dimettersi dàlia presidenza dell'en- -, 
fe petrolifero, lui, primo socialista giunto .. 
tanto in allo nella storia dell'Eni, impallinato . 
proprio dai suoi stessi coirtpagni di partito. !^. 

. Anche Craxi e Formica passano aH'lncasso: r’: 
Signorile ha perso il controllo dell'Eni, non >. 
c'ù più il pericolo che utilizzi i soldi Sophiiau 
; per dominare il partito. Se una parte di quei u. 
; fondi rientrerà in Italia, sarà'qualche altro a. . 
prenderne possesso! «Ho l'impressione che 
abbiano scippato, Claudio», commenterà.], 

; Firanco Bassanini, allora deputato socialista. 

La sconfitta politica di SignOrìle.awiene pq- 
co dopo; nel comitato centrale di gennaio 
De Mkhelis passa con Craxi e la sinistra ù -- 
definitivamente battuta. 

. Frattanto, all'Eni arriva uri commissario: 1-: 
Egidio Egidi, uno che all'ente petrolifero ci ; 

- stava dai tempi di Mattei. Di Donna non se ]. 
ne sta con le mani in mano. Silurato Maz- 
zanti e protetto da Craxi, pei^ di essere in ' - 
una.botte di ferro. Va da CaM-è gli propone 1 
: di finarìziare il Banco Ambrosiano con le in- j: 


genti nsoise in valuta pos.sedute dall'Eni. Vi¬ 
sta la delicatezza e la mole delle cifre in bal¬ 
lo. la trattativa è complessa ed anche un po’ 
strana: un'industria che finanzia una banca 
e non viceversa. Un po’ meno strana se si 
pensa che anche il nome Di Donna era tra 
gli elenchi della F2: tessera numero 2.086, 
200.000 lire dì quota sociale. Ma una com- 
m'issione presieduta da De Michelis lo assol¬ 
verà: tutta una manovra di Celli per ìnca- 
.strarlo. V.—,-.. 

■ Sìa come sia, il neonato governo Cossiga 
propone alla testa dell'Eni un nuovo pfesi- 
dente: Egidio Egidi. Ma il Psi impone Di Don¬ 
na come vicepresidente. Egidi ringrazia e se 
ne va. Ringrazia e resta uno che dei socialisti 
ù amico; Alberto Grandi per il quale la «{fu¬ 
sola Di Donna» non ù un imp^imento per 
rìfiulare la presidenza dell'Eni. Con l’occa¬ 
sione si premia anche un altro personaggio: 
Fiorio. Fiorini che diviene direttore finanzia^ 
rio. La sinistra socialista azzerata, Mazzanti 
cacciato. Di Donna promosso; Craxi può 
proprio essere soddisfatto. Lo sarà ancora di 
più qualche mese dopo. I colloqui tra Calvi e 
Di Donna giungono a buon fine. Tra agosto 
e dicembre del 1980 sì stipulano tre contratti 
da 50 milioni di dollari. Calvi, almeno per 
qualche tempo, riesce ad evitare il fallimen¬ 
to dell'Ambrosiano e ringrazia: con una 
tranche da 7 milioni di dollari che finiranno 
in Svizzera, alf'Ubs. sul conto Protezione. A 
disposizione del Psi. Il cerchio è chiuso. - 

; . , ■-.Vi:' 

...'■'■'/i-' 


Si riapre, però, nel marzo del 1981 quan¬ 
do la Guardia di Finanza arriva a Villa Wan¬ 
da. in quel di Arezzo. Tra gli iscntti alla lista 
di Gelli salta fuori anche Di Donna. Per, lui 
iniziano le prime difficoltà anche se, comesi 
è detto. De Michelis lo tira fuori dai guai. II vi¬ 
cepresidente dell’Eni è ambizioso ed il suo 
jiOsto gli va stretto. Nel suo mirino adesso 
entra Grandi: un contrasto prima sotterra¬ 
neo, poi sempre più esplicito, al punto che 
l'Eni diventa ingovernabile. Anche il Psi alla 
fine sarà costretto a prenderne atto; all’Eni 
arriva un commissario Enrico Gandolfi. Per 
Di Donna é l'inizio della fine. Quando Um¬ 
berto Colombo (attuale piesidenle dell'E¬ 
nea) viene nominato presidente dell’Eni si 
sente nuovamente ripropone Di Donna co¬ 
me vicepresidente. Rifiuta e per quattro mesi 
l'ente rimane senza giunta: cose mai viste. 
Alla fine cadrà' anche la testa di Colombo 
ma ormai Di Donna è divenuto impresenta¬ 
bile. Dopo un breve passaggio alla presiden¬ 
za dell’Acqua Marcia (allora dell'Eni), si 
' mette in proprio e tenta alcune avventure fi- 
'nanziarie come l'acquisto del quotidiano 
economico romano fi Globo, che cessò le 
pubblicazioni poco dopo, e la conquista del 
gruppo assicurativo bolognese Cab, poi ri¬ 
venduto. Poi il nome di Di Donna si perse 
nelle nebbie, salvo riemergere dall'oblio, 
proprio in questi giorni, con la vicenda del 
conto Protezione. - ;; 


■i’*» , 3^ 


Lodi^ani iwlà: «In dódici anni per le strade ho versato 25-30 miliardi». Arrestati a Firenze direttore dell'azienda é tre impresari 
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Fiorio Rotini 


Per l’ex manager 
minacce di morte 
in carcere 


Qualcuno minaccia Fiorio Fiorini nel carcere di 
Champ Dollon a Ginevra? Secondo voci attendibili ; 
pare proprio di si. Il legale dell’ex manager dell’Eni, ; 
nei giorni scorsi, aveva detto ai giornalisti; «Ho con- ' 
sigliato al mio cliente di non bere catffè in cella». Fio- ' 
rini ha raccontato molte cose ai giudici di «Tangen¬ 
topoli». Avrebbe incontrato Roberto Calvi prima del- ' 
la morte del banchiere. . 

■ ., . WLADIMIROSETTIMEUJ ~ 


EìiSSIII&'Ceffs 

Presidente 

Giugno 1967-Onobre 1971 

Raffaels Girotti 

Presidente 

Ottobre 1971-Agosto 1975 

PRlftb'Sctte 

PresMente 

Agosto 1975.Gennaio1979 ' 

Giorgio Mozzanti 

Presidente 

Febbraio 1979-Oicembre 1979 ' 

. Egidio Egidi 

Commissano 

Dicenibie 1979-Maizo 1980 • " 

Alberto Grandi 

. Presidente ... 

j Maggio 1960-Marzo 1982 ) . . 





■i ROMA. . Fiorio Fiorini ha 
parlalo e ha raccontato molte -i 
cose sul conto «Proiezione», 
ma ora ha paura. A Ginevra > 
circolano voci fondate sulle 
minacce che sarebbero arriva- i' 
te all'ex manager dell'Eni, fin A 
dentro la cella del carcere dì :< 
Champ Dollon. Fiorini, come f 
si sa, è attualmente detenuto [A 
per il fallimento della Sasea, 1*11 
una «holding» che ha lasciato il' 
grandi voragini di denaro, tra- A 
scinrmdo nd crollo aiKhe la 
ben nota azienda milanese De v 
Angeli Frua, oltre ad una serie '■p 
dì imprese minori. E proprio : : 
indagando su Fiorini che i ma- / 
gisbati svizzeri hanno trovato, ; 
in una piccola banca di Mon- / 
tecarlo e in una azienda roma- . 
na, due lettere nelle quali sì 
parlava del famq»cqntq «Pro- S 
lezione*,' Hi ’Clauató'Warfelir e • 
di Bettino Craxi. ' 

Le preoccupazioni per la si- '■ 
"curezzà di.'Fioririi 'wrio'.,state 
espresse, più di uria volta, in- ■ 
questi giorni, dall'avvocato gi- ■ 
nevrino dell’ex manager Eni, ;,v 
Marc Bonnant che ha detto di- •, 
rettamente ai giornalisti; «Ho,] 
consiglialo il mio cliente dì la- 
re bene attenzione alle perso- 
ne che lo avvicineranno in car- ' ^ 
cere e di non bere assoluta- 
mente caffè». La pestuite allu- : 
sìone faceva diretto riferimen- *1 
to alla fine di Michele S’indona. ■{' 
Ora si è saputo che. neH’inter- i- 
rogatorio di Ginevra. Rorio 
Fiorini avrebbe detto ai giudici . ' 
Di Pietro e dell’C^so che l’Eni ; 
avrebbe versato alla De, al Psi, '■ 
al Psdi e al Pri, un miliardo e 
200 milioni all'anno per paga- 
re il personale amministrativo 
dei vari partiti. Avrebbe poi ag- . 
giunto che i sette milioni di 
dollari versati daH’Ambrosiano : 
di Roberto Calvi sul conto «Pro- ■*: 
tezìone» per il Psi, dovrebbero -ì 
essere soltanto una parte del h' 
fiume di denaro nascosto su 'A 
quel conto e che veniva da altri .f] 
enti pubblici e privati e dalla 
stessa Eni. Insomma, secondo p; 
Fiorini, «Protezione» raccoglie- 
va una lunga serie dì tangenti A' 
pagate al fói. In effetti, nelle f 
lettere-appunti sequestrate A 
nella banca di Montecarlo di A 
Rorini e nella società di Roma, ‘i 
vi sarebbero altri nomi di so- 
cietà e personaggi che avreb- 
bero fatto uso del conto «Piote- 
zione», aperto presso l'Unione ù 
di banche svizzere di Lugano. . 

. Che cosa potrebbe raccon-'A 
tare di più Rorio Rorini? Per- 1 , 
chè qualcuno avrebbe minac- ■' 
ciato di farlo tacere per sem- fi', 
pre? Di quali segreti sarebbe j;; 
ancora custode l'ex manager y 
dell’Eni? A quanto si dice di A 
molti, moltissimi altri. Uno in ''P 
particolare sarebbe particolar- : 


mente importante. Secondo 
alcune indiscrezioni, rìguarda- 
rebbe Roberto Calvi e l'Ambro¬ 
siano. Calvi, infatti, dopo la fu- - 
ga disperata dall'Italia e il gior¬ 
no prima di volare a Londra, ' 
dove sarebbe poi stato trovato 
impiccato sotto il Ponte dei ■: 
Firati neri, si sarebbe fermato 
proprio a Ginevra. Sì sarebbe 
recato, per una lunga cena, . 
nella villa che Rorio Rorini 
aveva in quel momento a di¬ 
sposizione sulle rive del Lago i 
Lemano. Alla cena sarebtx^ ■ 
stati presenti anche due notis- ] 
simi banchieri svizzeri Che co- 
sa avrebbe raccontato o chic- - 
sto Calvi' a Rorini? Non si sa. : 
Ma lo stesso Rorini potrebbe 
aver raccontato qualcosa di 
molto particolaie proprio ai ; 
giudici di «mani pulite» che nei '' 
giorni scòrsi lo hanno interro¬ 
gato peroro. .ir,. 

Non bisogna .dimenticare, 
che Rorini; su-ordine dei vice- i. 
presidente dell'Eni Leonardo 
Di Donna e del Psl.aveva stac- ' 
cato un assegno di 50 milioni 
di dollari per-dare una mano» ' 
aU'Ambrosiano e a Calvi, pri- ; 
ma del crack definitivo. Lo ' 
stesso Calvi, per ringraziamen¬ 
to, aveva in seguito versato i ; 
sette milioni di dollari sul con- . 
lo «Protezione». Dal colloquio 
di quei giorni tra Calvi-Rorini 
potrebbero emergere oggi, per : 
esempio, nuovi elementi per • 
chiarire la fine del banchiere 
sotto il Ponte dei Frati neri. Ma s 
Rorini, a quanto si d'ice, po¬ 
trebbe raccontare moltissimo 
anche sull'acquisto delia so- - 
cietà americana Mgm, da par- ; 
te diGìancarlo Panetti. Una 
parte dei finanziamenti della 
operazione arrivò al «faccen¬ 
diere» dal Credilo Uonese, ma ,. 
un’altra parte potrebbe essere 
arrivata, con l’intermediazione 
dello stesso Fiorini dai fondi 
neri deir&ii. L’ex manager ; 
dell'ente pubblico, in questi ? 
anni, ha poi conosciuto molti * 
segreti di un vorticoso giro ; 
d’affari messo piedi da ita¬ 
liani, in odor di «riciclaggio», 
nel Priixàpato di Monaco. Pro- ( 
prio a Montecarlo Rorini. infal- 1 
ti, aveva messo in piedi una , 
pìccola ma organìzzatissima ' 
banca che «rastrellava» e inve- > 
stiva grandi somme di denaro : 
che arrivavano dall’Italia. Parte ' 
di quei soldi sarebbero finiti in ‘ 
una grande speculazione edili¬ 
zia messa a segno nel Princi-1 
palo. Un giornale francese ha i 
fatto anche i nomi di alcuni ita- ; 
liani che sono già finiti sotto il ;; 
mirino della polizia monega- ' 

SCa. '.."'iiti. •■■■: 

: Insomma. un Rorio Rorini J 
messo a tacere farebbe davve¬ 
ro comodo a molti. - 


«Ho pagato a £>c e Psi anche per gli appalti Anas»: è 
la confessione di Vincénzo.Lodigiani. Aveva già par¬ 
lato di «contributi sistematici» ai partiti con i giudici 
milanesi; Àde^ descrive ai magistrati romani le 
«màzEettés'Veisate per ottenere lavori dall’Azienda 
nazionale delle strade. La procura ricorre contro il 
G|p che ha respinto due ordini di cattura. E ieri, in¬ 
tanto, un’altra richiesta di custodia cautelare. : , 


NINNI ANOmOLO 


■1 ROMA. Decine di miliardi 
venati nelle casse della De e i: 
del Psi anche per ottenere gii - 
appalti dall'Anas. L’arco di 
tempoèqueilochevadall981 >: 
al 1993. «In quei dodici anni- ; 
confessa ai giudici-romani- 
l'imprenditore Vincenzo Lodi- 

§ iani- ho pagato In tangenti 
ai venticinque ai trenta mi-, 

; liardi di lire». Nei giorni scorsi 
la notìzia che il filone «finan- v 
ziamento ai partili» era stato 
stralciato dall inchiesta princi¬ 
pale della procura di Roma ' 


' sull'Azienda nazionale delle 
- strade, ieri, poi, le indiscrezio- 
: ni su quanto affermato da uno 
; dei più grossi costruttori italia- 
. ni. Lodigiani aveva già confi- 
> dato al giudici milanesi di «ma¬ 
ni pulite» di aver pagato un mi- 
’ Uardo l'anno a socialisti e de- 
. mocristiani per entrare nel giro 
: delle imprese favorite dai parti- 
::ti. ■ - 

Adesso, l'imprenditore parla 
detlagliatamenle anche dell'A- 
nas. LO fa con il giudice Gian¬ 
carlo Armati che è andato ad 


- : ineiTOgarlo nel carcere di Be- 
;, nevento, dove da qualche glor- 

no Lodigiani è detenuto per 
; una vicenda che riguarda la 
;; costruzione di case popolari. I 
; ! giudici di Benevento hanno re- 
Bistrato le sue confessioni sul- 
'1; fAzienda nazionale'delle stra- 
de e hanno trasme^ 1 verbali 

- a Roma. I magistrati della Ca -1 
pitale, poi, hanno' deciso, di 

; . ascoltare di personà Lodigiani. 

- Un verbale di una' decina di' 
. pagine descrive il ristemadelle 
; tangenti pagate per ottenere a 

Roma appaltia trattativa privà- 
ta: Colombiane, Valtellina,'Ir- 
, ' pinia... Sul dopo terremoto in 
: Campania e in Basilicata il 
' pool romano che indaga sul- 
;l'Anas.aveva aperto, nei giorni 
, scorsi iin apposito fascicolo. 

, : Le notizie su 'quanto affer- 
maro da Lodigiani si diffondo- 
: no nel primo pomeriggio di ieri 
; per i corridoi semideserti della 
' procura della Repubblica ro¬ 
mana. Chiudono Un'altra mat- 
rinata caotica contrassegnata 


dall’anesto avvenuto a Firenze 
(neU’ambito di una delle tante 
inchieste sugllàppalU concessi 
a trattativa privata) di Gennaro 
' De Luise, il direttore del com- 
' partimento toscano dell'Anas, 
e di tre iropiendilori; dalla ri- 
: chiesta avanzata al gip di Ro- 
ma di un altraordine dricusto- 
: dia cautelare per un ex dirì¬ 
gente dell'Azienda nazionale 
, delle strade; dall'annuncio che 
il pool dei magistrati , antitan- 
. genti Martellino,'.'Armari, Ca- 
stellucci e Spinaci, ha piesen- 
; tato ricorso al tribunale della li- 
: beltà contro la decisione as- 
. sunta dal giudice delle indagi¬ 
ni preliminari. Il dottor Claudio 
D'Angelo, nei giorni'scorsi, si 
era rifiutato di firmare le richie- 
, ste dì arresto avanzate l’8 feb- 
; braio scorso nei confronti di 
]due imprenditori accusati di 
concorso in concussione dal 
' pool che indaga sull'Anas- Un 
' rifiuto, questo, che ha* aperto 
■: un'aspra polemica Ira l'ufficio 
del gip e quelli della procura e 


; che rischia di far salire alle stel- 
le la tensione nelle prossime 
f-settimane. Ieri il gip Antonio 
. Cappiello ha concesso gli atre- 
Sti domiciliari «a scadenza» a 
. Morando Mancini, l’ex diretto- 
, re generale dell'Anas raggiun¬ 
to nei giorni scorsi da un prov- 
. vedimenlo di custodia cautela- 
. re che. tra quindici giorni, do- 
■ vrà cosi tomaie libero. Una 
! ' giornata iniziata con la smenti¬ 
ta della «visita» compiuta nei 
. ' giorni scorsi da «ignoti ladri» 
-r negli uffici del pm Cesare Mar- 
' tellino, quella dì ieri. Ne aveva- 
. no data notizia lunedi mattina 
' gli stessi magistrati Ieri, poi, il 
; ' dietro front la serratura dell'uf- 
» : fido al quinto piano di pìazza- 
V, le Clodio era solo difettosa e 
... non era stata forzata; un fasci- 
<*- colo dato già per scomparso 
-Jera invece sepolto sotto una 
t montagna di carte. Nessun 
blitz notturno, quindi Ma forse 
un nervosismo eccessivo dei 
; : magistrati che si sentono cliie- 
' dcre da più piarti risultati con¬ 


creti che ancora in realtà non 
arrivano. 

Ieri mattina, uno di loro con- 
r< fermava la voce di imminenti 
' richieste di autorizzazione a 
procedere che verranno invia- 
y, le alla Camera a carico di par- 
l'lamentali. Poi le indiscrezioni 
sul contenuto delle depos'izio- 
T;1 ni di Vincenzo Lodigiani Ere- 
; de di una delle più antiche di- 
:nastie imprenditoriali italiane, 
finito nelle inchieste sulle «tan- 
genlopioli» di Milano, Reggio 
; Calabria e Benevento, Lodigia- 
ni ha ammesso di aver pagato 
:' a De e Psi anche per l'Anas. 
Una prima «rata» da un miliar- 
do e poi rate più consistenti: 
1-, alla fine una trentina di miliar- 
di soltanto per gli appalti delle 
r. strade, il 5 ottobre scorso, da- 
;; vanti al giudice Di Retro, Lodi- 
^ giani aveva fatto i nomi di Sc- 
■r verino Citaristi, ex segretario 
vÀ; nazionale amministrativo della 
De, e di Vincenzo Balzamo, se- 
gretario amministrativo del ga- 
f ;' rotano recentemente scom¬ 


parso. «Mi dissero che era ne- " 
cessarlo concordare un contri- ' , 
Suro sistematico da versare 
nelle casse dei partiti ìndipien- ' ■ 
dentemente dai singoli appial- ’. 
ti», affermò rimpienditore par- '■ 
tado del sistema complessivo ; 
dei lavori pubblici. Vincenzo . ; 
Lodigiani non è l'unico che 
parla di finanziamenti ai partì- 
ti. Ci sono imprenditori che 
raccontano ai giudici di aver - 
dovuto pagare «mance» anche , 
ai funzionari dell’Anas: perPa- 'i' 
squa, Pier Natale, pertutte le fe- A 
ste comandate; dai due milioni v 
in su, a secondo dei «gradi». Le : " 
confessioni si susseguono e : 
vengono citau’ la De, il Psi e il 1. 
Psdi. 1 <011011011 materiali» ■ ’ 
elencati? Severino Citaristi, p: 
Giuseppe Tonuttie Filippo Mi- y-; 
cheli per la De; Giorgio Cangi e 
Vincenzo Balzamo per il Psi; . 
Alberto Ciampiaglia per il Psdi. : : 

I fatti denunciati piotrebbero :f 
prortare a contestare i reati di 
concussione, comizione e vio- 
lozione della legge sul finan- 
ziamento pubblico dei partiti, -y; 
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Un atmo di 
Nani pulite 




Politica 

*J- ' ~ ’asSii. '* ""■” ■'""' '‘ 

Napolitano dopo una riunione dèi capigruppo annuncia la sessione 
Mozioni e voto anche sugli indirizzi delia riforma elettorale I 
Forse il dibattito il 9 marzo dopo Tintesa con Palazzo Madama 
Intanto due sottosegretari, de e socialista, dentro Tangentopoli 




Mercoledì 
17 febbraio 1993 


Alla Camexa la qu^one monde 

Bonsignoie e Lenod nel governo sono sei 


Questione morale e rìfoima elettorale saranno presto 
affrontate dalla Camera. Lo ha annunciato ieri il pre¬ 
sidente Napolitano dopo una riunione dei capigfup- 
po. Questo impegno sarà precisato d’intesa con Spa- 
dolini. Ma la data d’avvio del dibattito potrebbe esse- ; 
re il 9 marzo. Intanto salgono a sei i membri del go- ' 
verno «avvisati» dai magistrati. Ieri è toccato ai sotto¬ 
segretari Bonsignore (De) eLenoci (Psi). ‘ ’ - , 


QIORQIO FRASCA POLARA 






SB ROMA. La Camera abbor- - 
derà i due temi politici più ' 
scottanti del momento - que- ' 
stione morale e riforma eletto- 
rate-e sarà chiamata ad ìndi- 
care gli indirizzi per rapide so- ' 

' luzionl legislative. L'annuncio : ' 
è venuto , ieri dal presidente 
Napolitano al termine di una 
' riunione dei capìgruppo. «Ab- ■ ' 
biamo discusso ampiamente -, ' 
ha dichiarato Napolitano.- ' 
delle risposte da dare a pres- 
. santi esigenze di moralizzazio- 
' ne della vita pubblica e di rifor- ■<'< 
ma istituzioonale ed elettorale.. 
Si e deciso di dar lu^ ad un ;; 
. dibattito su mozionf da cui 
' possano scaturire precise indi- ; 
cazloni circa gli Indirizzi e I ' 
tempi di un’azione iegisiativa 
' di risanamento e rinnovaraen- ‘ù, 
lo del sistema politico. CiO si- ^ 
gnifica definire l’iier di diversi 
provvedimenti in discussione ^ f 
' alia Camera - tra i quali anche i i 
la nuova legge sugli appalti -e . 
al Senato, e delle stesse leggi |C;;i 
-di riforma elettorale». Napobia -1 .- 
' no ha aggiunto che si propone ' 
«di poter presto dare ulteriori /- 
concreti elementi di previsione 
' e di impegno, d'intesa col pie- " 
; sidente Spadolini». L'esigenza t 


di una discussione c di deci¬ 
sioni a breve scadenza aveva 
raccolto negli ultimi giorni va- 

- sti consensi. Come è noto, dal¬ 
l'Unita era venuto il suggeri¬ 
mento di una speciale sessio- - 

: ne parlamentare. Una richiesta 
' avanzata poi dal Pds. Il dibatti- ' 
: to «su mozioni» a cui accenna 
: il presidente della - Camera 
, consentirebbe un intervento di 
lutti i gruppi e il voto su docu¬ 
menti conclusivi. ' 

- Intanto sono arrivati due av¬ 
visi di garanzia per i sottose- 
aietari, Claudio LenocI, socia- 

- lista a^l Interni, e Vito Bonsl- 
i gnore, de al Bilancio. Ad en- 

< trambi s contesta il reato di. 
concussione. Diverse le moti- 
; vazioni: la procura di Roma 
( chiama in causa Lettoci (perii 
periodo in cui era sottosegreta¬ 
rio agli Esteri) a proposito del- 
: l'inchiesta sugli aiuti italiani al 
'Terzo mondo: mentre quella 
di Torino ha «avvisato» il sotto- 
segretario - andreottiano per 
' l'appalto truccato all'ospedale 
: di Asti che ha già portato in 
carcere Usuo portaborse. »■ 

- Ma il dato politicamente più 
' clamoroso è che, con Lenoci e 




Oasinistia 
Unaseduta 
a Montecitorio 
Accanto: 
Claudio . 
Lenod - 
e sotto ;,'v 
» Vito 

Bonsignore - 


I **^*‘\^ 



Bonsignore (escluso Claudio ’ 
- Martelli che è il solo ad avere 
, avvertito l'esigenza di dimet- 
tersi), salgono a sei i membri i 
. del governo Amalo coinvolti in ' 
\ Tangentopoli & dintorni per ■ 
' avvisi di garanzia appena noli- - 
ficati o già trasformati in for- 
' mali richieste di autorizzazio- ' 
'ne a procedere 


' La lista degli inquisiti è aper¬ 
ta da Giovanni Goria, democri- J 
stiano, ministro delle Finanze. ' 
È coinvolto in un'indagine per 
bancarotta fraudolenta,; nella ; 
qualità di sindaco della Cassa 
di Risparmio di Asti; una vieen- ’ 
da che si trascina da anni e ; 
dalla quale Corta non è mai - 
riuscito a districarsi. Segue; 


Carmelo Conte, socialista, mi¬ 
nistro per le Aree urbane. Per 
lui la procura di Napoli ha 
chiesto di procedere per istiga- 
: zkme alla corruzione; la storia 
deir<acquisto», con un posto 
di lavoro ad ùn congiunto, di 
un consigliere comunale di 
Eboli. La tema dei ministri sot¬ 
to accusa è completata da 
Francesco De Lorenzo, libera- 


_ - le, che gestisce - tra tante con- 
'! testazioni - il dicastero della 
: Sanità; l'accusa è di aver viola- 
lo la legge sull'elezione della 
... Camera con il cosiddetto volo 
- dì scambio, io ti raccomando e 
: ' tu mi voti. Passiamo ai sottose¬ 
gretari. Solo per Bonsignore è 
fxj lo primo volta. Nei confronti'di 
& Lenoci è la seconda; c'è già in 


cantiere una richiesta di auto- 
■ rizzazione a procedere pervio- 
. lezione della legge sul fìnan- 
ziamenlo dei partiti; Io si accu- 
. sa di aver intascato, senza regi¬ 
strarli, dieci milioni dall'impre¬ 
sa Lodigiani. Due procedimen¬ 
ti andie ■ » per un - altro ; 
sottosegretano, il de Cesare . 
Cursl CFraspiorti) ; un'accusa 
di vioUùrione delle norme sul . 
finanziamento (ancora milio- ’ 
ni della Lodigiani), ed una per 
truffa e concussione, legata al- ' 
lo scandalo romano dell'in- ' 
ventarlo dei beni capitolini, -.n 
Ma un altro dato numerico . 
testimonia delle difficoltà in 
cui Tangentopoli & dintorni 
pone l'attuale governo. Pro¬ 
prio Amalo ha dovuto ricono¬ 
scere - tardivamente, la setti- : 
maria scorsa in Senato-che la ' 
questione .'morale è ormai <ta : 
prioritaria questione politica», j 
Scorriamo allora l'elenco degli 
avvisi e delle richieste di auto¬ 
rizzazioni a procedere nei con- i 
fronti di deputati e senatori. ; 
Nel complesso, i parlamentari 
coinvolti in procedimenti per 
reati connessi ai più recenti f 
scandali sono SS: 54 della : 
maggioranza quadripartita e 4 ' 
di partiti d'opposizione. Scom- ; 
poniamo ii dato, e limitiamo il < 
conto alla Camera; sotto accu- ; 
. sa sono diciassette'de, diciotto : 
socialisti, un liberale e due so- 
; cialdemocratici (oltre a due : 
: repubblicani e due pidiessini). . 
’ Dunque, trentotto inquisiti nel- ^ 
' le file del quadripartito. Tren- 
''. tono è il doppio di diciannove; : 
. ed esattamente di diciannove ; 
• voti è il margine della risicata t 
maggioranza su cui il governo } 
: puO coniare alla Camera. -. . : 










Settima informazione di garanzia per Bettino Craxi e 
undicesima per Severino Citaristi. Ad arricchite la , 
collezione di comunicazioni giudiziarie dei due uo¬ 
mini politici è ancora il filone energetico dell’inchie¬ 
sta Mani Pulite. L’ex direttore generale dell’Aem ; ; 
chiama ancora in causa gli ex sindaci Tognoli e Pii-' 
litteri. Intanto continuano gli interogatori (e gli arre¬ 
sti) degli imprenditori. . . , _ . 

OIAMPIRROROSSI . ... ■ '■ ■■ 




tm MILANO. Tutte, le indagini 
portano a Roma. Arrehe quelle 
su un’azienda municipallzrata 
milanese come.l'Aem, che ha. 

. sede a poche centinaia dì me¬ 
tri dal Palazzo.di Giustizia in 
cui lavora il pool di magistrati : 
titolari deirinchiesta Mani Puli¬ 
te. Ed è proprio interrogando 
in rapida successione ex am¬ 


ministratori e imprenditori prò- i- 
tagonisti della vita dell’Azien¬ 
da energetica milanese, che Di 
: Pietro e i suoi colleghi hanno ; 
raccolto elementi sufficienti ' 
per contestare all'ex numero 
uno del Psi Bettino Craxi e al ' 
senatore democristiano Severi- 
' no Citaristi (ex segretano am¬ 
ministrativo del suo partito e . 


attuale recordman di Tangen- ■' 
topoli) rispettivamente la setti- ■ 
ma e l'undicesima informazio- 
nedigaranzia. ■ - ■ ■ 

Il filone energetico dell'in- , 
chiesta, dunque, si rivela nuo- '' 
vamente fatale per i pezzi da . 
novanta della politica degli an- 
ni ottanta: dopo la pista aperta ' 
dai magistrati nell'ambito delle ' ' 
indagini sull'Enel, che erano i; 
^à costate un paio di «avvisi» a 'fi 
Craxi e Citaristi, è ora la picco- y 
la Aem a causare nuovi guai ai 
due parlamentari. E non solo a 
loro. Perchè dairinterrogatorio' 
dell'ex direttore generale della , 
municipalizzata Augusto Scac- ' '1 
chi sono emersi nuovi episodi 
che chiamano direttamente in >. 
causa i due ex sindaci di Mila- 
no (ma ormai anche Piero 
Boighini è un ex-sindaco), i 
socialisti Cario Tognoii e Paolo ' 
Pillitterì. 


In sostanza. Scacchi ha rac¬ 
contato ai giudici di aver dato 
400 milioni a Tognoli. suo refe¬ 
rente politico, perconiribuire a 
finanziaiB le sue campagne 
elettorali fino al 1989. E ha sol-. 
tolineato che si è trattato sem¬ 
pre di contributi volontari. Ma ; 
non sarebbero stati versati ' 
spontaneamer^; invece, i 350 
milioni che Scacchi dice di ' 
aver dovuto allungare a Pìilitte- 
ri; quelli sarebbero stati richie- ^ 
sti direttamente dal sindaco. : 
pena la perdita della poltrona 
ai vertici dell'Aem. Infine, e 
questa è storia ben più recente 
(che attraversa in pieno l'era ; 
Borghini), Augusto Scacchi : 
racconta anche di aver versato ’ 
100 milioni in due.tranches al¬ 
l'assessore socialdemocratico i 
all'Economato ' ■ Pierfranco j 
Giuncaioli (responsabile an- . 
che dell'Aem) in cambio della 


firma di alcune delibere parti- 
^ colarmente «urgenti». 

^ Ma il gioco di scatole cinesi 
. nascosto dietro la bella faccia- 
; ta dell'Aem non sì ferma qui. 

‘ Davanti ai magistrati continua 
la sfilata de^i imprenditori 
• che, attraverso la scorciatoia 
: delle bustarelle, hanno ottenu- - 
.to importanti appalti dall'a¬ 
zienda energetica, e degli am- * 
ministratoli che hanno ima- - 
scato quelle mazzette. Ieri ii ' 
Cip Italo Chitli ha internato ; 
nuovamente l’ex presidente ; 
della municipalizzata, - il re- ' 
; pubblicano Giacomo Profrer- . 
zii, l'ex consigliere d’ammini- ' 
' strazione Giancarlo Lizzeri, gli 1 
imprenditori Bruno Tronchetti : 
; Proverà e Nicola Longo, men- ’ 
' tre davanti agli altri magistrati . 
: del pool antitangenti sono sfi¬ 
lati gli impiendilon Giuseppe 
Diana (per lui arresti domici¬ 


liari) e Rocco Russo, titolare 
; della Teimoraggì. Tutti re- , 
sponsabili delle aziende che 
compongono il Consorzio Ca- ; 
lore e Metano che dal 1989 ge^ 
stiva la metanizzazione degli ' 
impianti di riscaldamento in ,' 
città per conto dell’Aem bene-.. 
ficìando di condizioni partico- ' 

’ larmente lavorevoli. previo il ; 
' versamento dì generose stec- ‘ 
■ che. Bniho Tronchetti Proverà, - 
' che ha ammesso di aver paga¬ 
to I miliardo e 600 milioni a ^ 
' Propeizi), è da ieri agli arresti . 
domiciliari: a convalidare la ; 
' sua versione hanno contribui- 
'to le ammissioni di Nicola Lon- - 
go e di Giuseppe Diana. Lon- H 
go, rappresentante legale della 
Policarbo, „ si è - presentalo ■ 
spontaneamente a Palazzo di : 
Giustizia e ne è uscito in stato ’l 
di arresto: ha raccontato di ’ 
aver dato 500 milioni al Tron- • 


UINTERyiSTA 


Bodrato: «Rigore, ma senza ghigliottina 
Anche gli impraiditori sono razza padrona» 


«Ho paura del vuoto che si sta creando». Parla Guido 
Bodrato, leader della sinistra de. «La politica è in fu¬ 
ga, ai giudici viene chiesta una surri^a impossibile». 
La società civile? «Ha anche riempito piazza Vene-, 
zia». Gli imprenditori? «Anche quelli privati sono 
"razza padrona" nella vita del Paese». E la De? «Ci 
aspettano scelte p^nti e in breve tempo. Ma atten-. 
ti allairiltà della ghigliottina». , ^ ^ . 


«TIFANO DI MICHRUI 


■R ROMA. «Io mi sono trova- : 
to. di colpo, da giovane a vec-.. 
chio. Slamo Invecchiati tutti, 
negli ultimi anni». Guido Bo- 
drato, democristiano con lama : 
di persona perbene, scuote la 
testa perplesso. I giudici e la : 
classe politica, gli imprenditori 
e i giornali. Tangentopoli e il ! 
sistema: è pessimista, questo 
leader della sinistra del Bian- - 
coHore. Si guarda intorno, poi :: 
racconta, ancora una volta, di 
una sensazione che da qual- 
che tempo si porta dentro. «Ho 
paura»,rilce. .. . . , . , c,: 

Una pania che nasce ria co¬ 
si, onorevole Bodrato? 

Una paura del vuoto. E la sen¬ 
sazione che una sorta di sgre¬ 


tolamento di una parte del si¬ 
stema costringe altre parti, co¬ 
me la magistratura, ad un'azio¬ 
ne di surroga. Lo fa contro le 
sue intenzioni, le sue attitudini, 
come ha anche sottolinealo Di 
' Pietro, ma intanto cresce una 
doppia deformazione: sul mo¬ 
do di intendere la politica e sul 
modo di intendere la giustizia. 

Si crea un circuito vizioso. 

: Pèrchè, la politica come si 
. sta comportando In questi 

' oWmUempIT ‘ ’ 

I politici rinunciano, c'è un at- 
t^iamento di fuga dalie re¬ 
sponsabilità. Si va verso un 
vuoto. Ma quando questo ac¬ 
cade, come succede anche in 
fisica, viene subito occupato. 


Elaniagtatntan,liivece7 

Rischia di essere coinvolta in 
questa cnsi per un compito, 
che non le è pioprio, che non 
. è In grado di gestire. La magi-, 
stralura come maestra di veri¬ 
tà... Ma non è maestra di venlà. 
Corruzione d> un lato, so- 
deth dvUe lUU’alIro. Tan- - 
genlopoU e OneatopoU, in- : 
somma. È proprio cosi, Bo- 
.:dnit07 ■ r - 

lo resto d'accordo con la scuo¬ 
la classica di Bobbio; la società : 
civile si esprime compiuta- - 
mente quando si espnme la 
società politica. D'altra parte, 
la società civile ha anche riem- 
pilo piazza Venezia, in altri 
momenti della stona: C'è oggi , 
. la tendenza a deilicarla, a ren¬ 
derla sempre più astratta, ma ’ 
tutto questo non appartiene al¬ 
la cultura europea. E una ten- 
: denza regressiva che non con¬ 
divido, una contrapposizione 
di comodo. Del resto, la crisi è < 
. grave anche perchè questa ' 
contrapposizione non c’è. Ci 
fosse, la società civile piotrebbe 
produrre una nuova classe di- 
ngente. Ed invece... 

Ma mal era sceso cosi In baa- 


. so il Uvdio di fidnda nella 
. d asse politica. . 

Perchè c'è stata una degenera¬ 
zione del modo di essere della 
politica; ha - assunto Ioni di 
■ classe, di prepotenza che han¬ 
no fatto crescere pnma un at¬ 
teggiamento servile c poi il suo 
rovescio, fino al limite della 
dissacrazione. Da qui il nsenti- 
menlo: ma anche il bisogno di 
distìnguere le proprie respon¬ 
sabilità da quelledegli altn. Ma 
se mi permette capisco meno 
altre ' reazioni. Quelle - della ' 

stampa, ad esempio. ,., 

Fèrchè, che reazioni sono? ' 
E come il calcio dell'asino. : 
Faccio davvero grande fatica a . 
: togliermi dalla memoria la col- 
locazione ' politica che negli 
anni dell'ascesa di Craxi ha 
avuto la maggior parte delle 
grandi firme che c^i dicono: 
«Non lo conosco». E un antico 
mate italiano, già raccontato 
da Alvaro e Satta, questo del 
. trasformismo e della conve-. 
nienza. E poi il tono maestoso, 

che si tende ad assumere... . 

I riuiild, I poiltid, I glomali. 

. Ma da questa vlcemla rii 
Tangentopoli non esce male 
pure tanta parte dei sistema : 


delle imprese? Non c’è stala 
.. anche una glgantaica opere 
dicomizioDe? . 

Ho letto l'altro giorno un arti- ’ 
;■ colo di Abete. Autorevole non 
. solo perchè scnlto dal presi- ' 
'< dente della Confindustna. ma : 
: anche perchè consapevole del. 
. fatto die si è creato un blocco :: 
: di comjzione dove diventa dii- f 
ficite distinguere : l’operatore 
- economico da quello politico 
da quello burocratico. Certo, 
nspctto alla gente ri politico è 
.' al pnmo posto in questa poco ' 
raccomandabile graduatona, 
ma.... v - 




In Transatlantico 
i volantini di Mori: 
«Sono innocente» 


chelti Provera (e da questi gi¬ 
rati poi a Propezij), una quota 
corrispondente al 14% di par- 
: tecipazione della Policarbo a '; 

? un appalto ottenuto dal Con- 
isoizioCalore. - ; 

E anche Giuseppe Diana J 
j (arrestato nell’ambito delle in- 
'■ dagini sul Pio Albergo Trivulzio 
. di Mario Chiesa) avrebbe ver- ; 
sato 150 milioni a Tronchetti ; 

: Provera. Da parte sua l’ex pre- 
; sidente Propeizij ha parlato di 
' altri versamenti privali, che ' 

. rO non ha definito «tangènti», 
bensì «finanziamenti spenta- 
nei». Ma a suo carico sarebbe 
, emerso anche un episodio ine- 
dito: il repubblicano, infatti, . 

' avrebbe trattenuto 200 milioni ^ 

^ del tangentone da i miliardo e ‘i 
' 600 milioni consegnatogli da : 
Tronchetti Provera, smistando ' 
vii resto al segretario cittadino ' 

: della De Maurizio Piada. ; 


M ROMA E che deve fare, 

. alla fine, un deputato che fi¬ 
nisce nel girone infernale di 
Tangentopoli? .. Chiamare 
l'avvocato? Fare conferenze 
stampa? Dare addosso ai 
. giudici? Un'alzata di spalle? 

‘ E perché no ii vecchio e ca¬ 
ro volantinaggio? Se poi, i 
fogli possono essere distri¬ 
buiti in mezzo al Transatlan¬ 
tico, sulla porta dell’aula, 
cosa c’è di meglio? Prego, 
onorevole collega... Tenga, 
signor giornalista...• 

* L’onorevole Gabriele Mo¬ 
rì, per anni assessore in 
Campidoglio, dove adesso 
fa il capt^ruppo della Oc, 
qualche giorno fa ha ricevu- 
' to un avviso di garanzìa. Ac¬ 
cusa: corruzione. Trenta mi¬ 
lioni che avrebbe ricevuto 
. nel maggio scorso da parte 
della società Intermetro, il 
cui responsabile, Luciano 
Scipione è stato arrestato a 

■ line gennaio, per la sponso- 
, rizzazione di una squadretta 
; di caldo. Cosi, ieri. Mori ha 

fotocopiato centinaia e cen¬ 
tinaia di copie di una sua di¬ 
chiarazione e del bonifico 
bancario attraverso ii quale 
è stata fatta la sponsorizza¬ 
zione. «La comunicazione di 
.. garanzia recapitatami ^i 
sembra fretto di una grande 

■ confusione...», sa1vc"il(dè- 
putato did. Poi piecisa:'«La 
prima ipotesi di reato conte¬ 
stato si basa sul presupposto 
che io fossi, nel '91 è nel '92, 
assessore alla Metropolita¬ 
na, il che è errato, essendo 

. all'epoca assessore alla Sa¬ 
nità». E ancora: «Chiarisco di 
non aver mai sponsorizzato 
con finanziamenti società 
. sportive e sarebbe sufficien- 
; te verificare le modalità di fi¬ 
nanziamento della sodetà 
in questione per appurare la 
veridicità, nè ho mai ricevu¬ 
to contributi». Dietro, la foto¬ 
copia del bonifico: dall'ln- 
termetro spa all'Associazio¬ 
ne Calcetto, per 35.700.000 
:lire. »■--»■ ....VI.J, 

, Allora, Mori, perché si è 
messo a lare volantinaggio 
qui dentro? Nel centro del 
Transatlantico il deputato 
< dici sospira ed ironizza; «E 
l’unico modo per protestare 
contro i sopru» deilo Stato. 
Dovevo fare qualcosa... E 
poi dovevo cercare di ripa¬ 
rare allo sputtanamento che 


si è abbattuto su di me». Re¬ 
sta un po' in silenzio, poi si ' 
la più serio: «Comunque 
non è bello sentirsi chiama- ; 
' ! re in causa, in televisione c ■' 
' alla radio, insieme a.sione di 
migliaia dì miliardi di tan- ' 
genti. Insomma, dovevo rea- • 
. gire in qualche modo. Ed al¬ 
lora, eccomi qua». ■ 

Ma tei è davvero innocen- ’ 
. ’ te? «Certo, non c’è dubbio. 

? lo pensavo che un giudice ' 
'! andasse a verificare cose di- ; 

V ce un indagato, prima di 
partire con un avviso di ga- 

' ranzia. Questa storia della ; 
correzione proprio non sta 1 
in piedi. Se fosse vero - e ' 
fi non è vero, chiaramente-jJ ' 
:i. massimo si tratterebbe di ' 
violazione della legge sul fì- 
;. nanziamento ai partiti». E i > 
■ i suoi colleghi cosa te hanno 
( detto, onorevole Mori, men- ' 
:■ tre ■ faceva voltantìna^io? i 
. «Ho avuto molla solidarietà. ! 
.: Il gesto è stato apprezzato, ' 
: anche se non è un gesto di ; 
" , coraggio, ma di volontà». - <r .• 
" , Va avanti e dietro, il depu- ; 

- tato democristiano. Non un i 
piariamentare, non un gìor- ; 

' : nolista gli sfugge. Non si dà i 
.' pw. «La fotocopia del bo- > 
? ■ nifico - bancario .« dimostra > 
< - chec'è stato un rapporto di- i 
; • retto, legittimo, tra la società i 
Intermetro e la società di 
calcetio regolarmente de- ' 
nunciato». riptìe. «Lascio ai ’ 
.. lettore il giudizio sull'intera ' 
vicenda. Le Implicazioni di ' 
...: carattere personale cìascu- ' 
J no le valuta con se stesso», ' 
; scrive ancora nel suo voìan- ' 
-.'tino. E come finirà? Mori* 
( mostra di avere pochi dubbi: ' 
>■ «Il mio avvocato proprio og- ,, 
gi è andato a vedere te carte, i 
;V La cosa è talmente campata . 

in aria che mi pare difficile ' 
(, pensare ad una richiesta di : 
L autorizzazione a procede- ' 
; re». 1 -' - . 

Scusi una curiosità, ono- - 
" , revole Mori: ma come mai ‘ 
tanti democristiani di Roma : 
( nei guai? Raffichi di comuni- : 

V cazìoni giudiziarie, un ex as- 
sessote arrestato mesi (a, tre ; 

’ attuali assessori in galera... , 

> «Vicende personali che mi ' 
"' auguro si possano ohiarire • 
?. subito. Del resto, la De a Ro- - 

> ma. con 450 mila voti ha 

- una ..sua legittimazione, j 

no?». . ■ 

.□5.D.Af. ■' 


. :... ma per capire come que.sto 
: fenomeno è diventalo sistema 
non si può negare che in molti : 
: casi operaton economici han- 
no influenzato la politica fino a 
. detennmare chi dovesse vince- 
> re in campo politico, per avere 
alleati nel loro sistema di cor- 
. ruzione, capaci di aiutarli nei 
. loroaffari. , . 

. Non sono *olo vittime, qntn- 
. di? - 

Credo sia più complicato. Vitti¬ 
me torse si possono considera¬ 
re le imprese piccole, ma la , 


definizione di 'razza padrona» 

• non vate solo per i grandi grap- 
, pi pubblici. Anche in quelli pn- ' 
. vati c’è una tendenza molto : 
forte a voler essere padroni 
della vita del Paese, a cercare 
di influire la politica Abete sa 
bene che in tutti i Paesi capita- ‘ 
listici, nella realtà concreta, 
ogni grande greppo tende a 


garantiisi una propria fetta di ; 
influenza, con ’ un ' rapporto 
con la politica che l'aiuti nella ( 
manipolazione del mercato. ’ 

' Lei inmagliiava che II fello- 
"r meno della corrazSoiie fome 
cool ramificalo e cosi consl- 
' ' Mente? ; 

Che il ruptrorto tra politica e 


potere economico condizio¬ 
nasse il Paese era evidente da 
molto tempo. Nella De, ad , 
esempio, dai congressi della fi- ' 
ne degli anni Sesanta la que- 
stione era al centro del dibatti- ‘ 
to: il famoso partito delle tesse- 
re, pei intenderci. Ma anche 
coloro che sollevavano il prò- » 
blema mai avrebbero immagi- ' 
nato che il fenomeno fosse co- ( 
si diffuso, che avesse toccato .. 
fino alle radici il sistema de¬ 
mocratico. La corruzione veni- • 
va con^erata un condùùona- 
mento, ma non egemone. ' 
n Bvello di cotmzlone rag- : 
ghinlo minaccU anche la de¬ 
mocrazia? 

In passato i pattiti rivoluzionari 
pensavano di usare la violen- • 
za, ed invece si sono trovati la ’ 

’ rivoluzione piegata alla violen- 
' za. Noi corriamo un rischio 
analogo. In qualche modo la 
' lotta politica è stata falsata, la 
cattiva politica ha' caccialo ( 
. quella buona; nelle grandi cil- : 
tà c'è stata la nascita di partiti ;; 
trasversali che superavano la 
trasparenza della politica, si ( 
sono deformati anche i dibatti- 
ti interni ai partiti. E un guasto • 
prima culturale e poi morate. 
Prima si è affermalo un modo ’ 
di intendere la politica, poi ; 
, questo modo ha alimentato la - 
violazione delle regole. 

Parliamo un momento della : 
( De, Bodrato. C'è chi accusa 
. Martinanoli di procedere 
un po’ troppo lentamente 
sul versante deDa questione : 
morate. Lei cosa ne dice? ; 


Dico che dobbiamo compiere 
scelte pesanti e in breve tem¬ 
po. Certo, ci sono dei rischi, in 
fondo la gente vorrebbe dei se¬ 
gretari che fossero anche giu¬ 
dici, vorrebbe un sistema ca- ' 
ratterizzato da una ghigliotti- ' 
na. Tagliare le teste qualche , 
volta è necessario, perù non è ■ 
detto che questo modo dì prò- . 
cedere porti a dei risultati utili. 
Resta il fatto che in questo mo¬ 
mento abbiamo bisogno an- ’ 
che di atti simbolici, ma senza 
concedere troppo all'aspetto 
spettacolare. Dobbiamo evita¬ 
re di provare rimorso, tra qual- . 
che tempo, per quel tanto di :■ 
viltà che c'è in questo clima di 

giustizia sommaria.. 

' La colpa maggiore di questa 
dasaepoUttea? . 

I.a responsabilità più grosso: la 
totale dimenticanza di quello 
che è uno dei compiti pnnci- 
piali di una classe politica: far 
crescere una nuova generazio¬ 
ne. non riprodursi in termini 
statici come classe al piolcre. - . . 
È fldedoso, onorevole Bo- 
■ diato? ..... , . 

No, non sono fiducioso. La 
mia inquietudine toma sempre 
al vuoto di cui parlavamo all'i¬ 
nizio. \ .y .-, - 
nmra di chi può riempirlo? 

Se non raffrontiamo noi, può 
darsi che risolva il problema la 
Provvidenza. Non nnuiiciamo • 
a credere alla provvidenza. Ma 
credo anche che noi politici •: 
abbiamo qualche dovere in 
più. 
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Un anno di 
I Nani pulite 
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^ ^Pol itjga. 

Si cominciò con Tarresto di Mario Chiesa 
sorpreso con una mazzetta di «soli» 7.milioni 
Poi rinchiésta giudiziaria è esplosa. 
fino a travolgere i «prìncipi» delle mazzette 
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130 arresti e più di un centinaio di inquisiti 
venticinque «avvisati» tra onorevoli e senatori 
tutte le principe aziende sotto accusa ? 
e Bettino Craxi grida ancora al complotto 


In principio fu un «mariuolo» 


■i.MU^O. ' «Basta, non ne 
. posso più». Cosi diceva qual- 
; che giomo fa il giudice Anto- ' 

. nio Di Pietro, dopo l'ennesima 
, giornata di airesti, di interroga- ' 

; torì.diverbali,<ìicifreeconfes- ' 

, sionl che pezzo a pezzo sco- i:\ 
perchiano la tangentopoli na- . 

. zionale. Uno slogo comprensi- 

- bile, seguilo ad un appello ai ' ’ 
mondo delia politica perchè si 

' scuola dall'inerzia ::e .faccia 
qualcosa. Probabiirriente non v 
.. se lo aspettava nemmeno lui, -r 
un anno fa, che le cose avreb- : 
i bero preso la piega che hanno 
'■ preso; un. uragarx) senza re- j I 
; t^uiecheslaspazzandoviapo- 
litici e.imprenditori.In tutte.le 

■ regioni d'Italia. Ma un anno fa, , 

' il 17 febbraio 11992,' sembrava > 

solo l'inizio un po'.grottesco, 

.) di uiio'scand8Ìesto-Joca)e,-fin V- 
i troppo oteografico; l'ingegner x 
Mario ^Chiesa, noto pubblico r. 
amministratorerpiesiaénledel • 

. Pio Albergo Triyulzio, la iBag- 
Bina» der-vecchietti,' simbolo : ‘ 

- della solidarietà «alla milane- 

; ' se», moderna ed efficiente, pe- $ 
scalo con le mani, nel sacco, -ii 

- ’ ossia una^langenie di 7 milioni 

' versata dall'impienditore fi'} 

■ monzese Luca, Magni.una 

'■ trappola preparata assieme.al 

carabiniere Roberto Zuliani e 
; ’ all'allora semlsconosciulo giu- ’t 
' dice Di Pietro. Che la cosa sles- ;f 
' se prendendonna brutta piega > 

I lo si è capito non molti momi ' 

. dopo, quando- il 22 febbraio -ii 

■ una «retata» ha portato a. San -s' 
Vittore otto imprenditori, forni- - 
tori del Pat È, In piccolo, quel- 

10 che accadrà poi sempre nel- 

; t l’Inchiesiairetatedi poUUcl.'se- '■? 

‘ guite da retaiedl imprenditori 
: 1 e cosi via: legati a Hlo doppio > 

. nella gestionerdeL malaffare, 
■'rsempre-plù-polenti.'a mano a : 
"mano che l'inchiesta:pioser . 

! gue. Ma allora, >nel febbraio 
aeiranno scotso. tutto sembra ''' 

' ancora.4pftocontrollo»,,Chle- - ; 

’ sain carcere.non paria, magli '.f;. 
! imprendiloristeleloioconfes- " 

I slonlstilngonojsempredLpUt.il r 
> cerchio-i'.attORio'-'aU'amminl- 
stratoie socialista, lino a quan¬ 
do non si scopreche in Svizze¬ 
ra quello che Crasi ha bollato 
come un mariuolo, poco più 
I che un iadio.di polli, ha dei 
conti corienU miliardari e tra 
tutto quanto dispone di un pa- 
trimonio di 15 miliardi 

È il 23 marzo quando Chiesa 
vuota II sacco per sette giorni 
filati. II mondo politico trema: 

' il tappo dell'omeità.è saltatoe 
da allora sarà im’ondata di 
piena. Nel giro di un mese fini¬ 
scono in carcere II de Roberto 
Mongini, amministratore della 
' Sea,Tl bonario «ZI Matteo» Can 
riera, presidente socialista del- 

- ripab, I pldiesslni Epifanio LI 
Calzi e Sergio Soave e il primo 
imprenditore Importante, An¬ 
gelo Simontacchldella Tomo. 
Tutti parlano;, parlano, ed è II 
primo maggio quando arriva il 
primo vero schiaffo al Rri e alla 
sua immagine «laboriosa e am¬ 
brosiana»;. !.. giudici di.Milano, 
già trasformati in un pooldi sei 
magistrati (ora sono nove), in¬ 
viano due mformazioni ai ga- 
' ranzia a due ex sindaci sociali¬ 
sti; Carlo Tognoli e Paolo Pillit- 
teri. Si parla di ricettazione e 
violazione del finanziamento 
pubblico,-per Plllllteti anche di 
corruzione e concussione! So¬ 
no i primi parlamentari colpiti, 
ma non certo gli ultimi; un'ul- 

. tettoie tornata tocca il IS mag-. 
filo il repubblicano Antonio 
Del Pennino e Severino Citati-., 
sii, che avvia una lunga colle¬ 
zione di avvisi, per ora ferma a 
quota undici; e alla fine di 
' maggio viene «avvisato» anche 

11 pidiessino Gianni Ceivetti. 
L'ultima cifra, prowlsona, è di 
2S parlamentan mquisitl .dai 
giudici di «Mani pulite». ‘ ' - 

Magglo e giugno sono mesi 
di fuoco per l'inchiesta. Sono 
mesi in cui si delinca per bene 
Il sistema ambrosiano della 
mazzetta, basato sulla «mungi¬ 
tura» scientifica delle redditizie 
municipalizzate milanesi, do¬ 
po il Pat e l'Ipab: pnme tra tutte 
l'Mm, poi l’Atm, la Sea. il siste¬ 
ma è quello già messo a punto 
per l'Mm dalsocialisla Antonio 
Natali, deceduto nel 1991; pre¬ 
tendere tangenti su tutto.-ogni 
appalto concesso, una tangen¬ 
te, ogni fornitura, una" tangen¬ 
te. Lo raccontano, dopo aver 
assaggiato il carcere duro, il de 
Maurizio Preda e il socialista 
Sergio Redaelll, amministrato-., 
n, poi li segretano regionale de 
Cianstefano Fhgeno.-ln quel 

g iorni scompare il presidente 
ella Sea, Giovanni Manzi che 


inizia cosi una lunga latitanza, - 
seguito poi da Silvano Larini. il 
6 maggio entra ufficialmente .: 
neH'irichiesta anche la Fiat, ' 
con l'arresto di Enzo Papi, am- .: 
ministratole delegato della Co- ^ 
gefaMmpresit,. azienda del 
grappo, primo irriducibile tra 
gli impienditorii-perquasi.due ? 
mesi Papi a San Vittore tace. ?ì 
M a alla fine anche lui cede, co- ; < 
me tutti. Come Alberto Zamo- .: 


rani, dirìgente italstat. che 
uscendo dal carcere ad ago¬ 
sto, dopo-due mesi di galera, 
dirà la frase ormai banalizzata 
dai fatti; «Se i giudici vanno 
avanti cosi ne arrestano mille». 
Zamorani imprime una svolta 
decisiva all'inchiesta. Grazie a' 
lui si aprono 1 capitoli dei gran¬ 
di appalli, quelli che vanno ol¬ 
tre i confini comunali, gli ap¬ 
palti Anas, gli appalti di stato, i 




Dai sette milioni intascati dal mariuolo ' 
V Mario Chiesa, ai sette milioni di dollari - 
" versati da Calvi sul conto Protezione. 

: Dallo scandaletto milanese ai misteri . 
' del Banco Ambrosiano. Dalle mazzette 
distribuite nel sottobosco dei politici e. 

; degli imprenditori locali, agli scandali ì 
Anas, Eni, ai grandi appalti di Stato, alle 


grandi imprese del gruppo Fiat, l'Italstat, 

. il gruppo Ugresti, la Lodigiani, la Tomo, ^ 
il gruppo Acqua e ora la Montedison. È K 
V, una frana, che parte da Milano, dal Pio i 
■ Albergo Trivulzio, in periferia, e non si ; 
sa ancora dove arriverà. I numeri paria- f 


no di 130 arresti; centinaùa 
25 parlamentari «avvisati». ? 


di inquisiti, ' 


PAOLA RIZZI 


iavon per migliaia di miliardi. 
Papi, Zamorani e poi i fratelli 
Lodigiani, dentro e fuori dal 
carcere, svelano il funziona- : 
mento di quella «upola» di im¬ 
prese che grazie alla tangente 
forfettizzata si è spartita in que- ' 
sii anni i grandi appalti su lutto 
il territorio nazionale. Il libero 
mercato, nel settore dei lavori • 
pubblici, non esiste, spiegano ' 
gli imprenditori pentiti. Che 



\ \ 


MarioChlesa, ' ' 
: sopra Silvano '' 
Latini, a destra 
Salvatore " 
Ugresti •’ 



raccontano anche di come ab- ' 
biano versato miliardi e miliar¬ 
di alla De e al Psi solo per re¬ 
stare «nel giro». Con qualche ri¬ 
volo finito ai partiti minori. Fa 
parie del coro anche Salvatore 
Ugresti, signore del mattone a 
Milano, arrestato il 16 luglio: 
dopo quattro mesi di silenzio a 
San Vittore, stremato. Don Sai- . 
valore decide di vuotare il sac- 
' co. 




ri 






Severino 
Citaristi, sopra, 
Giovanni Manzi 
e Paolo ’ 
Pillltteri. Nella 
foto in basso, 
Bettino Craxi " 


. 1 E lui. Mano Chiesa, il patriarca di Tangentopoli, pnmo 
: * degli arrestati inguaiato da un fornitore. Luca Magni, per ' 
; Tmiliorii: 

1 La donna' ammanettata, Liliana Pallavicini, direttrice 
* commerciale di unasocietà, laDianapetroli,'cheavreb- 

vul^ Morali poss^i: a)Tai^ntopoU è masci^ista, 

- : b)le donne sono più oneste degli uomini, c)le donne 

" non stanno mai nei posti che contano. . ... ; . 

2 CUexsindacidlMilanoneiguai,TognoliePiliiIten. : . 

3 I processi suiora celebrati; a Mano Chiesa per il Pio Al- 

- bergo Trivulzio. a Matteo Carriera per l'Ipab e a Walter 

: Amianini peri cimiteri comunali milanesi. .. . 


presidente della Montedison. . 

C I miliardi di nsaicimento versati da mario Chiesa al Pio 
” Albergo 

. 7 È il numero magico: sette i milioni della pnma mazzetta, 

- .* sette i milioni di dollari versati da Roberto Calvi sul conto . 

protezione di Laifni, la cui latitanza è finita propno il set-- 
te febbraio 

7 Gli avvisi di garanzia per Bettino Craxi; non è un record. - 
-tuttavia, perché c'è chi ha fatto meglio ovvero peggio di 
iuiCvedialnumemll). t-1 ... 

". 7 Sono pure le persone che si sono suicidale oche hanno 
' tentato il suicidio perchè collegate direttamente o indi- . 
rettamente all'incniesta: sono-morb Fianco Fianchi, . 
coordinatore della Usi di Milano. Renato Amorese, ex se- • 
■ gretario del psi di Lodi, Giuseppe Rosato, messo comu- : 
. ' - naie di Trecate; Mano Malocchi, vicepresidente dell'as- 
' . sociazione costrutton edili, l'onorevole Sergio Moronl e - 
Mano Porta, sindaco di Vedano Olona; si è salvato li ca- < 
- pogruppo Fri alla Regione Lombardia- Antonio Savoia 
che aveva ingerito un cocktail di vodka e barbiturici. , v 

fi Gli anni della più dura condanna smora inflitta, a Fran- 
” cescoScuden, segretano generale deU’ipab, l'ente diret- 
. .to da Matteo Carriera. ... 

. 3 I mesi di latitanza di Larini. ; - . ■ ... - . 

O I magistrati che si occupano dell'inchiesta a vano titolo. 

- " Antonio Di Pietro, Gherardo Colombo, PierCamillo Davi- 
’ . go. Elio Ramondini e Gemma Gualdl ultimo dMii arrivi 

nel pool, italo Ghitti, Francesco Saverio Borrelli, Gerardo ' 
. . D'Ambrosio e.ora anche Pier Luigi Dell'Osso con la sua . 
- mchiesta sul Banco Ambrosiano che si incrocia con ma- > 
ni Pulite 

.11 Gl avvisi di garanzia per l'ormai ex segretario ammini- 
strativodellaDcSevennoCitansti, recordassoiuto. 

11 Febbraio. Craxi lascia la poltrona di segretario del P»; 
" lutto comincio con quel «mariuolo» di Mano Chiesa., . . . . 

.13 I libn, biografie, ntratti, instant hook pubblicati sull'argo- : 
mento Tangentopoli, una valanga di parole, poche con 
un vero successo editoriale. 1 

1 iS Tanti sono i filoni dell'inchiesta sinora accertati, che van- 
■ no dal Pio Albergo Tnvulzio all Aem, l'azienda eneigeti-. 
ca milanese 

15 Duembre, è il giomo della poma infonnazione di garan- 
zia per Bettino Craxi accusato di corruzione, ricettazione . 
e violazione della legge sul finanziamento pubblico ai 
partiti , 

17 Febbraio dell'anno di grazia 1992, è il giorno dell'anesto 
di Mano Chiesa; nasce Tangentopoli. . 


n «valzer» della tempesta giudiziaria in cifre: 

^ i latitanti/già tredici gli «istant hook» 

:nové i magistrati, quaranta i condannati. Per ora 
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17 Febbraio, o«i.auguri Silvano. Parliamo di Larini che og- 
' gl compie gii armi (vedi al 58). Sarà un caso, mali desti- 
. no.ceitocinicoebaro.foisenonèdeltultocieco. 

IO Ovvero piazza del Duomo 19, studio di Bettino e luogo di 
mitici incontii e mistenosi furti. - - . . 

21 I miliardi che Lannl dice di aver consegnato a CraxL - 

25 ' parlamentan raggiuntidaInformazKrni di garanzia. 

27 Aprile, è il giorno deU'airesto di Camera, Scuden e di 

' ' una sfilza di imprenditori e manager 1 manuoli sorpresi 

, . con le mani nella marmellata incominciano a scrivere 1 
primi capitoli della storu delle manette. ... <• 

29 Le soaetà nelle quab Silvano Lanni a ha messo lo zam- 
pino. ' ..,.■ 

35 Le persone per le quali è slato chiesto il nnvio a giudizio 
a proposito di discaixhe, uno dei rami più rigogliosi del- 

. ' . l'mchiesta. -- - 

40 I condannati, per ora. 

42 Gli anni di Di Pietro. Dice che è stanco e c'è da credergli, 

^ ma prima della pensione c'è tempo. ; 

57 amministraton pubblKi e dirigenti di partito incarce- 

58 gì anni di Ialini, passati tra residenze dorate e latitanze 
dorate. Per l erce dei due mondi ora è tutto cambiato. 

69 Gl imprenditon finiti in manette..- - ; 

100 ** guinness del centesimo arrestato tocca a Gxrvanni 
Manzi, ex presidente della Sea. Mitica la descrizione del- 
- la sua fuga, con pisciatina di copertura del cane e utiliz¬ 
zo deU'areopoito come sua propnetà- 

130 arrestati sino ad oggi, un numero destinato a durare 
poco, forse è già sbagliato. 

143 Ifiititni della detenzione più lunga: spettano ad uno sco- 
nosciuto ai non addetti ai Iavon, cioè a Saveno Damiani, 
. ' . presidente del Coreco del Lazio, arrestato li 23 settembre 

- . scorso e tuttora in carcere; è seguito dal fmanziere Salva¬ 

tore Ligresti noi giorni), Claudio Dmi, ex presidente 
: della Metropolitana Milanese (88 giorni), Enzo P^i, ex 
amministratore delegato dela Cogefar Impiesit (55 gior- 
. - ni), Matteo Camera, ex presidente dell'lpab (54 giorni) 

- eManoChiesa(45giomi). - 

999 Sono 1 miliardi del giro di tangenti calcolalo dal Procuia- 
loie generale di Milano Giulio Catelani all'inizio dell'an¬ 
no giudiziario, un calcolo vecchio di qualche mese e tre¬ 
mendamente in difetto: gli ultimi, approssimativi conti 
parlano di tremila miliardi. . 

365 I giorni trascorsi dall avvio dellinchiesta. - . 

1199 Tanti ne dovrebbero arrestare, secondo Alberto Zamora- 
ni, manager deH'ttalstal uno dei grandi pentiti: coraggio. 
Di Pietro 

999 Sono I Di Pietro invocati. Ciascuno vorrebbe li suo. Lo vo- 
gliono per 1 pullman d'oro delle gite scolastiche, per il fe¬ 
stival di Sanremo, per il mercatodelle opere d'arte, per il 
campionato di calcio, per la produzione dell olio, e chi 
- più ne ha più ne metta: coraggio. Di Pietro. 

999 I voti che Chiesa disse di aver personalmente regalato a 
Bobo Craxi per le amministrative del Novanta, 

369 ^ mitico numero dell'ormai mitico conto protezione 
svizzero mtestato a Silvano Lanni e secondo le accuse 
gestito per conto di Craxi e Martelli sul quale è transitato 
un fiume di denaro. - . 

Y È la grande incognita. Quanti altn giorni passeranno? La 
stona continua. 


Ad ogni racconto piovono , 
avvisi di garanzia su Citaristi. 
Anche Vincenzo Balzarne, se¬ 
gretario amministrativo del Psi '■ 
. ne riceve puntualmente, dopo ,* 
il terzo muore d'infarto. È in v 
quei mesi estivi, dopo le prime ‘ 
rr/elazioni clamorose della cj- f 
; pola spartitorìa, dopo la pub- È 
blicazione dei verbali degli In- 
terrogatori di Chiesa, che Betti- ! 
no Craxi avanza per la prima » 
volta la tesi del complotto, i 
Aveva preso la parola ii 3 lu- ' 
glio, alla Camera dei deputati. ; 
per una prima autodifesa pub-1 
bTica, basata sulla chiamata in 
correo di tutti i pattiti per la si- " 
stematica violazione della leg- , 
ge sul finanziamento pubblico 
che riguarderebbe tutti. Ma è 
nell'ultima settimana di agosto ' 
che sotto te spoglie di Ghino di -I 
Tacco toma sul tema del com- : 
plotto con alcuni corsivi suII'A- ; 
vantiche tra l'altro promettono " 

- e non mantengono -rivela¬ 

zioni compromettenti su! giu- i; 
dice Di Pietro. v.?. 

Ne accenna ancora quando - 
si reca a Brescia a rendere ■ 
omaggio alla salma di Se^io " 
Moroni, parlarnentate sociali- i; 
sta che si è ucciso al terzo avvi- i 
sodi garanzia, ultimo e più no- 
to di una serie impressionante 
di suicidi (sette) tra gli indaga- ' 
ti di Tangentopoli. E il 15 di- 
cembre quando viene recapi- J 
tato a Craxi il primo avviso di 
garanzia, due giorni dopo le •; 
elezioni amministrative, per [ 
reati di conuzione, ricettazio- ' 
ne e violazione della legge sul 
finanziamento del paitiOlelIa 
richiesta di autorizzazione a 1 
procedere si leggono anche > 
stralci del discorso del segreta-. 
rio socialista alla Camera, co¬ 
me prove a carico. Si parla tra ; 
le altre cose dei suoi legami t 
con Natali, inventore del siste- ì 
ma della mazzetta, e co,; Lari- l 
' ni. latitante, indicato da molti f 
pentiti come percettore mate- ; 
naie delle langenti. A questo « 
punto lé-cose precipitano, se ' 
cosi SI può dire. Il secondo av- y 
VISO a Craxi arma pochi giorni -. 
dopo l'arresto e gli mteirogato- 
n in carcere a Bartolomeo De ’ 
Toma, amministratore sociali- ( 
sta dell'Enel. Un terzo avviso di 
garanzia raggiunge Craxi - as- f 
sieme ad altn parlamentari, tra ? 
cui ancora una volta Qtaristi - ’' 
dopo l'arresto di Giovanni Pi- ì 
sante, presidente del gmppo ? 
Acqua, ai vertia deU'ecobusi- ? 
ness e intimo dei socialisti, che 
assieme al hateilo Ottavio sve- ; 
la i retroscena degli appalti le- i 
gati alle discanche e agli im- ; 
pianti ambientali, che coinvoi- -.I 
gono Enel, Eni, Montedison e 
viaaseguire. t c 

- - Intanto, mentre nei verbali , 
degli interrogaton si delinea 
con sempre maggior foiza la fi- * 
gura cruciale 01Larini. arriva 
da Gnevra un siluro: toma alla ■ 
nbalta il conto Protezione, di ' 
CUI si accennava in un foglietto : 
ntrovato nei 1982 durante la < 
prerquisizione di villa Wanda di 
Ligio Gelli, un conto dal quale, " 
secondo il venerabile, sareb¬ 
bero ;>assati 7 milioni di dollari : 
versati dal banchiere Roberto j 
Calvi per il Psi, un conto che ■ 
sarebbe manovrato anche da 
Claudio Martelli. Una storia . 
vecchia, la novità è che il con- : 
to sarebbe intestato alla pri- : 

I mula rossa Silvano Larini. La - 
I notizia è del 23 gennaio, il 24 a j" 
I Santo Oommgo viene arrestato " 
un altro latitante chiave, l'ex l 
presidente delia Sea Govanni « 
I Manzi. £ li centesimo arresto ; 
I dell'inchiesta «Mani pulite», 
una pedina importante, diret- 
tornente a contatto con il se- 
I gretano socialista. Pochi giorni " 

I dopo al valico di Ventimiglia si ’ 
consegna a Di Pietro Larini. ; 
Non vuole passare troppo guai ] 
1 dopo la scoperta del suo coin- 1 
I volgimento nel conto Protezio- - 
ne e preferisce dirla tutta: ossia . 
di aver consegnato 21 miliardi . 
a Craxi e di averne fatti passare 
un po' per il conto Protezione. 

II 10 febbraio arrivano a Craxi ' 
I e Martelli due informazioni di 
garanzia di concorso in banca- '■ 
rotta fraudolenta per il crack < 
del Banco Ambrosiano, tasselli ‘ 
di collegamento Larini e il con- ’ 
I to Protezione. Martelli si dimel- ' 
te da ministro e dal Psi il giorno ' 
stesso, Craxi 1! giorno dopo al- 
I assemblea nazionale del ga- ' 
rotano, dove ancora grida al 
complotto. Intanto 1 suoi avvisi 
di garanzia aumentano, paral¬ 
lelamente a quelli di Se<renno 
Citaristi, e arrivano a sette. 
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Il dirigente dellìtalstat insiste sulle «nuove regole» * 
da lui proposte ad agósto all'uscita dal carcere di S. Vittore 
«Le massime cariche dello Stato possono evitare il ^g^o» 
Pessimismo per Teconomia e i «vecchi imprénditori corrotti» 


Voto di scambio 


la dedsione 


«L’avevo detto, safèmopm Emilie» 

Zamorani sollecita gli indagati a «mandare a casa se stessi» 


■1 ROMA. Una maggioranza 
in difficoltà, e con il rischio : 

I concreto di esser messa in mi- i 
nonmza, .ha impeto ieri che - 
! la ^nta per le àutoriszazioni ‘ 
a procedere della Camera de- . 
cidessc quale proposta forma- ; 


ta proprio la proposta assolu¬ 
toria per De Uircnzo. 

■ Ed e quel che più si teme. Si 
attribuisce infatti ai libcraii l’in¬ 
tenzione di condizionare la lo¬ 
ro presenza neH'esecutivo al ’ 
•no» airautorizzazionc nei 


lare per l'assemblea sulla ri- * confronti del ministro della Sa- : 
chiesta della procura di Napoli f nità. D’altra parte è stato lo ' 
di inquisire per «voto di scam- stesso Amato a cacciarsi in un 5 
bio» Il ministro liberale FraiKe- ;, cui di sacco due settimane fa. i 
SCO De Lorenzo (per U sistema nel corso del dibattito sulla sfi- 


«Mi pare difficile ipotizzare uno sbocco, a questo 
punto dovrebbero essere gli stessi indagati a man- 
: dare a casa se stessi». Allerto Zamorani, dirigente 
dell’ltalstat, arrestato dai giudici di «Mani pulite», do¬ 
po essere uscito da San Vittore propose nell’agosto 
di sedersi attorno ad un tavolo per fissare le nuove 
re^le del gioco. In quest’intervista a rc/n/rd è pessi¬ 
mista anche sul futuro delle imprese. 


SUSANNA RWAMOHTI 


duasse nuove nonne di amni-. 
: stia o di indulto, che costituzio¬ 
nalmente devono essere ap- 


minare dalla vita parlamentare 
' c dagli incarichi pubblici colo¬ 
ro che sono toccali dall'inchie- 


. provate con una maggioranza .. . sta. Ma a questo punto dovreb- ' 




SN MILANO. Alberto Zamora- 
. ni, 48 anni, dirigente dell'Ital- 
’ stat aitempf dlRomiUeBema- 
bel, è uno dei settanta impren¬ 
ditori italiani passati da-San 
Vittore nel tormentato anno di 
: «Mani pulite». È l’unico, che al- 
' . l’uscita dal carcere, abbia lan- 
' ciato un appello al mondo po- 
' llt'ico. a quello economico e al¬ 
la magistratura per dite: «Se- 
diamoa attorno a un tavolo e 
.. . ragioniamo.. Chiudiamo una 
’ stagione e fissiamo nuove re- 
. gole del gioco». Aveva-anche 
fano una profezia che si è rive¬ 
lata drammatfcamenle : vera, 

: dicendo che se gli inquirenti 
- avessero proceduto su tulli i 
(alti di CUI erano a conoscen¬ 
za, ci sarebbero stati altn mille 
' V arresti. Il suo appello nprende- 
.' va una propoÀa già fatta dai 
' sostituto procuratore Gherardo 
V Colombo, uno degli uomini 
: del pool antl-mazzetta, ma Za- 
, morani -fu la Cassandra della 
: situazione ed ora li. manager 
. accusa di miopia e di itrespon- 
sabilnà la classe politica. . v 
. . n7agaM0,aII’iiKiladNcar- 

-poae'ww'aorta-di :coiMloiM, 

.e^iledwglNiita'VMea laa- 
.M.Lu datapoclwaeliiMiieprima 
, daunodelsaoiainquislldri», 

. cralnioflaiizalaaiaiitapa- 

maT;'''-.''-'''."'.-''-'..- .... 

. Mi era pano opportuno lancia- 


- re l'idea di un consesso^ di-un 
tavolo generale di riflessione, 

' per poter chianre e suggerire 
soluzioni. Se ci fossero state 
. specifiche dichiarazioni da 
. parte delle tre gambe del tavo- 
: lo, politici, magistrali e im¬ 
prenditori, si sarebbe potuto 

- elaborare una- risposta che 
non suonasse come una sana¬ 
toria lout court, ma che con¬ 
sentisse di cambiare le regole 
del gioco. 

QiteU'lilea però i cadttta nel 
vnctia. Oggi i ancora attna- 

- le? , - 

. .Allora eravamo ancora in un 
periodo acerbo dell'Inchiesta, 

’ ma avevo notato che l magi- 
, strati,- anche senza avere- in 
-.mano -elementi immediata- 
: mente probaton, avevano co- 
munque individuato I mecca- 
' nlsmi generali che regolavano 
. i rapporti tra politica e impre- 
. . sa, delineando un panorama 
I generale che non faceva ben 
. sperare. Sapendo che il feno- 
,,1 meno che loro avevano ind'ivì- 
'duato a livello niilanesc era 
diffuso sul territorio nazionale, 

; ritenevo cheìa situazione non 
ì, potesse, essere lianquillizzan- 
te. Oggi nessuno oserebbe più 
toccare i magistrati, ma que- 
sL’estaieesisteva ancora un di-. 
' ma di forte conliipposlziohé' 
tra questi due poien dello Sta- 
' to. Allora sarebbe stato possi¬ 
bile che il Parlamento Indivi- 


dei due terzi. Forse era ancora 

- possibile una coesione parla- 
mentale che consentisse di 
prendere il fenomeno per lem- 

- po. Oggi si assiste invece al ve¬ 
rificarsi di fenomeni farisaici e 
mi pare che anche le forze 

. maggiormente coinvolte . vo¬ 
gliano, forse per inconscienza, 

. amvare a un-esaurimento e 

- chiarimento delle responsabi¬ 
lità. .^ 

-Voci dire dimqne che il Par- 
lamento fn-mhipe In'qnella 
-. ' drcoatonza? 

Miope c inesponsabile, frena¬ 
to da timon troppo forti e dal- 
l’incapacità di vdutare le con- 
; seguenze. Il rischio attualmen¬ 
te ò che anche i cardini della 
.' vita civlie SI logorino e non £ 

- più possibile prevedere- a che 
livellistarrivera.-j' 

Qnanilo fece la arra profezia 
. pensava che li sarebbe ani- 
'. vati a colpire oolotst come 
: Enel, ed Eni, enbatl nell'la- 
Z- cUesialnquemlgtoiiii? ' 
Certamente, e mi pare che non 
sia-finita. II nome della Monte- 
■ dison appartiene ormai. uffi¬ 
cialmente all'inchiesta. Mana¬ 
ger come Giuseppe Garofano 
- e Lorenzo-Panzavolta sono già 
' : coinvolti. Uevemenie.perquel- 
. lo che se ne sa, ma'io non co¬ 
nosco le carte enon so’cosa 
; possano avere inmano-l magì- 
ì-strati. - 


bero esscre gli stessi indagati a 
. mandare a casa se stessi c ho 
la sensazione che non abbia- ' 

. no molta voglia di mettere ma¬ 
no a questi prowedimenb. 

. ; . Danqne eiezioni e marina di 
-- . nuove nHtreaerrtoitze con - 
- . lafacdaprtlita? 

'Non £ neppure scontato che 
un nuovo Parlamento sia di¬ 
sposto a liquidare il passato. 
Forse le massime istituzioni 
dello Stalo, Scalfaro, Spadolini 
e Napolitano in questa fase . 
: hanno ancora spazi di mano- ; 
. vrapcrevitare li-peggio.- - 

- Cooa penM ddia propoata 

' apperu fatta da Antoriio DI 
. Flelro? .1 ■ 

Sul piano razionale £ assoluta- . 
mente up/odi^: Di Pietro fa la. - 

- proposta che avrebbero dovu- 

- to fare altn, dice quello che la 

. classe politica non £ stata m . 
grado di dire. In generale ere- ' 
do che il pool di «Mani pulite» ’ 
non potesse fV'di più. È un im¬ 
pegno che accomuna tutti 1^ 
magistiàti, aiKhe -quelli che 
non hanno fatto esplicite prò-. 

- poste. Lo si intuisce ad csem- . 
plodaciòche:$cnvePieicamil- - 

- lo Davigo nelle richieste di au- .. 

, -torizzazioneaprocedere invla-. ' 


WU.VUI.1. nu.:.-ParlamentoiSi nota una ' 

«rta.cmdezXdfesposlzio- ' 
nn«iinn»ui«n>in' rnil'n<Ml'in«>ì nc del Tatti, ma anChC lo sfOIZO .0 

; ^ ; ‘ di ricordare sempre quiUi -sUi-ì : 

■rau. .ngieccprdiriatcgeneralllnM^^ 

. ' Aria di tenpeata aache In -si £ inbsso il ^hfematólà'cor- 
- ForrtBonairaitedmiqiie?.^^-" - c’è In fondovunà Z 

,-QuestOibisognerebbe chlede^ìi^<.^Ita''ijnriia neymn naH nillide»-. 
lo ai magl$trati...non lo facciai)t;ìafztv<t|^punlu■lln(mrelrfelu>.^^ 

diro a me. .. ....ÌLÌÌBS"* PajjSmcntaconp;^; 

;'~..''ÈònMdii~paÌHÌIb1le trovare scebenissimo. . 

.nnaviad'imcliaT -rQiialliamleaueprevl«laiii > 
Mi pare difflcfle i^tizzare uno PW-WTntiiro? . - . . 

sbocco. Forse sarebbe utile eli- '- 'Il pericolo £ che la disgregazio¬ 


ne economica si porti apprcs- 
I so quella civile. La previsione £ 
quella delia disoccupazione ' 
per centinaia c migliaia di per¬ 
sone, derivante dalla crisi delle 
grandi aziende e dalla ricaduta 
sull’indotto. Potrebbero essere - 
I prodromi di una guerra civile. . 
non credo di esagerare. 

. Qnal £ oggi la shnazloDe . 
.. della greiide fanprcta, ala - 
.. pubblica che privata? 
L’impresa pubblica ha perso il - 
suo tradizionale ruolo- di cin¬ 
ghia di trasmissione tra la vo¬ 
lontà del Partamento c il mon- - 
do economico c oggi èdelegii- 
limata. Non può neppure più 
svolgere il ruolo che per ven- 
t'annt le ha consentito di fare 
da ammortizzatore in momcn- 
u delicabw per altutirc.cnsi oc- ' 
cupazionall. L’Impresa pnvata ' 
trae foiza dalie commesse che 
ora SI stanno esaurendo. Da un . 
anno non ne amvano.drnuove i 
e quindi SI opta per strategie di 
arroccamento. Nel giro di un . 
' anno almeno la metà delle im- i 
prese di costruzione andranno 
a gambe all'ana e- verranno 
vendute per quattro soldi, non- 
sisabeneachi. 

Vuol dire che ad eaem^ - 
potrebbero aptirri qwzi a 
una peuetrazioiie della ma- ’ 
- Ila la questi settori? - 
Anche questo, ma nqn è runi¬ 
co rischio. Sicuramente si af- 
-facceranno sul mercato im¬ 
prenditori meno matun. La - 
, vecchia classe' imprendltonale 
era corrotta dai fenomeni che' 

. ormai tutU'cbnosciamo, ma al- 
: meno' non-era improvvisala. 

: Potrel^'lH|t^;anche up - in- , 
.creinMu^.dél'eàf4tale stranie- i 
rthjo'non è 'delto'chc sia un 
male. In’tp^o'mbnièmo un’i-' 
niezione di esterofilia poircb-' 
be farci bene. Ma asfrettiamoci 
comunque -fatton di grande 
sconvolgimento. , - : 



Alberto Zamorani 


computerizzato di gestione di - 
migliaia di raccomandazioni), ;. 
l’ex vice-segretario del Psi Giu¬ 
lio Di Donato (assunzioni nel- ’’ 
le municipalizzate) e il prima- i 
lista delle preferenze de Alire- : 
do Vito per le vane promesse 
di posti a cooperative di par- : 
cheggiatorì. Per questo tutti i '. 
commissari del quadripartito si 
sono iscritti a parlare («Altro i 
che fumus persecutionis - ha : 
esclamato il commissario Se- . 
■venno Galante - ; qui c’£ il fu¬ 
mus dilationisi») e, in conside- ' 
razione del sopravvenire di al- ' 
tre-votazioni in aula, £ stato ' 
giocoforza rinviare la decisio- . 
ne a questo pomeriggio alle 

IS. . .. 

La situazione appariva ieri 
compromessa peri tre: su venti ; 
commissari (il 21°. £ il presi¬ 
dente Gaetano Vairo, de, che 
per prassi non vola), ce n’era- 
no dieci delle opposizioni, tutti ' 
schierati per il «si» ai giudici, e '> 
nove del quadripartito (assen- 'j 
le tl de Perani) per il «no». Ma - 
anche se Perani fosse stato ' 
presente, la situazione sarebbe ' 
stata di estrema difficoltà per ' 
la cosiddetta maggioranza, de- : 
cisa a far quadralo intorno a . 
De Lorenzo, Di Donato e Vito. : 
A pantà di voti, infattL la prò- ' 
posta viene respinta. : Ora. , 
• mentre per Vito c DI Donalo i 
proponenti sono rispettiva- - 
mente il repiibblicàno Ayala e ' 
il'pidiessino Conenfi, che so)- ‘ 
lecitano l’aùtorizzazidne a ; 
procedere; per De Lorenzo il 
relatore è il de Balocchi che . 
chiede il.rigeno della richiesta 
della Procura napoletana. Se 
i -dunque o^i allo si^loà ghin- '. 
gesfe, Vito- e Di'Donalo ia 
scamperebbero per il rotto del-.” 
la cuffia (salvo comunque a ' 
dovere affrontare il voto sègre^ 
to dell’assemblea di Monteci- 
tono), mentre sarebbe respm- ' 


ducia al governo promosso dal 
Pds. A'vcva sostenuto in quei- ; 
l’occasione Amato che se il,, 
ministro Conte era risultalo «to- ’ 

■ talmente estraneo ai latti che ; 
gli erano stati contestati» (ma ; 
c’è solo una proposta della ■ 

. giunta per l’aula, che non si £ ; 
ancora pronunciata). De !.o- ;■ 
renzo «attende fiduciosamente ; 
il giudizio della giunta che non : 
. si £ ancora espressa». Ebbene, i 
l’on. Vairo aveva subito scritto ' 
ad Amalo per contestargli , 
«un’idea dei poteri, funzioni e 
. compiti della giunta che non ' 
corrisponde alia sua posizione : 
. rieU'ordinamento»: «Come Ella 
> ben sa, compito della giunta £ 
quello di formulare proposte 
aH’Asscmblea, e rriò senza en¬ 
trare nel merito dei fatti, ma ra- 
, lutando la sussistenza o meno I 
nei confronti del parlamentare i 
interessato di un "fumus perse- 
cutionis*», cioè di un intento 
persecutorio. «Peraltro - aveva / 
aggiunto polem’icamente l’on. ’ 
Vairo - le divisioni della Ca-1 
mera (e, con più forte ragione, 1; 
quelle della giunta) non costì- '< 
: tuiscono n£ possono costituire 
alcun verdetto dì colpevolezza ' 
o di innocenza, e men che mai ‘ 
una “legittimazione’’ o “dele- ■ 
gittimazione" di - governi e 
maggioranze». Ieri Vairo ha fai- i 
; to diffondere il testo della sua 
' reprimenda e quello delia im- . 
barazzata risposta di Amato: 
«Non c’è e non c'è mai stato da ‘ 
parte mia alcun dubbio sulla - 
perfetta rispondenza dell’atti- ; 
vrità della giunta ai principi co- ' 
stituzìonalì e regolamentari». I - 
' suoi cenni alla Camera «si rife- 1 

■ ’rivairib'ad'àitro».'«È’ÙM rispo¬ 
sta imbarazzataesoiprenden- 
te -ha taglialo corto,ièri'’Anto- , 
nio Ba];^ne, commissario Pds i 

; -t; Anmato fa finta di non aver : 
capilo di che cosa stiamo par¬ 
lando...». Q C.FiP. • 


Usare da Tangentopoli? «Ce la faremo, se... » 


t’INTERVISTA 


PIO MARCONI 

membro del Csm . 


«Non fermatevi 
(javanti ad alcun 
santuario» 


■■ ROMA. ' Sale, in queste 
ore, Il dibattito sul-nodo polib- 
co-giudiziario delt'inchiesta 
Mam pulite, I magistrali di Mi- 
■ lano hanno richiamato partiti 
' e Parlamento alle-loro respon¬ 
sabilità: non spetta ai giudici n- 
-solvereilbubbonedellacorru- 
zione politica. Q governo - e in 
. particolare II neommistro della < 
Giustizia, Giovanni Conso - sta 
valutando le iniziative da assu¬ 
mere. I presidenti delle due as¬ 
semblee legislative, Spadolini 
e Napolitano, sono stati solle¬ 
citi a raccogliere le sollecUa- 
zioni di Di I^tro. I vertici del- 
. l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati hanno convocato, per 
domani una conferenza stam¬ 
pa al -.Palazzaccio» c appro¬ 
fondiranno i diversi problemi 
aperti nei corso di un conve¬ 
gno fissato a fine settimana a 
Bari. In tanto fervore abbiamo 
colto una voce dissonante." È 
quella del professor Plo Marco- 
m. Docente airUniveisità di 
Roma, Marconi è membro lai¬ 
co del Consiglio superare del¬ 
ia magistratura. È stato eletto a 
Palazzo dei Marescialli su desi¬ 
gnazione del Partito socialista 
italiano. Nelle sue dichiarazio¬ 
ni prende le distanze da quan¬ 
ti, negli ultimi giorni, hanno 
avanzato proposte per uscire 
dair»ingorgo» - provocato da < 

Tangentopoli.. 

- tVofcsMire, kl ha apprezu- 
to k dichiarazioni rese dal. 
^ glodkcDlFklro? . 

In realtà, si prestavano a inter¬ 
pretazioni equivoche. Si limita¬ 
vano a chiedere l’adozione di 


strumenti perchè quegli illeciti i 
non si ripetano? Oppure se ne 
ricava un auspicio di sanato¬ 
ria? In questo secondo caso, 
noncisto. . ’ , - 
- Perqaalltagloni? > 

Si £ innescata una via giudizia¬ 
ria: ora mi pare pericoloso da- - 
re l’alt a metà delle indagini. 
Viene il sospetto che et cerchi- - 
no delle soluzioni tampone al¬ 
lorché et si avvicina a certi san- 

.tuan... ... 

. ’ Qoallsaiitnari? 

Partiti prolilrci più di altn radi¬ 
cati nel sistema di potere. E mi 
fermo qui. Propno per queste 
ragioni, spero che non si faccia 
nulla, nè condoni n£ altn colpi 
di spugna 

VcnlaoMalk Iniziative prati- - 
I cabli! per Irontegglaiic la 
’ corrozloiie. Da dove parila- 
uro? ■ -, ■ 

Anzitutto, da un’idea più gene¬ 
rale. Occorre npensare lo Stato . 
sociale, che deve servire solo 
contro le disuguaglianze più : 
evidenti. Ma non può permea- ' 
re. come avviene adesso, tutta - 
l’economia. L'illecito non si ta- - 
glia se non si nduce drastica- - 
mente l'Intervento pubblico 

nell’economia. , . 

' Vediamo kmiaure più aped- 
" fiche. Il finanziamento pub¬ 
blico del partiti, anzitntto. 

Sono per abolirlo. I partili de¬ 
vono finanziarsi coi soldi che ' 
ricevono dagli iscntti. - 

I Vanno aboUle anche le anto- 
. rlzzazkal a procedere? . . - 


H Come SI esce dal vicolo cieco di Tangen¬ 
topoli? All’appello di Antonio Di Pietro risponde 
con una sequenza articolala di proposi^ |^ffae- _ 
le Bertoni, per anni combattivo presidente del-'', 
l'Associazione nazionale magistrati, oggi presi¬ 
dente di-sezione della Cassazione. Sul piano le¬ 
gislativo, Bertoni invita il Parlamento ^,^bolire,^. 
dei.tutto il'finanziamento pubblico dei-partiti;, 
abolire, o almeno sospendere prowisoriamen- 
te, l'istituto deU'autorióazlone a procedere; ri- 
formare la normativa sugli appalti eliminando Uli > 
revisione det prezzi, la trattativa privata eilacon-i r 
cessione di opere pubbliche; stabilire che la di- >,. 
rezionc di enti di Stato, aziende regionali, pro¬ 
vinciali e municipali non può essere affidata a 
persone che abbiano avuto<nei cinque-armi pr» < 
cedenti incarichi di partito. Sul piano stretta- 
mente' giudiziario l'ex presidente delI’Anm 
avanza un su^enmento per evitare il collasso >- 


delle strutture, senza ricorrere però a strumenti 
come l'amnistia o l’indulto che finirebbero per 
dare un colpo di spugna alle diverse responsa¬ 
bilità. Si tratta del patteggiamento, istituto previ¬ 
sto dal nuovo codice di procedura p^ale. 1 de¬ 
stinatari di avvisi di garanzia per reati commessr 
al fine diprocurare danaro ai pattili potranno 
chiedere in ogni caso il patte^iamento. Se il 
Pubblico ministero £ d’accordo, il giudice non 
applica la pena; ma dispone l'interdizione tem¬ 
poranea dai pubblici uffici e anche dalle com¬ 
petizioni elettorali; per gli imprenditori .interdi¬ 
zione temporanea dalia professione. Ordina 
inoltre la confisca dei beni nei limiti del maltol¬ 
to. Coloro che noji intendono awatersi di que¬ 
sta opportunità avranno-un; normale processo’ 
con li rì^hio del carcere; La sentenza di patteg¬ 
giamento dovrebbe essere impugnabile soltan¬ 
to in Cassazione cpervizi di forma, t “1 ■ -' 


L’INTERVISTA 


VALERIO ONIDA 

. . „ . i' ., giunsta .. V . 

«Niente indu^enze 
Gli onorevoli 
subito in ^udizio» 


FABIO INWINKL 



No, IO credo nel pnncipio del¬ 
l’immunità .' Parlamentare. 
; Considero un caposaldo della 
.libertà moderna che il Parla¬ 
mento, non li singolo suo 
membro, si possa tutelare nel¬ 
le sue prerogative. 

Ma non ha delk critiche ria 
fare? 

Certo, l’istituto in passotcrè sta¬ 
to utilizzato male. Serre perciò 


che esso sia amministralo sag¬ 
giamente dalle Camere. 

' SI fa un gran parlate sagU 
-appahL.. ■, ■ 

C'ò’ bisogno di una nforma. 
Anzitutto, un'autontà deputata 
a questo settore, con procedu¬ 
re unificate.Ela contrattazione 
del prodotto “chiavi in mano“. 
per impedire le manovre sui 
prezzi. 


, Quakuno propone rldnzIoDl 
di pena e altre mlaote In 
' qualche - modo favorevoli 
. agli imputati rii Tangeatopo- 
U, Coadlvtde questa linea? 
No. Non vedo ragione per in¬ 
ventare norme spieciali. Evitia¬ 
mo una legislazione metà pu¬ 
nitiva meta premiale. Ci sono 
le norme ordinane. Si faccia¬ 
no, allora, questi processi. . 


M ROMA Operazione Mani 
pulite, un anno dopo l’arresto 
di Mano Chiesa. Mentre le isti- - 
tuzioni e il mondo politico so- - 
no in grave travaglio per i con¬ 
traccolpi deirindaglne avviata ' 
dal giudice Di Pietro, poniamo 
gli interrogativi sul «che fare?» .- 
al professor Valeno Onida, or¬ 
dinano di dintto costituzionale 
all’Università statale di Milano.. 
Interventi legislativi, strumenti 
processuali. Ma Onida - che 
giusto un mese fa ha patroci¬ 
nato il'Comitato per l referen¬ 
dum elettorali davanti alla Cor¬ 
te costituzionale - prende le 
mosse più da lontano. 

-AUora, daidove ai comiricia 
- per aaclre dal pantano di 
TaagcnlopoU? - -. 

Dal nnnovaipenlo del sistema 
1 politico.. Serve una nforma 
[. elettorale che consenta una n- . 
i; legittimazione dei soggetti po- 
[, liticx'Paititi noovi,.io:dico.o-ra- 
I dicaimcntc nnnovati. 

: Queata£lapremeaaa.Epoi7 
C è un’altra condizione gene- ; 
; rale.isenza la quale non si bat¬ 
te la corruzione. Un’ammini¬ 
strazione pubblica più efficien¬ 
te, provveduta e capace.. 
. Veniamo ora alk iniziative 
' più spedfictae da aaaamerc 
di ftonte al ctclone ddk In- 
; criminaziani. - 
C'è .una cosa da fare, subito. 
Accordare tutte le autorizza¬ 
zioni a procedere nchiesle dai 
giudici nei confronti di parla- 
mcntan inquisiti: senza ntardi 
in lunghe istruitone, c senza 


Ma non (I rischiarlo, eoo 
,7 ipiesta generalizzazione, nt- 
. li contrari a glnstizia?. 

Al nschi.di iniziative infondate - 
SI può far fronte con gli ordina- ' 
n rimedi processuali, come per 
ogni cittadino. Conseguenze ; 
ben peggion discendono dai 
ntaidi o, peggio, da certi 'voti 
. negativi del Parlamento (co¬ 
me £ già avvenuto). I 
: MaqaMk-èlasaapoaiziODe 
' sall'MItnlo > rkll’liamanltà? 

Vartfoimatooabolllo? . - 
Io sono per accelerare una 
profonda nforma dell’autonz- 
zazionc a procedere. E per 11- ' 
mitarla solo per i casi di arre¬ 
sto. Andrebbe esclusa, dun¬ 
que, per li semplice procedi¬ 
mento penale. Ma non mi pare 
che ci SI stia muovendo in que¬ 
sta direzione. Penso, in ogni 
caso, ad un’altra forma di ga¬ 
ranzia. ' ’ ' ■■ 


Si preveda, qualora le Camere 
niengano che un procedimen¬ 
to penale sia frutto di persecu¬ 
zione politica nei confronti 
dell'indagalo. di ncorrere alla 
Corte costituzionale con un 
conflitto di attnbuzionc. Non 
sarebbe altro che l’applicazio- 
ne di un pnncipio generale, 
quello della tutela contro com¬ 
portamenti lesivi che vengono 
da altn organi dello Stato. 

Passiamo ad un altro nodo, 
, Il finanriamento del partiti. 
Sostengo l’climinazionc totale 
del finanziamento diretto dello 


Stato. Al massimo, ammetterei 
forme di nmborso di spiesc 
elettorali. Beninteso, correlate 
a precise limitazioni imposte a 
tali spese. , 

E quali fonti lU sostenfamen- 
. - topropone? . 

- Forme di deducibilità dal red¬ 
dito (come sta avvenendo, ad 
esempio, per la Chiesa cattoli¬ 
ca). Contributi che i privati 
erogano ; spontaneamente e 
che’i partiti rendono noti e 
iscrivono nei rispettivi bilanci 
. Con un divócto, beninteso, per 
le imprese chesonoin rappor¬ 
to con le pubbliche amminì- 
■ strazionL , ...ì,.-,' 

Ttitto lineato basta a risoive- 
. rellpiòbkma? . , . 

C’£ bisogno di ben altra traspa¬ 
renza nell’amministrazione 


dei partiti politici, rispetto a 
• quanto £ avvenuto sinoia. 
•..L’amministratore di ■ partilo, 
ii. poi, non deve più essere un 
pariamentare. Cosi come si n- 
, chiede per il responsabile di 
. un organo di stampa. , . 

'Andrekisoikettaintetventi 
L. . - solk disciplinB degli appai- ' 

■ì;,;. ai ■ 

V Su questo punto sono meno 
''. drastico. Nel senso che. a mio 
■ avviso, la-normativa vigente 

V non £ da considerarsi in s£ ' 
' ; permissiva, fi guaio è che non 
-, è stala applicata rigorosamen- 

' te. In ogni caso, si facciano pu- ; 
^ re te modifiche necessarie. E, i 
> infine, c’£ ancora un settore da 
. coinvolgere. Quello dei con¬ 
trolli amministrativi. Qui la n- 
forma £ propno indispensabi¬ 
le ■ . 


Gruppo Pds - InfbmNmoni pariamenlcirì 


I sonatori dei gruppo Pds sono tenuti ad essaro presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ala seduta antmendiana di oggi merooied} 17 e d ano sedute suoce> 
Sive. _ -1 , 

Le deputate e 1 deputati dei Gn 4 >po Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA aHe sedute mattutina e pomendiana di oggi 
mercolodl 17 e pomeriduns di domani 18 febbraio. Avranno luogo vocazioni 
su: accorpamento eiezioni amministrative, obteziona di oosoenza, autonzza* 
zionl a piocedefe..-t. , 


Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Fflosofia 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
daU'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze ■ . 
Filosofiche ” ■ 


L'miziativaè . . 

in collaborazione 
con la RAI • • ’ ■ ■ 

Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
porgli Studi Filosofici 
' c l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Un anno dì I L^ia rincarico dopo che la sua giunta è stata travolta 

Mìvknt niifffD inchieste della magistratura e dagli arresti 

Siluri nella stessa maggioranza: dalla De, dal Psi e dal Pii 
1___!55LI Le opposizioni mccolgoho le firme per sciogliere il consiglio 

Milano, Borghinì getta la sfnigna 

Dimissioni a catena, tutte le metropoli senza sindaco 


pf 






Politica 


. , . 




Dopo Roma, Napoli e Torino, anche Milano è nei 
guai. A cinque giorni dall’ennesimo anesto (il deci- ' 
mo) di un esponente della maggioranza, e dopo ' 
che gli alleati gli avevano ritirato piùo meno aperta¬ 
mente la fiducia, il sindaco Botghini ha gettato la 
spugna. Ora .ci sono 60 giorni per riprovarci, ma le 
possibilità di evitare il commissario sembrano scar¬ 
se. Sono in tanti à premere per le elezioni. ".. 


HOBnTOCAROUO 


■■ MILANO. Tutti arrabbiaU e ' 
tutti soddisiatti, come in quella 
vecchia carbone che dice; «MI 
' dispiace dimorile ma son con¬ 
tento. son contento di morire ' 
ma mi dbpiace». DiHicUe deH- ' 
' niie diversamente le prime 
leasioni ‘ nella scompaginala ' 
■massforama che non c’e del 
sindaco Piero Borghini. Le fac- - 


' ce più tirate sono quelle dei so- : 
cialisti. Che sette giorni fa irri¬ 
devano agli «Irresponsabili che 
battano sul Titanio airholei 
Ergile, ma che appena eletto 
r Giorgio Benvenuto primo se-. 
; gretario del dopo-Craxi, han- : 
no fatto la lesta all'uomo che ; 
proprio Bettino aveva voluto . 
sulla poltrona più importante - 


L^fNIlEIlVISTA 


«Difendo la mia azione 
E state certi: ; / 

non starò in uh angolo» 


■i MiLANO. C'è chi dice 
che ieri, prima di dare le di¬ 
missioni, abbia fatto le sue 
proverbiali venti vasche in 
piscina. E chi sussurra che 
oggi, mentre oppositori ed 
ex alleati si rimetteranno. 
nelle mani di qualche tessi- ; 
tor cortese,Tul se ne andrà a 
sciare. alTAprica.'Certo non 
ITsèmbra aver .perso' il .suo. 

' provéibiàlè’ buòn V umore, ' 

. Piero Borghini. Dietro quel¬ 
l'espressione da eterno in¬ 
consolabile, si nasconde un ' 
lottatore indefesso. Ha ap¬ 
pena abbandonato il cam¬ 
po. eppure dice: «In questi 
due mesi lavorerò dura¬ 
mente. Preparerò le delibe¬ 
re del programma, per chi 
verrà'dopo di me: un’altra 
maggioranza ò il commis¬ 
sario». Esattamente un an¬ 
no fa, quel 17 febbraio del- 
l’arresto dei «mariuolo» Ma¬ 
rio Chiesa, a Palazzo Mari¬ 
no commentò con baldan¬ 
za: «Non.ho nulla da dite, 
questo è' un Consìglio co-. 
munale, non un tribunale». 
Oggi a chi gli riferisce la 
perfida battuta del capo¬ 
gruppo de che vuole asse¬ 


gnargli l'Ambrogino d'oro 
della tenacia, replica citan¬ 
do il Corano: la pazienza è 
il piu grande dei coraggi». 

Èqnsi da non credere: 
Borghliii laeda davvero? 
Od riproverà? 

lo sono quii Deciderà il, 
Consiglio comunale fra due ' 
. mesf.'.; Nel 'frattempo- non ;’ 
' starò 'cérfo' con le' mani. in..' 
' marioi'Tutte i titoli più. seri'.' 
' del mio programma (aree 
: dismesse, pòlo esterno del- 
' la Hera, dismissioni-del pa- ' 
trimonio comunale, mutui 
per la metropiolitana, priva¬ 
tizzazioni delle aziende) ' 
sono quasi pronti, attendo- ' 
' nosolo ìI votodelTauIa. Ap- ' 
pronterò le delibeie in que¬ 
stione. Se ci sarà una nuova : 
: maggioranza che le appto-. 
■' .verà avrà anche il mio voto. . 
Dontpie, crede ancora 
che «pialcuno ' prenderà 
ani aerto qnd program- ‘ 

ma?, , .. 

‘ Non metto limiti alla prowi- ’ 
denza. 

' ' Ma In lemanta ghrnrL.. 

In sessanta giorni possono 



di Palazzo Manrro. Con mode¬ 
razione, senza iattanza, sia 
ben chiaro. Ma quel sottile di¬ 
stinguo fra lealtà e fedeltà reci¬ 
tato in Consiglio comunale dal 
capogruppo socialista .-Pino 
Cova l'altro ieri è suonato co¬ 
me una campana a motto, ^i 
è arrivato un secco documento 
detta De che annunciava la ri¬ 
cerca di una «nuova e più am¬ 
pia maggioranza». Come se 
non bastasse anche gii amici 
: liberali se la svignano; «Questa 
maggioranza non fa sul serio» 
protesta per l'ennesima voita 
l'Egidio Serpa, vice di Renato 
Altissimo. Infine, ciliegina sulla 
, torta al veleno, l’abbandono 
da parte dell'ex capogruppo 
de Diego Mad, Il più inaspetta¬ 
to. Perchè Masi era il democri¬ 
stiano «nuovo», l'uomo di Se¬ 
gni a Milano, strenuo sosteni¬ 
tore del programma liberista e 

■ ^ v.-vr.-WA" •A'ì's.i,- 





succedere tante cose. Com¬ 
presa la nuova legge eletto- 
^ralé. 

. Già. Intanto la alai awte-, 
V'; nefnoridalConalgttoco- 
Bumatee 

Ma il Consiglio comunale 
non è espropriato. Anzi. Da 
oggi non potrà più dire che 
ètuttacolpadiBorghini. 

' I Hberall e 11 «pattlìMa» ' 
' ‘ Diego Maai erano iaoste-; 

' nitori più convinti del 
'' ano programma llbeil- 
'. .. ata. Eppore anche loro 
' l’haimo abbandonata. 
Da dii ti aente plà Imdi- 

Da nessuno. È il quadro po- 


' litico generale che è incerto 
' e confuso. 

Borghini appoggeià al- 
. ' tre magriorànze? Oalri- 
..:tlreràwfAventino? . 

Non sono più le maggioran¬ 
ze che discriminano, ma il 
' programma. Vedremo. Ri¬ 
peto, se qualcuno troverà 
una maggioranza più am¬ 
pia della mia. che non sia 
. una coalizione senza volto, 
^ non ha che da farsi avanh. 
Se à - impegnerà sui pro- 
' gramma che ho avviato, ci 
' posso stare anch'io. - .. 

' AHrimenti? , 

Altrimenti, ben - venga ' il 
commissario. > . ORo.Ca. 


■I MILANO. Alla fine ha do- - 
vuto airendeisi. Arrestato per • 
tangenti Pierfranco Paletti, da 
lui foitissimamente voluto alla ' 
presidenza detta Sea (la So¬ 
cietà che gestisce gli aeroporti • 
di Linale e Malpensa) ai i^to 
di Giovanni Manzi come sim- ' 
bolo detta città pulita «che vuoi 
voltare pagina«; in manette ^ 

. l’assessore socialdemocratico ; 
Pierfranco CiuiKaioli, uno dei 
41 uomini determinanti per la ;; 
sopravvivenza detta sua mag- 
gioranza; bocciato dagli alleati 
li suo progetto di «giunta per la 
' città» - Piero Borghini ha lotta-. - 
to contro corrente per settima- '. 
ne nel disperato tentativo di re¬ 
stare in sella. Nessuna sinistra 
grandezza. A motivare la sfida, r... 
soltanto l'esigenza della gover- ' 
nabilità di Milano, ripetuta co- .' 

. me una litania, diventata quasi 


Finanziamento ai partiti 
primo voto filila nuova legge 
Nascono le «Fondazioni»^ ; g 
con il sì di Psi , De è Pii 


Due proposte di Fnsi e Ordine. Manifestazione per la libertà di stampa -' 


non passera» 


■1 ROMA. Avviate ieri alla ' 
- commissione Affari costituzio- ' 
naii del Senato levotazione sul » 
. testo del disegno di legge per il 
Hnanziamnto dei partiti, messo ' 
a punto dal relatore. ll sociali- 
sta Luigi Covatta. Un articolo , 

' approvalo, il primo; tre accan- ■ 
tonati ed uno esaminato, sulla 
base di una proposta emenda- : 
Uva,, ma non ancora votato: ” 
questo U bilancio detta gioma- . 
la. nella quale si è registrata 
‘ una diffusa volontà di licenzia- !■ 
re rapidamente il provvedi- ' 
mento, anche se le differenze " 
’ sono emeora numerose (sono ; 
. 94 gli emendamenti presenta- 
■;«). 

L'articolo approvato, con I - 
voti'della De, del KLe del.Pli ' 
(contrari gli altri gnmpi) pre- 
wfe l'Istituto detta «Fondazib- ; 
ne», alla quale i partiti debbo- , 
’ no conferite tutti f cespiti patri- ,, 
' moniali e le attività economi- } 
che ad essi direttamente o Jn- ji 
direttamente afferenti. Gli sta- ' 
luti delle 'fondazionisono , 
soggetti all'approvazione da 
parte di una specifici autorità : 
di vigilanza. Tutti gli emenda- 
. menti soppiessivi, presentati ; 
dalle oppòsizioni, sono stati - 
respinti. «Secondo la nostra . 
opinione - ha precisalo il pi- 
diessino Cesare Salvi - le fon- .. 
dazioni sono un ibrido». «Le 
fondazioni politico-culturale - ' 
ha proseguito l'esponente del¬ 
la Quercia - come quelle glo-. 


' riose^che già operano nel Pae- 
L se, come ristiluto Gramsci o la 
Fondazioni Sturzo e Nenni 
: hanno un senso; invece le lon- 
' dazioni intese come interme¬ 
diarie dei partiti ne hanno un 
' altro». Salvi ha poi confermato 
• ' che il Pds è favorevole al con- 
' tributo volontario del 4 per mil¬ 
le e che sosterrà questa posi- 
'' zione in commissione e nel di- 
. ‘ battilo in aula. ' ' 

GII articoli accantonali (il 
secondo e U.teizo) sono quelli 
' che riguardano le attività e i hi- 
lanci delie fondazioni ed il loro 
. : finanziamento. . Ricordiamo 
che, a questo proposito, la 
;V. proposta Covatta prevede un 
fondo, per il 1994, per tutte le 
fondazióni, di SO miliardi owe- 
. ro contributi dei cittadini atlra- 
verso l'Irpef o mediante contri- 
. buti sino a 100 milioni. Su pro- 
,, posta dei repmbblicani Libero 
f ' Gualtieri e Gioigio Covi, è sia¬ 
li to, invece, trovato un accordo; 
i: di base suU’aiL 4 (non ancora 
, volato) che riguarda il conlri- 
i< buio alle spese elettorali. L'e- 
rogazione è disposta dall'aùto- 
rilà di vigilanza, mediante ri- 
' chiesta di liquidazione al mini- 
' stero del Tesoro, a seguito del¬ 
la convalida degli eletti, in pro- 
‘ poizione ai consensi elettorali 
ottenuti, sempre che il partito 
V ottenga la rappresentanza nei 
Parlamenti e nei Consigli re¬ 
gionali. .. 

DN.C. 


Obbligo di verìfica della notìzia, tutela delle fonti ri¬ 
servate, rispetto della vita privata dei cittadini. Sono 
alcune delie norme contenute nella carta dei doveri 
del giornalista, presentata ieri dalla Frisi e dall’Ordi¬ 
ne. I giornalisti sono pronti ad autoregolamentarsi 
ma respingono qualsiasi ingerenza politica: «Se il 
Parlamento approva la legge, i giornalisti la viole¬ 
ranno a qualunque costo». ; r ; • ;i 


MONICA RtCCI-SAIIOIIinNI 


M ROMA Arriva la carta dei 
doveri del giornalista. Ieri la 
Frisi e l'Ordine dei giornalisti 
hanno presentato, a Roma, 
due^iveise ma simili propo¬ 
ste. È previsto l'obbligo di veri¬ 
fica detta notizia, la tutela delle 
fonti riservate, il rifiuto di qual¬ 
siasi interferenza e pressione 
esterna, il rispetto della vita pri¬ 
vata dei cittadini e il diritto di; 
rettirica.' Le bozze prevedono 
. che la responsabilità del gior¬ 
nalista nei confronti dei cittadi¬ 
ni non possa essere subordina¬ 
ta agli interessi dell'editore, del 
governo o di altri oiganismi 
detto Stato. La proposta detta 
Fnsi vieta la .pubblicazione dei 
nomi dei congiunti di persone 
coinvolte in casi di cronaca, 
dei nomi dette vittime di vio-. 
lenze sessuali e dei minorenni. 
Mentre, nel caso di violenza 
sessuale, il documento dell'Or¬ 
dine non vieta ma consiglia di 
•valutare con estrema attenzio- 


ne l'opportunità o meno di 
' pubblicare elementi di indenti- 
' ficazione delie,vittime». ■ ■ 

' ' In entrambi i testi il giomali- 
- sta è tenuto a ricordare la pre- 
: - sunziorie di innocenza in tutti i 
casi di indagini,' processi o al- 
i' : tre accuse. Inoltre dovrà cor 
reggere tempestivamente -i 
' suoi errori, rettifìcando le infor- 
: mazioni inesatte. Non sarà da- 
A' ta notizia di un avviso di garan- 
, ' zia fino a quando non ne sia a 
conoscenza il diretto interessa- 
' to. Nel caso di un fatto dubbio 
' o delicato il redattore sarà te-, 
nuto a verificare la notizia con 
almeno due fonti indipendenti 
l'una dall'altra. L'aasoluzlone 
. di un imputalo dovrà essere 
pubblicata sui giornali con lo 
stesso risalto che ha avuto l'at¬ 
to di incriminazione. - " 
;. Le carte del doveri affronta- 
“ no anche il problema dell'in- 
V compatibilità. Per i giornalisti è 
. vietato: aderire ad associazioni 


‘ segrete, accettare pi^amenti o 
viaggi gratis da società o enti 
P privatì. svolgere attività esterne 
in contrasto con l'esercizio au- 
A tonomo detta professione (uf- 
% fici stampa, incarichi politici o 
ìf- associativi), prestare il proprìo 
nome o imm^ine per inizlati- 
" ve pubblicitarie. rv-i 

• 1 giornalisti, dunque, sono 

' pronti ad autoregolamentarsi 
ma non accetteranno alcuna 
noimativa imposta dai politici. 
Una pozione ribadita, ieri, al- 
’la manifestazione organizzata < 
dalla Federazione della Stam- 
' pa. «Se il Pariamenlo - ha del- 
i to 11 segretario della Fhsi, Gior- 
, gk) Sanlerini,; -- approverà la 
proposta di legge sul segreto 
' istruttorio, attualmente all esa- 
i: me della commissione giusti¬ 
zia della Camera, i giornalisti 
;i la violeranno pagando tutti i 
; prezzi che si dovranno paga- 
' re«. Att'incontro, dal titolo «Ma- 
: gistrati, giornalisti, editori: il si- 
lenzio sia con voi», erario pre- 
'i. senti, fra gii altri, il presidente 
vi; deirOrdine, Gianni Faustini, il 
segretario generale deU'Anm, 

■ ' Franco Ippolito e .il direttore 
' . generale detta F!^', Sebastia- 
no Sottino. «Per gli editon - ha 
. detto Sortine - scendere in 
; campo in questa battaglia non 
’ è un atto di solidanetà verso i ' 
. giornalisti, ma una nvendica- ■ 
zione dei propn diritti. L'edito- ' 
'-ria, infatti, vive di libertà». . 

Ippolito ha sottolineato la 
pencolosità del progetto di 
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Il consiglio 
comunale di 
Milano e, sotto. 
Il sindaco 
dimissionario 
Piero Borghini 
e I giudici di - 
Mani pulite 
Antonio Di ; ' 
Pietro e 
Piercamillo 
Davigo 






modernizzante di Boighini, in 
rotta con la balena bianca del- 
le estenuanti mediazioni con- 
.V' soclative. E a sostegno del sin- 
V, daco non è venula nemmeno 
' la stampella repubblicana, che 
ì'isia pure stando fuon condivi- 
'<( deva i suoi progetti di pnvatiz- 
zazione. Insomma Borghini. . 
più che per l’opposizione, net- 
.. ta e irriducibile, dette sinistre. 
degli ambientalisti, detta Rete, 
ha perso in casa. A difenderlo 
fino att'ulUmo sono nmasti un 
" po' di ex: Augusto Castagna, 
che viene dal Pds; Nadia Alec- 
? d, che atta Quercia è ancora 
A iscritta anche se quel suo voto - 
; per il. sindaco a novembre le 
ha procurato non poche gra- 
ne; Marco Panni- che ha ab- • 
bandonato i verdi per un as- 
i' sessorato ombra atta Cultura : 

che forse non riavrà mai più in- 
. nessuna , coalizione I alpino ’ 


H^ianni Prosperini, che la- 
sdò la Lega dopo una quasi 
scazzottata col Bossi,- nemico 
. giurato del Piccolo di Strehier, 
dei «bolscevichi», dei gay, degli 
extracomunitari, dei tossicodi¬ 
pendenti; insomma non pro- 
pno un fior di clintoniano. Un 
po poco per portare Milano 
fuon da rangentopoli. •, • ■. 

Un discorso a parte merita¬ 
no gli assessori esterni: gente 
sena, ma più abituata ai consi¬ 
gli di amministrazione che atte 
assemblee elettive, poco av¬ 
vezza ai giochi del Palazzo. E 
che. forse, ha sottovalutato il li¬ 
vello raggiunto dalle istituzioni 
a Tangentopoli Alcuni di essi, 
l ex vicepresidente di Confin- 
dustna. Guido Artom, e il do¬ 
cente di Diritto del Lavoro, Ti¬ 
ziano Treu, ancora ieri rivendi¬ 
cavano la bontà del loro lavo¬ 


ro, accusando i partiti tutti di 
• pensare solo atta campagna i 
elettorale. Ma nemmeno tre ; 
vi ore dopo hanno dovuto incas- i 
« sare le dimissioni di Borghini e 
V la probabile chiusura di un'e- 
4Ì sperienza nata male, fra troppi : 
- sospetti, scandali ancora aper- 
f ti, e scelte di non totale rottura ; 
.'. col passato. «Un Parlamento 
■ consapevole dei suoi doveri • 
; , vetso la nazione avrebbe do- . 
vuto darci, non solo una nuova 
legge elettorale, ma anche una ; 
r-generale convocazione alle ur- 
■ ne degli enti locali» scrive Bor¬ 
ghini nella sua lettera di dimis- 
stoni Ma non si nasconde le 
f: difficoltà interne. «Proprio 
quando sarebbe possibile rac- ; 
. cogliere i frutti del lavoro di ;. 
; questi mesi, si moltiplicano da 
" parte dei singoli e dei gruppi - 
' lamenta - i segni di disimpe- : 
" gno, la ricerca di altre soluzio¬ 


ni, le dichiarazioni aperti-di di¬ 
stacco». 

Dunque tutto da rifare an¬ 
che a Milano. Come a Torino, 

. a Napoli, a Roma. Con la pro¬ 
spettiva del commissario e del- i 
: le elezioni, e con un occhio a ; 
; Palazzo Chigi. E adesso? Ci so- ’ 
no 60 giorni di tempo. Borghini ■ 
' promette che li trascorrerà la¬ 
vorando. «Non lo lasceremo 
certo n a preparare le carte per ; 
il commissario - promette il pi- 
diessino Giovanni Lanzone — 
60 giorni sono tanti. Si può ri¬ 
solvere tutto molto prima». Og¬ 
gi Pds. Verdi, Rifondazione, e 
Rete studieranno il da farsi. Se 
trovano 27 firme per l'auto- 
scioglimento del Consiglio, le 
elezioni - potrebbero arrivare 
prima dett'estate. Non c'è la 
nuova legge? «Pazienza, me- ' 
glio votare comunque, che an¬ 
dare avanti cosi». ■. - ■ 


Travolto da TangentopoK 
Piero si arnese:.. 


Ha resistito per un anno alle tempeste di Tangen¬ 
topoli, Piero Borghinì. Alla fine, travolto dal dila- 
g 2 tre dello scandalo che ha tolto ogni credibilità al ' 
suo progetto di rinascita della città, anche il «sin¬ 
daco voluto da Craxi» ha dovuto gettare la spu- 
gna. Con un bilancio fallimentare alle spalle; in 13 ‘ 
mesi di governo tante parole, tanti progetti ma 
nessuna realizzazione. ' - " ; • ; : ■ 


ANOUjO FACaNNITO 


un'ossessione. Soltanto le ulti-, 
me irrimediabili defezioni nel- ' 
la variopinta schiera detta sua 
maggioranza Io hanno convin- : 
to a lasciare. ^Dopo tredici me- " 
si. Eppure, |rèr l'ex,Jeader ul- 
tramigliofisla'del Pds converti- 
tosi alle idee di Bettino, le cose ; 
erano cominciate con ben al- j 
tre prospettive. ' 

.. I toni, il 18gennaio '92, gior-.. 
no detta sua elezione a sinda- i 
co di quella che aiKora era ; 
considerata la capitale morale 
del Paese, erano i toni del 
trionfo. Con la città che cerca- ' 
va di vincere la sua sfida degli '~ 
anni 90 senza l'ingombro, nel i 
governo, dei pidiessini, consi- ' 
deiati ormai moralisti pedanti. ' 
Col Psi che lanciava l’offensiva 
finale contro la Quercia agitan- .; 
do l’obieltìvo dell'unità sociali- ./ 
sta sotto il segno del Garofano. ''' 


E quel giorno, ad esultare, è ' 
Bettino Craxi in persona. «£ i 
una grande vittoria - dice -, È > 
stato sconfitto il partito detto . 
sfascio». Da poche ore. dopo ' 
un'estenuante maratona nel 
cuore della notte, Piero Borghi- . 
ni è l’ottavo sindaco di Milano. 
Oatta sua, 41 voti su 80, tacci- ' . 
molati grazie ad un'opeiq^io- 
ne che ha visto convergere De,. ' • 
Psi, Pensionati, Pii, Psdi, ex pds * 
di Unita riformista ed ex «lum- 
hard» detta Lega Nuova. In cor- 'A 
so Magenta, cuore del potere i- 
craxiano, i mugugni vengono 
soffocati sul nascere. «Milano è ■ ; 
salva», titolerà con involontaria 
ironia poco dopio, «Critica So- 
ciale», la rivista dett'ex sindaco 
Tognoli. ’ ■ -,. ..f 
E lui, Borghini, promette. «Mi - 
occuperò di urbanistica - dice 
- e del dramma casa». Ma di ». 


tempo, per occuparsi di uiba- ; 
nisticaecasa. ilneosindacone ' 
avrà davvero pochino. É lunga - 
e dolorosa l'auribuzione ai set- .. 
te degli assessorati. E ancor 
più dolorosa è la spartizione, 
qualche settimana dopo, delle • 
poltrone di municipalizzate e ' 
Spa. Si è già scatenala la lem- . 
pesta tangenti con l'arresto di ». 
Mario Chiesa ma il potere, an- Sr 
cola, fa gola. Detta tempesta, >■ 
del resto, il sindaco non sem- 
bra accorgersi Chiesa a San a 
V ittore? . Pds, Rifondazione. ; ; 
Verdi accusano? E lui risponde 
sicuro; Palazzo Marino non de- 
ve trasformarsi in un tribunale. ^ 
Il 2 aprile Chiesa toma a casa, 
Ha parlato. Comincia la seque- 
la senza fine degli arresti c del- 
le comunicaztoni di garanzia. I ; : 
nomi eccellenti non si conta- K 
no: i partiti - Psi e De su tutti - , 


sono pesantemente coinvolti. 
L'opposizione chiede a gran 
voce to scioglimento del Con¬ 
siglio. Borghini reagisce, lancia 
la proposta detta «giunta del 
sindaco». Poi cede. L'11 mag- ' 

giosidimette. .. 

. Ma Borghini ha sette vite e - 
non lascia. La maggioranza è 
falcidiata dagli arresti e lui giu- ' 
sto in tempo per evitare il com- i 
missariamento, la ricompone. ' 
Con una nuova formula, quella i 
detta «giunta di lespion^ilità - 
civica», airicchila dall'acquisto ^ 
di un ex ■verde. Marco Patini, 
subito premiato con l'assesso- 
rato alla Cultura. È estate e si : 
cerca di ripiaitiredairurbanisti- ' 
ca. Per dimenticare si rilancia f 
la candidatura di Milano città *• 
olimpica. Ma in novembre, al 
nodo delie privatizzazioni del- 
le aziende pubbliche, si apre ■ 
una nuova crisi Uno dei pen- 
stonati lascia. I numeri non ci 
sono più. Le opposizioni insor¬ 
gono. Ma lui ricuce ancora. ; 
Con un colpo di mano si ga- : 
rantisce atta sua tutt'albro che ! 
invincibile armata l'appoggio 
di due nuovi transfughi; Nadia 
Alecci e Susanna Mantovani X 
(quest'ultima assessore ester- ?: 
no) de! Pds. E per due mesi ri- » 
prende a navigare, concluden- 
do nulla, cullandosi nel sogno '' 
di Olimpia. Fmo all'ultimo col- ; 
podi «Mani pulite». . 


\ oadxca'® ■_ 




' legge GarBani che impone, fra 
l'altro, il divieto di pubblicazto- 
> ne del nome e deU’immaglne 
: dei magistrati che lavorano ad 
un'inchiesta; - «Un magistrato 
; senza volto e senza nome-ha 
f detto Ippolito - è meno con¬ 
trollabile dall’opinione pubbli- 
; ca; è più controllabile daU’alto, 

; dal Ministro, dal suo capo, dai 
■potente di turno». .-. ■. 

Santerini ha invitato al con- 
A fronte con le istituzioni, con il 
'i governo e la commissione Giu- 
stizia, «per sostenere e ribadire 
' che non è minacciata la libertà 
'di nessuna corporazione ma 
che una corporazione detta 
' politica e dett'arroganza mi¬ 
naccia la libertà di tutti i cltta- 
dini». Faustini presidente del- 
: l’Ordine, ha sottolineato come 
la legge Gar^i andrebbe 
' contro «la- tendenza europea». 
Per Giulietti, dellesecutivo na¬ 
zionale deil'Usigrai, i paria- 
: mentari dovrebbero abbando- 
' nare le Camere qualora si di- 
, scutesse la proposta Cargani. 

' Giulietti, inoltre, chiede che «i 
' giornali. escano con pagine 
' bianche e che i video si spen¬ 
gano». Se le colpe dei politici 
sono tante, non bisogna di¬ 
menticare quelle dei giornali¬ 
sti. Sandra Bonsanti. di Repub- 
: blica e Carmine Fotta, del Ma- \ 
• ni/esto, hanno fatto autocntt- 
ca: «Slamo stati forti con i de¬ 
boli - ha detto Bonsanti - e de¬ 
boli con i forti. E necessario i 
fare pulizia al nostro interno». ' ' 



Bobo e la sua famiglia si sono iscrìtti al Partito Radicale. 

Chiunque si può iscrivere al PR, basta inviare un vaglia telegrafico di 
almeno 270.000 lire, intestato a: Partito Radicale, via di Torre Argentina 76 
- 00186 ROMA. Oppure utilizzando la carta di credito telefonando al 
numero 06/6864233. VA ,, 
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Ieri un summit sulla sorte dell’esecutivo che resta appesa ad un filo 
«Sì ad una più robusta ma diciamo no a vuoti à jxDtere» 

Frenata la ricerca de di una «coalizione più autorevole» 

Nello Scudocrociato vertice segreto tra Segni e Martinstzzoli 


Mercoledì 
17 febb raio 1993’ 


L’appello del dirigente Fiat 
al capo dello Stato suscita 
un coro di reazione negative 
Bicamerale, definiti i tempi 


Governo, la ma^oranza quadrato 

Amato: io non voglio stare sulla graticola. Incontro Pri-Pds 


«Ccuro Romiti 
sulle riforme 
niente leaoni» 


«Non intendo restare sulla graticola», dice Amato ai 
capigruppo della maggioranza. E la maggioranza, 
venerdì in Senato, riaffermerà la «solidarietà» all'ese¬ 
cutivo. Il governo «nuovo» s’allontana, e rincontro 
Occhetto-La Malfa resta «interlocutorio». Nel Fri, pe-. 
rò. cresce la voglia di governo. E De Mita strappa a 
Spadolini un impegno; dopo la l^e elettorale, il 
' Parlamento lavorerà alle riforme istituzionali. :,v 


PABmZIO RONDOUNO 


' ■■ ROlMA. Per II «governo di e alle necessarie riforme (da- 
< ' svolta» il tempo non è ancora , gli appalti alta legge elettora- 
maturo. 1 «seriali di fumo» che > le), come richiesto dal Pds. 
nei giorni scotsMianno affolla- La stabiliti ' del governo 
to U,'.cielO'della''politica sem- ' Amato resta naturalmente ap- 
' brano, almeno per ora, dissol- . pesa ad un filo: ma si tratta di 
ti. I capigruppo della trtaggio- : ' un filoche perora rrage, tenu- 
ranza^ riuniUa colazione a pa- r-' to dal Quirinale. Scalfaro Infatti 
' lazzo Chigi, dichiarano infatti . ha fatto sapete, , agli uomini ' 
: con una certa solennità che «il della maggioranza e dellOp- 
governo c’i», e Fabio Fabbri, : posizione, che il suo orienta- 
sottosegretatio alla presidenza memo non è mutalo: il capo 
' del Consiglio, $1 dice certo che dello Stato i pronto a favorite 
«il chiacchiericcio sul governo» ^ immediatamente la nascita di 
finirà venerdì, quando Amato . un nuovo esecutivo, non appe- 
interverrà in Senato sulla di- ria saranno pronti II program- ’ 
mìs^ni di Martelli. .i:;.'rma, la lista dei minìstire la 

' lntanto,idueleaderdell'op- 'maggioranza. Ma finché cosi : 
: posizione" ' «costituzionale»,non è, resta Amato. Insomma, 

' cioè I secretati di Pds e Fri, s'in- Scàlfaro intende agite come se 
contiano per «rilanciare la pai- l'istituto della «sfiducia costmt- 
' la» alla Oc; cui spelta ora «rini- ' tiva» fosse già operante. , . - 7 

. ziatlva» (La'Malfa), e per di-: «Più che a rafforzare lamag-. 
chiarate che «la situazione è ;<jgforBnza, Amalo ' punta a-raf- 
' interloculoria» (Occhetto).'ln- ' forzare la compagine di gover- ' 
somma, nulla di nuovo all'oiiz- '' no»; spiega II liberale Altisdmo > 
zonterela llneadel aduetavo- :'dopo-'un incontro coi presi- : 
II» (da' Un lato U'gouemo;‘dal-"; adente del Consiglio. 11 quale ha '' 


"ma, la lista dei minìstire la 
' maffiloranza. Ma finché cosi 
: non é, resta Amato. Insomma, 



B ROMA. È già polemica tra i 

«Ci discrimina» - SI? Si,:."3rsS 

È ... • contendere la riunione di ieri 

PI3 lite • pomeriggio ira Benvenuto e i 

; segretari regionali socialisti. 

tra Benvenuto , “3rc~tr!X5r 

/i rw-iv+zilli-irvi * , , mento, ma a cui il neosegreta- 

C lllCUtClUdlll ' rio é andato accompagnato da 

craxiani doc, come l'ex vicese- 

g retano De Michelis, Babbini, 
iagio Marzo, RoUtoti e Borso- 
glio (sinistra signoriliana). «Benvenuto parte con il piede sbaglia¬ 
to - hanno commentato Raffaelli e Del Bue - ha fatto bene a pro¬ 
muovere rincontro ma risulta incomprensibile l'invito a parteci- 


ha svolto piuttosto la parte del 
leader deU'opposizione, che 
quella del partner di possibili, 
future alleanze, il segretario 
del Pds ha incassato la «sessio¬ 
ne» parlamentare sulla que¬ 
stione morale, s'è fatto ricevete 
da Amalo per discutere i pro¬ 
blemi ■ deU'occupazione, ha 
posto in termini volutamente 
«interlocutori» la questioiM del 
governo futuro. «Noi -dice Oc- 
civetto - aivdiamo al governo 
ad una sola condizione: che la 
situazione dell'emergenza oc¬ 
cupazione venga risolta. Altri¬ 
menti staremo all'opposizio¬ 
ne». -. ■ 

■ Un aiuto indiretto ad Amato 
viene anche, paradossalmen¬ 
te, da De Mita. Il presidente 
della Bicamerale lega indissry 


Insomma, il contrario, afferma Enrico Mruica, «della dichiarata ne» . 
volontà di gestione unitaria del partito». . (jn aiuto indiretto ad Amato 

Benvenuto replica in serata: «Chiariremo, passi sbagliati nes- viene anche, paradossalmen- 
suno ne vuole fare. Del Bue e Raffaelli saranno rassicurati, non le, da De Mita. Il presidente 
c'è nessuna volontà di lare discorsi separati». Oggi intanto il neo- della Bicanierale lem indisw- 
segretario socialista Incontrerà Achille Occhello nel quadro di un lubilmente riforma elettorale e 
giro di prime consultazioni che prevedono nella' stessa giornata riforme Istituzionali- e chiede 
ineontn con Martinazzoli, La Malfa e Altissimo. Ieri Benvenuto ha di conseguenza più tempo per 
avuto incontri anche con delegazioni dei tre sindacati confedera- sé e perii Parlamento.' De Mite 
li, compresi i socialisti della Cgil, che sono stali critici con la sua ^ri ha adontato l'argomento 
elezione, domani parlerà per la prima volta nella sua nuova veste prima con Napolitano, e poi 


l'altra II Parlamento) esce taf- ieri convocalo i 
forzala da un'altra notizia dl le- - pigmppo di m; 
ri: la decisione della conferen- discutere alcur 
za del caplgruppo' .della ; ture: la Rai (de 
Camera di avviare, , |;B marzo > commissario é 
prossimo,;,una.,serie di sedute r- tramontata),„lg 
dedicateallaquatione morale 1 daco, quella su 


dire a chiare lettere che non è 
. . sua intenzione «restare sulla . 

graticola» in una «situazione di 
' Incertezza». Conclusione: ve- ' 
. nerdi, in Senato, i capigmppo 
. della maggioranza, su riciue- 
' sta di Amato, offriranno il ' 
chiarimento» richiesto. Alla fi- 
ne dell'Incontro, ll.de BiaiKO 
a, s'è affrettato a smentire De Mi- ; 


nabilità', ma per far questo ser¬ 
vono fatti concreti: e non fili di 
fumo». ' 

.L'incontro di ieri è però Im¬ 
portante per un altro motivo: 
Amato - ancora ,una volta su 
suggeriniénio di'. Scalfaro - 


suggeriniénio di'. Scalfaro - pollticà, . probabilmente più 
non per caso sceglie come in- «solidali» con Amato di quanto 
tmlocutòrl i caplf^ppo, e non lo siano Martinazzoli'<che ieri 


'iWl -5 jlij'ùl.Vjf) 


dopo-'un incontro coi pr^- ne dell'Incontro, ll.de Bianco ’ terlocutórl i capl^ppo, e non lo siano Martinazzoli'<cheieri ,.. grosso del partito: di tutto elfi 

dentedelConslgllo.llquaIehas'è affrettato a smentire De Mi- ' Fsegretrél; Accentuando cosi, ha avuto,un incontro «egreto» / la Oitezione discuteràpióba' 
ieri convocalo a colazione ica- ta: «Checché ne dica'qualcu- ’ l'Immagine ‘ di. un. esecutivo . con SegnUdt^ io scambio di ‘i bilmente la prossima settima, 

pigmppo di maggioranza per ' no, per ora il govemo'c'é e la .«lontano» dai partili,'e dise-. lettme sul sprnamento del par- " na. Ma La Malfa, legando rifòr, 

discutere alcuneutiziaUve fu- ' maggioranza esisti». E ha ag- ; gnando per il lavoro futuro un . ' tlto)o lo stesso Benvenuto. ma elettorale e pobticaecono- 

ture: la Rai (dove l'ipotesi del giunto: «Slamo tutti d'accordo: ' ‘ itinerario' tutto giocato fra pia- . In questa clima di almeno '. mica, allontana nel faiti, ren, 

commissario é tult'altro che t '-1 vuoti di-potere non devono '' lazzo Chigi, Montecitorio e pa- 'apparente ricompattamento ’ dendola più difficile, la «svol- 

tramontata),„la‘legge sul sin-„ determinarsi. Nessuno esclude lazzo Mad^a. il rapporto di-N della mt^ioranza, rincontro--;ta>. ■ 

daco. queìla'suUa droga. E per un rafforzamento della gover- ' retto govemogmppi piaria- 'LaMalfa-Oótiietto.nonha por- ' : Quanto al Pds, ieri Occhetto 

'■ 1*..- , t . ..^ •' .-1 : j -. '«««VIA :■>! , ‘ .ivélLSfU «JuU'i:.*!'-JJf . --Ì.M .v. >t.. • . -'tu li; 


tramontata),.,la' legge sul sin¬ 
daco. quellasulla droga. Eprer 


ma elettorale e j^btica econo-. 
mica, allontana nel falti, ren¬ 
dendola più difficile, la «svol¬ 
ta». 

Quanto al Pds, ieri Occhetto 


. nazzoli sia Occhetto, perù, 

' propendono semmai p«r un 
governo «a termine» che riscri¬ 
va ..rapidamente le tegole e. 
: convochi a tambur battente 
nuove elezioni. 


Incontro con 

' < u v'.il .■/;.* <>!;j 


Governo di transizione fino alle elezioni con nuove re¬ 
gole o governo per risanare reconomia? La Lega si in¬ 
terroga. Nel consiglio federale, riunitosi ieri a Roma, ; 

: Speroni ha espresso perplessità per un governo soste- ; 
nulo dalla De. «Quella è gente attaccata alle poltrone 
con il vinavil». Riunione con Abete che ha illustrato le ; 
posizioni della Confìndustria sulla situazione econo¬ 
mica del Paese. Oggi incoritro con Scalfaro. ; . 


, IMMANNA LAUmiONANI 


■N ROMA li capo ha latKiato 
la formula: governo, di tecnici. ' 
per la transizione. Poi elezioni - ; 
ma con la nuova legge. Ma 
' non hitti sono disposti aacgiSir- ) 
lo se prima non si fa chiarisca." 
La L^a per tutto fl^meriggio r 
' di feri ha riunito awma il suo 
consiglio federale per affronta- - 
, re, tra gli altri, questo atgo- 
mento spinoso. aiKhe in vista , 
deH’incontro di oggi con fi ca- . 
po dello Stato e con gli altri . 
pMiititi nei prossimi giorni. An- , - 
. che se la proposta di Bossi é 
sostarutialmente condivisa. In ' , 
. realtà si teme una mancanza ' v: 
di chlareÉca politica e proget- - / 
tuale che potrebbe inficiate 
l'operatività di questo nuovo - 
ipotetico gabinetto. . ;i ■' 


: , Lo ha detto apertamente il. 
capogruppo de) Senato, Flnin- 
; cesco Speroni - in un attimo di 
pausa nella riunione che pro¬ 
babilmente, a leggere il suo 
volto scuro, nonostante il tono 
ilare di una cravatta con 1 dise-. 
giti di Qui, Quo, Qua e Paperi- : 
. no, non deve essere stata delle 
; più semplici. «Ho forti perples- : 
sità ad appoggiare un governo 
di tecnici con la Oc», ha detto. 
E poi: « A cosa dovrebbe seivi- 
' re,questo governo? Se è una 
; maixrvra deUa De per tirare 
: dentro la Lega noi non ci fac- 
: ciamo-ceito fregare. Quella é ; 
s gente che sta attaccata alle 
polttoneconilvinavil,checer- 
ca di allargare la maggioranza, 
ma poi non molla. Qui abbia-, 


mo di (tonte due ipotesi: un 
governo di transizione alle ele¬ 
zioni. E un altro che duri di più ; 

. e che si ponga l'obiettivo di fa¬ 
te le riforme e di risanare l'eco- 
/nomia Italiana. Ma in questa '( 
prospettiva certi attrezzi devo- 
, no testate fuori. Tutti quelli - 
che hanno rovinato ritalia». “ , 
Speroni non dà molto credi-: 
lo alla De che ha dovuto 
«aspettare 10 avvisi di garanzia 
per, far dimettere Citaristi». E . 
nemmeno a Benvenuto. «Quel- . 
lo é un tassaiolo, che al mini¬ 
stero delle Finanze ha fatto so- . 

' lo danni. Bisognerà -vedere se' e 
nel'Psi riusebà a fare'altro», 
Quanto al presidente di un go- 
: verno Istituzionale, -Speroni 
; non fa troppa differenza tra le > 
candidature'di Amato, . Marti- 
; nazzoli o Napolitano.'«Il presi- 
! dente non conterebbe più di -. 
; tanto, anche se-si trattasse di ;■ 

: un autorevole personaggio». 

: ' Roberto Maroni opta decisa- V, 

' mente per un governo di tran-, 
sizione in senso stretto, che . 
non esclude possa essere ap- ' 

, poggiato da tutto li Parlamen¬ 
to. iTvice presidente dei depu- 
.tati leghisti, che non fa parte - 
del consiglio federale, é noto- - 
riamente .uno dei meno «scal- " 


manati».4.a giunta di Varese è 
anche una sua creatura e cosi 
non esclude che un governo di 
transizione potrebbe, avere il . 
soslegno anche dì sìngoli par¬ 
lamentari di diversi partiti. Cer¬ 
to, aggiunge, in un governo so- -, 
stenuto dalla De lui non fareb- 
be mal il ministro degli Interni, 
tuttavia che si sia alia vigilia di r; 
Un grosso cambiamento lo . 
ammette senza reticenze. 

Comunque, al di la delle ; 
possibilldivei^nze, alla fine é ; 
quasi scontato che prevalga la 
posizioni espressa da Umberto 
'Bossi,'che''non fa mistero di ' j 
aver indossalo il. doppiopetio o 
perché la Lega'ébrmal un par- 
rito dlgovemo. Tanto da spin- 
sere Maroni ad una battuta: 
Abele ha iniziato Q giro di con- 
sullazioni da noi perchè siamo ( ' 
i migliori. E infatti Ieri pomerlg- 
gb li presidente della Confin- . 
dustrfa'era a Montecitorio per V 
la prima'delle riunioni che ter- ", 
rà nei prossimi giorni, con tutti ' -, 
i'partiti. 

Lega primo partito, dicono i " 
leader. E cosi, di fronte alle di- -, 
milioni di Giampiero Borghini ' 
SI candidano apertamente a- 
guidare Milano. «Hnalmente si 
é dimesso», commenta Maro- ' 


ni, il quale prevede che ora il 
non più sindaco tenterà un 
rimp^o pur di non cedere la 
poltrona. Anche Boighini è un 
vinavil, dicono i legt^. Ma se 
si dovesse arrivare a una nuova 
coallzbne, il Carroccbci sta¬ 
rebbe. a patto pero di avere la 
leadership, in quanto «parte 
predominante». L'ipotesi, da 
tempo ventilata, di Nando Dal¬ 
la Chiesa sindaco per la Lega 
non è credibile: «lui è solo un 
personaggio, senra esperienza 
amministrativa. E come noi. la 
laurea ce t'ha come noi. E allo¬ 
ra?», Ironizza-Maroni, che con- 
fesKi,un blly In mano alla Le¬ 
ga. ' ' 

il quale ammette poi che 
sulla questione delle elezioni 
amministrative nella Lega c'é 
discussane. Alcuni sono favo¬ 
revoli al rinvio dell'appunta- 
mento previsto per la primave¬ 
ra, altri no. La questione sca¬ 
brosa è ovviamente Torino, 
dove il Carroccb ha perso dei 
colpi in seguito alia cacciata 
dei quattro reprobi. Per questo 
un rinvio, giusto il tempo di 
I riattrezzare le truppe, sarebbe 
un bel colpo, da non perdere. 
Anche questo é stato oggetto 
di discussione len sera. . . .. 


■■MILANO. «Non ho mal 
chiesto l'allontanamenb del ' 
Cardinale-Martini:..», si tratta di 
un passaggio contenuto in una - 
lettera inviala daironorevole ; , 
Irene Pivelli della Lega Nord al- 
l'arcivescovo di Milano: una 
sorprendènte '«autosmentita», ' 
do^ mesi di duri attacchi alla : 
massima aubrità ecclesiastica. ' 
milanese, accusata senza mez- ' 
zi termini di aoccupaisi troppo . 
di politica e di tenere addirittu- ;;; 
la bordone alla partitocrazia '> 
corrotta». Ora la F^tti chiede. 1 
un incohtro con Martini; dopo' 
avere rbevub. risposta scritta 
alle sue missive. Lo rivela «Fa^ 
miglia Cristiana» che nel pros- 
simo numero pubblica il car-} , 
teggio fra i duellanti. La <Qlo- ■ 
vanna d'Arco» leghista andrà. 
dunque a Canossa ma non sì 
sa quando poiché il cardinale ' 
sembra si intenzbnato a rice- 
verta senza tuttavìa sbilanciarsi : 
sulla data «tenendo conto - > 
scrive ancora la rivista cattolica 
riportando le parole di Mattini '‘'■ 
: di altre richieste simili già pre- ; 
cedentemente « espresse da 
persone che hanno manifesta¬ 
to simili intendimenti..», in- - 


Si discute la legge alla Camera per votare con le nuove regole sui sindaci. Contrari radicai, Msi e Rifondazione ; ; 

Eledoni, verso il rinvio per oltre quaranta comuni 


Da ieri la Camera discute la legge che «accorpa» le 
. amministrative in due soli turni annuali: a primavera 
e in autunna Se passai il progetto - contestato da , 
Msi, radican e Rifondazione - a Torino e in altri qua¬ 
ranta comuni si voterà tra il 15 aprile e il i 5 giugno 
anziché il 28 marzo. Ma cosi anche i cittadini di que¬ 
sti centri potranno eleggere direttamente il sindaco 
secondo le norme varate a Montecitorio. ; 


OMmOIO FRASCA NOUtNA 


H ROMA ' in realtà l’ogg^ 
vero della contesa (vivacissi¬ 
ma: Ieri c'é voluta una intera 
mattinata di dibattito e vota- 
zbni per sgomberare il campo 
, da pregiudiziali, sospensive, rì- 
. chieste di non passaggb all'e- 
- same degli articoli e di inver- 
. sbne delTordine del giorno) é 
proprb queirart.5. messo in 


coda al piogeno di razionaliz¬ 
zazione dei turni elettoiali am¬ 
ministrativi. Con quella norma 
si prevede che «le elezioni dei 
consigli comunali e provinciali 
fissate per domenica 28 marzo. 
sono rinviate ad una domeni¬ 
ca compresa nel periodo 15 
aprile-lSgiugnol993».- 
Sostengono soprattulb pan- 


neiliani e missini che, per que¬ 
sta strada, si dà valore retroatti¬ 
vo ad un pnncipb, quello del¬ 
l'elezione diretta del sindaco, 
che per giunta non è ancora 
legge dal momento che il Se¬ 
nato deve ancora pronunciarsi 
sul lesto varato recentemente 
-dalla Camera. E che, comun¬ 
que, si tenta per vìa surrettizia 
di rinviale una consultazbne 
che ha una oggettiva valenza 
politica dal momento -che 
coinvolge :le amministiazbni 
comunali ili ' Torino, Vercelli, 
Taurianova e di una quaranti¬ 
na di centri minon, e le ammi¬ 
nistrazioni provinciali di Trie- 
stee Mantova. 

Replica del relatore, il de 
Pietro Soddu: fosse un rinvìo a 
chissà quando, si comprende¬ 
rebbero riserve e proteste; ma 
qui si tratta di una proroga solo 
di qualche settimana delle ge¬ 


stioni commissanali, nella fon¬ 
data'previsione di un rapido 
- varo definitivo della nuova leg- - 
ge elettorale amministrativa e 
i quindi- per dar modo non ad 
-'una piccola comunità ma ad 
r ‘ un milione e mezzo di cittadini 
■■■: di votare in base alle norme 
;. che prevedono la scelta diretta 
, del sindaco. Sulla base di que¬ 
sta ragionevole conslderazb- 
ne anche il Pds ha contribuito, 

;. m commissione, alla formula¬ 
zione di questanorma aggiun- 
: tiva avversata da Pr, Msi, Rifon¬ 
dazione e (solo a tratti) dalla 
, Lega. Per Ciulb Quercini, re- 
.' sponsabili enti locali per il Pds, 
il mancato rinvio sarebbe una 
' palese assurdità democratica, 
che parlamento e governo 
'. hanno il dovere dì evitare: «An¬ 
che un decreto, se necessario, 
per battere l'ostruzionismo». 

' Il contingentamento dei 


tempi della discussione gene¬ 
rale é tale che già oggi (dopo 
quasi un'intera nottata di inter¬ 
venti di questi gruppi) la Ca- 
; mera dovrebbe esser nelle 
condizioni di esaminare le sin- 
gole norme. Ma è assai dilficile 
' che sempre oggi si giunga al 
; voto finale del provvedimento 
' nel suo complesso. Più proba- 
: bile che il varo della legge av¬ 
venga domani. Il governo si è 
tirato fuori dallo scontro sul 
; rinvio del voto del 28 marzo, ri¬ 
mettendosi alle decisioni del- 
- l'assemblea. 

Questa vivace contesa ha fi- 
' nito in effetti per appannare la 
portata più generale del prov¬ 
vedimento. m sostanza, per le 
amministrative (comunali, 
provinciali e circoscrizionali) 
non si voterà più quattro-cin- 
,que volte l'anno, ma solo in 
due turni fissi; a pnmavera, tra 


- li 15 aprile e il 15 giugno; e in - 
' autunno, tra li IS novembre eli n 
-. IS dicembre. Di conseguenza, - 

' nella prossima ' tornata sarà : 

compr^ il rinnovo di l.llO; 

, consigli comunali (e, nei cen- ; 
tri più grandi, di quelli circo- 
scrizionali) e di quattro ammi- - ' 
nistrazioni provinciali: Gorizia, 
i Ravenna, Pavia e Viterbo. An- j: 

dranno cosi alle urne quasi ot- k: 
. to milioni di elettori, se non ; 

nove milioni e mezzo, nel caso 
« che a questo turno siano spo- ' ; 
''state appunto quelle sinora ; 
previste pier li 28 marzo. 

Naturalmente la doppia sca- , 

.. denza varrà non solo p^ gli - 
enti locali commissariati ma,, 
anche per i consigli giunti alla :■ 

- normale scadenza dei consigli > 

' che d'ora in poi non resteran- V 

no più in carica per cinque an- - j 
' ni ma perquattro. In primavera -' 

- si voterà quando il mandato ». 


«Romiti non è il più indicato a rivolgere ammoni¬ 
menti ai capo dello Stato». È la reazione di molti po¬ 
litici all'invito dell’emiministratore della Fiat a Scalfa¬ 
ro perché stabilisca un termine per l’approvazione 
della legge elettorale. De Mita, intanto, fissa la «ta¬ 
bella di marcia» per i prossimi giorni, mentre Spado¬ 
lini e Napolitano giudicano le conclusioni della Bi- ' 
camerale im’«utilebase»di discussione. • ' - > > 




FRANCA CHIAROMONTE 


a un convegno sull'occupazione organizzato dai-senatori so- con Spadolini. E, soprattutto a 
cialisti. - . 

ó , 'r'i' I palazro I^dama, ha trovato 

• -, .» ,v'.. orecchie disponibili: .' «Non 

—;—;;;—;-—-———-— - ^avrebbe senso - dice infatti 

-'T!'' Spadolini, che ha incontrato a 
.'. ■■ ^ ', lungo ' Amato - confinare i 

mentari consente Infatti ad tato novità di rilievo. Nel Pri compili del Parlamento alla 
Amato di restare ai riparo, fin-cresce la voglia di un ritorno al sola legge elettorale,. senza 
ché possibile, dalle temete - ; governo (ieri se n'è fatto Inter- / ; corrispondenza nella stniitura 
politiche. Ma c'é di più; Bianco ' prete persino un «nuovista» co- e negli stnimenti costiluziona- 
e Cava, Acquaviva e La Ganga • me Ayala), mentre la sortita di ,-li», mhingare l'azione della 
sono, per btoorafla e posizione La Malfa sul congresso siraor- ; ' Bicamerale, e dunque del Par- 
polltkrè, . probabilmente più - dinario sembra destinata a-. 'lamento, dovrebbe significare, 
. «solidali» con Amato di quanto rientrare sotto la pressione del nelle intenzioni di De mta. dar 
lo siano Martinazzoli'<che ieri . .. grosso del partito: di tutto ciò ’ vita ad un governo di «grande 
- ha avuto,un incontro «emett» /'la Direzione discuterà pròba- coalizione» sufficientemente 
con Se^ldttoo lo scambio di ‘i bilmente la prossima settima- ' stabile é duraturo. Sia Marti- 


' Scontente ixrl'ipotesi4,^stégnòiad un èsecu^ Pivptfi; ^ 

1 il presidente della Confìndustria Aliete. Nasce un flirt dopo i duri scontri? ^ ^ ' 

•' A« 1 T • j* • j «Non volevo cacaare 

esecutivo 19. Lcéà si idlVidG il caidnal Martihi» 


somma: Tonorevole Rivetti si 
accomodi in coda e atten^ il 
suo turno. Eppure l’atto di con¬ 
trito pentimento c'è stato e 
non ammette dubbi. Spiega in¬ 
fatti la Pivetti a «Famiglia Cri¬ 
stiana»: «I giornali hanno scrii- ' 

10 che io chiedevo l'allonlana- 
mento di' Martini da Milano e 
che in questo senso intendevo 
promuovere un referendum. 
Non ho mai avuto simile inten¬ 
zione. La mia crìtica era solo 
politica, un richiamo a una 
maggiore,sacralltà,della reli-, 
gione e perciò ,a una presa di 
distanza«lel Pastore dalla poli¬ 
tica di Milano». L'onorevole le¬ 
ghista accusa dunque igìoma- 

11 di aver travisato le sue reali - 
intenzióni; Evidentemente ha 
la memoria corta e si é dimen¬ 
ticata di aver ripetutamente di¬ 
chiarato, mesi fA di «essere 
pronta a piazzare i banchetti in 
piazza per raccogliere le firme 
contro Martini». Ma non basta, 
lo stesso Bossi stigmatiraando 
l'Iniziativa chiuse la faccenda 
con un perentorio: «La Lega 
non farà mai referendum su si¬ 
mili argomenti». . ■ , 


H ROMA ' li mondo politico 
non ha gradito raffermazione 
di Cesare Romiti: «riforme elet¬ 
torali subito o alle urne con le 
vecchie tegole». Né è piaciuto 
l'invito rivolto dall'amministra- ' 
tore delegato della Fiat al pre¬ 
sidente delia Repubblica per- ' 
ché fissi un termine per il varo ' 
della legge elettorale. «Il presi¬ 
dente non farebbe mai una co¬ 
sa del genere», sostiene il de ' 
Mattareila. ag^ungendo che ' 
«affermare che occorre far pre- : 
sto con la riforma elettorale é ; 
un po' come scoprire l'acqua ; 
calda. Non vorrei, però, che si 
voglia andate comunque al vo¬ 
to con il vecchio meccanismo, 
conducendo, consapevolmen¬ 
te o no, al disfacimento delle 
istituzioni». 

’ Critico con Romiti anche il 
pidìesdno Gianni Pellicani, per 
il quale «Romiti non é il più in¬ 
dicato a lanciare ammonimen¬ 
ti al capo dello Stato», mentre il 
segretario-dei Psdi, Cario Vìzzi- 
ni sottolinea che «le riforme. 
non SODO una cambiale che ^ 
scade». Il vicesegretario libera¬ 
le, Antonio Rstuelli, invece, so¬ 
stiene che le parole di Romiti : 
vanno inteipretate come una ' 
«polemica- nel''Confrontì del¬ 
l'accordo; papoochio. raggiun» 
lain Bicanieralo. 'tnentre il ca¬ 
pogruppo de. a Montecitorio, 
Gerardo Bianco ritiene quello 
di Romiti «un ultimatum che 
non ha senso polìticamente». Il 
pteddenle della Confinduslria, 
Luigi Abete si trincera dietro 
un fermo «nocomment». ' 

Le affermazioni dell'ammi¬ 
nistratore della Fiat non sono 
le sole a suscitare polemica: ai 
politici impegnati nel lavoro 
della Bicaineiale non é piadu- : 
to nemmeno l'aggettivo «mise- ; 
labile» usato dai politologo > 
Giovanni Sartori, sul Corriere 
della sera, per definire la pro- i 
posta messa a punto dalla 


commissione. «Più che uno ' 
studioso. Sartori mi sembra iì 
Sant’Uffizio: più che opinioni 
distribuisce anatemi», afferma ' 
' Mattareila, mentre il pidiessino 
' Cesare Sahn ricorda di essere '' 
sempre stato per il doppio tur- ■_ 
/ no, ma «non nella versione'di 
Sartori che mi pare pessima e '; 
; contraddittoria con le premes- 
se».. ■ 

Sempre ieri l'ufficio di presi- 
denza della Bicamerale ha sta¬ 
bilito anche la «tabella di mar- ' 

; da» dei prossimi giomi e entro , 
il 7 marzo dovitóbero essere ., 
approvati i documenti finali, 
sulle modifiche costituzionali. 

: «Più di questo non potevamo , ' 
; fare - affemia il presidente De : 
Mita - ora l'iniziativa spetta ai : 
gmppi e ai singoli parlùnenta- r 
. ri». Dichiarazione r analoga : 
'' quella di Augusto Barbera, per ' 

; il quale il documento della Bi- i 
' camerale ora «é patrimonio " 

: del Parlamento» che dedderà 
cosa iame, mentre il vóde 
' Boato sostiene che la' riforma'1 
elettotaJe dovrà comunque- 
tornare aU'esame della Bica- ; 
merale, quando sarà approva- ; 
ta la legge costituzioiiaie sué- 
poteri » della commissione. ; 
«Scalfaro dovrebbe invitaid a - 
■chiùderd' in còndàvé'fino a"" 
quando non-sarà'approvata la'"-i 
legge elettorale»;, dice Oian- l» 
franco Miglio. : -•>/ 

. . De Mita, intanto, é stato rice» .. 

' vuto dai presidenti delle Ca- ; 
mere, Spadolini e Napolitano. 

, Nel primo caso, il risultato é 
stato un documento che giudi- , ; 
ca le condusioni della Bica- . 

^ merale «un'utile base di appio- . 
fondimento per i due rami del C 
■ Parlamento*. Nel secondo. De S 
; Mita e Napolitano haimo con- 
venuto - informa un comuni- ^ 
calo - sul rilievo che assume il 
: concenixaisi dell’impegno del- i 
la commissione sui temi della : 
' revisione della seconda parte < 
della Costituzione». . , . , 


scada nel pnmo semestre del¬ 
l'anno; in autunno quando la 
scadenza sia nella seconda 
meta dell'anno. Questo signifi¬ 
ca che il pierìodo massimo dei 
commissariamenti si potrà al¬ 
lungare dai sin qui re^lamen- 
tari sei mesi sino a otto mesi; 
un piccolo prezzo da pagare 
ad una razionalizzazione che 
imfiedirà la proliferazione dei 
turni elettorali amministrativi 
Da qui altre (e alte) proteste; 
denunciano ad esempio i radi¬ 
cali che l’accorpamento fini¬ 
sce per creare delle semi-ele¬ 
zioni generali, come appunto 
si profila essere il tomo di que¬ 
sta pnmaverA Ma il vero para¬ 
dosso è che sinora c’è stato un 
■vero e propno sciame di mini- 
tornate elettorali a cui si pre¬ 
tendeva dì attribuire un valore 
politico generale. - 


Flavia c Waller aono vicini a Lucio 
conimmenwaffettoericordaiw ' 

. ; RUnOCMUCCIOLO 7 : - 

Roma, 17febbraio 1993 J;,'■■•li :: 

Nel jrannivecsaiio della acompaiu • 
dercompagno' 

BRUNOFEmuin S-'-' ''il- 

la famiglia lo ricoeda con Iminutalo 
affetto e sottoscrìve per f'L/mVd. ^ 

. Cenòva, 17 febbraio 1993 ; j 

ni'l lebbialodì 11 anni ocsonocl la¬ 
sciava ■■■ ‘ .'.S';," . . ; , „ . ' 

: ;:HtANCESO>DIIMIICO . 

Sua moglie Nerina de Marchi vive da 
allora nel suo e del suo ricordo in- . 
cancellabile. Dal suo giornale, pCT il 
quale sottoscrive L 200.000, deride¬ 
rà rivolgeisi anche quest'anno agli ' 
amici, iri compagni e a bini coloro 
che gli furono vicini nella vita, nella : 
Resistenza e nel lavoro perché an- , 
ch'essi continuino a licoidame le 
doti di coraggio, di Intelletto e di / 
grande umanità. 

Roma. 17 febbraio 1993 f f;. 

In occasione dell'l 1* anniversario : 
della scomparsa, Cito Battlstiada, - 
Aberro Ma.-1anie Enzo Ridolfisotto- ' 
scrivono L ISO.OOO per /VnM che : 
fu il giornale del loro indiménticabl- ; 
le amico e compagno j..,,:,- 

fWWCESCO DI MARCO : : 

presktente<teirintercòop, econ kn> ' 
mutalo affetto'e sdma ne ricordano - 
le grandi quallte di (tomo e di diri- 
' genie. " ■ •. v , ■■*■ 

Roma. 17'febbraio 1993 

I Oedo Dì Modica e Rosolino Cotto* , 

I ne con affetto al dolore di Saverio 
I Lodalo per la morte del 

wV PADRE 


Nel 2* anntvensaiìo della scomparsa . 
delcompagno -, 

MCOPOMAIAGUGM 

avvenuta tragìcainente nella Valle 
" d'Aosta I compagni della Flai^CgiI Io 
ricordano per l'impegno costa(Ue..a 
mfgtìoivre i dbitti dei lavoratorf. per 
coènuire la pace ultimo suo pensie- - 
' ro. -•« •.•■•■ — "«■ 

; Milano»!?febbraio 1993 v • 


! A due anni dalla prematura scom- 
parsadi ,, 

le compagne e i compagni della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano lo ncor- 
danocon rimpianto. ; ‘ 

Milano, 17 febbraio 1993 ■ . 


Nel 2* anniversario della scomparsa 


; ; • 

la famiglia Qpriano ne ricorda I o- 
pera inteUigoile, Timpegno genero¬ 
so per la difesa dei lavoraion e ta 
sua iorte volontà di ^ustma. A Ro¬ 
sanna e al piccolo Alberto espnme i 
propri sentimene di immutato affet¬ 
to. •' ■ "• ■■■' ’ 

Milano, 17 febbraio 1933 

Egle e Inti partecipano al dolore dj. 
Loredana, Laura e Sergio pe la 
scomparsadi 


Palermo, 17 febbraio 1993 


AVVISI ECONOMICI 


Milano. 17 febbraio 1993 • • • 

Daniele e Ivana sono viani aJ com¬ 
pagno Donato Netti per ia scompar- 
sadei . 

padre';. 

partecipa al luno Una Bianchi Cena- 
' ni r r, ' ■ V •■7-’ 

Novale Milanese, 17febbraio 1993 


CMaA^endHa In ■ 
localitA turisttche 


COSTA AZZURRA. Unico al mondo. 
Costruttore propone prestigiosissimi apparta¬ 
menti, dominanti Montecarlo Country Club, il 
Beach, il mare. Assistenza bancaria, giuridi¬ 
ca, fiscale. 0033/93304040. 
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Disfunzioni e ritardi nella distribuzione 
stanno moltiplicando i disagi e le critiche 
contro il ministro della Sanità. E intanto 
viene a galla il bluff dell’autocertifìcazione 


In alcuni casi la «fascia media» paga più 
dei benestanti. E non si tratta di un errore 
n ministro Costa: «La spesa non poteva gravare 
solo sui “ricchi” ». È scontro con i sindacati 


L’avvocato Calvi: 
«Contro Benvenuti 
(PdsTemi) 
nessun indizio» 




Bollìm, De Lorenzo solo contro tutti 

Caos in tutta Italia, Pds e verdi chiedono le sue dimissioni 


Odissea bollini, continuano le code. Un bluff nel- 
rautocertìficazione: in alcuni casi la fascia media 
; p^a di più dei.«ricchi». Pds e Verdi chiedono le di¬ 
missioni di De Lorenza-Crìtiche anche dai sindacati 
confederali. Il ministro della Sanità polemizza con il 
Tar del Lazio per la bocciatura del numero d'étn'ér- 
genza.e decide di discriminare i sindacati medici 
che hanno appoggiato il referendum. - ' ; 


IIONICA.IUCCI-SAIMWimNI 


tm ROMA. Il dedalo di nuove 
nonne sulla sanità sta esaspe¬ 
rando la popolazione italiana. 
Si legistrano ancora code per il 
ritiro dei bollini, entrati in vi^. 
re Ieri. Dislunzioni e ritardi in 
Lonibaidia„'Uizio, Campania, 

. Sardegna, Abruzzo, Sicilia, Ba^ 
silicata, CalabriaeP|i^ie.!LmiH 
nistro. per: gli .AHari;itegionali,^ 
Raffaele Costa, assicura:: «La 
' distribuzione dei bollini risulta 
: pressoché . ultimata». Ma non 
perde l’occasione per tirare.le 
orecchie alle Usi: «Ci sono sta- 
: te Inadempienze locali. - affèr- 
. ma Costa - Ho rilevato ritardi 
' evitabili, in talune a^. da p>a^ 
te di alcune Usl».i:Oi'chiunque 
sia la colpa rimangono idisagi. 
E si prospetta il caos anche per 


; l'autocertificazione. Icn il mi- 
.■ nistrO' Costa ha incontrato i 
. rappresentanti, regionali e og- 
M gi, nel corso del Consiglio dei 
Ministri si farà portavoce delle 
' adiificoltàtìsconttate». - - 
' L’autoceitificazione, : che 
- consente di avere le medicine 
: a metà; prezzo,: riguarda circa 
29 milioni di persone (i cittadi- 
' ni con un reddito inferiore ai 
: 30 milioni peri single, ai 42 per 
: la coppia, ai 50 per una fami- 

g Ila di tre persone). La distri- 
uzione dei'moduli sarebbe 
u dovuta iniziare iU5 febbraio. Il 
ministro Costa, ieri, ha assicu- 
rato che da offii tutte le Unità 
'' Sanitarie, cominceranno la di- 
' stribuzione. In plO i moduli sa- 


: ranno a disposizione dei citta- " 
. dim nelle farmacie e negli uffl- 
a postali. Ma è davvero conve- : 
niente affannarsi per ottenere 
v l’autocertificazione? In alcuni 

■ casi i «ricchi» pagheranno me-.. 
no del «non benestanti». Per . 

. : esempio se una ricètta ha un ■ 
valore totale di lOOmila lire, la " 
persona che ha ottenuto lo ■ 

' «sconto» ' pagherà S4mila lire 
(la metà del costo più 4mila li- v 
te) mentre chi è nella fascia al¬ 
ta di reddito pagherà soltanto ’ 
46mila lire (cioè 40mila lire - 
più il 10% della spesa ecceden¬ 
te). Questo vale per tutte le ri- : 

■ cene che costino dalle 70mila ' 
alle zoomila lire. Uno sbaglio? 

‘ Assolutamente no. assicura il 
’■ direttore generale della prò- ' 
grammazione sanitaria del mi- 
' nistero della Sanità, Nicola'Fal- 
citelli: «Il legislatore aveva pte- 

■ ' visto tutto. Cera la nocessitàdi 

contenere la spesa che pero ; 
. non poteva gravare troppo sul- 
la lascia benestante». . 

' Movono le accuse sul mini- ’i 
i stro della Sanità, FVancesco De 
0 Lorenzo. I verdi e il Pds ne in-, 
: vocano le dimissioni. La Qua- 
' eia chiederà, oggi in un’inter- ' 

' rogazione, che II governo prò- ■ 
; roghi il termine per l’autocerti-. 


ficazionc al pomo giugno. «De 
Lorenzo deve dimettersi. - so¬ 
stiene Gianfranco Bettin, della 
: commissione Affari Sociali dei- 
. la Camera - Nella vergognosa 
vicenda dei bollini e dell'auto- 
: certificazione conferma la sua 
vocazione a trascurare le con¬ 
dizioni reali dei più deboli». E 
la un, per voce diCarlo Rorda- 
llso responsabile della sanità, 

. parla di disprezzo per la digni- 
. tà umana. 1 sindacati confede¬ 
rali chiedono una revisione 
' della legge e il rinvio dei termi¬ 
ni per I autocertificazionc: «La 
vicenda degli interventi sulla 
' sanità - dicono CgiI, CisI, Uil - 
si rivela un misto dì iniquità e 
logica vessatoria nei confronti 
degli utenti e dei più deboli». 
L’Mfd ha annunciato il ricorso 
: alla magistratura per accertare 
le responsabilità del caos e dei 
disagi. Intanto il ministro ha 
: fatto sapere che, domani, al- 
' l’incontroper modificare il de¬ 
creto delegato «parteciperan- 
. no solo quei sindacati che non 
hanno fìrmato la proposta di 
referendum .abrogativo». Si 
tratta di Anaao, Ampo e Cgil- 
Cist-Uil medici. Un’esclusione 
assurda per il Pds. «È inconce¬ 
pibile - dice Vasco Giannotti, 


della commissione Affan So- 
- ciall-che De Lorenzo si possa 
permettete di discriminare al¬ 
cuni sindacati medici solo pcr- 
ché hanno firmato il refcrcn- 
dum». ■■ •* ■ 

i - - È guerra aperta fra il mini- 
.stro c il Tar del Lazio per la 
bocciatura del numero 118 per 
' „ il pronto Intervento in caso di 


emergenza. «Forse il Tar del 
■ Lazio vuole fare li ministro del- 
' la Sanità - ha detto De Loren- . 
.. zo - Voglio solo ricordale che 
' quel decreto legge fu richiesto 
: -con grande urgenza, anche . 
'..peri casi che si erano verificati . 

in quel periodo c perché le re- 
' gioni non avevano legiferato in 
materia». ; ■ . j,. 



n caos della riforma, in migliaia alla caccia di bollini introvabili 

Napoli, dramma all’alba alla Usi 39 
Per i «punti», calpestate due donne 



Gomat? d'inferno: per migliaia di.napoletani alle, 
prese con la,burocrazia dellarriformasanitarìa: Due : 
donne,per accapa(TarsiPi'preziosibplIini,'sono stàie^ 
travolte dalla folla-rièicamaio'délla Usi 39 è, poi, ri-' 
coverate in osp^alè. Lunghissime code anche al- ^ 
l'Intendenza di finanza per ottenere il codice fiscale. 
Vietato ammalarsi per gli utenti della UsI 41 che so- ; 
lo ieri ha iniziato la distribuzione dei t^lian^. ^ 

:daiÌA NOSTRA REDAZIONE: '' ''i,:;.: 

.■MAMOfUCCIO '."'.v-.- 

‘■■NAPOLI.. Assalto agli spor .r ormai divenuto indispensabile 
' telli delle Usi per accapanarai ' per ottenere la visita da parte 
le medicine a «punti», con sve- del proprio medico: se non ci : 
nimenti. malori,-feriti, contusi, saranno intoppi, venrà conse- - 
e, addirittura, ricoverati .in gnato dopo un mese. E ancora; 

' ospedale. Code lunghissime .e : migliaia di-cittadini, residenti - 
attese sfiancanti di ore e ore nei quartieri periferici della cit- ■: 
anche all’intendenza di flnan- " tà, solo ieri hanno trovato i pte- 
' za. per chiedere il riliucio del ziosissimi tagliandi. Insomma, 

' cocUce fiscale, un documento i napoletani, il diritto alla salu¬ 


te se lo stanno conquistando a 
suon di file interminabili. - . 

; A Napoli, soltanto il settanta 
percento degli aventi diiitiahà 
ritirato gli 8 bollini (saranno 
consegnati anche nei prossimi 
giorni), per gli altri continua la 
caccia al sospirati e preziosi ta¬ 
gliandi tra mille difflcdltà. Albi- 
menti. per ottenere le medici¬ 
ne dovranno enbare in farma¬ 
cia con il portafoglio gonfio. E, 
quasi certamente, questo cal¬ 
vario si ripeterà nel prossimo 
mese di giugno, quando saran¬ 
no messi in distribuzione gli al- 
triSbolllnl. . 

’ Alla Usi 39 SI é sfioralo il 
dramma. Ieri, fin dalte prime 
luci, donne ed anziani si erano 
radunati davanti agli ingressi 
ancora sbarrati di via Croce R- 
pemo. In pochi minuti la fila 
ha raggiunto i cento metri. 
Caos e nervosismo per la len- 


- tezza con cui venivano rila- 
sciau I bollini, hanno scatena¬ 
to una ressa che si é conclusa.’. 

Cdòff il ’fèrim^b ai.)Cannèla> 

. Cairino, di 66lannl, e«Michela . 
’. Russo, di 23. Le due donne si. 
sono ritrovate a terra e sono 
: state bavolte dalia folla urian- ' 
’ te. A fatica alcune persone so- 
, no riuscite a .liberare le due 
' malcapitate, che sono state ac- . 
” comparate al vicino ospeda- : 
i'v le San Paolo.'Per entrambe, il 
referto paria di contusioni mul- - 
. ' tiple per tutto il corpo e stato di 
" choc. Dopo alcune ore, la Car- 
: ■ rino e la Russo, che hanno n- 

- schiato di brutto: hanno voluto 
ntomare a casa, nonostante il. 
parerecontranodeisanllan. 

«Qui alla Usi 41 - grida Indi- 
gato un anziano pensionato - 
. sono venuto tutti i giorni e sol¬ 
tanto ora hanno cominciato la 
v distnbuzione di questi male- 


File alla Usi peri bollini 


detti tagliandi». La direzione 
sanitaria scanca le responsabi¬ 
lità di questo gravissimo ntar- 
do; addirittùra, sulle chrenze di 
lirersonale. Alla Usi 40, Invece, 
siamo al paradosso: «Pensate 
un po’- lamenta con amara 
ironia Vincenza D’Ambrosio, 
moglie di un disoccupato - ci 
hanno dato ! bollini ma non le 
tessere sanitarie: per averle 
dobbiamo ritornale e (are 
un'alba fifa». E cosi per fron¬ 
teggiare le prevedibili emer¬ 
genze, gli accorti dirigenti si 
erano attrezzati con il presidio 
permanente di un'autoàmbu- 
lanza. - ,• 

E nel palazzo dell'Intenden¬ 
za di finanza di via Diaz, a due 
passi dalla Questura, prospera 
li mercato nero dei moduli per 
la richiesta del codice fiscale. 
Solo anque impiegati per resi¬ 
stere l'assalto giornaliero di ol¬ 


ire tremila utenti. Cos per evita- . 

. re 1 disagi di un’altra fila si fa la 
ressa per acquistare il sospira-, .. 
i I * 0 modèlloallàl’modicaiiihadi'»'■ 
500lire, ' t....... 

' ; - A lamentaisi, non sono solo 
gli utenti. Un grido di allarme 
> viene lanciato anche dai far- : 
macisti, nonostante la Campa- ; 
nia sia la seconda regione per ' ' 
spere farmaceutiche dopo la 
f'SIcHia. «Abbiamo subito un-' 
crollo delle vendite - aHerma il 
. titolare di una farmacia in uno, : 

dei vicoli a ridosso dell'elegan- 
i’;. te via Roma - prima a causa 
' della . sospensione dell'asri- v- 
t-' utenza diretta- poi per questa 
:: stona dei bollmi. Io sospetto " 
•H che molti, soprattutto gli anzia-iv 
V ni, nnunemo a utilizzare i ta- - 
gliandi per malanni più lievi e - 
Il conservino per malattie più : 
• gravi», si’ , • 


Aids 

L’Arci-gay: 
«Modificare 
la legge 135» 


■i ROMA Multe, sanzio¬ 
ni amministrative e perfi¬ 
no reclusione per coloro 
che discriminano la per¬ 
sona affetta da virus Hiv; 

‘ potenziamento delle atti- 
' vità di prevenzione (fra le ^ 
quali la diffusione di di- i 
sbibutori automatici di si- ' 
ringhe monouso e dì prò- ■ 
filattici nei luoghi pubbli- , 
cì, nelle caserme, nelle 
carceri, , nelle ' scuole;. 

’ magg'iore co'involgìmento , 

; a livello istituzionale delle ' 
associazioni di volontaria- » 

. to nei programmi contro ■ 
l’Aids; possibilità di fare il ; 
test anonimo attraverso ‘ 

. un codice numerico; «li- ' 
mitazione» airospedaliz- 
zazione dei malati con 
Aids conclamalo e rad¬ 
doppio invece del nume- - 
ro dei posti destinati al : 
trattamento domiciliare. - 
Queste alcune delle pro¬ 
poste che l’Arci-gay ha ■; 
elaborato in un progetto - 
di legge teso a modificare 
la legge 135 suU’Aids e 
: che intende sottoporre al¬ 
l’esame anche di albe as- ’’ 
. sociazioni di volontariato. 
Nella conferenza stampa 
di presentazione dell’ini- 
. rzlativa; li segretario nazi(> ; 
naie dell’Arci-gay, Fiancò , 
; Criilini, ha detto che «que- i 
sto progetto di legge vuole ' 
essere uno sbumenlo di .. 
' pressione aifinchè il Par- ; 
: lamento modiilchi la leg- ;< 
^ ge 135 che ha dimostrato 
; numerose crepe». Fra l’al- 
; bo, l'Aici gay chiede al i= 
: ministro della sanità, in ;; 
previsione delrinnovo' i 
: previsto a fine mere, l'urii- '■ 
:i ficazione della consulta 
. del volontanalo per i pro- 
1 blemi sull’Aids» con la . 
I commissione nazionale ' 

’ per la lotta contro l'Aids. ' 


L'avvocato Guido Calvi, difensore di Maurizio Benvenuti, 
l’ex vicesindaco del Pds di Temi arrestalo due giorni fa, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione; «Dopo rinteirogatono 
di Maurizio Benvenuti, e dopo che sono stati contestati dal 
pm quelli che egli reputa gli elementi di accusa, si può con 
assoluta tranquilità affetmare che nei confronti di Benvenuti 
non esiste assolutamente nulla che possa qualificarsi come 
indizio. L'accusa fa perno sulla chiamata in correità di un : 
imputato, il quale, inquisito da tempo, ha ottenuto la libertà : 
subito dopo questa dichiarazione. La chiamata in coneità é : 
risibile, equivoca e giuridicamente inesistente, in quanto pn- 
va di qualsiasi riscontro. Ci siamo riservati di pierentare de-. 
. nuncia per calunnia. Non si può non censurare con forza la 
scelta dei magistrati inquirenti, i quali, a fronte dell’inessten- : 
za di qualsiasi prova, e sorretti soltanto da una pura ipotesi, ' 
hanno privato della libertà un cittadino come Maurizio Ben- ' 
venuti che tutta Temi conosce per le sue battaglie in difesa 
della legalità e per il rinnovamento morale della vita politica. ' 
Nessun dubbio si può avere sul (atto che Benvenuti uscirà in¬ 
denne da questa vicenda, c'é solo da sperare che alla man- : 
' canza di prudenza e di riflessione, i giudici sappiano rime- ' 
'diare restituendo subito Benvenuti alla libertà». • .7 


Riforma Ruberti addio, '' il 
In DaiJamanln ’ Parlamento toma a rìdiscu- 
m ranamenro ,a questione, ieri, alia 

l3propOSt3 ' Sapienza di Roma, si è svoi-! 

della Quercia *° • f inconbo-reminario, 

cm haruio preso parte le 
parlamentari deila Quercia 
Claudia - Mancina e Luisa 

Sangiorgio, il responsabile pds del rettore. Giovanni Rago- : 
ne, il de Viixienzo Viti e la socialista Rossella Artioli. «Come 
Pds». hanno detto al termine deU’incontro Ragone e San¬ 
giorgio, «abbiamo sollecitato da una parte il governo ad af- 
fronlare il problema dell'autonomia e, dall’idtra, abbiamo : 
raggiunto un’intesa di massima, nella commissione cultura, 
in modo da poter aprire la dìscussioiw generale la prossima 
settimana. Subito dopo, si andrà in sede di Comitato ristret¬ 
to, dove alla bare del dibattito saranno il progetto dì legge ! 
del Pds e un pacchetto di proposte del governo». «Il gover¬ 
no, haimo concluso, «ha oppqrtunamento rinunciato a pre¬ 
sentare una sua proposte'k^iativa, che avrebbe ritardato 
■ la discussione di sei mesi». ...i, 


Sidro^ava ..t ' Un tossicodipendente, sepa- 
in marrhinte ' V ' ' rato dalla moglie e padre dì 
m bambine, è stato sco- 

davanti alla figlia -, petto dai carabinieri mentre 
e anti» ; -.. sistavainiettandoinun'au- 
Ul a anill ^ ' tomobilc una dose di eroina r 

davanti alla figlia di 5 anni. 
Con lui e con la bimba c’era : 
un albo uomo che si era appena iniettato una dose. 11 padre, ' 
di cui sono state rese note solo le iniziali del nome - ES. - è ^ 
stato denunciato dai militari per abbandono di minore e 
. malbattamenti. La piccola è state affidata ai nonni materni ■ 
in attesa che il Tribunale per i Minorenni decida sui futuro 
suoedellasuasorelUnaditreannL... , 


Cambia:-;"*'''Rivoluzione in vista per le : 
la miciira ' " bottiglie di alcol, vino, bine 

j 11 » < e alile bevande l’Italia infatti 

d£lK bOlliyllC: : ha recepito la direttiva Cec 

«■nlna «lolla ^ao ' che fissa le misure delle ca- ' 
padtà delle bottiglie e dei 
■ ' recipienti che possono cb- 

■iMaiam " mmmmmm jj, COronrCICiO. C1Ì al- 

colici, per esempio non potranno più circolate nelle tradi¬ 
zionali bottiglie da 0,75 litri solitamente usate oggi, bensì so- ■ 
lo in bottiglie da 0,70 litri o un Ulto. BottigUa da 0,70 vxnata : 
, invece pervini, bine, verrooute altre bevrinde. che potranno ' 
continuare a circolare in confezioni da 0,75 e un Ubo. Botti- ; 
gUediverreinfineperiviniftizzantiperiquaUévielatalami- I 
sura di un litro a vantaggio di quella da un Ubo e mezzo. Ivi- > 
ni non frizzanti invece potranno andate aiKhe in bottigUe da ‘ 
due Ubi. Rn qui le nuove n^le. ma c’è già chi comincia a : 
valutare gU effetti economici deUè nuove misure sulle tasche > 
dei consumatori: «non si è lontani daUa verità - afferma l’A- : 
doc. Associazione per la difesa e l’oiientamento da consu- - 
malori-nell’affennare che molte care scegUerannoI’imbot- v 
tigUamneto in recipienti da 0,70, ma lasceianno inalterato il i' 
prezzo del prodotto facendo COSI pagare al consumatore un i 
aumento non giustificato*. . n,-, f-. 


. oiusBPravrnoiii 


n Pds denuncia il tentativo di stravolgere le norme sull’Aids 


n provvedimento è già in vigore e riguarda anche le arterie ordinarie . Benzinai 


Tossipodìpendenti fuori dal cai^^ Nuo^ dirietì contio k nebl^ 
ta Ek: vuole affossare il decreto In autostrada a 50 all’ora 


La ma^ioranza si appresta ad affossare le norme sul¬ 
la depenalizzazione dei tossicodipendenti. Battaglia 
della De, sorretta da alleati di governo e da qualche 
gruppo deiropposizione, come la Lega, contro il de¬ 
creto sull'Aids che contiene i provvedimenti sulla dro¬ 
ga. Vanno in fumo le promesse di Amato. L'ostmzioni-. 
smo strisciante della De porta alla decadenza del de¬ 
creto. Silenzio complice del governo. , 


NIOOCANCm 


. ■■ ROMA Al suo annuncio 
sembrava una «bomba» desti- 
Mta a far deflagrare l’impianto 
i deila «famosa e fami^iata» ■ 
legge Jervolino-Russo ■. sulla . 
' droga «i tossicodipendenti 
non sarebbero stati più rin- ; 
, chiusi in cacete» si disse e si' : 
scrisse.: l gioniali 'titolarònò in :: 
. prima palina; l’evento assu-,/ 
meva, ba.l'albOj una valenza ’ 
' politica, venendo aH'ihdomani 
. di un inconbo Amato-Panella. ; 
Si interpretò, infatti, la decislo- ■; 
ne sulla depenalizzazione co- ' 
me una concesskme del Presi- ;; 
dente del Consiglio, in cambio : 
di un appoggio del leader radi- : 
cale al suo governo. .Tanto.ru- ■; 
more, con dibattiti,, interpreta- .: 
. zioni, « prese r di posùone, - 
schieramenti. di favorevoli ,e. 
contrari, poi un. gran silenzio. : 
Dov’era finito il provvedimento : 
del governo? Eia finito; in :ma- ' 
nìera aMtastanza sunretrizla, 
dentro un : decretò, più volte : 
ieiteiato,,che riguarda il tratta¬ 
mento dèi detenuti affetti da : 
Aids e presentato al Senato. 

Arrivalo - all’esame delle 
commissioni congiunte Giusti- 


da e Sanità', un po’ alia cheti- 
. chclla, il provvedimento è sta- 
to immediatamente sottoposto 
■ alte abordate» dei senatori de. 

; Con la collaborazione di sena¬ 
tori di altri gruppi (Lega, Fri, 

; Psi), i parlamentari democri- > 
: sliani ,hanno, organizzato una 
: raccolta di firme per-stralciare 
: dal decreto .te norme, iiguar- 
daiitifa droga. Analoga inizia- 
^ tiva è stata assunta alla Carne- ' 
; ra. Iniziata a Palazzo Madama,. 
' la direussione ' generale,. la . 
; maggioranza ha adottato la ; 
:: tattica deU’allungamentO’ dei. 
:: tempi, nel tentatiró di far deca- 
dere il decreto. Una conferma ‘ 
■r di questo atteggiamento, spie- 
ga Massimo Bratti, responsabi-, 
le per il Pds nella commissio- 
: me Giustizia, si ricava «daglLat-. 

: teggiamenti fortemente critici ' 
dei rappresentanti de in com- 
missione e dal silenzio dei pa^' ' 
" lamentarisocialisti».EH gover- ; 

no? È intervenuto in Senato a ' 
; difendere il suo prowedlmen- - 
. to, sottoposto, ad un intenso 
fuoco di fila della sua stessa ' 
maggioranza? Nè un ministro 
S: nè un sottosegretario hanno 



Causa nebbia, sulle autostrade (ma anche lungo le 
arterie ordinarie) si viaggerà a 50 chilometri orari. Il : 
nuovo limite di velocità, se ve ne sarà la necessità, i 
potrebbe scattare anche oggi: «Il provvedimento è ' 
immediatamente operativo», dicono al ministero 
dei Lavori pubblici, «scatterà se la visibilità dovesse > 
essere inferiore ai 100 metri». E le società autostra¬ 
dali ora dovranno pensare alla nuova segnaletica. , 





preso la parola. Silenzio asso- . 
luto.. Silenzio ; complice, evi- : 
dentemente. «L’intenzione ■ 
proclamato da Amato - conti-. : 

: nua Brutti - di impedire che 1 
: tossicodipèndenti siano inca- :* 
rcrati per la semplice detenzio- V; 
. ne di droga, sembra cosi desti- 
nata a non avere alcun segui- ' : 
to». A svanire nel nulla. Infatti, ‘ 
data la lentezza dei tempi di :■ 

. discussione, il decreto è desti-. :. 
nato a decadere: «Ad un mere -, 
dalla sua presentazione - pre- 
elsa la ptdiessina Grazia Zuffa :; 
: - il decreto è ancora all’esame 
: delle commissioni, in discus- 
: sione generale, per una sorta ; 

. di ostruzionismo strisciante 
.della maggioranza che non lo 
ha sostenuto in alcun modo: è 
praticamente decaduto, essen- : 
' do impossibile il suo esame in •' 

. entrambi i rami del Parlamen¬ 


to, nei pt^igiomiche restano 
a disposizioni e dopo l’ulleno- 
re rinvio odierno (ieri, per chi 
legge)». Secondo la.Quercia si 
tratta di un ulterióre esempio 
dell’inconcludenza c dissolu¬ 
zione del governo. «Avevamo 
preparalo - ricorda Brutti - 
una serie di emendamenti tali 
da modificare profondamente 
il testo, nel senso indicato dal 
referendum; re il decreto de¬ 
cadrà, com’è nel'fatti, sosterre¬ 
mo con convinzioni le ragioni 
del si al referendum». Non è fa¬ 
cile ipotizzare il futuro com¬ 
portamento dell’esecutivo:; Si 
può prevedere che lascerà alla 
sua maggioranza l'incomben¬ 
za di affossare il provvedimen¬ 
to, magari per sostenere poi al 
refeicndum una demagogica 
campagna contro droga e dro- 


■1 ROMA In caso di nebbia, 
sulle autostrade (ma aiKhc ; 
lungo te arterie ordinarie) si 
viaggerà a cinquanta chilome- ' 
tnall'oia. . . , 

La decisione è stala presa 
ieri ed è immediatamente ope- 'S 
rativa; cosi, in teoria, già oggi : 
pouebbe scattare il divieto, re :: 
la visibilità dovesse scendere . 
sotto! cento metri. 

Lo hanno stabiUto i dicasteri 
dell’Interno, dei Lavori pubbli- 
ci e dei Trasporti. E, Ieri, il mi- 
nistio Francesco Merloni ha in- 
viatoall’Anas e alle varie socie- ; 
tà aulortradali una direttiva, ‘i, 
per spiegare esattamente quali 
provvedimenti prendere in ca- ” 
so di emergenza-nebbia. Cosi,. 
per esempio, nel documento si ; ■ 
spiega che, quando la visibilità . 
sia inferiore ai 100 metri, si de- 
vono sistemare lunnfo strade e 
autostrade i cartelli di divieto. Z 
La polizia stradale ha già dira- 
maio l’elerKO del tratti a ri- : 
schlo-nebbia (circa un mi- 
gliaio di chilometri). 

I tre ministeri hanno anche : 
deciso di puntare sull'informa- ; ' 
zione;m futuro dovrebbe parti- ,v 


re una campagna televisiva, 
per avvertire del pericolo gli 
automobilisti; e sarà preparato 
un «decalogo» di. comporta¬ 
ménti da adottare in caso di 
scarsa visibilità. Il «vademe¬ 
cum» sarà distrìl^uito nei carelli 
autostradali. Altre proposte so¬ 
no stale avaiizate, senza però 
che sia stata presa una decisio¬ 
ne. Si parla, ad esempio, di un 
«intenuttore ineiziale», capace 
di spegnere il motore delle au¬ 
to In caso di urto, sv-'-'» »■. ■: 

II divieto di superare i cin¬ 
quanta chilometri orari arriva 
dopo alcune settimane di di¬ 
scussioni e di polemiche. Ce¬ 
rano stati, per la nebbia, due 
terribili iiKidenti. Il primo av¬ 
venne il 7 febbraio, suH’Auto- 
sole, nel tratto tra Parma e Pia¬ 
cenza. II secondo, due giorni 
dopo, lungo la Milano-Torino. 
Ci furono molti morti e centi- 
naiadiferiti. -- ■ ■■ - ■ 

Cosi, drammaticamente, si 
ripropose il problema di quali 
provvedimenti prendere in ca- 
sodinebbia. 

Dapprima, si è fatto avanti 
Elveno Pastorelli, direttore ge- 


Inddenti suU'aiitostrada 


■ nerale del dipartimento di Pro- 
lezione civile. Ha laiKìato la 
proposta di chiudere le auto- 
strade, <ome si fa con gli ae- 
■:}' roporti». Ha spiegato: «Se la vi- 
sibilità è talmente ridotta da 

V impedire la guida bisogna 
’i: chiudere le autostrade o, al- 

meno, i tratti più a rischio, co- 
mesìiaaUnateeallaMalpen- 
l^sa..». '' ■ :■■■ : 

<r , Va detto che Elveno Pasto- 
relU parlava di un progetto a 
lungo termine, da studiare e 
f}': periezionaie. Poò, per qual- 
6 che giorno , si è pensato dav- 
’ vero che la soluzione adottala 
. ; ■ sarebbe stata questa " - • ■ - - - 
V. Dopo le interviste rilasciate 
'"dal direttore generale del di- 
paitimento della protezione ci- 
:,. vile, anche altri sembravano 

V propendere per la chiusura «E 
infatti», è stato detto len al mi¬ 


nistero dell'inlemo, «re ne è 
parlalo a lungo. Ma bisogna di- 
'. re che l’attuale normativa già 
.consente di prendere questo 
' provvedimento < in ■ qualsiasi 
' momento, re ve ne è la neces- 
; sità. E i Ire ministeri alla fine 
: hanno deciso di puntare su ai- 
tre soluzioni, evitando in Unea 
di massima la sospendone del 
traffico». ■ .i' ■■ 

y ■ Cosi, i tecnici dei ministeri si 
» sono messi al lavoiocon l'indi- 
cazione di individuare nuovi U- 
miti di velocità. Negli uffici del 
miitistero dei Lavori pubblici, 
ieri, è stato spigato: «SI, Tipo- 
test di vietare il traffico c’era, 
ma questa misura avrebbe fini- 
:} to con il riversare le automobili 
. lungo te strade ordinarie, peg- 
' gioiando probabilmente la si- 
■ tuazione. Cosi, si è lasciato 
perdere» 


Pompe 

chiuse 

fino a veneri 


H ROMA I benzinai sono m 
sciopero da ien, la loro prote¬ 
sta durerà fino a venerdì matti¬ 
na. E |X)i proseguirà per altn 
tre giorni a marzo e altri anco¬ 
ra sono in colendano per le fe¬ 
stività pasquaìL I distnbuton n- 
mananno chiusi, non per col- ■ 
pire gli automobilisti, spiegano ; 
in una nota ma perconvmce- : 
re il Failaiiienlo e il governo ' 
che non è possibile rimandare ■ 
aiKora la soluzione dei prò- ' 
bfemi della categoria I motivi 
che sono alla base deU'ogita- 
zione vanno daUa «eccessiva ■ 
pressione fiscale» aUa chiusu- >' 
ra prevista dal governo, di cir- : 
ca ottomila direibutori da at¬ 
tuare nel prossimo triennio. In 
materia fiscale i benzinai vo¬ 
gliono che siano chiarite le .. 
modalità di rilevatone dei « 
contributi. Contestano, quindi. : 
l'applicazione della «minimum 
tax» e sostengono che Uprelie- ; 
vo fiscale cosi concepito ri- : 
schia di colpire in modo spio- : 
poizionato le attività della ca- : 
tegoria Ieri mattina come era 
prevedibile, si sono registrate '. 
le soUte file davanti ai distribu- 
toii Gii automobilisti sono stati ' 
costretti a (tue il pieno di ben¬ 
zina cercando cosi di arrivare 
«in moto» fino aUa riapertura > 
dei distributori. .... 

Sullo sciopm dei ’oenzinai ' 
è intervenuto ieri con una nota 
il Movimento federativo euro¬ 
peo in cui si sottoUnea che «le . 
inadempienze - del • governo ' 
non possono giustificare uno 
soopero che colpisce ancora ' 
una volta miUoni dì cittadini». ' 
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Protagonista deU'epis(XÌio Gigi Moncalvo ^ ^ giornalista: «Quale oifesa? L4 non è ebrea» 
che ha inveito contro la giovane Silvia Brasca La giornalista: «Quella frase mi ha raggelata» 

«Devi ringraziare che non c’è più Hitler» , Duro comunicato del Cdrl Mentana: «Ma ora 

giorni per ^ustificarsi r^^^^^^^:^^^^^^-^ non la passerà liscia». Fede: «Uno scatto d’ira» 

.. , ,. •. .• • .••.•_■ - , . , j . r \^ ... .. - ■ ,•.• . : V ,■..■ < • ■> ... i. . •.»' 4 - . ■•. v; 

- • - . ■ ••• - . • - ,.• ■.'•• . , v.» -- j. . . -'•-■■■ .. .■■- V/. - 

Razzismo al Tg5, la redazione ìnsoi^ 

Irmto minarà uiB coflega: «Dovresti stare in un forno Grematorio» 


«Ringrazia che non c’è Hitler, perché il tuo posto sa¬ 
rebbe in un forno crematorio»: l’odiosa offesa è sta¬ 
ta pronunciata dal giornalista Gigi Moncalvo contro 
la giovane collega Silvia Brasca nella redazione mi¬ 
lanese del Tg5. Luì non nega Tepisodio, ma sì difen¬ 
de sostenendo che il razzismo non c’entra, perché 
«lei non è ebrea». Le reazioni dei direttori Enrico 
Mentana e Emilio Fede e quelle deH'azìenda. 


MANU NOVnXA OPPO 


■1 MILANO. Queilochediso- 
lito si definisce un «veigognoso 
episodio» si è svolto nei giorni 
' scorsi nella.redazione milane¬ 
se del TgS. Protagonista ilgio^ 
nalista (invialo con laqualilica r 
di caporedattore) Gigi Mon¬ 
calvo, che ha inveito riei con-. 
‘ fronti della giovane collega Sii-. 
via Brasca con rortibile minac- 
: eia: «Spera che non tomi Hitler ' 
' perche il tuo posto è nel forno 

crematorio». 

; Ma è necessario spiegare gli 
antefatti Moncalvo era certa- : 
.mente infuriato. Era stato tra- 
sferito dalla redazione del TgS : 
di Mentana a quella del Tg4 'dl . 
' Emilio Fede perché diciamo 
co^ «protestato» da Mentana 
stesso e rinviato all'azienda 
per una diversa collocazione. 
Quindi, nella sede del TgS ceN' 
cava le sue carte e, non trovan¬ 
dole, andava ^dando clié si 

Evasione y ^ 

Turi(battute 

daètìètèrttìtf" 


trattava di un ambiente di «la- ' 
i dri socialisti». A Silvia Brasca, ' 
che aveva tentalo una prote¬ 
sta, è dunque arrivata l’odiosa ; 
minaccia. A seguito dell'episo- ' 
dio, subito circolato, si sono . ’ 
mo^ il comitato di redazione : 

: e la' stessa direzione della Rii . 

' (comparto televisivo della Fi- 
.ninvest). Ne sono nati un co- 
tunicato di solidailetA alla v 
collega insultata e una lettera 
firmata Adriano Galliani,‘nella ” 
quale si intima a Moncalvo di ‘ 
fornire una giustificazione del- - f 
l'episodio entro cinque giorni. ' 
Questa la reazione di Silvia - 
Brasca: «In un momento cosi ' 
delicato, in cui l'azienda si è 
presa I suol tempi tecnici per 
decidere, qualsiasi mia dichia¬ 
razione diverìta un po' antipa-.. 
tica. Una cosa la voglio dite: io 
; non sono ebrea, ma sono vici- ' ; 
na da sempre al problema dei- y 



qualcuno ha messo la merda 
. vicino a un ventilatore e gli . 
schizzi sono arrivati tutti ad¬ 
dosso a me. Il comitato di te- : 
dazione si è schieralo senza fa- ' 
re un minimo di istruttoria. E 
questo è strano. I loro comuni¬ 
cati non sono la Bibbia. Io mi ? 


due aggravanh: si tratta di un 
uomo che inveisce contro una 
donna e di un redattore capo 
contro una praticante». . 

E per finire la versione «pa¬ 
tema» di Emilio Fede: «Appena 
ho saputo, ho chiamato Silvia 
per esprimerle tutto il mio al¬ 


la redazione dd TgS in riunione 


l'antisemitismo e sentire una te a gas ci sono motti, lo avevo cosi: «Anzitutto grazie per aver- 
frase del genere é...é enorme. : appena realizzalo, in collabo- .a mi voluto ascoltate. Siete i prì- 
Non ’ voglio neanche sapere ' razione con il Centro di docu- " mi. Ma in questo momento so- v 
come la pensi lui, ma suque- mentazione ebraico di Milano, ■ no virrcolato a un grande ri- ' 
sta cosa non posso chiudete y e su richiesta , della Provirrcia, spetto nei confronti dell'azien- 
gli occhi. Mi ha raggelato. E' ;. una cassetta da far circolare . ! da, alla quale la sirumenlaliz- y 
una frase che fa male, in me- nelle scuole». • : . ■ ; . telone in atto può nuocere, 

moria di quelli che nelle'came- 


' ' Gigi Moncalvo, invece, parla ' Come dicono gli americani. 


sono affidato per la mia difesa tetto, la soTidarietà e la stima 
a un grosso esponente della che merita anche professional- 
comunité ebraica di Milano.' . mente. Speravo che questo 
Posso dire che, in un giornale, - episodio avvenuto nella reda- 
episodi del genere avvengono ■' zione del TgS non trapelasse, 
decine di volte e tutto si risolve '!'■ perché voglio assolutamente 
con una stretta di mano o un ’ attribuirlo a uno scatto d’ira e 
invilo a cena. Un «montaggio» %. non a un impelo razzista. Bia¬ 
di questo tipo mi fa pensare al > mo impegnali nella lotta ai raz- 
lentativo di stmmentalizzazio- ì; zismo. Adiamo realizzato an- 
ne di una notizia che non c’é. * che una cassetta in collabora- 
La cosa fondamentale è che zione col Mani/estro. Ho in¬ 
lei non è ebrea'é quindi i'insul- contrato Moncalvo e gii ho 

to razzista non,sussiste», i ' parlato. Posso dire che lui era 
Enrico Mentana racconta i - senza parole, lant'è che non 
precedenti: «Moncalvo è scom- y, ha proprio risposto. Ho avuto 
parso per due mesi dalla reda- l’impressione di uno che si 
zione. Poi ho scoperto che sta- rendesse conto di averla pro¬ 
va scrivendo un libro su Di Pie- ’ prio fatta grossa». Ma poi, inve¬ 
irò. Come del resto ha fatto an-''ce, Moncalvo le parole le ha 
che il nostro Andrea Pampara-trovate, insieme a una sua li¬ 
na, che ha continualo a sfor- ' nea di difesa e di contrattacco, 
nare da palazzo di giustizia di, Non per smentire l'episodio in 
Milano anche due-tre pezzi al y: sé, ma per farlo apparire sotto 
giorno. Adesso tenterà di but- v' una luce del ' tutto diversa, 
tarla sul politico. Su questa co- quella di un’ordinaria lite reda- 
sa però casca malissimo, per- % zionale. Però, come dice Silvia 
ché Silvia Brasca non è ebrea, Brasca, «un vaffanculo é bmt- 
ma io si. E anche il mio vice y lo, ma si può capire. Quella 
Clemente Mimun. Poi ci sono y frase propno no». . 


Napoli 

Padreefì^ 

uccisi 


Il ministrò: «La crisi ecònomica può riflettersi sulla stabilità». Oggi relazione a palazzo Chigi 
I parziali successi nella lotta contro la mafia, «Nel ’92 i delitti più gravi sono dimmuiti» i 




- aiTURi (BÙÌ>.^OUd‘détenutl: 
sono fuggiti la scorsa natte dal 
carcere di Turi, a una quaranti-' 
na di chiloihetri da'Bari. Sono' 
Carlo Aleardi,'di 30 anni, di 
Gallipoli (lecce) , agente della 
polizia di Stato accusato di 
coiKorso in duplice omicidio, 
e Fiarrcesco leone, di 31 anni, 
di Bari, detenuto per, rapina, 
sequestro di persona ^ altri 
', reati, ■■ 

. Dell’evasione si sono accorti 
durante la notte agenti déila 
' poiizia penitenziaria. ' Subito 
dopo sono cominciate le ricér- 
. che In tutta la zona, che fino a 
; ieri sera hanno dato esito ne-, 
.'gativo, ;• '....'r-.;,,; 

, Cario Aleardi' - che è stato 
' sospeso dal servizio - fu aiie- 
: stato nel novembie dell'anho 
scorso su ordinanza'del Gip 
' del tribunale'di Bari Anna Mai. 
ria Tosto, perché- ritenuto ré-; , 
sponsabile, insieme con un al¬ 
tro poliziotto;'il vicesovrinten- 
dente.'Antonio Carrozzo, di 
concorso nel duplice omicìdio. 
premeditato di due giovani, 
uccisi a Bari il 2 ottobre scorso. 


'■■ NAPOLI.' JPadre e figlio, 
gestori di una pompa di ben¬ 
zina dell'Agip, con annesso 
autogrill sono stati uccisi nel 
corso di una rapina a Ucola, 
sul litòrale flegrèòl È accadu¬ 
to poco prima delle 18,30. Al 
distributore sulla superstrada 
che conduce al complesso 
balneare «Acquaflash» si é 
fermata una «Fiat uno» con a 
bordo due giovani. 

, ' Hanno consumato un caf¬ 
fè al bar deirautogrìlL Poi, 
calzali. .i passamontagna, 
hanno affrontato il gestore 
del distributore, . Giovanni 
Marcone di 47 anni, ed il fi¬ 
glio Pietro di 21, estraendo le 
pistole. Secondo la ricostru¬ 
zione della polizia i rapinato-. 
ri si' sarebbero impadroniti. 
dell'incasso. Ad un:accenno 
di reazione del gestore i rapi- - 
natori hanno esploso nume¬ 
rosi colpi di pistola, ucciden¬ 
do i benzinai, che sono morti 
prima di giungere in ospeda¬ 
le. La polizia ha trovato fino 
ad ora dodici bossoli per ter- 


Oggi ne parlerà il consiglio dei ministri. Ieri, il tema è 
stato affrontato da Nicola Mancino: la crisi econo¬ 
mica potrebbe avere riflessi allarmanti sulla stabili- - 
tà, soprattutto nelle grandi aree ,u{rbanq,del Sud. Il 
ministro deU’lnterrio' .lp ha detto durante là cerimo¬ 
nia d’inaugurazione dell’Istituto superiore,di polizia,. 
a Roma. La lotta contro le quattro mafie e la diminu¬ 
zione deìdelitti nel ’92. 

'' 'nostroSERVIZIO 


■■ROMA La crisi economi¬ 
ca e i possibili riflessi sulla 
«stabilità, - soprattutto nelle 
grandi aree urbane del Sud», 
ed 11 pericolo mafia, ancora 
fortissimo, nonostante i re¬ 
centi successi: questi i rischi 
dai quali ha messo in guardia 
il ministro dell'Interno, Nico¬ 
la MaiKlno, nel suo d'iscorso 
durante l'inaugurazione del¬ 
l'anno accademico dell'Isti¬ 
tuto superiore di":polizia, 
svoltasi ieriaiRoma... -i,; -, 

' Sulle possibili conseguen¬ 
ze della crisi economica, ii 
ministro ha pronunciato pa¬ 
role preoccupale: «C'è più di 
un osservatore che prevede 


.:> che la situazione possa di¬ 
ventare difficile e seria. Si te- 
. ' me soprattutto, il diffondersi 
.' ' di una collera che nelle gran- 
■ di atee urbane del Mezzo- 
. giorno potrebbe diventare 
ì:<: fattore di instabilità».'il tema 
' è delicailo, e Màncino oggi lo 
sottoponà all'attenzione dei 
, ; coiùigUo dei ministri. È'già' 
pronta una lelazioné'che de^ 

( ' nunciaTallarmè é suggerisce ' 
eventuali contromisure. ,, 
'Ù « Alla.cerimonia di-ieri ha 
partecipato anche il prcsi- 
.. dente della Repubblica, 

:. Oscar Luigi Scalfaro, oltre ai 
presidenti della Camera e del 
Senato, al ministro della Giu¬ 


stizia, al presidente del Con¬ 
siglio di Stato. Mancino ha 
detto che sarebbe un «tragico 
errore» considerare i recenti 
successi nella lotta contro la 
criminalità organizzata come 
una vittoria definitiva ed ha 
ricordato che «si tratta solo di 
una tappa dì un cammino 
che sarà ancora difficile e 
lungo. 1 successi conseguiti 
dimostrano che si é imboc¬ 
cata la strada buona, la stra¬ 
da di una ritrovata efficienza, 
di una prontezza di risposta». ‘ 
Non ' maircano - nicchie 
: d'ottimismo. Nei '92. s’è regi¬ 
strata, per esempio, una «net- 
' ta inversione di .tendenza» 

; negli indici di delittuosità. Il 
. decremento globale dei rea¬ 
li, rispetto al ’Sl.è deir8,76?5, 

, e migliora notevolmente se 
rapportato alle categorie dei 
delitti più gravi: diminuisco¬ 
nodel 20% gli omicidi voiom 
tari, del 12 i tentati omicidi, 
del 18 le rapine, del 27 le ra¬ 
pine gravi. E se, d'iversamen- 
. te, cresce del 21 per cento il 
.. numero delle estorsioni dc- 


■ nunciate, ciò po^bbe sìgni- 
o: ficare «più che uri'impennata ' 
' dei fatti estpisìvì un processo ‘ 
positivo di liberazione dalla ' 
, -soggezione e dalla 'paura . 
'dellevittime», ■ - j--, 

ii:', ■ Valutando la . situazione 
:■;< delle quattro regioni a ri- ; 
y.schio, gli omicidi volontari’ 
■<; diminuiscono del 15% in : 
i.y Campania, del^B in Puglia, * 
.^del 43 in Calabria, del 13 in I: 
", Sicilia, le rapine del 30% in 
Campania; del 12 in Puglia, t 
ii del 29 in Calabria, del 17 in > 
f.' Sicilia. Inoltre: tìel '92. è stata ■ 
sequestrata una quantità più « 
che doppia di stupefacenti, ! 
- jrispèttO'Bl '91. 

Ma i successi più vistosi -. 
-;.ha sottolineato il ministro 
' deU’Intemo - si sono avuti ' 
V nella lobalizzazione e cattura 
y dei latitanti: 5.793; irei corso 
\, dell’anno scorso, quelli assi- 
K curati alla giustizia. Tra que- 
sti, nomi che appartenevano 
al gotha della criminalità or- 
1 ganizzata, c mitizzati come 
: invincibili; Carmine Alfien, 
y Raffaele Stolder e Rosetta 
: Cutolo per la-camorra; Oo- 




Monsignor Tettamanzi 


Un dossier di «PopoK e Missioni» 
sull’antisemitismo e il razzismo 

«Ma che ca^ è 
chi prima 
(aeda èli Zingari?» 


ALCISTESANTINI 


manico Libri per la 'ndran¬ 
gheta: Carlo Cantanna per la 
Sacra corona unita; Pietro 
Vemengo, Filippo Rimi, Ciu- 
' seppe Madonia e il capo in¬ 
discusso Totò Riina per Cosa 
Nostra. Quanto ai rapporti 
: mafia-polìtica, i : dal giugno 
'90, sono stati sciolti 45 con- 
; sigli comunali, dei quali l7 in 
' Campania, 15 in Sicilia. 11 in 
Calabria e 2 in Puglia. Recen- 
temente, poi, sono arrivate a 
ottanta le deleghe coircesse 
’ dal Viminale ai prefetti, che 
permettono a questi di con- 
: sultare gli atti delle ammini- 
: stiazioni comunali e provin- 
' ciati sosimtatte di collusioni 
"con la criminalità organizza¬ 
ta. «Provvedimenti - ha detto 
' Marmino - varati in uno spiri- 
« to dì rispettosa, ma intian»- 
gente sorveglianza' della vita 
degli enti locati». ■ ' -i r '5 

■ Infine,, l'aggressione eco¬ 
nomica alle quattro mafie: è 
di due mila miliardi il valore 
dei beni mobili ed immobili 
sequestrati nel '92, perché «di 
non dimostrabile provenien¬ 
za lecita». 


■■ CITTA DEL VATICANO. «Il 
razzismo : e l'antisemitismo 
non appartengono affatto al 
mondo delle opinioni, che 
possono essere al più discusse 
in una società moderna e plu¬ 
ralista, perché sono contro 
l'uomo e ■ suoi diritti nativi, so¬ 
no contro il Vangelo». Lo affer¬ 
ma il segretario generale della 
Conferenza episcopale italia¬ 
na. mons. Dionigi Tettamanzi, 
nel presentare il numero sp^ 
ciale della rivista «Popoli e Mis¬ 
sione», ed'ilo dalle «Pontificie 
Opere Missionarie», - intera¬ 
mente dedicato ad analizzare 
il fenomeno razzista, xenofo¬ 
bo e antisemita che, in Italia e 
in Europa, é riemeiso assu¬ 
mendo forme violente molto 
inquietanti per la stessa demo¬ 
crazia. 

. La rivista-dossier porta in 
copertina la figura del somalo 
Vitientino Negali, con la faccia 
bendata per le ustioni riportate 
dopo che dei teppisti avevano 
dato fuoco al suo povero giaci- 
gl'io a Colle Oppio a Roma, 
menbe viene salutato dal Papa 
quando è andato, durante le 
feste natalìzie, a fare visita alla 
sede della Caritàs romana. E a 
tale proposito, la rivista ricorda 
un rJlro episodio dell'autunno 
1979, quando un altro somalo 
di nome AllJamat mori arso vi¬ 
vo mentre dormiva sotto il por¬ 
ticato della chiesa di S. Maria 
della Pace a Roma dopo che 
era stato dato fuoco ai cartoni 
del suo giacìglio. Sembrò un 
episodio isolato e. ■ invece, 
quattordici anni dopo-sottoli- 
nea la rivista - «giovani con la 
testa rasata piena dì confuse 
nostalgie naziste» hanno com¬ 
piuto in modo organizzato dei 
veri e propri «blitz» nei giardi¬ 
netti dì colle Oppio a Roma 
come in altre città italiane ed 
europee. 11 fenomeno é, cosi 
divenuto allarmante.. ■ . . 

Lo scopo, quindi del «dos¬ 
sier» - ha spiegato ieri in una 
conferenza stampa mons. Enr 
zo Serenelli, direttore naziona¬ 
le delle ftmtificie Opere Mis¬ 
sionarie - è dì «denunciare 
questi fatti, ma anche di pro¬ 
muovere una riflessione stori¬ 
ca per contribuire a ricostruire 
una cultura positiva che isoli, 
soprattutto tra i giovani, certi ri¬ 
gurgiti negativi come ! nazio¬ 
nalismi esasperau, i conflitti in- 
teretruci, l'antisemitismo». Non 
ci si può limitare a dire—ha af- 


. fermato don Claudio Sorgi, di- 
'rettore della rivista - che «i na- ; 
' zisidn sono pochi scalmanati, ' ; 
' ma 'va ricordato che cosi co- 
^ minciarono altri scalmanati ; 
” che portarono il cattolico Hit- • 
/; - leral potere e poi all'olocausto 
y di sei milioni dì ebrei e tanti al- ' ' 
£ ■ tri guai». Perciò, realizzando il j 
: «dossier» - ha spiegato don f' 
i Sorgi - si è voluto «favorire > 
.. un'analisi seria di un fenome- : 
no al di là della cronaca tenen- ^ 
do conto di quanto é avvenuto ' 
e continua a verificarsi in Italia 
t con gli extracomunitari ma an- ‘ 
> che in Europa tra cui quella 
y dell'Est». Anche se non man- ’ 
; cano fatti ìncoragg'iantì - ha . 
V osservalo Angelo Paoluzi, re- ,' 
dattore capo della rivista - rife- 
'' lendosi alla Germania dove : 
' «nell'arco di 'jn mese circa 
: quattro . milioni di > persone 
y hanno manifestato contro gra- 
. ' vìssimi atti di xenofobia e di « 
,v razzismo « precedentemente ■ 

manifestatisi». »-,■■■« . . 

Ecco perché la rivista, oltre a , 
ripropone brani di Primo Levi 
tratti dal suo straordinario libro 
,/ • Questo è un uomo» e brani ; 
!>' del «Diario» di Anna Frank co- 
’ me una documentazione sui " 
lagm nazisti con un significali- ; 
vo intervento del rabbino Elio ■ 
Toaff, si interroga pure su certe : 

: ' contraddizioni che s riscontra- 
' no in campo cattolico. In una i 
lettera di Uiisa Ayala si chiede ^ 
come é possibile che de! catto- 
lici, appena usciti dalla messa ' 
domenicale, abbiano pt^lo ; 
«fumare una pettine dì un 
comitato di quartiere per al- « 
y lontanare un insediamento di ( 
zingari». Mentre altro avrebbe , 
dovuto essere l'approccio a 
y questo problema. Cròvuoldìre • 
.'. che anche i cattolici devono lì-1: 
berarsi da «vecchi demoni». : 
Non è un caso che «in Grecia 
un govmo democristiano di- . 
scrimini i cattolici-ha osserva- ' 
■ to don Sorgi-cosi come awie- ; 
' ne in alcuni paesi islamici co- 
"i me il Sudan». Il fatto, poi, che ; 
'. nelmondosiano ITminp.'iiiri- ' 
' fugiati classificati ed altrettanti ; 
«n quelli non ufficiali pone non ' 
' pochi interrogativi alla comu- 
-■ nitàintemazionale. - 
-■ Per battere i fondamentali- 
’ smi politici e relìgio» non c'é 
y che la vìa del dialogo sostiene 
la rivista ricordando i contribu- 
j ti di personalità come mons. 

>•; Pietro Rossano o Gerhart M. ; 
f:' Riegner, vxre presidenie del 
. Congresso ebraico mondiale. : 


Antonio Loi era impegnato in un servizio di pattugliamento . Arrestati a Aprilia cinque componenti della famiglia Alvaro, titolari della «Comitei» 

Colpito per errore da un caiahìmere Affiliati alla ’ndnm^eta, ma con appalti 
il poMotto ucdso nel Messinese Traditi dal fisco i «boss dei teMoni» 


WALTIRRIZIO 


■i PATTI (Messina). Ormai 
non ci sono più dubbi Anto- ' 
nio Lal'fagente di polizia col- - 
pilo ieri sera da un proiettile al- . 
la testa è stato ucciso per erro- <: 
redaunmUitare'dell'atma'dei 
carabinieri. La confeimaé arri- 
vata ieri mattina'dal sostituito ' ,^ 
procuratore della Repubblica', 
a Patti Maurizio Salamone, che ? 
segue le indonni sulla sparalo- ' 
ria assieme al collega Ciusep- 
. peSantalucia. . . 

Tutto comirrcla intorno alle 
19 quando una pattuglia dei 
carabinieri a bordo di una Pu- y 
: geot 405 Station wa^n inizia ' 
un giro di perlustrazione tra le ' 
villette del resindenee «L'Allio ' 
Airone» a San.Qorgio. una lo- } 
calità sili litorale tirrenico della . 
provincia di Messina. In una ; 

' stradina i militari nolano una '' 
Fiat Uno bianca, rubata qual- : 
che tempo prima a San Fratei- ' 
lo, sui Nebrodi. Accanto alla ' 

' vettura una fiat 127 e Ire perso- : 
ne. I militari intimano l'alt, ma i . 
tre saltano in .macchina e si . 


danno alla fuga. Partono i pri¬ 
mi colpi, i carabinieri prima 
sparano in aria, poi mirano ai 
fuggìaschi, che, nonostante la 
scarica di proiettili, riexono 
ad allontanarsi insediti dal¬ 
l’auto civetta dei miUti.ln breve : 
però i militari'perdono contst- 
to e tornano verso i! luogo do- 
yv'era rimasta la Fiat Uno,:pen- 
sandocheitre matvivenU ritor¬ 
nino per recuperare la vettura. 
Pochi istanti, dopo dal buio 
sbucano fuori due fari che 

G untano dritti verso la Fiat 
ho. E un attimo. Dall'auto dei 
carabinieri partono , altri tre 
colpi A far fuoco è il più giova¬ 
ne ed Inesperto componente 
dell'equIpaMio, Salvatore Lic- 
ciardello, 20annl un ausiliario 
che avrebbe finito il suo servi¬ 
zio di leira nell’arma tra 20 
giorni I proiettili centrano la 
vettura. Poi si sentono delle ur¬ 
la. Solo a quel punto c! si ren¬ 
de conio che l'auto contro la 
quale erano stati indirizzati i 
colpi era una «Volante» del 


commissariato di Patti. Anto¬ 
nio Lai è accasciato sul sedile. . 
Ha ta lesta coperta di sangue, . 

. mentre il suo compagno Do- ‘ 
menico Paimeri cerca dispera- : 
tamente di sorreggerlo, urlan- ' 
do disperatamente. 

La«Volante» diLai ePaImerì ', 
era stata chiamala da una tele- 4: 
fonata al commissariato di Pat-. . 
li. Qualcuno, allarmalo dagli 
> spari trai carabinieri e i maivì- 
' venti, aveva telefonato alla po- ' 
lizia chiedendo aiuto. Poche ' ' 
ore dopo, ad un posto di bloc- 
co, verranno arrestate tre per- ’y 
sone che viaggiavano' a bordo ' .t 
, di una Fiat 127. Duedi loro, Sa- ' " 
verio e Vittorio Baratta, 19 e 60 
; anni, feriti rispettivamente alla ’ . 
mano e al fianco. Assieme a 
' loro ' è stato arrestato anche •, 

' Giuseppe-Baratta di 63 anni, .v: 
• Sarebbero i tre ladri intercettali y 
dai carabinieri. 

Antonino Lai era tornato a '. 
Patti solo da pochi giomi, do- : 
po un periodo di vacanze, tra- y 
scorso assieme alla moglie e ai ~ 
figli in Sardegna. In polizia da 
y 11 anni, Lai aveva svolto la sua r 


attività quasi esclusivamente in 
provincia di Messina. 

ieri.,mattina a Messina, si è 
recato il generale Giorgio Can¬ 
cellieri, comandante della re¬ 
gione S'icilia dei carabinieri 
che ha avuto un colloquio col 
questore di Messina Carlo Fer¬ 
rigno: La motte di Antonino 
Lai ha scatenato Intanto un've¬ 
ro putiferio tra le forze dell'oi» 
dine, li segretario nazionale ' 
del Siulp, ifoberto Sgalla non 
usa mezzi termini. «Il nostro é 
un lavoro pericotoso - dice r e 
la morte di Lai.dimosira anco¬ 
ra una volta l'assoluta necessi¬ 
tà di un reale coordinamento 
Ira le foize di polizìa affidato al 
questore e la realizzazione di 
sale operative comuni e di un 
unico numero telefonico al 
quale possono rivolgersi i citta¬ 
dini». Durissima la posizione 
del Sindacato autonomo Sap 
«Lai più che vittima del dovere 
- scrive il Sap - à vittima del 
mancato coordinamento tra le 
forze di polizia, lasciale libere 
di operate senza regole certe c 
obbligatorie e di spararsi ad¬ 
dosso le une con le altre,,,», r v 


Incastrati per una frode fiscale ì boss delle teleco¬ 
municazioni. I 5 componenti della famìglia Alvaro, 
titolari della Comitei, citati per ben tre voile nella 
realzione antimafia come affiliati della n’drangheta, 
sono stati arrestati la scorsa notte nella villa bunker 
di Aprilia. L’accusa è di associazione per delinque¬ 
re, frode fiscale e bancarotta. Per dieci anni hanno 
ottenuto dalla Sip appalti per 50 rnìliardi di lire. 


ANNATARQUINI 


H ROMA. Citali per ben tre 
volle nella relazione > della 
commissione parlamentare 
antimafia del '91 come famì¬ 
glia affiliata alla 'nrangheta, 
sono stati incastrati per una 
frode fiscale, f cinque compo¬ 
nenti della famiglia Alvaro, ti¬ 
tolari della Comilel. la società 
di telecomunicazioni fallila un 
mese fa cui la Sip aveva affida¬ 
to il monopolio degli appalli 
nel Lazio, sono stati aneslati la 
scorsa notte nella villa bunker 
costruita con tanto di tonctte 


' di vigilanza in via Gramsci, ad 
''•.i Aprilia. L'accusa fonnulata dal 
'C Gip, su richiesta del pm Pietro 
X‘. Allotta, é di occultamento di 

> bilancio, associazione per de- 

> linquere finalizzata a tmffe, 
' bancarotta fraudolenta. In ma- 
y nette sono finiti «Don Vincen- 
; ' zo» Alvaro, di 59 anni, calabre- 
.; se trapiantato nel Lazio da cir- 
.. ca dieci anni, e i suoi fratelli 
'i Antonino, di 49, Angelo Orlan- 

' do, di 45, Francesco, di 39, e 
Salvatore di 48, oltre a due col- 
laboratori, Luigi Infantino, av¬ 


vocato di fiducia nonché pe¬ 
nultimo amministratore dele¬ 
gato della Comitei e Aldo Va- 
' lentino Chizzoniti consideralo 
. il tuttofare della famiglia cala- 
: brese. ■■■■. 

■ ' Commesse ricevute ' dalla 
"• Sip per SO miliardi, buchi nel 
' bilancio, 5 miliardi di evasione 

* dei contributi Inps e, come se 
non bastasse, un passaggio del 

• rapporto della commissione 
.. antimafia sulla presenza della 
' malavita nel Lazio che non la- 
' sciava adito a dubbi: «Con i 
' grappi locali della 'ndrangheta 

arrche le partecipazioni statali 
'■ intrattengono rapporti se è ve- 
• ro - ha denunciato l'Arma - 
che la famiglia Alvaro riceve 
y appalti dalla Sip, daH'Enel e da 
y-altre aziende pubbliche». ■ 

./1:. La vicenda della Comitel 
y inizia neirSScon un'interroga- 
' zione parlamentare presentata 
;. dal partito comunista. Ma è nel 
'' marzo del '92, con una denun¬ 
cia presentata questa volta da 


CigI, Ctsl e Uil, che scoppia lo 
scandalo. Sì parla di «infiltra¬ 
zioni criminali negli appalti 
Sip, di commesse concesse 
per anni senza un adeguato 
’ controllo della legge Rognoni- 
La Torre». La Sip nega, ma i 
. sindacati iniziano una ■verten¬ 
za che coinvolge, tra gli altri, 1 
600 lavoratori dell’impresa che 
; da un giorno aU'altro si trova¬ 
rono senza lavoro. ~ ; 

- Per dieci anni la l'uniglia de¬ 
gli Alvaro, che possiede azien¬ 
de anche in Calabria, in Tosca¬ 
na e in Friuli, opera in maniera 
: sistematica: si inserisce con so- 
' stanziali contributi nelle azien- 
. de in crisi e poi le rileva. In po¬ 
co tempo diventa la seconda 
' azienda di telecomunicazioni 
del Lazio. Grande disponibilità 
di capitali, ma più di 5 miliardi 
di contributi previdenziali non 
versati. Dopo la denuncia, ven¬ 
gono avviate le indagini sull'at- 
< tìvìtà finanziaria della società. 

: Nel giugno scorso Guardia di 


Finanza e Carabinien di Latina 
V vengono incaricati dal pm Al- 
i, lotta di perquisire la sede della 
■ società e le abitazioni della fa- 
' miglia Alvaro per sequestrare i 
'' documenti. Quando gli investi- ' 
y: gatorì accertano le frodi fiscali ' 
e i bilanci tnrccati, l'azienda è 
■.; già in crisi. 'Venti giomi fa, il tri- '• 
'p bunale ne dichiara il fallimen- 
; to. «Gli Alvaro e i loro legali ' 
.. sparirono dalla circolazione . 
.. per mesi - ha detto ieri il cura¬ 
tore fallimentare del tribunale : 
•■; Luigi Serri - tutte le sedi legali t 
indicate nella dichiarazione ri- ■ 
a sultavano inesistenti. Persino 
k la loro richiesta di opposizione ■ 
^ al fallimento era stata curata 
4; da un famoso avvocato poi ri- : 
■y sultato estraneo alla vicenda». ' 
y «La notizia deH’airesto dei 
: fratelli Alvaro ci fa felici - ha 
detto ieri il segretario della Cgil 
.. Fulvio Vento - perché significa . 

che abbiamo vinto la nostra 
' . battaglia e che anche la rnagi- 
' , straturad ha dato ragione». - 
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Dopo rannuncio del nuovo piano economico II presidente sdrammatizza e avverte 
varato dall'amministrazione democratica v «Gli addetti ài lavori hanno réai^to bene» 
a sorpresa scendono le quotazioni : I sondaggi premiano i consensi alla manovra 

È la paura per gli effetti della stangata? 


Tonfo in Borsa dopò irdikxaso ty M s^^ 


«I confini restano immutati» 
La trattativa dai 23 febbraio 
sulle minoranze e Teconomia 
La Croazia per ora attende 

Via al negoziato 
Osimo 

con la Slovenia 


Clinton chiede più tasse anche alla «classe media», 
fa appello al «patriottismo», chiama alla «vigilanza» ^ 
poi^larè contro le manovre di <oloro che hanno 
' profittato dello status quo e si oppongono al cam¬ 
biamento»..!^ gente, rivelano i sondaci, ci sta, si fi¬ 
da del nuovo corso, è anche pronta di buon grado a ; 
fare i sacrifici necessari al cambiamento. . Ma Wall ' 

• Street reagisce malissimo. : u ‘ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ‘ 


' ■■ NEW' YORK. : La gente, a s 
quanto pare, cl sta. Ha fiducia . 
neiiaiivoiuzione economica di 
: Qintonr nella riuscita di quello 
' che un commentatore ha pa-^ ' 
ragpnato atl'<equtvatente li^- ' 
te di un trapianto di organi» nel ' 
corpo malato dell'economia " 
Usa.''Ma a Wall Street sono ve-' 
nute-’le cofivulsàonil U'giorno ’ 
dopo la drammatica •chiama- 
'' ta alle armi» e al «patrioltlsmo» ‘Y 
. deisacrilici'indirettatv.c'èsta- ' 
to il. primo tonfo in Borsa da 
quando era stato eletto il nuo- . 
vo .i presidente. Guidato dal . 

' crollo delle azioni delle societA 
farmaceutiche e delle cliniche 
privale. Investimento sinora ul- 
Ira-remunerato, che ha trascir 
nato al ribasso, tutto il testo. In 
un caduta ad un certo punto 
cod rovinosa da far scattate ri- 

- petutamente gli Interruttoti. di 
sicurezza anti-panico.' E alla Hf : 
ne Wall Street ha chiuso con ' 
una perdita der2,44%, il calo - 

- più consistente dal novembre ' 

'del'91. -’i ■ 1 (. ■ 

' Effetto delle dichiarazioni dii.'' 

'. guetnidi Clinton ai giganti del- 
Iaiannaceuticae'al.baronidel- ' 
la isanitai accusati di'imporre ,t 
prezzi, •scioccanti», di essersi... - 
: arricchiti sulla pelle dei bambi- /{ 

..S 1 V ‘ , -1 

.11”'.* lò UU»»;i r^KAiOtvld ' 

. oiaii (/Ui'/di’.JiOt.'T.ì'j.M , 

rnuiu *oit«L.4U iiii 6 
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ni che non potevano permet¬ 
tersi il costo dei vaccini e dei 
mutuali? Nervosismo per un 
presidente che fa appello alia . 
•vigilanza» popolare contro le ; 
mcuiovre dei .grandi interessi V. 
economici, contro chi •!» latto 
prolitti.sullostatusquoesi'op- ' 
pónealcambiamentt»7‘nmoté '. 
che la preannunciata stangala ' ' 
flscale.danneggi la ' ripresa' in ' ' 
atto? Malumore più Onerale, 
da parte di chi più si sente >. 
chiamato ' in . causa, all'idea ' 
che per la prima volta i più rie- . 
chi siano chiamati a pagare di - 
più? Dichiarazione preventiva . ' 
di sfiducia da patte dei.mercatl. 
sul piano economico che Clin- .. 
ton annunceiù nei . dettagli so- 
lo oggi nel suo discorso alCon-.. 
nesso sullo stalo deU'Unione? . 
Oppure riaggiustamento tecni-. 
co abbastanza prevedibile in . 
un mercato azionario che dal- 
l'elezione di CUnttrn In poi,, 
cioè in meno;di quattro mesi, . 
aveva guadagnata.ben il 
rompendo lo scorso S febbraio . 
un.nuovo'record di lutti i tempi ' ' 
con quota. 3.442' neU'indIce 
DowJònes? ' ■' ' 

Clinton comunque si dice ' 
tranquillo, la sapete che Inten- ' 


de continuare per la sua stra- :: 
da, minimizza la caduta del . 
corso delle azioni a Wall Street 
(•Il mercato dei buoni del te- : 
soro'è un'indicatore migliore. - 
E II la.rìsposla 6 stata positiva», .' 
ha osservato ieri). Alla do-; 
manda se non ritiene si tratti di 
una teaziorie negativa del <■ 
mondo degli affan alla sua 
strategia d'urto economica, ri- - 
sponde; •Non direi questo. Gli.. 
addetti ai lavori, gente che vie- 
ne dalmondo degli affari e che. . 
conosce benissimo il program¬ 
ma ha reagito molto , positiva-' ' 

mente». ' . ■ .. .. ■ • 

Lunedi sera, nel quadro di 
uno-sforzo a tutto campo per . 
prevenire crisi di «rigetto», din- ■ 
ton aveva parlato per 11 minuti 
su tutte le reti tv, chiamando il 
Paese «alle armi per restaurare 
la vitalità del scMno america- ^ 
no», sottolineando r«enormità ' 
della crisi», ricordaiKlogli che 
negli ultimi 12 anni «abbiamo: 
accumulato più debiti che nei . 
200 anni precedenti», avver¬ 
tendo che se si va avanti cosi il . 
livello di vita Usa, che In passa- . 
to raddoppiava in media ogni >. 
quarto di secolo, ci mettereb- ; 
oe oltre un secolo a raddop¬ 
piare. . ' . ' 

Mordendosi le labbra, assu-.. 
mendo un'aria contrita, aveva .. 
annunciato alla <lasse media» - 
che era costretto ad aumenta¬ 
re le tasse anche a loro, e non 
solo al ricchissimi. «Avevo spe¬ 
rato di investire nel nostro fuhi- 
ro creando posti di lavoro, : 
espandendo ristruzlone, rifor¬ 
mando il sistema sanltario.e ri- . 

' ducendo il debito senza chie-. 
deivl.di più, E ho lavorato più , 
duramente di quanto abbia 
mai lavoralo in vita mia per 


raggiungere l'obiettivo. Ma 
non sono in grado di farlo, per¬ 
ché il dencit'è aumentato cosi 
tanto, al di là delle mie stime al 
di là delle 'peggiori stime go- 
vemative dello scorso anno. . 
Dobbiamo prendere di petto il ' 
fatto che ^r fare i cambia- 
menti di crii il nostro paese ha 
bisogno, un maggior numero 
di amerkrani devono contribui- !. 
re oggi, di modo che lutti gli 
americani stiano meglio do- 
mani», gli ha detto. Passando ; ' 
subito dopo a rassicurarli che . 
•vi posso garantire questo; che . 
non sarete più soli. Non sarete ' 
i primi. E non dovrete più pa- ' 
gare di più in cambio di me- ■: 


no». 

La promessa solenne è che 
«il settanta per cento - ripeto il 
70 per cento - delie nuove las¬ 
se che proporrò sarà pagato 
da chi guadagna più di 
100.000 dollari milioni di 
lire) l'anno. Per la prima volta 
da dieci anni a questa parte 
siamo nella barca tutti insie¬ 
me». Il tetto indicato in prece¬ 
denza erano quelli che guada¬ 
gnavano oltre 200.000 dollari. I 
suoi portavoce ieri hanno pre¬ 
cisato che il presidente inten¬ 
deva sottolineare la proporzio¬ 
nalità dei sacrifìci ridiesti, non 
dire che chi guadagna 100.000 
dollari dovrà , pagare quanto 


- chi ne guadagna 200 . 000 , ma 
..' hanno confermato che solo i 

redditi inferiori ai 30.000 dolla- 
'. ri (4Smilioni l'anno).saranno 
risparmiati dalla' stangata fi- 
scale.. 

, Le proposte che Clinton farà 

- oggi in effetti somigliano per 
portata più ad un trapianto 
d'organi che ad una semplice 
appendictomia, - . prevedono 
qualcosa come 500 miliardi.di 

» dollari tra nuove -tasse e tagli 
; alla spesa. «Un cbmbiariiento 
tanto di fondo non. sarà facile, 
nè sarà rapido.,, e il prezzo del 
.' ; continuare come.pnma sareb¬ 
be di gran lunga più elevato 
del prezzo del cambiamento». 


' ''''ip#o^ìfiÌÌ|fitt^B<>eot><ù«ìlbf|iwi^'a'jiftr f|»É Ìi rtì i ^ ' 
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vinse 


sGommessa» 


«Il pnmò problema per Clinton sarà la reazione del 
Congresso, non tanto le fiammate di Wall Street», L’e¬ 
conomista Hyiriàn Minslq' si dichiara ottimista sulle 
prone mosse dell'amministrazione, ma dubbioso sul¬ 
la disciplina dei partito democratico. II secondo prò- 
blema.è la coerenza di comportamenti da parte degli 
Stati.^«SpIo un uomo ce l’ha fatta a ristrutturare l’eco¬ 
nomia è la società àmericanerRoosevelt»., ; \ 


^rrnuìTOiiiapou 

■i, Hyman Mliuliy.e.un.écO'' 
nemistà americano noto per i. 
suol studi sulle crisi , finanzia- 
rie.:iU suo.ilibro più fmnoso. 
•Gan '.it ihappen^again?». iC«Pd- 
trebbe'. ripeteisiiv), . parte dal¬ 
l’analisi .sulla Grande pisi del 
1929 per anivare alla conclu- ' 
skme.che la. sregolatezza nel 
capitalismo 6 la regola, che è' ' 
da'stolti: ridarsi ciecamente di 
un mercato lasciato a se stes¬ 


so.;Minslvinon fa:paite dei «ra- ' 
gazzi di Cambrici^ che han¬ 
no sofflatoilposlo ai /Ihicago 
bofys» di scuola monetarista 
tanto'cari ai repubblicani,'ma 
con; le idee delia squadra del ' 
. nuovo presidente è piuttosto 
insintonia. 

- !: lYofeaaor Mlnaky, le prime 
. reazloiil «lei raerntl ameti-. 

. cani al piarm ecorrnmlco di. 


. ; CUiUon aembrarM im dba- 
'. atro. Che cofaaaccederi? 

Le gatte da pelare il presidente . 
. le avrà con il partito democra¬ 
tico al Congrèiso. £ n che sarà 
’ difficile far digerire i suoi pro¬ 
getti flscali che colpiscono i. 
redditi più elevati ma anche 
i altri settori che guadagnano 
meno di' 200 mila dollari l'an¬ 
no, e In una certa misura le im-. 
prese. Per far digerire queste 
. scelte ci vuole una mano mol- , 
toferma. 

V. Vuoi dire die CUnlón parte 
; fiàdeboleT -•"v 

Non si tratta di debolezza. È ' 
difficile tenere insieme tre ob- 
' biettivì, quello dello stimolo al¬ 
l'economia per creare posti di ■ 
lavoro, quello a lungo termine ' 
di migliorare la produttività e il - 
sistema di educazione, infine 
l'abbattimento del deficiL Ab- 
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biamo un obbiettivo di breve 
periodo e due obbiettivi di lun¬ 
go periodo e per raggiungerli : 
'• tutti bisogna passare sotto le . 
.. forche caudinq del Pirigresso. ■ 
Uno solo.ha tentato.nélla sto- 
' ria moderna americana di ri- 
< strutturare sul Krio la nostra, 
' economia e il nostro sistema . 

sociale e quell'iiomo si chia-. 
.0 mava RoosevelL £ un'impresa ; 
'■ colossale.. ;;. ,< •, 

..MaOPmgreaoèaiiiaiMio-. 

nnzademocntica.... .. 

Questo ha una sua importan¬ 


za. ma non è vero che tutto ’ 
quello che uscirà dalla Casa ' 
BiatKa sarà per la maggioran¬ 
za democratica oro colato. Le 
fobby sono già in azione, basta : 
vedere ciò che si è scatenato 
' sulla tassa energetica. Conira: 
rie le case automobilistiche, ^ 
middle class in allatme;'in al- ' 
larme anche chi guadagna ; 
meno di 30mìla dollari l'anno, ; 
i soli a non essere toccati dal ; 
pacchetto di Qinton. Siccome 
Clinton per ora non sgrava la : 
middle class dei carichi fiscali ; 
dovremo aspettarci qualche ? 


reazione. Insomma, credo che 
i rappresentanti democratici al 
Congresso risponderanno più 
; alle esigenze dei loro eiettori, 
piocolì o gratti che. siano, 
r piuttosto che a una disciplina 
del partito deipocraticoiche di 
fallo non esistè; Il secóndo 
' problema per Clinton è tap- 
presentato dagli Stati; per rag¬ 
giungere gli obiettivi di abbat¬ 
timento del deficit la Casa 
Bianca deve assicurarsi che in. 
: periferia prevalgano compor- 
. lamenti oppostii^E anche que¬ 
sto non è scontato. 


aveva voluto avvertire, rivol¬ 
gendosi direttamente al popo- 
; lo perché lo aiuti a vìncere le 
'" resistenze. «Fòchi minuti dopo 
il mio discorso al Congresso gli 
interessi particolari si mobilile- 
ranno in forze. Con parole for- 
. tissime; «Coloro che hanno 
profittato delio status quo e si 
oppongono al cambiamento... 
faranno di tutto peroppoi» ad 
' ogni pa^. Molti hanno già af- 
' follato i corridoi con lobbisti 
ultra-prezzolati Sono i dilen- 
s sori del declino e noi dobbia- 
mo essere gli architetti del fu- 
turo...Ma io sono fiducioso 
perché credo neU'America... 
'. Questo è il vostro paese... Vi 
invito a tenervi informati e a 
partecipare. Se sarete vigili e vi 
larete sentire, potremo fare 
.' quello che dobbiamo tare», gli 
aveva dello. Concludendo con 
' un accoralo appello al «pa¬ 
triottismo»; «Quandoeroragaz- 
zo, avevamo un termine per in- 
;. dicare la fiducia nell'uniie le 
forze per costruire una nazio¬ 
ne migliore, più forte. Lo chia¬ 
mavamo patriottismo e conti¬ 
nuiamo achlamarlocosi». 

La cosa più straordinaria è 
- che, a quanto pare, la gente è 
.. pronta a starci, rxrn riKuta i sa¬ 
crifici purché siano davvero 
equi e creino posti di lavoro. 

, Anche se fino a un certo pun¬ 
to. Un sondaggio del «New 
York Times» e della CBS, che si 
aggiunge agli altri che andava¬ 
no in analoga direzione, rivela 
che il 58% degli Americani dice 
, di si e solo il 39% di no alla do¬ 
manda se sono dbposti a pa¬ 
gare 100 dollari di più di tasse 
a testa per ridurre il deficit Ma 
l'S4% dice di no ad un sacrifi¬ 
cio di 500 dollari. - - . j’ 


Al presidente v 
sfugge'^ 
una bestemmia 


H NEW YORK. Durante una 
visita ad un cantiere stiadalé, 
dove si era recato per pro¬ 
muovere la stangata fiscale. 
Bill Clinton ha perso le staffe 
' ed è esploso in una bestem¬ 
mia. Pioveva, c’erano pochi - 
operai in giro. Poi qualcuno- ' 
ha impedito ai suoi accom¬ 
pagnatori, il sindaco e un de¬ 
putato di Washington, dì rag¬ 
giungerlo su una pedana. 
Ma ^rco.... Non potete fa¬ 
re cosi», è stalo sentito dire il 
presidente, rivolgendosi ad 
un suo assistente.' «Non pote¬ 
te portarmi qua con il sinda¬ 
co di Wasliington e un depu¬ 
tato e poi impedirgli di stare 
con me». I giomàisti nella 
sala.stampa della Casa Bian¬ 
ca hanno captato la bestem¬ 
mia da un microfono senza 
. fili che il presidente portava 
addosso. ..■t-'.','. 


■■ Riparte il negoziato di J. 
Osimo, lo hanno annunciato 
ieri il ministro degli Esteri ita- 
Uano Colombo e l'omologo ■/ 
sloveno Lojze Peterle, dopo un ; - 
incontro a Gorizia. Le trattative " 
saranno avviate a Lubiana il 23 : 
febbraio. Manca, sin qui, il ter- ; ; 
zo partner, la Croazia. Infatti la 
levinone del vecchio trattato - ; 
del 75 con la Jugoslavia va og- r 
gl condotta con i due Stati di 
nuova indipendenza, n doppio 
tavolo negoziale, dice la Far- 
nesina, era prevfÀo sin dall'ini-, ' 
zio. Con la Slovenia, anche 
grazie alle recenti elezioni e al- ' 
la formazione del nuovo go- 
verno, si sono ormai create le ’ 
condizioni per l'avvìo della 
trattativa. Colombo si è detto . 
convinto che la {trattativa «si av- " 
vierà anche con Zagabria e si ; 
cercherà di mantenere impo- ’! 
stazioni comuni». . 

È esclusa dall'ordine dei la- ' 
vorì la questione dei confini 
Per Colombo vale, su questo ; 
punto, il principio della intan- " 
gibilità sancito a Helsinki I ', 
confini previsti net trattato di 7 
Osimo non erano «nuove de- ' 
marcazioniterritoriali-hadet- ' 
to il ministro-e sono stati riha- ,, 
diti dalla Comunità europea 
con il protocollo di coopera- 
zìone con la Slovenia». Vi po- . 
tranrw essere dei ritocchi, so- ? 
prattutto dei confini marittimi 
ma «in accordo fra! due Stani e '■ 
in altro ambito». 

In realtà il negoziato sì pre- 
senta molto complesso e ìm- 
portante per altri due aspetti. D 


primo é quello dei diritti delle 
minoranze. Subito dopo la 
proclamazione dell'indipen-. 
denza slovena un accordo era 
saltato per la richiesta di Lu¬ 
biana di applicare il principio 
della reciprocità, concetto che ! 
non piace all'Italia perché po- ' 
ne le minoranze in balia dei 
rapporti fra governi Si aggiun¬ 
ge il problema di diritti unifor¬ 
mi per la minoranza italiana ' 
che una volta si trovava in 
ur.'unico Stato e ora è divisa 
fra Croazia e Slovenia, -r. 

Molto importante, e molto 
controversa anche in Italia, la ' 
questione della cooperazione 
economica. È rìemersa nei col¬ 
loqui di ieri la vecchia idea di 
una zona franca a Gorizia, che : 
tuttavìa suscita diffidenza a 
Trieste, che sarebbe tagliata 
fuori, e che viene considerata 
da diverse forze sufierata dal¬ 
l'accordo di cooperazione fra ; 
Slovenia e Comunità europea. : 
La comunità della minoranza 
italiana, in Slovenia e Croazia, ; 
guarda piuttosto, sul piano dei 
rapporti di scambio, a una zo¬ 
na economica integrala e, sul ; 
piano politico, a un'autono¬ 
mia che abbia a modello l'Alto 
Adige in Italia. 

■ Vi è infine l'annosa questio- . 
ne dei profughi, gli italiani che ' 
lasciarono la Jugoslavia e che ' 
attendono ancora irisaximen- ; 
fi. Per loro si è riaperta la possi- , 
bilità di riacquisire J loro beni, 
ma ancora tutto da vedere è in ! 
quali forme. - > DJ.R ' 
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Baby-sitter uedde bimba di 5 mmi 

OhiOy geenne confessa 
«Ho sventrato la piccola 
Mi piacciono i riti satanici» 


■■ZANESV1LLE (Ohio). Un 
colpo di pistola per uccider¬ 
la. Poi con un coltello l’ha 
sventrata, nascondendo il ' 
cadavere in un sacchetto di 
plastica per l'immondizia, r 
Un ragazzo di sedici anni di 
ZanesvìUe.nell'Ohìo, bacon- ‘ 
fessalo di aver ucciso una 
bambina di cinque anni, che ‘ 
gli era stata affidata per qual- ' 
che ora dai genitori. 

Il baby sitter assassino, Bil- - 
ly Joe Shaffer, era stato tra le 
prime persone sospettate per ' 
la scomparsa della bambina. - 
Secondo la dinamica rico- 
struita dalla polizìa, il ragaz- . 
zo avrebbe ucciso la piccola - 
nella notte tra sabato e do- 
menìca scorsi, nasconden-. 
done poi il cadavere vicino c 
alla casa. dove abitava la 
bimba. Messo sotto pressic-. 
ne dagli investigatori, il ra- 
gazzo ha finito per confessa- 


re ed è stato arrestato. '. 

' Billy Joe Shaffer ha anche . 
ammesso di essere un gran- ' 
de ammiratore di Charlie 
Manson c Jeffrey Dahmer. Il 

■ primo, soprannominato «il - 
' satana», era il capo di una 

; setta dedita a riti satanici ed è 
stato condannalo all'ergasto- ' 

> lo nel'71, dopo esser stato ri- c 
■■ conosciuto colpevole deil'o- 
' micidìo di sette persone, tra ’’ 

■' cui l'attrice Sharon Tate, mo- . 
' glie del regista Roman Po- 
. lanskl Dahmer è invece il ‘ 
-biondino di Milwaukee, con- 
' dannato all'ergastolo lo scor- ', 
so anno per aver trucidato, 

' mutilato e in parte divorato 
' una ventina di persone, una " ' 
'storia che ha fatto scalpore 

■ non solo negli Stati Uniti. - ' - 

In casa de! giovane baby 
sitter la iMlìzia ha trovato ■ 
quaderni in cui il ragazzo 
aveva tracciato dei simboli • 

■■ satanici • . ■ ; . ■ ' > ; 


Come aìralba dello scorso decennio un presidente si è appellato dalla tv alla nazióne: per spiegare la politica opposta 


DiedmìrìM 


li messaggio tv di Ciinton ha rammentato ^i amerì- 
' cani '«- per contrasto e, insieme, per similitudine - : 
quello con cui Reagan, nel 1981, all’inizio del primo - 
mandatpi dette il là ajla'sua «r^Iuzione». Oggi Clin-; T 
ton hà.^'ùnciatò 'la’iine di gùeir.épbcà aTtntifttó 
down è di.bonanzà. per, l’America ricca. Ma è riusci- ; 
to.'Si chiedono molti, a presentarsi:al paese con la 
stessa diretta coerenza del suo predecessore? ■ - ' ' 

• DALNOSTROINVIATO ' 

MASSIMO CAVAIXINI 


MS NEW YORK ' L'ombra d'un 
recente ricordo ha fatto .da 
sfóndo - con fastidiosa ma 
inevitabile petulanza - al mes¬ 
saggio che Bill Clinton ha rivol¬ 
to lunedi sera .alla Nazione; 

' quella.del breve discorso con 
cui dodici anni fa, agli albori 
del suo doppio mandalo, Ro¬ 
nald Reagan aveva solenne¬ 
mente annunclato-Tlnizió del¬ 
la sua «rivoluzione». E su due 
. punti essenziali sembranooggi’ 
. concordare tutti coloro che. In 
queste ore, si sono fervida¬ 
mente lanciali in tale esexizio 


. comparativo. ' Il primo;'quei 
" due discorsi non avrebbero .'; 
'' potuto essere più diversi II se-1; 
; condo; quei due discorsi non , 

, avrebbero potuto essere più si- 

,, min.. 

... - . Un paradosso? Non propria-. 

mente. Poiché almeno due so- ' 

.. no le ragioni che garantiscono , 
la convivenza di due giudizi ; 
tanto apparentemente contra- 
stanti. La prima; con quel suo ' 
'" discorso dedicato' all'econo- 
> mia, Clinton chiudeva di fatto ’ 
ciòche.conunan'àlogoedop- ' 
posto appello alla «riforma 


economica», . Reagan-. aveva 
aperto dodici anni prima. Ov¬ 
vero; belle o brutte, ispirate o 
banali, le parole del neopresi¬ 
dente erano comunque prede-, 
sfittate a rappresentare,, di 
fronte alla Storia, la definitiva, 
antìtesi - o, se si preferisce; il 
conto da pagare dei lunghi' 
anni del «reaganismo» e delle 
avide illusioni'd'una'crescita 
costruita sulle sabbie mobili 
del debito. La seconda; per an¬ 
nunciare questa fine,'Clinton 
aveva scelto una via straordi¬ 
nariamente simile a quella del 
suo predecessore. .Vale a dire; 
quella deH'appello diretto alla 
pubblica opinione, quella del¬ 
la studiala rìproposizione d'un 
clima di «storica svolta» che 
non solo meritava d'essere 
«spiegala» ài popolo, ma che 
del popolo reclamava l'aperto 
appoggio, la diretta'mobilita¬ 
zione contro la neghittosità dei 
palazzi del potere .e contro la 
perfida influenza degli «inte¬ 
ressi speciali», «fi nostro - ha ri¬ 
badito ieri il portavoce di Clin- 


. ton Stephanopoulos - non è 
un appello ai sacrifici. £, piut¬ 
tosto, un invilo all'azione». ’ 
' Sicché questa è vera la do¬ 
manda che il parallelo Rea- 
gan-Clìntoh finisce' per resti- 
' tuirciidata la'quasi identità dei 
mezzi adottati, è stato Bill Clin¬ 
ton pollticamenté all'altezza 
dell'uomo la cui eredità si pro- 
pone di cancellare? O meglio; 
è riuscito a trasmettere all'A¬ 
merica, con analoga efficacia. 

. il senso e la necessità della sua 
, svòlta? Una risposta non im¬ 
provvisata necessita, ' owia- 
,' mente, ben più d'una mera ed 
; immediata sovrapposizióne 
‘ dei due discorsi. E tuttavìa già 
è chiaro che su almeno due 
punti - la semplicità e la cqe- 
; renza - Clinton è rimasto péri- 
; colosamente lontano dagli 
standard di Ronald Reagan. 

' Per il vecchio Ron, in effetti, 
tutto era stato più: facile, a lui 
non era toccato, in fondo, che 
: vendere la medesima merce 
■ che aveva esposto in vetrina 


. durante l'intera campagna an- 
tì-Carter. Ed il suo messaggio, 
pur d'assai controversi conte- 
' nuti, era stato d'una linearissi- 
' ma e riconoscibile semplicilà. ' ' 
Il governo, aveva detto ad un 
: 'America immersa nei crepu- '. 

scolo del carterismo (caduta j 
;,.di credibilità intemazionale, 

:. recessione, inflazione al 13,5 
percento), non èia soluzione. ,! 
? ’ma il problema. Datemi un'op- 
I portunità di ridurne le dimen- .. 
" sioni e l'influenza. Datemi l'oc- ■ 
V casione di resfituìre alla pura 
; logica di mercato i'destini del )' 
paese. Quello che vi propongo 
è un'America dove i ricchi li- ;; 
beratì da lacci e lacciuoli ab- 1 - 
' ' biano la possibilità di regalare 

■ ' benessere all'intera nazione. E 

dove ilcompito dello stato non 
}■ sia che quello di difendere l'A- 
merìca ed il mondo - leggi; 

'. corsa a^i armamenti e molti- :i 
. 1 , plicazione del bilancio della - 
Difesa - daH'iiKombere del ■. 
, ': pericolo comunista. Prendere ' : 

■ o lasciare. E l'America, ci dice 


la storia, prese. ■' 

Bill Clinton ha oggi di fronte 
a sé il titanico compilo di rime¬ 
diare ai guasti di quella «vitto¬ 
ria». Ma su di lui non incombe 
soltanto il facile compito di 
spiegare all'America gli «etioii» 
di chi l'ba preceduto e la razio¬ 
nalità della propria, diagnosi. 
Deve, prima di tutto spiegare, 
o meglio, definire se stesso, 
giustificare un programma che 
è, per molti versi, ia negazione 
di quello da lui sventolato: du¬ 
rante tutta la campagna. Non 
per caso, lunedi sera Clinton 
ha fatto motare il suo messag¬ 
gio d'austerità attorno a due 
slogan non suoi; sharedsacriR- 
ces, sacrifici compartiti, e coll 
lo arms, chiamata alle armi II 
primo lo ha mbato dalle valige 
di Ross PeroL il secondo ^ 
quelle di Paul Tsongas. Era sta¬ 
to Perot, infatti, a buttare sul 
tappeto della campagna - 
contrastalo da Clinton - l'asso¬ 
luta preminenza della batta¬ 
glia contro il deficit e la neces¬ 
sità di una lassa sulla benzina. 


' Ed era stato Tsongas a sottoli¬ 
neare - nel suo libretto Cali to 
' economie ama - l'inevitabilità 
, d'un ritocco ai sistema pr ;'Sìo- 
nistìco. nonché l'impr^l.abili- 
, tà del taglio fiscale che Clinton 
andava allegramente promel- 
‘ tendo alla classe media. La 
cronaca, malevola, ricorda: ad 
I. aprile, facendo campagna trai 
i.'' vecchietti della Rorida, Clin- 
ton liquidò le ultime speranze 
; di Tsongas gridando ai quattro 
' venti, il proprio scandalo per 
quella proposta e per quel di- 
’’ niego. Oggi runa e l'altro sono 
> parte del suo •storico» prò- 
. ' gramm^L ' - •v.’*»! . 

Chi é dunque, davvero. Bill 
' Clinton? L'«uomo del cambio» 
; ' o soltanto un eclettico improv- 
' visatore? Uno statista che sep- 
. i pc travestirsi da politicante per 
raggiu^re la Casa Bianca. O 
"...un politicante che oggi gioca a 
II- fare lo statista? L'America non 
ha ancora risposto. E proprio 
. dalla sua rispósta dipenderan- 
'". no, in ultima analisi, i fragili 
destinidi un'epocachesiapre. 



li bimbo rapito Assume contorni ancor più 

einiddato • ' drammatici il bmtale as^i- 

. ”*0 di James Buiger, un bam- 

in Gran Bretagna: bino di due anni rapito vener- 

l«a jssacll di scorso sotto gli occhi di tutti 

oms»u inclusi quelli infallibili di una 

telecamera del sistema dì sicu- 
rezza (nella foto), in un cen¬ 
tro commexiale nei pressi di Liverpool. C'era un'altra telecame- . 
ra a filmare i due giovanissimi omicidi mentre tia.<iCÌnavano via la 
vìttima, già ferita. Tre persone sono state arrestate. 
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«Mi appello ai due governi 
afiìnché stringano un patto 
La nostra delinquenza ormai 
compete coi clan occidentali» 
Un progetto di legge 
anti specttóoni v3utarie 
«La corruzione prende piede 
nel cornmercio; il riciclaggio 
di danaro sporco nei prestiti» 
Il ruolo dei Servizi stranieri ^ 


I.^INTeiBÌiISTA 


ASLANBEK ASLAKHANOV 

presidenle della Commissione parlamentaK nissa contro la cnminalilù 


Ruslan Khasbulatov 


In dieci giorni un pool presenterà 
ripotesi di divisione dei poteri ; 

«Voti il Congresso» 
Eltàn e Khasbulatov 
cercano l’int^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


«Italia attenta alla mafia di Mosca» 

Killer professionisti a basso costo sul mercato del crimine 


•Come una metastasi, la nostra criminalità comincia 
a soverchiare quella tedesca, quella americana e di 
altri Paesi. Attenti: i nostri mafiosi, sono potenziali 
tenoristi a buon mercato». Parla, in toni allarmati, il 
presidente della commissione parlamentare , russa 
sulla criminalità e la corruzione. Aslakhanov chiede 
al suo governo e al governo italiano di stringere su¬ 
bito immediate misure. Il ruolo dei Servizi stranieri. 4 

PALNOSTRQIMVIAto4!..'..IJ 

VINCmZOVAStUi," r','.,, ,, 'f f 


■■MOSCA.StipU;. '. 
lare al piii'preàiTo'ùn‘accòrdo ;; 
Ira 1 mùtiidue-goy^ contro 
la crimlnalllA'òtigaòi^ta; Sen¬ 
nò, mi creda, l'Italia sentirà tra¬ 
poco il fiato sul collo della ma-. 
Ila russa. Come una'metastasi; ' 
la nostra criminalità'.combKià' 
a soverchiare quella tedesca, ' 
quella; americana e degli altri.! 
paesi. Attenzione; i nosói ma- .- 
' liosi sono potenziali terroristi a . 
buon mercata Per somme in- -. 
. feriorl a quelle dei Ulleràl pio- 
fessione possono commettere >■ 
qualunque crimine in maniera 
molto professionale; venire U,; ' 
da voi, in trasferta, sparare e 
. tomareacasa». ' 

A lanciare questo allarme è ' 
Aslanbek Aslakhanov, il presi- - 
- dente della Commissione par- ; 
lamentare nissa contro la cri- . 
minalltà e la corruzione, né ' 
più. né meno che l’equivalente ; 
della Commissione antimafia 
italiana. La abbiamo intervista-; 
to nel suo ufficio ai sesto piano' 
della «Casa Bianca» di Mosca; ' 
la sede del Parlamento della! ' 
Federazione russa, simbolo 
della resistenza al.golpedell'a- ! 
gosto'1.991." :. '.•.■■v, 

Som anennazIoBl gravi, st-. 
'^-'-gnorpresMciile... 
lo sono stufo di fare il Nostra- 
damus della Russia. A suo tem- 
po avevo segnalato, per escm- 
' pio, al Comitato centrale del - 


Pt!iis'«chd‘''iaifébBeto''successi! 
KOiilri'^ariguihòsi 'lta azeri e 
armeni. Avevo previsto persino 
le date. L'anno scorso sulla ri¬ 
vista Deputato popolare ho 
pronosticato una impressio¬ 
nante crescita della criminalità 
e il mio ratiunarico é che tutto 
si sia avverato. Per quest'anno 
e per l'anno prossimo ora ci 
aspettiamo, direi una naturale, 
ulteriore crescita del crìmine 
organizzalo in Russia., ' ! 

- ; Ha gii intrapreso contatti 
: con leantoiltiItaliane? : 
Da tempo abbiamo rapporti ' 
con le' Commissioni giustizia < 
del vostro Parlamento. E sono ; 
in contatto anche con la Com- ; 
missione parlamentare anti- ; 
mafiache ci manda la sua,do- : 
cumentazione. Noi facciamo : 
altrettanto. Ma civuole ben al-. 
tro. Soprattutto si devono muo- „ 
vere i nostri governi. Fare un ’ 
patto. 

..;!!ni«qNr|k> ràltro giorno dal 
'governo naso é vemrta ima 
dennncia clamorosa: che co- ‘ 
; . sa perna ddle tlvdazioni! 
; fatte dal nrinislro della slcn- - 
rezza, Victor Baraamlcav, ri- i 
gaardo aU’amolamento di 
r : boss russi da parte di agcn- ' 
' ziesiranierediqilonagglo? "! 
Il fatto è che Barannicov saba-. 
to scorso ha fatto queste affer¬ 
mazioni in pubblico. Ma sono . 
cose che egli sapeva da tem- ; 


CHE TEMPO FA 


Esportavano oppio 
neUe matrioske ; 

g»aziepa«a4|| 

W MOSCX Nel ventre delle panciute matripsche. innocenti sou¬ 
venir d'csportaziorie.'sf riascohdéva uria ri'ptévdle emàntità di oi%; 
pto'.'A iriyeritàté' il'non troppò' Irige^òsò'sVslema dviiSii^aziorte .'5 
di stùpefàcenti sono stali due ex cittadini sovietici residènti a Los 
Angeles. Sono stati però scoperti grazie a'ur^ azione congiunta 
dei servizi di sicurezza russi è americani; Alla vigilià dello scorso 
Capodanno ì responsabili doganali di Mosca hanno.scopeito il 
contenuto delle bamboline di legno iiwiate per posta negli Stati 
Uniti. Hanno deciso, però, di non intervenite subito.è di avvertile ; 
le autorità di Los Angeles che hanno arresiàtó all' arrivo del pac- ’ 
coi due destinatari. - 

Stroncato anche, racconta un giomale moscovita, un grosso 
traffico di diamanti provenienti dal Sudafrìca. . 


po. Non solo lui, ma anch'io. 
Sarebbe stato, del resto, sor¬ 
prendente se i servizi segreti e i 
capi delle corporation crimina¬ 
li non utilizzassero l'instabilità 
politica' ed economica della 
Federazione russa, j,.. 

' ^ Come avviene rairnolaiiien- 
; lo dd boM locali? In quali 
.. termini al manVeda questo 
; acamMo tra servizi segreti e 
ofminslilà? 

Non é necessarioche loroven- 
' nano qui, che. penetrino in 
Russia con qualche espedleri- 
, te. Non solo abbiamo abbaltu- 
: to la cosiddetta cortina di ferro. 
'Ma abbiamo tolto via ogni 
: trontiera. Il rìsuIUito è che ora 
. per una persona per bene é 
molto più complesso andare 
: all'estero che non per un gros¬ 
so mafioso, lo tangenti rendo¬ 
no possibile tutto; andare in 


. qualsiasi paese. Se la gente co- 
; mune da noi attende il visto 
per mesi e mesi, loro - i mafio- 
V si - invece in quattro e qUat- 
4 tr’otto ottengono i visti. E pos- 
' sono viaggiare indisturbati. Un 
: f mafioso riconosce II mafioso. 

' Anche se è vestito per bene. 

- arathe ^ ha un bell'aspetto,. 
r emana un certo fluido; e allora 
. il mafioso' straniero sente che 
' quello è imo da avvicinare:, 
/che .scoile.lo’stesso sangue 
; nelle siie vene. Non c'é nulla di 
; ’. nuovo: i servizi segreti si sono 
K sempre'interessati ai criminali.. 

Anche quando hanno arruola- ‘ 
'■ to i loro agenti - sempre han- ' 
• no lavorato cosi - hanno scel- ' 
H to molte persone che avevano ; 
' un passato oscuro perché con ' 
quella gente é'facile trovare 
> per loro un linguaggio comu- 
ne. . . ■ a. - ..-, . 


' Barannicov ha parlato gene- 
ricamente di agende oed- 
. dentali. Q può dire a quaU 
PaediirIfeHva? C ,, 

Potrei-pure dirlo, ma-è meglio 
cnc IO faccia ii tapprcsenianie . 
del potere esecutivo. Del resto , 
é molto facile capire di chi si 
parla; quelli che hanno ime- - 
ressi paiticoiari... lo. direi: gli, 
Stati che non vorrebbero per V 
-niente che la Russia divenga 
l'erede giuridico deH’Urss co^. 
mCTàiperpotenza..; , 

; - QnlaèB'.r/wl avete -notizie - 
' predae, non ona vagn idea, 
ana^ioteaL ma segnalazioni v 
concrete di slmili Infiltrado- f 
" nl|rilolate7 •. o- 

SI; notizie precise, fatti concic- ' 
ti. Questi dati il ministero cc ti ^ 
ha;\ -! ■ ■ ■; 

-. .Pad dirmi, allora, qnall col- - 
y. legamenti. internazionali -! 
" con le altre mafie ha la od- 
minalltàrnaml? y.:i' 

La. nostra mafia è stata già lan- , 
-data in orbita in Germania, ne- : 
gli Stati urtiti, in quasi tutti i no-. 
stri paesi ex. nostri fratelli. Bui- 
garia, Ungheria, Polonia. Ce- ■: 
coslovacchia, per la parte eu- <; 
ropea. E del resto sui mass me- - 
dia italiani leggo la conferma 
che. mafia, camorra e 'ndran- 
. gheia si sono coliegate ormai . 

! Stabilmente con la nostra ma¬ 
fia. II. Procuratore generale Va-. ! 
' IcntinStcpantrav, di ritorno dal '■ 
suo .viario in Italia, ha confcr-. 
r malo; i coHcghi italiani sanno 
che il patto é stato concluso. 

Epcrqudcbeifgnardarin. . 
'.. .gréfso di capitali qxrrchi in 
4.Ruida7 Y 

La nostra commissione ha ri- ■ 

.; cevulo diverse dì queste ìnlor- 
; mozioni. Centinaia di milioni -, 
' di dollari investiti, crediti con ' 
bossi interessi. Non ricordo il ' 
nome di quella società: quan- - 
do abbiamo verificato, abbia¬ 


mo scoperto che era una ditta 
misera che non aveva mai avu¬ 
to milioni su) conto corrente. 
Non c’erano dubbi che cosi si 
volessero nciclare miliardi del- 
la narcomalia. Ci siamo messi 
in contatto con il governo e 
quel contratto cosi é stalo subi- 
:to annullato. Sono casi nume -1 
rosi: il governo russo è costret¬ 
to ad intraprendere continua- 
, mente • misure per impedire 
l'afflusso di capitali criminali 
'neUaT'ederaitlonè russa.'^ :'" ' " 
‘’'':Misure;'dè'ìà'..irttieiié wle^ ' 

■ '-giuite?;.. .■ ..',.'44..' 

No, assolutamente ìnadegua- 
: te. Appunto per questo motivo ' 
al settimo congresso dei depu¬ 
tati a dicembre'è stata varata 
. una risoluzione sullo stato del¬ 
la legalità, la lotta della crimi¬ 
nalità e contro la corruzione. 

: Uno dei punti è proprio que- 
' sto: bisogna aderire al più pre¬ 
sto al sistema europeo, che si è 
fornito di un sistema di con¬ 
trolli contro il riciclaggio inter¬ 
nazionale dei capitali sporchi. 
La nostra commissione sta la¬ 
vorando in questi giorni ad un 
’ progetto di legge sulle questio- 
, ni valutarie che contiene misu- 
- rcdiqueslotipo:' : 

, n proctaso dl'pilvatbzazio- 
' . nc dei beni delFeooDomlB 
. niwa ha accentnalo ■- il 
. «boom» criminale e d anno 
' . appetiti economldaoapeltl? 

'! Anche qui nella città di Mosca,' 
per nonr parlare di altre città 
russe, gli organismi preposti al- 
'. la tutela della legge ottengono 
informazioni sul fatto che la 
mafia e altre organizzazioni 
criminali, a qualunque costo, 

. anche con le minacce, con la 
: corruzione e con la truffa stan- 
' no tentando di impossessarsi 
‘ degli edifici del centro della 
città, o attraverso il meccani¬ 
smo deH'alfino a lungo termi¬ 
ne che alla fine dà diritto al¬ 
l'acquisto, o con lo scopo di¬ 


chiarato del restauro. E cosi, 

' non solo riciclano, ma attingo¬ 
no pcrs'ino a finanziamenti 
" agevolati per restaurare gli edi- 
> fici. Del lesto mi sembra ovvio 
; : che gli invesliton stranicnsiano 

- inleresaati a questi immobili, i;, 
4 ; Ma d tratta anche di intercs- 

sicrlmlaall? y:'-.”-:. 

4 Sarebbe facile rispondere con 
i. un’altra domanda: ; in quale 
4 parte del mondo non c'è l’inle- 
' ' tesse criminale? Per quanto alti 
isiano' gli' Steccati sulla vìa dei;' 
nostri partner occidentali, ci 
' sono ovviamente molti che uti¬ 
lizzano nella privatizzazione i 
■ soldi che provengono da attivi- 
tà criminali. E a loro toma co- 
4 modo, anziché convertire i ru- 
; bli, acquistare beni immobili 
,’ russi E questo si fa con società 
' prestanome o persone fisiche 
paravento, ■ 

:, In una recente Intervista Id 
4;> ha confcMato amarezza per 
'4 l'faiadegnalezia ddl'aztoac 
-ddgovemo... 'r,.-.;,:,..:. 

Confermo tutto; a paralizzarci, 
4 oltre alla corruzione che dila- 
!. ga, è questa nostra guerra Ira 
legislativo ed esecutivo. Ed il 
; fatto che sia tornato a valere il 
. criterio per cui io emano gli or- 
din; e ì precetti da Mosca'e tu 
‘ eseguì; io sono il capo, e tu 
.'.che stai in periferìa sei uno 
scemo.,, 

'!.'., Ciefaie7;.4'444-'..‘4;’';-.'4 

p oltre agli accordi intemazio- 

- naii, tre cose; far lavorare in 
/, questa lotta gente pulita, fede- 
-V le e con alla proiessionalità, 
4 non demagoghi c politicanti; il 
4 governo non deve affrontare la 
t.; lotta alla criminalità come un 

problema di routine, retribu- 
Azioni adeguale a poliziotti e 
4 mag'istrati. mezzi tecnici; e l’or- 
.4 ganismo legislativo deve fare 
w buone c nuove leggi. ■ - - - • 

2, continua 


■I MOSCA Eltsin e Khasbu¬ 
latov adesso sembrano tratta- 1 : 
re. Al termine del secondo in¬ 
contro tra il presidente russo c ! 
li capo del piariamento (Eltsin - ' 
ha intcìTotto perventì minuti la 
vacanza iniziala l’altro ieri) é • 
stata avanzata l'ipotesi di svoi- : ' 
gimenlo - di una sessione 4 
straordinaria del <ongresso y 
dei deputati» al fine di ratifica- 4 
re un'intesa sulla divisione del •/ 

I poten. Se ciò dovesse aweni- 

I re, salterà il referendum dell'll 4' 
apnic, già convocato a forte- 
I mente voluto da Eltsin, sui 
principi fondamentali della . ; 
nuova Costituzione. E’ stalo lo ■; 
stesso presidente russo a prò- ;; ' 
porre quésta soluzione nel cor- ' ■ 
so delia-conversazionc tenuta 
a quattr'occhi, assente questa ' 
volta.!! presidente .della Corte, >. 
Zoricn. Infatti Eltsin ha chiesto • - 
ufficialmente la'convocazione 
del congresso (la decisione .y 
spetta al Soviet supremo)- al 4 
' quaietlovrebbé essere present''i“;' 
;'tato il risultato "del'lavoro di 
ona comm'issione di esperti 
creata ieri; fidala rispettiva- ' 
mente dal vicepresidente del ; 
parlamento, Nikolaj Riabov, e 
dal primo vicepiemier. Vladi- " 
mir Sciumeiko. Il compito del- ( 
la commissione è di elaborare 
un testo unificato sulJ'«Accor- 
do» tra Ciemlino e Casa Bian¬ 
ca.' A questo fine già stamane .; 
le due parti si scambieranno i ( 
rispettivi progetti ed Eltsin, che ' 
evidentemente l’ha già pronto. 
ha autorizzato alla pubblica- 
zione le proprie tesi, i. ,*': • 

II colloquio é duralo appena ; 
venti minuti. Il tempo per alcu-. 
ni convenevoli in un'atmosfera 4 
che è stata definita «ottima» dal ; ' 
piresidente del parlamento il y 
quale ha avuto anche la |>ossi- y, 
bilità di fare - una battuta; ■■j 
•Quando ci incontriamo con il 
presidente e parliamo degli ; ' 
stessi acuti problemi, troviamo 
lo stesso linguaggio». La even- - 
tuale sessione del congresso .' 
dovrebbe svolgersi nei primi 
giorrri di marzo;. Forse anche 
persole-veritìqaattr'ore, il lem-' : 
po per gli oltre mille deputati . 
popolari di discutere e appio- 
vare l'intesa. Sempre che con- y 
vengano su questo pausso. Per- ? 
chè i deputati polTebbero bc- 
nissimo sconvolgere il piano , 
concordalo ien al Cremlino e . 
apnre un altro conflitto dal- ' 
l'imprevedibile esito. Deve nte- , 
nersi che sia Eltsin sia Khasbu¬ 


latov abbiano calcolato 1 rischi 
di questa Iniziativa e le possibi¬ 
li varianti di uscita. Tutto di¬ 
pende anche dal reale conte- ' 
nulo del documento di accor- ' 
do. quale divisione dei poteri e 
delle competenze offrirà al vo¬ 
to del congresso. Questo si sa¬ 
prà entro dieci giorni, il tempo 
che é stato concesso alla com¬ 
missione per stendere la ver¬ 
sione conclusiva e unificata 
del progetto.. - 

Alcune ore prima del breve t 
incontro, Khasbulatov si era 
espresso secondo la tradizione : ' 
: in uno dei suoi nurireri preferì- •' 
ti. Confermando il giuifizio pe- > 
sante sul Cremlino. E. ancora ' 
una volta, dopo lo sgarbo fatto 
' ad Eltsin in presenza del primo ; 
ministro svedese, Sildt. Kha- i; 
.sbulatov ha sparlato del capo 
dello Stato con un ospite stra¬ 
niero. E' capitalo a Richard Ni- " 
xon, ex presidente degli Usa in | 
visita in Russia e. in altri paesi ' 
'Hell*èlé'Unw.'séritirsf''dire del- ! 
l’incombente destino dittato-1 
. naie che sta per toccare alla ; 
'"Russia. Durante rincontro alla ; 
«Casa Bianca», Khasbulatov ha 
detto a Nixon che la Russia, 
•dopo essersi liberata de! le^ 
me comunista semidittatoria¬ 
le, potrebbe trovarsi nella rete 
‘ di un regime non comunista 
ma egualmente dittatóriale». E 
chi può impedire che ciò av¬ 
venga? «Soltanto - è stata la re- 
' plica - un parlamento rafforza¬ 
to». O meglio un più forte regi- , 
me parlamentare. Del resto, il 
' Soviet supremo ha già dime- . 
strato, con le settecento leggi , 
varate in due anni e mezzo, dì ' 
! essere in grado di costruire ' 
una «buona base giuridica per 
lasocictà». 

, ; Anche il giornale deir«op- r 
posizione spirituale» Den ', U fo- 
glio monopolizzato dal «Fronte : 
di salvezza nazionale» appena ; 
«a.ssolto» dalla Corte costituzio- i 
naie, ha affondato contro Elt- ! 
sin. Pubblicando alcuni com- i 
ma di un decreto del presiden- ì 
te che mai ha visto la luce ma 
che stava per essere emanato 
, nei «gioroi caldi» dello scorso ; 
dicembre durante lo svolgi- ; 
mento del congresso dei depu- ; 
tati. In quell'occasione Eltsin ; 
slava per dichiaare «il periodo ' 
di trarrsizione» sino al marzo , 
. del 1995, abolendo jrersci me- ; 
SI il congresso. Ma il ministro 
della Sicurezza, il generale Ba- 
rannikov. Io avrebte dissuaso. ■ 
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SERENO : VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA ' 


TEMPORALE NEBBIA 


neve .MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la nuova ondata di freddo che 
si é verificata In particolare sulla facla orientale e 
sulle regioni meridionali, riporta alla ribalta della 
cronaca I valori della temperatura. La temperatura 
' dell'aria si misura con II termometro posto nella ca- 
pannina meteorologica. Il funzionamento del termo -1 
metro à basato sulla proprietà del corpi di dilatarsi o 
di conirarsi con l’aumento 0 la diminuzione della 
temperatura. Nel termometri più frequenti, come 
elemento sensibile, viene usato il mercurio o l'alcol. 
La scala per misurare la temperatura 6 a scala cen¬ 
tigrada escala Celsius: In questa scala il valore zero 
rappresenta la temperatura di fusione del ghiaccio 
e il valore 100 la temperatura di abolllzione dell'ac¬ 
qua. La situazione meteorologica attuale conlerma 
quanto accennalo Ieri e cioè la formazione di un ca¬ 
nale di basse pressioni che dall'Europa centro set- 
tentrlonale sl estende sino al Mediterraneo centra¬ 
le. Inoltre lo spostamento verso l'Europa nord occi¬ 
dentale dell'anticiclone atlantico contribuirà nei 
prossimi giorni a delorminare un nuovo convoglia- ; 
mento di aria fredda verso la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO; graduale aumento della nuvolo- • 
sità ad Iniziare dall'arco Alpino centro orientale e ' 
successivamente dalle Tre Venezie dove, durante II. 
corso della giornata, si potranno verificare precipi- ' 
tazioni, a carattere nevoso sui rilievi alpini. Sull'e- 
streme regioni meridionali ancora annuvolamenti 
, consistenti con possibilità di piogge in pianura e ne- " 
vicate sui rilievi appenninici ma con tendenza al mi¬ 
glioramento. Sulle altre regioni dell'Italia altarnan- : 
za di annuvolamenti e schiarite, queste ultime più 
ampie e piu persistenti lungo la lascia tirrenica 0 la 
Sardegna. La diminuzione della temperatura è stata : 
particolarmente sensibile per quanto riguarda le 
temperature massime.. . . . . .. 
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Domani arriverà al Cairo Christopher 
per un viag^o che lo porterà in Israele 
;e neDe principali capM arabe 
Sulla sua strada la crisi dei 415 deportati 


_^nel Mondo __ 


n segretario di Stato smorza le attese 
ma il presidente avverte: «Raccogliete 
Tultima occasione del processo à pace» 
Feisal Husseini: «Nessun accòrdo separato» 
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<(|Clmton non ripeta Camp Davìd>> 

]S^ione Usa a rischio in Medioriente, negoziati appesi al filo 


«Un nuovo segretario di Stato ha ben il dintto di fare 
la sua prima visita senza pretendere che tutto qua- 
<^: fa sfoggio di prudenza Wanen Chnstopher alta 
vigilia della^prima missione in Medio Oriente Ma 
per arabi e israeliani quella del segretario dì Stato 
Usa è una missione «decisiva» per il futuro del pro¬ 
cesso di pace. L’ostacolo dei deportati, mentre tra i 
palestinesi sale il timore di una «Camp David 2». 


UMBUnrO DI OIOVANNANOBU 


dichiarazioni appelli messag¬ 
gi «ultimativi» e richiesta di 
chìarìmenu nvolti alla Casa 
Bianca soprattutto dai leder 
arabi impanati nel negoziato 
con Israele Sulla strada di Ch¬ 
nstopher SI para innanzitutto 
l’ostacolo rappresentato dai 
415 attivisti dlHamas deportati 
da Israele in Ubano una vi¬ 
cenda che arabi e palestinesi 
non ntengono allatto chiusa 
con la soluzione di compro¬ 


messo ideata da Yitzhak Ra- 
bin, con il sostegno di Wa¬ 
shington Sulla carta la posi¬ 
zione dei paesi arabi rimane 
ferma alla nchiesta di una «pie¬ 
na applicazione della nsolu- , 
zione 799», che «impone» a 
Israele tl nmpatno totale e in 
«tempi rapidi» di tutti gli espul¬ 
si Questo appunto, «sulla car¬ 
ta» Pcichi nei fatti i segnali 
emersi dal mondo arabo nel¬ 
l'immediata vigilia della mis¬ 


sione di Chnstopher indicano 
una disponibilità pressoché 
unanime a non abbandonare 
il tavolo delie trattative In que¬ 
sta direzione si muovono ad - 
esempio leultimedichiarazio- 
ni del ministro degli Esteri egi- ' 
ziano, Amr Mussa, secondo • 
CUI <ollegare il negoziato alla 
questione dei deportati signifi- *- 
cherebbe cadere nella trappo¬ 
la di Israele» Una tesi condivi¬ 
sa sia pur con sfumature di- 


■■ «Non sono addentro alle 
questioni di quell’alea come 
vorrei, nè conosco i principali 
protagonisti Per questo non 
voglio dare a questo viaggio un 
obiettivo preciso. Mi basterà 
ascoltare quel che hanno da 
due eceicaie di capire a che 
^nto sono i negoziati» Fa 

riocS'stato’americano^^um 
Christopher alla vigilia della 
sua prima missione m Medio 
Oriente, che lo porterà a visita¬ 
re, in successione, Egitto, Gioì» 
dania, Siria, Arabia Saudita, 
Kuwait e Israele 
Frena, il segretario di Stalo, 
ma i suoi più stretti collabora¬ 
tori non nascondono l’impor¬ 
tanza e le diffìcollà di questo 
esordio rhediorientale della 
nuova ammlnistrazioneamerì- 


~ caria. Un’importanza eviden¬ 
ziata dallo stesso presidente 
Clinton. «Invio Christopher - ha 
affermato Clinton - in linea 
con il mio impegno a garantire 
la continuità dei negoziati di 
pace». «Quella che i popoli del 
Medio Oriente hanno davanti 
'' a sè - ha proseguito 11 presi¬ 
dente Usa - è un’occasione 
storica, da non perdere. Pe^ 
chè le opportunità di pace 
possono sfuggire con grande 
faolità». 

A sottolineare la portata «de¬ 
cisiva» per il futuro del nego¬ 
ziato di pace della missione di 
Chrbtophersono innanzitutto i 
duetti protagonisti delle tratta¬ 
tive Dal Cairo a Gerusalemme, , 
da Damasco ai territori occu¬ 
pati negli ultimi giorni è stato 
' un susseguirsi liunterrotto di 






Dramma deportati 
«Me^o il carcere 
che Vivere in esilio» 



verse, da Sina Giordania c Li¬ 
bano Ma ad attendere con ap¬ 
prensione I arrivo del segreta- 
no di Stato americano sono 
soprattutto 1 palestinesi Ed è in 

a uesto campo che emergono i 
ati politici più sigmiicaiivi di 
questa vigilia Un appello a Ch¬ 
nstopher è stato rivolto len da 
Feisal Husseim, il più autore¬ 
vole leader palestmese dei tcr- 
nton occupati «Gli Stati Uniti- 
ha sottolineato Husseini, par¬ 
lando a centinaia di profughi 
nel campo di Khan Yunis, nel¬ 
la striscia di Gaza - devono 
agire e fare pressioni su Israele 
per porre fine all’applicazione 
di misure punitive, come la de¬ 
portazione di palestmesi, la di¬ 
struzione delle loro case e l’uc¬ 
cisione di bambini e residenti 
innocenti del Tcmton» Solo 
cosi, per li leader dell’lntifada, 
•gli Usa dimostreranno di esse¬ 
re realmente l’unica grande 
potenza, intenzionata a instau¬ 
rare un nuovo, e più giusto, or¬ 
dine intemazionale» Ma al di 
là degli appelli ufficiali, tra i 
palestinesi dell’interno e a Tu¬ 
nisi, nel quartier generale del- 
lOlp sembra emergere una 
nuova disponibilità a ncercare 
un <ompiomesso onorevole» 
sulla vicenda dei deportati che 
consenta la ripresa delle tratti- 
ve di pace «La situazione po¬ 
trebbe essere sbloccata dalla 


npiesa del dialogo duetto fra 
gli Stati Uniti e rOlp», sottoli¬ 
nea stavolta senza smenuie 
Bassam Abu Shanf consigliere 
politico di Yasser ArafaL E sul¬ 
la vicenda dei deportati nieva 
un autorevole dmgente del- 
rOlp, «li problema pnncipale 
^ non consiste nel’espulsione di 
cento o più persone, ma il 
pnnapio stesso della deporta¬ 
zione, condannato dalla Quar¬ 
ta convenzione di Ginevra. A 
Chnstopher chiediamo innan- . 
zitutto di censurare l’uso ille¬ 
gale della deportazione da 
parte di Israele» In altn termi- 
m, 1 palesUnesi legati all’Olp 
" non sembrano intenzionati a 
«regalare» ad Hamas, e ai fal¬ 
chi israeliani, 1 abbondono 
V della linea del dialogo Anche 
perchè rischierebbero di tro¬ 
varsi da soli, abbandonau dai 
irartner arabi D’altro canto, ri¬ 
levava len A/ Hayat, li quotidia¬ 
no di Amman wcmo a re Hus- 
scm di Giordania, «i palestinesi i 
non hanno certo dimenticato 
che la precedente amministra¬ 
zione democratica americana 
' determinò nel 1979 la pace se¬ 
parata tra Egitto e Israele E 
sanno bene che Bill Clinton 
« può seguire gli stessi passi di ‘ 
Jimmy Carter» Evitare una 
nuova Camp David è questo, 
m fondo, il vero fantasma da 
esorcizzare per Yasser ArafaL 


1.1, ,<UAIfCAm.OI.AIINIfm 
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I ■■ ROMA. Il ritorno a casa dei 415 
palestinesi deportati da Israele è una 
garanzia per la prosecuzione del ne¬ 
gozialo di pace, sotto due punti di vi- 
,sta. da un lato perchè non è possibile 
trattare mentre 1 deportati vivono In 
condizioni inumane nella «terra di, 
nessuno» e dall'altro perchè se Israele 
rifiuta di applicare la risoluzione 799 
dell’Onu. come si può pensare che 
appliclieià quelle più antiche, a co¬ 
minciale dalla242 che sancisce U riti¬ 
ro tlai. tenitori occupati? Cosi si è 
espresso ieri mattina a Roma un rap¬ 
presentante dei familiari dei deporta¬ 
ti, venuto in Italia insieme ad una de¬ 
legazione di esponenti democratici li¬ 
banesi per sollecitare un intervento 
dei nostro governo in favore di una 
soluzione peeitiva della drammatica 
vicenda. 

Nel corso di un incontro organizza¬ 
to daH’Associazione italo-araM Jibtil 


alRaiulib, esponente dell’Olp, fratello 
di due deportati e deportato egli stes -1 
so dal gennaio 1988, ha dichiaralo 
che I palestinesi sentono di avere un , 
rapporto privilegiato con il popolo 
italiwo, per la solidarietà che ha 
sempre loro espresso, e ha nbadito 
che I deportati non si muoveranno 
dalla zona di Marj el Zuhurse non per 
ritornare nella loro terra E questo 
non solo per le considerazioni riferite 
in principio, ma anche perchè «è me¬ 
glio ritornare, sia pure a costo di an¬ 
dare in prigione, piuttosto che vivere 
in esiliò' anche in prigione, mfatti, po¬ 
tranno bere l’acqua della Palestina e 
respirare l’aria della Palestina» L’e¬ 
sponente palestinese ha confèimato 
che solo una patte dei 41S appartiene 
ad Hamas, ma ha aggiunto che non è 
questo il problema; non si tratta infatti 
di stabilire se Hamas è buono o catti¬ 
vo, ma di applicare la risoluzione del- 
rOnu che condanna le deportazioni 
come una violazione della legalità in¬ 


ternazionale- Una violazione oltretut-i 
toiconrisvollii groqeschi fra i deporta-^ 
tl a sono anche due non vedenti e un? 
sordomuto, insegnante in una scuola 
per sordomuti, accusati di istigazione 
al terrorismo! «Nel tanto reclamizzato 
nuovo ordine mondiale - ha detto AI 
Raiulib - speravamo ci fosse un posto 
anche per I palestinesf, ma evidente¬ 
mente non è cosi e gli Stati Uniti con¬ 
tinuano a pagare addinttura l’ana che 
Israele respira» j 

Anche da parte libanese (della de¬ 
legazione fanno parte fra gli altn il se¬ 
gretario del Partito socialista progres¬ 
sista Favad e il coordinatore per gli 
aiuti dai villaggi ai deportati) lè stata 
confermata lalinea «della fermezza», 
poi chè se il Ubano accettasse di ac- 
, cogliere i deportati o si facesse co¬ 
munque carico di loro, per dii più ini 
una zona tuttora occupata dalle trup¬ 
pe israeliane, «diventerebbe uno stru¬ 
mento per la realizzazione dei tini di 
Israele e apnrebbe la strada a nuove ' 



deportazioni» ’ Su 
questo c’è pieno ac¬ 
cordo fra l libanesi e i 
rappresentanti dei de¬ 
portati Oltretutto non 
è possibile nè giusto, 
come ha osservato 
l’arcivescovo greco- 
cattolico di Gerusa¬ 
lemme mons Hiia- 
non Capuca, in esilio 
dal 1977, trasformare 
un problema politico 
in un problema sem¬ 
plicemente umanita¬ 
rio 

Se Israele non rece¬ 
derà dai suo atteggia- ’ 
mento, insomma, i 
415 potrebbero resta¬ 
re nella desolazione di Mari el Zuhur 
per tutti I due anni della deportazio- 
' ne Ma che cosa ne sarà intanto del 
processo di pace’ 


Il segretario di 
Stato americano, 
Cliristoplierin 
alto, I deportati 
palestinesi In 
Ubano 


A Tel Aviv sbarcano 
(tra le polemiche) 

84 musulmani 
profughi della Bosnia 


■ì^P^USALEMME. Accqlh con discorsi di per¬ 
sonalità dei governo e con ampia mobilitazione 
della stampa, 84 profughi musulmani bosniaa 
sono giunu len m Israele da Zagabna, a bordo 
di un aereo noleggialo dal «Congresso ebraico 
europeo» Israele si è offerto di ospitarti sino a , 
quando non sarà posta Hne aicombatumcnu 
che infunano nella ex Jugoslavia. Ma sulla vi¬ 
cenda degli 84 profughi è subito scoppiata una 
funosa polemica «Quello di Israele è un gesto di 
pubbliche relazioni al solo scopo di migliorare 
l’immagine dello Stato ebraKo nel mondo, dan¬ 
neggiata dall’espulsione di 400 palestmesi in Li¬ 
bano», aveva sostenuto il portavoce del comita¬ 
to di cordinamento dei muniapi e delle orga¬ 
nizzazioni degli arabi d’Israele Da qui la rinun¬ 
cia di 17 dei 101 profughi musulmani bosmaci 
che Israele aveva deciso di ospitare La presa di » 
posizione del Comitato ha suscitato cntiche e 
imbarazzo di una parte degli arabi israeliaru., 
«Dopo l’assenso del governo bosniaco - ha sot¬ 
tolineato Tarek Abdul Hai, smdaco di Tira, un 
centro nel nord d Israele - è necessario nconsi- 
„ derareilnfiutodiiicevereiprofughi» > 


IN PRIMO PIANO 


Confermate condanne fino à 12'anni per i capi del Fis 
lito attentato di sabato contro il ministro della Difesa 



Algeri non perdona ^ islamici 


Ckinfemiate dalla Corte suprema le condanne sino 
a dodici anni per i massimi capi del Fronte islamico 
di salvezza, tra cui Abassi Madani e Ali Benhadj, in 
carcere da venti mesi, in Algena il potere è determi¬ 
nato a reprimere con estrema durezza l'opposizio¬ 
ne islamica, che ha uffìcialmente rivendicato il falli¬ 
to attentato di sabato scorso contro il ministro della 
Difesa Khaled Nezzar. 


OABiun. BiiniNnTO 


BB Botta e risposta ad Algeri 
D Fronte di salvezza islamico 
(Fis) alza il Uro. tentando sen¬ 
za successo di assassinare il 
ministro della Difesa. La Corte 
suprema algerina replica con¬ 
fermando in pieno le condan¬ 
ne emesse l’anno scorso con¬ 
tro i capi dell’oiganizzazione 
- Risale a sabato scorso li falli¬ 
to attentato a Khaled Nezzar, 
figura chiave nel gruppo n- 
stretto di politici e generali che 
comanda in Algeria Edèdi ie¬ 
ri la sentenza a carico di Abas¬ 
si Madani, presidente del Fron¬ 
te, Ali Belhadi, suo vice, e cin¬ 
que co-imputaU: 12 anni di 
carcere ai primi due. pene va- 
rionU tra 1 4 ed 16 anni per gli 
altn 

Il verdetto della Corte supre¬ 
ma era atteso sia nei tempi che 
nella sostanza. Ma acquista un 
signiFicalo particolare per es¬ 
sere stato emesso a soli tre 
giorni dall'agguato a Khaled 
Nezzar, e sumto all’lndomaiii 
della piena rivendicazione di 


responsabilità in questo episo¬ 
dio da parte del portavoce del 
Fis all'estero È un verdetto che 
significa la ferma determina¬ 
zione del potere a conUnuare 
sulla strada lungo la quale si è 
incamminalo un anno la po¬ 
ma con il golpe bianco e l'an¬ 
nullamento delle elezioni TU 
gennaio 1992. poi con arresti a 
tappeto di diri^nti e milltanU 
islamici, e la proclamazione 
dello stato d’emergenza il suc¬ 
cessivo 9 febbraio È la strada 
della lotta senza quartiere con- 
1 Uro l’opposizione di matrice re¬ 
ligiosa. tanto più facile dagiu- 
stificare ora che il Fis, superan¬ 
do titubanze e divergenze al- 
l'intemo dei suoi gruppi diri¬ 
genti, da qualche tempo ap¬ 
prova senza riserve la scelta 
terronslica che era stala ini¬ 
zialmente l’iniziativa di frange 
più o meno autonome 
È solo da un mese, esatta¬ 
mente dal 12 gennaio, che il 
Fronte di salveóa islamico si è 
ufficialmente associato alle 


azioni dei gruppi armati che 
nel corso di lutto il 1992 e nei 
pnmi due mesi di quest’anno 
hanno compiuto centinaia di 
attacchi provocando la morte 
di 600 persone, due terzi delle 
quali apparteneriu alle forze di 
sicurezza. Fu propno uno degli 
imputati condannati ieri. Ali 
■ Belhadi, a firmate dalla prigio¬ 
ne il cosiddetto comunicalo 
numero 12, che avallava la 
strategia del tenore Nella qua¬ 
le avrebbe dovuto insenrsl in 
maniera clamorosa l’impresa 
fallita sabato scorso, quando 
l’auto imbottita di Untolo è 
esplosa in leggero anticipo 
lungo il percorso su cui doveva 
transitare il corteo ufficiale con 
Khaled Nezzar 
Puntando al responsabile 
della Difesa, gli islamici cerca¬ 
vano di colpire il cuore stesso 
del potere golpista, anello di 
congiunzione tra i politici ed i 
militan, nonché impiortanie 
elemento di continuità tra vec¬ 
chio e nuovo regime per esse- 
, re stato ministro sia nel gover¬ 
no antenore al colpo di Stato 
sia in quelli succes.«vi Rabih 
> Kebir, portavoce del Fis in esi¬ 
lio, in una dichiarazione divul¬ 
gata lunedi da un giornale sau¬ 
dita, definisce l’attentato un 
avvertimento dei mujaheddin 
al tiranno, che si è messo con¬ 
tro la volontà del popolo alge- 
nno» e preannuncia nuovi ge¬ 
sti simih «se Dio vonrà» ,, 
Intenzioni chiarissime, cosi 
come trasparente è il progetto 


repressivo dello Stalo A parte 
le condanne nbadite dalla 
Corte suprema, negli ultimi 
mesi SI sono avuti m rapida 
successione i seguenti provve¬ 
dimenti promulgazione di un 
decreto e formazione di squa¬ 
dre scelte antiterrorismo, crea¬ 
zione di tre tnbunali speciali 
per I reati di sovversione, ab¬ 
bassamento a sedici anni del 
limite d’età per essere penal¬ 
mente perseguibili, allunga¬ 
mento a dodici giorni del fer¬ 
mo senza mandato della magi¬ 
stratura, copnfuoco notturno 
ad Algen e m altre sei aree cal¬ 
de, moltiplicazione delle con¬ 
danne capitali per reati di ter¬ 
rorismo (47 di cui 6 già esegui¬ 
te) Per non parlare dell’uso su 
larga scala della tortura, che 
ovviamente non viene ufficial¬ 
mente ammesso ma sembra 
essere prassi corrente nelle 
carceri e nelle caserme 
Guerra totale dunque Prota¬ 
gonisti assoluti sono fucili pi¬ 
stole e bombe La stampa è 
imbavagliata, i partiti politici 
hanno nstrettissimi matgini le¬ 
gali di manovra, e tacciono del 
lutto le rare voci critiche all’in- 
temo del gruppo dommante 
Difficile vedere una via d’usci¬ 
ta, nel breve periodo, da uno 
scontro in cui sembrano salta¬ 
le oramai tutte le possibili me¬ 
diazioni E li pnmo ministro 
Belaid Abdessiam sembra pre¬ 
vedere che il conflitto si trasci¬ 
nerà nel tempo Non fa che n- 
petere infatti «L’Algena non ha 
fretta» . - . , 


Attentato 
a turisti 
tedeschi 
in Egitto 


■B IL CAIRO Nuovo attacco 
xenofobo dei fondamentalisti 
islamici m Egitto Un gruppo ^ 
armato ha leso un agguato ad ' 
un autobus con a bordo turisti 
tedeschi Fortunatamente non 
è stato colpito nessuno dei 
passeggeri Una pattuglia di 
polizia che scortava la comera 
ha risposto ai hioco uccidendo 

unod^liaggr^n UnamanHestaz 

L attacco il quinto contro - 

viaggiatoti stranien in Egitto 
dall’inizio dell’anno, è avvenu¬ 
to presso ManfalouL trenta chilometn da AssiuL 
lungo la strada che porta alla capitale egiziana. 
Il Cairo Manfaiout è considerata una delle roc¬ 
caforti dell’estremismo musulmano 
Un commando composto di un numero im- 
piecisato di persone ha partecipalo all’opera¬ 
zione Presi di mira gli agenti hanno reagito con 
prontezza Al termine della sparatoria giaceva a 
terra il corpo senza vita di un attentatore Secon¬ 
do gli inquirenti la vìttima apparteneva all’oiga- 
nizzazione clandestina Jamia Islamiya. 



Una manifestazione ad Algeri del Fronte di salvezza islamico 


to presso ManfalouL trenta chilometn da AssiuL Ma sino a tarda ora la battuta non aveva dato 
lungo la strada che porta alla capitale egiziana, esito positivo 

Il Cairo Manfaiout è considerata una delle roc- n turismo, una voce importante nell’econo- 
cafortl dell’estremismo musulmano mia egiziana, ha subito un crollo del cinquanta 

Un commando composto di un numero im- pe^ cento da quando nell’ottobre scorso i teno- 

precis^ di persone ha p^^pato all opera- iniziarono una sene di attentati ucadendo 
zione Presi di mira gli^cnti hanno reagito con infermiera bntannica e ferendo altre due 
prontezza Al termine della sparatoria giaceva a 
terra il corpo senza vita di un attentatore Secon- perone 

do gli inquirenti la vittima apparteneva all’oiga- episodio più recente nsale al n^ febbraio 
nizzazioneclandestina Jamia fslamiya. scorso quando un pullman canco di turisti, an- 

Subito dopo lo scontro a fuoco gii agenti ch’essi provenienti dalla Gennania venne col- 
hanno iniziato ricerche in tutta la zona nel ten- pilo da alcuni proiettili La polizia intervenne 
tativo di bloccate i complici del giovane ucciso con prontezza mettendo in fuga gli assalitoti 


^etten 




«QliediamoaGorìa 
e De Lorenzo almeno 
un invito a pranzo ^ 
unavoHaaimese» 


■■ Caro direttore 
il decreto che nfonna il 
cosiddetto Servizio Sanitano 
Nazionale impone, solo a 
coloro che pagano le tasse, 
pesanti sacnfici fmanzian, 
ma anche fisici (si pensi alle 
code per i bollini, grazie allo 
sfascio amministrativo delle 
Usi) Mia moghe ed io, pen¬ 
sionati forzati, abbiamo un 
reddito cumulato supenore 
a 40 miliom e dovremmo 
qumdi pagare, se non ba¬ 
stassero le medicine, anche 
lire 85000 pro-capite per 
«godere» delle prestazioni 
del medico di base che ab¬ 
biamo sin qui utilizzato 
esclusivamente per farci se¬ 
gnare le medicine che ci 
vengono prcscntte dai me- 


prczzo della sua nchiesta E 
questo sarebbe m parole 
povere quello che i) gover 
no dovrebbe capire scòto 
ro che Amato ha ereditato 
una situazione ai limiti dello 
sfascio, èpurvcroche segu i 
tando a tenere alta la sua 
pressione sta di latto col 
lassando il sistema. Dal I” 
gennaio 93 come sappia- ~ 
mo è stata abolitii I aliquota 
Iva del 38X sui bem ntcnuti * 
di lusso quali auto supcnon ’ 
ai 2 000 cc. ecc II governo 
ha pensalo di recuperare la i 
dimmuzione dell aliquota, 
applicando delle supertasse » 
dichiarando che gli acqui¬ 
renti saranno soggetti a con¬ 
trolli ven ed entreranno nel 
minno del fisco Siamo qua- ( 
SI arrivati alia fine del mese e 
vediamo che le entrate «pie- ^ 
sunte» in questo senso non 
soltanto non sono state 
compensate, ma propno 
non a sono state, anzi sono < 
' stale aggravate dalla perdita - 
di quanti lavorano m questi 
setton La morale della favo¬ 
la è che pochissimi oscran- ? 
no ^dare il ledditometio 
comprando una barca o ’ 
un’auto o un 4x4 o altro co¬ 


dici pnvati, dei quali quasi - sicché si amverà alla paralisi 


esclusivamente si serviamo 
Fin dair«invenzione» delle 
UsL Attualmente l’intemista- 
cardiologo ci costa lire 
100 000 a visita, il dermato¬ 
logo 70 000, il neuropsichia- 
tia 200 000 e cosi l’urologo, 
mentre l’oculista preiìde 
130 000 lire Fino ad ora le 
somme cosi spese potevano 
essere detratte dal reddito Ir- 
pef Con le nuove dispiosi- 
zioni questa possibilità ci sa¬ 
rà in gran piarte negata. Fra 
me e mia moglie già ora, 
con tl piccolo sconto dei tic¬ 
ket (quando conviene) 
spendiamo più in medicine 
che in genen alimentaiL Sul 
costo assurdo dei medicina- 
li in Italia a vorrebbe un’m- 
dagine del giudice n* Pietro 
In particola mia moglie 
soffre di una grave patologia 
(scoperta da un medico pn- 
vato) consistente m una 
iperraggregazione delle pia- 
smne%l sangue e lorti"»a- 
tamente, ad onor del vero, le 


dei van setton con licensda- 
menti a pioggia. La cura - 
secondome-èsemplice lo 
ha capto anche il manova¬ 
le meno terrorismo fiscale 
maggiore professionalità e 
taglio delle spese pubbliche 
É di questi giorni la notizia 
che la manovra portata 
avanti avrà bisogno di un iil 
tenore inaspnmento Si Iibe-1 
n l’economia da tutte le ves¬ 
sazioni SI faccia una legge 
immediatamente esecutiva > 
con effetto retroattivo, come . 
le supertasse sulle auto, tesa » 
a punire sia finanziariamen¬ 
te sia penalmente tutti quei / 
gruppi fmanzian clic hanno ' 
determinato la tempesta 
monetaria e l’uscita della li¬ 
ra dallo Sine, costnngendo 
apparati economia m una 
crisi senza precedenti e sen¬ 
za giustificazioni. Sono sicu¬ 
ro che la situazione miglio¬ 
rerebbe e lo Stato avrebbe 
più entrate che, unitamente 
ad una migbore gestione 


relative analisi (trimestrali o i darebbero àiritalia il posto 
semestrali) le effettua pres- di leader europeo che è nel- 
so il Polictinico Umberto l” le sue possibilità. 


so il Polictinico Umberto l” 
in un reparto sperimentale 
diretto dal prof Cazzaniga 
(unico m tutta Roma, ina or¬ 
mai saturo e non più in gra¬ 
do di accogliere altn pazien¬ 
ti che non siano già «vecchi 
clienU») La cura consiste irf 
due compresse giornaliere 
di «plactidil» (lire 1 521 a 
compressa) e in una com¬ 
pressa giornaliera di «tiklid» 
(lire 1 266 a compressa). In 
sostanza si tratta di anti- 
trombolici o trombolitici che 
mia moglie deve prendere 
tutti I giorni e per tutta la vita 
se non vuole morire d’uifar- 
to o di trombosi o di ictus. La 
cura è completata da una 
compressa al giorno di «nor- 
vasc», un dilatatore corona¬ 
rico, a lue 2346 la compres¬ 
sa. Inutile dire che tali medi¬ 


le sue possibilità. 

Sergio Fabrizi 
CivitanovaAlta 
. < (Macerata) 


«Olici restituirà 
Ì4|MI!ltÌ 
dicontìngraza 
estortici dal 
governo Gran?» 


' BB Egregio direttore, 

' adesso apprendiamo che 
anche la campagna referen- 
dana del 1985 per l’abroga¬ 
zione o meno della l^ge su 


cinali non sono considerati ^ quei famosi 4 punti di scala 


dei salvavita come mvece è 
previsto per i . pannoloni 
De Lorenzo e Coria mi do¬ 
vrebbero spiegare perché, m 
queste condmora. dovrem¬ 
mo pure pagare il balzello di 
lire 85 000che per noi è pra¬ 
ticamente privo di corrispet¬ 
tivo, senza considerare poi 
che la mia pensione, che ui 
due anm è già diventala 
d’annata (o dannata che dir 
SI voglia), prevedeva per il 
1991 un reddito /ordo di 
33 6 milioni, imposte nette 
per 7 miliom e un <contiibu- 
to« al Servizio Samtano Na¬ 
zionale annuo di lue 
303 000 Ho deciso che non 


mobile non era soltanto so- 
stimuta dagli mterventi del 
governo Craxi (De -FPsi-l-P- 
sdi+Pli+Pn), ma 'viziala 
anche con I uso di una pro¬ 
paganda forsennata finan¬ 
ziata illegalmente coi soldi 
delle tangenti Tanti sono i 
torti e le infamie che un ' 
prossimo «governo di svolta» 
dovrebbe nparare m questo 
povero paese, ma ntengo 
che per sanare le laccrazio- 
m che SI produssero a quel- , 
l’epoca e che pesano tutto- 
rau non sarebbe male preve¬ 


to» ai Servizio Salutano Na- dere pure — non appena 
zumale annuo di lue economicamente possibile ' 
303 000 Ho deciso che non ^ — un atto di giustizia npnsti- 
pagheiò l’iniquo balzello, V uando, anche solo parzial- 
alla faccia di De Lorenzo e mente, quella contingenza 
di Gona che per farsi perdo- _ estorta con la menzogna c 


naie dovrebbero, a turno, al¬ 
meno una volta al mese, in¬ 
vitare me e mia moglie a 
pranzo 

Dr. Roberto Amori 

Roma 


«Menotetrorismo 
fiscale 
elagliodefle 
spese pubbliche» 


WKt Cara Unità, 
vonei miziare questa mia 
lettera con un piccolo esem¬ 
pio Pensiamo di essere per 
un momento, un manoràle 
che dovendo fronteggiare le 
sue necessità e spese, ilea- 
de di mettere a disposizione 
la sua opera al costo di un 
milione al giorno Secondo 
lui alla fine dei mese avrà 
un’entrata di 30 miliom Pas¬ 
sa un mese e nessuno Io ha 
chiamato, per cut non ha 
percepito una lua. Il mese 
doF>o li «nostro» si npropone 
sul mercato con la solita 
proposta maggiorata, però, 
delie spese sostenute, e via 
seguitando Una persona ra¬ 
gionevole capuebbe subito 
che per risanare la sua situa¬ 
zione finanziana il mano¬ 
vale dovrebbe diminuue il 


l’inganno a lavoraton c pen¬ 
sionati c la cui perdita servi 
solo ad incrementare i pro¬ 
fitti dei daton di lavorr» che 
oggi coniraccaiitpiano ' 
con I licenziamenti c la cas¬ 
sa miegiazione 

Friuico Degli Esposti * 
Bologna 


Errala 

corrige 


■■ Per uno spiacevole er¬ 
rore di battitura, un passo 
del fogliettone di pnina pa¬ 
gina dì , lunedi firmato 
da Franca Ongaro Basaglia 
ha assunto un senso non vo- 
^ luto dall autrice Laddove si 
leggeva. «Per il nuso degli » 
ospedali psichiatrici, se si 
pensasse di poter occupare 
lo spazio via via liberato dai 
inaiati mentali per soggetti 
’ genelicaiiiente non auto- 
sufficienti ». andava invece 
fetto * se SI pensasse di |}o- ' 
ter occupare lo spazio via 
via liberato dai mal4iti men¬ 
tali per soggetti generica- 
meiile non autosufficicn 
ti » Ce ne scusiamo con 
1 autncc e con i Ictton 
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In calo ? 

In Italia 1546 lire 
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Grande adesione alla giornata di lotta Bordate di fischi e lancio di uova marce 

per Toccupazione. Solo Mirafiori e Rivalta, contro SOvano Veronese deUa segreteria Uil 
dove c'è preoccupazione per i posti di lavoro Poi, a sorprésa; là forza pubbHca attacca 
editurnidinotte, disertano la chiamata ^ i manifestanti: Ferita una sindacalista Fiom 

Tutto ìlHemonte sdopem, 

ISmila in corteo a Torino, la polizia carica la piazza 


Grande giornata di lotta per l’occupazione in Pie¬ 
monte. Due soli scioperi poco riusciti: a Mirafiori e 
; Rivalta, dove c’è preoccupazione per i posti di lavo¬ 
ro e la prospettiva di turni di notte. Adesioni massic-. 
ce nelle altre fabbriche Fiat e in centinaia di azien¬ 
de, 15.000 in corteo a Torino. Poi, in piazza, la poli¬ 
zia carica aU’improwiso la folla che fischia Verone¬ 
se. Ferita una sindacalista Fiom. ;> : 

; DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHUJI COSTA 


IB TORINO. SI direbbe un co^ 
pione già visto tante volte: uno 
sciopero generale che riesce 
benissimo dappertutto tranne 
che nelle solite fabbriche •diffi¬ 
cili» della Fiat,’ una contesta¬ 
zione in piazza contro gli ora¬ 
tori di turno e incidenti con la 
polhùa. Invece quelli che sono 


' me qualche mese fa. Infatti,. 
dopo un delegato dell'Alenla 
di Caselle minacciata di chiu- 
. sura, la folla, ascolta una diri- 
. gente della C^l, Pia Lai, ed un 
' segretario torinese 'della CisI, 

' Tom De Alessandri, che rice¬ 
vono pure applausi. Si leva un 
' coro di fischi da tutta la piazza. 


successi ieri, durante la grande .. accompagnato da lanci di uo- 
giomata di lotta per l’occupa- ; va martw, solo quando viene 


zione dei lavoratori Piemonte- . 
si, sono latti nuovi e per alcuni 
versi inquietanti. 

’ Cominciamo dàll’aincldcn- 
te». ’ Un corteo enorme, .di - 
15.000 lavoratori, sfila dall'U- 
nione Industriale alla centrale 
piazza Castello. Prima sorpre- , 
sa: la piazza è presidiata, da ‘ 
molta più polizia che in prece- 


annunciato l'Intervento di un 
segretario confederale della 
Uil, il socialista Silvano Vero¬ 
nese.- ....... 

Mentre la piazza si svuota e 
chi rimane continua a fischia- ' 
re. Veronese parla per una de¬ 
cina di minuti. D'improvviso, ; 
senza un- motivo appaiente, 
scattano 1 rxrllziotti sotto il pai- ' 


molta più polizia che in prece- scattano 1 poliziotti sotto il pai- ' 
denti inaniléstazionL con ; co e.quelli ai lati della piazza, 
agenti in tenuta anti-sommos- : Un vecchietto che passa in bici 
sa schierati davanti al palco! e scaraventato a terra. Basto- 
Eppure non tira aria di conte- . nate piovorio su lavoratori e la- 
stazione ccmtio i sindacati co- : voratrici, su studenti e pcnsio- 


po al palco e cosi abbiamo de- 
cisodlcaricare...». 

•Netta condanna per il grave 
ed ingiustificato intervento del¬ 
le forze dell'ordine» esprime la 
segreteria piemontese della . 
Fiom. La federazione torinese ; 
del Pds, denunciate le respon- < 
sabilità della Giunta Regionale ; 
per la sua inerzia sui problemi 
dell'occupazione c della gran¬ 
de imprenditoria che aanzichè : 
aggredire i suoi ritardi nella ri- 
cerrra, qualità dei prodotti e dei, 
processi, sceglie la strada della 
libertà di decisione nei con¬ 
fronti dei lavoratori e delle loro 
condizioni di lavoro e di vita», 

' definisce •immótivata, violenta 
ed incomprensiblle» la carica 
della polizia. Un incontro col 
Questore per protestare viene 
chiesto da Cgìl-Cisl-Uil di Torì- 
, ' no. per le quali tuttavia il comi- . 
. ' ' ' ■ » ' : ■ ■ zio di Veronese «e stato turbato ' 

.. daincivilicontestazionidiuno 

SUvanoVeronesl , sparuto gruppetto».--«-v w 

—. Lo sciopero è pienamente 
. ■ ■* riuscito in tutta la regione, tran- : 

ne che nei due maggiori stabi- 

nati. Una.sindacalista. Madide limenti della Fiat-Auto: Mira- :: 
Proverà della segreterìa pie- fiorì e Rivalta. È riuscito anchè 
montese Fiom, ha la fronte .. nelle alUe grandi fabbriche 
spaccata da una manganellata ! della FiaL 80%'di adesioni alla 
e viene portata in ambulanza Spa Stura e Iveco. 80% al Co- : 
. aH'ospcdale. Al dirigenti sinda- : mau, 90% alla Fiat Aviazione, 

: cali che protestano, il viceque- Cromodora, Carello. Altri, dati ' 
store che comanda la forza che si possono citare a titolo di 
pubblica dà una risposta scon- esempio: 50% di partecipazio- 
certante: «Si avvicinavano trop- i ne frai'tecnici e 70-90% tra gli 


operai all'Olivetti, 90% fra i 
tranvien che non hanno latto 
circolare nemmeno un mezzo, 
adesioni massicce airAIcnia, 
Viberti. Pirelli, Michelin, fra i 
tessili, 1 chimici, in cenUnaia di 
piccole aziende.. 

Perche SI à tornati a bassi li¬ 
velli di sciopero a Miralion 
(20-25%) ed a Rivalta (35- 
40%)?C’epaura peni posto di 
lavoro, alla Fiat-Auto. E c’C dif¬ 
fidenza per la posizione che i 
sindacati assumeranno sulla 
richiesta della Fiat di istituire 
turni notturni per 4.800 operai 
ed operaie di Mirafiorì. Lo si è ' 
visto lunedi nelle assemblee in 
Carrozzeria a Mirafiori: molti 
interventi contro i turni di not- 
: te, soprattutto di lavoratrici che 
non saprebbero a chi affidate i 
: figli dalie 22 alle 6 del mattino. 

; «Un sindacato che non difenda 
' le nostre condizioni di vita - 
hanno detto diversi - non. è 
. neppure in grado di difendere i 
posti di lavoro». «Come Fiom 
del Piemonte - commenta 
' Giorgio Cremaschi della segre¬ 
terìa regionale - siamo per una 
trattativa che metta su un pia¬ 
no di pari dignità le esigenze 
aziendali e ia tutela della salu-. 
te psicofisica di lavoratrici e la- 
voratori. Non siairio disposti a 
sottoscrivere «diktat» sul degra¬ 
do delle condizioni di lavoro 
come premessa per discuterò 
di occupazione». , • . v'.. 


Mancino presenta al consiglio dei mimsteu^ 1 ordine pubblico 

Bloccai to ra eroporto di Gapòdichino^ la stazione di Brindisi, Tautostrada 


Bloccato ràeroporto di Napoli, la stazione di Brindi-. 
si, l’autostrada Napoli-Salemo,. ia Firenze-Pisa-U- 
vomo e la linea fénoviaria Firenze-Pisa nonché lo 
sbarco del carbone per l’Enel ih Sardegna. Si esten¬ 
dono a macchia d’olio forme di lotta molto dure, e 
si succedono episodi di disperazione individuale. Il 
caso deH'operaio di Lucca che si è dato fuoco pur in 
assenza della perdita del posto di lavoro. ; ; : . . 


Pino DI MINA 


nROMA Continuano le ma-' 
nifestazkmi di esasperazione 
collettrva, ma : anche quelli. 
’ drammatici di disperazione in-. 
dividuale, che accompagrumo'' 
questa fase di recessione eco- ‘ 
nomica-e di crisi deil’occupa-' 
zione.' A Lucca l’altro ieri un 
operaio'edile. .Erri Ludi di 48 
anni, si è cosparso di benzina 
davanu alla sua azienda e si e ' 
dato ■ fuoco, . provocandosi 
ustioni gravi che sarebbero po¬ 
tute dh«ntare irreparabili se 


subito due altri dipendenti non 
, fossero intervenuti a spegnere 
'il rogo. ETepisodlo appare an- 
.cora più inquietante perchè 
sembra' che,' come afferma il 
datore' di lavoro,' Giovanni 
Bianchi, e confermano alla Ca¬ 
rriera del Lavoro, non d fosse 
' un pericolo imminente di per 
' dita del posto ma solo il disa¬ 
gio manifestato per conhnue 
r assenze, del resto giusUFicate 
da cattive condizioni di salute. 
Ma proprio per questo lo scon¬ 


certo è maggiore, perchè ci di¬ 
ce quanto pesi ormai un clima 
generale di precarietà che inci¬ 
de sulla tranquillità emotiva 
delle persone che sono altri¬ 
menti già psicologicamente 
• fragili, indipendentemente dal 
! pericolo individuale che si cor 
re per il proprio posto di lavo- 
' ro. ■ . ■ , 

Occopado Capodleblno. Ieri 
: mattina i dipendenti della Ale- 
nia che lavorano nella fabbrica 
di Capodichino, più due repar¬ 
ti dello stabilimento di Pomi- 
gitano d'Arco, hanno occupa- 
. to l'aeroporto di Napoli. I lavo- > 
ratori..deirazienda:diCa|>odi- 
chino hatmo deciso anche di 
entrare da ieri in assemblea 
pemunente. La stessa cosa, 
da 0 ^ 1 . faranno I loro colleghi 
. di Pomigliano che hanno oc- 
‘ cupato lo stabilimento dopo la 
fiaccolata che ieri sera è partita 
da piazza Municipio ed è ter¬ 
minala al piazzale Alenia. Qui 


il vescovo di Aceria, don Riboi- 
di e quello di Nola, don Tram- 
ma, celebreranno una messa 
: in favore della risoluzione del- 
■■ la vertenza. Le partenze aeree, ! 
; a causa della manifestazione, 
rimaste bloccate per circa tre' 
f ore, fino a a quando, intorno a 
.T mezzogiorno, gliioperaì hanno 
lasciato lo scalo partenopeo. "■ 
Bloccata la NapoU-Salemo. ’ 
Un centinaio di operai dell'in- 
dustria.'metallu^ica «Deriver» 

: di Torte' Annunziata ha bloc- 
, calo stamane l'autostrada Na- 
,, poll-Salemo nelle due diiezio- 
' , ni di marcia all'altezza del ca- 
.sello di: Torte Annunziata. Il 
trafneo nei paesi attraversali 
' dall'autostrada ha subito pe- 
: santi contraccolpi: Il flusso au- 
'tomobilistico è stalo, infatti, 

.. deviato sulla viabilità cittadina, 

: con uscita ai caselli di Castcl- 
L lammare di Stabia e Torre del 
Cieco. I lavoraton protestano 
' contro la decisione della so- 


: cietà «Redaelll». subentrala al- ' 
X l'Uva nella proprietà dello sta- X 
' bilimento, di chiudere la fab- 
, bricadiTorreAnnunziata. ! 
; : Operai sul Unarl a Brindisi. 

Gli operai impegnati nel can- 
y tiere di costruzione della me- ' 
. gacentrale Enel in via di ulti- . 
mazione di Cerano, località a X 
X'sud di Brindisi, hanno bloccato ■:} 
' ■ ieri mattina per circa tre ore la .' 

. ' stazione del capoluogo puglie- 5; 

se. I lavoratori sono preoccu- X 
■ 'prati per la prossima conclusio- • 
■'■t; ne delle opreie che determine- v' 
X iebbelaprerdltadelprostodila- 
X voro. . 

X;Niente carbone per i’EneL'-v. 
Operai della Carbc^lcis e del- X 
le fabbriche del nucleo indù- ; - 
‘• striale di Portovesme hanno g 
I bloccato ieri kr scarico dalle ' 

' navi del carbone estero desti- 
.. nato alla supercentrale Enel 
■ del Sulcis. Il blocco è stalo or- '■ 
ganizzato dal consiglio di fab- r- 
bnca della Carbosulcis, dai se- •. 


gretari confederali di CgiI, CisI 
e Uil, e dalle altre oiganizza- 
zioni sindacali degli opifici del¬ 
la zona. Quella di ieri è soltan¬ 
to, sempre secondo i sindacati, 
la prima di una serie di azioni 
che i lavoratori hanno deciso 
di portare avanti'per contrasta¬ 
re il d'isimpiegno degli Enti di 
stalo nei confronti del «proget¬ 
to carbone». Oggi, intanto, è si 
tiene uno sciopiero generale a 
Poitoscuso e una manifesta¬ 
zione di protesta davanti ai 
cancelli d’ingresso della suprer- 
centraleEnel. ■ , 

L'aBamie di Mandno. Il ri¬ 
schio che crisi economica e 
conseguente - disoccupazione 
possano diventare un «fattore 
destabilizzante ■ nelle , grandi 
aree urbane del Mezzogiorno», 
ventilato oggi dal ministro del¬ 
l’Interno. sarà esaminato do¬ 
mani dal consiglio del ministri. 
Il tema è già stato oggetto di 
una riunione tra i massimi ver- 


900 aziende rischiano di chiudere i battenti, 20mila posti a rischio, per il blocco dei depuratori di S.Croce 
Ieri sciopero generale in tutto il distretto, 2mila persone in corteo. Bloccate la ferrovia e la Firenze-Pisa x x 

E il disotto del cuoio si ribella alle chiusure 


«Vertenza concerie» in alto mare. Bloccata la produ¬ 
zione di 900 aziende, 20 mila p>osti a rischio nel pi¬ 
sano. Il magistrato subordina il dissequestro degli 
impiantì di depurazione della zona del Cuoio, ad 
una serie di prescrizioni che di fatto impedirebbero 
la produzione.' Ieri sciopero, genérale, bloccate la 
ferrovia e la supertrada Fuenze-Pisa. Oggi il pronun- : 
ciamentodel Tribunale della libertà. , x 

DAL NOSTRO INVI A'TO ' X 

nanoBiNAasAi . , 


■B SANTACROCE (Pisa). L'at¬ 
tività di 900 concene bloccata-' 
da un prowediemnto giudizia- : 
rio. Quasi 20 mila lavoratori, X 
tra diletti , ed indotto che ri- - 
schiano'll'posto di lavoro. Un 
intero comprensorio che si fer-. 
ma per uno sciopero generale. : 
Blocchi stradali e ferroviari.'tm- '; 
prenditori che giocano il ricat- 
lo delle lettere di Ikenziamen- - 
to, sperando, forse, di avere ; 
mani più libere sulle questioni - 
ambientali o su quelle legate 


alla ristrutturazione del settore. 
Un settore, che, mentre incom- 
‘ be la recezione, nel momento 
X di massimo sforzo produttivo, ; 
: si vede costretto'a fermare le : 
. macchine, rhentre in altre zo- - 
! ne conciare si continua a pro¬ 
durre: Una vicenda complessa 
ed intricata tutta legala all'in- > 
lerptelazione delle legge Merli. 

. che è stata «partorita» proprio 
: in questo compiensono in cui 
. le concene da sempre sono, 
. l'attività principale. F^r lunedi 


scorso SI attendeva il pronun¬ 
ciamento della commissione 
tecnica nominata dai sostituto 
procuratore, Neno Camgno, 

K sr poter riprendere il lavoro. 

a fino a domani tutto resterà 
bloccato ih attesa del ^ricorso 
: presentatO"àI Tribunale della 
libertà. Le prescrizioni inserite 
nell’atto di dissequesbo che il 
giudice ha emesso infatti sono 
considerate «inaccettabili» sia 
per i sindaci che per ii sindaca¬ 
to e ^li industriali. Tutta una se- 
. rie di fasi della lavorazione sa¬ 
rebbero inibite. «È come se vo¬ 
lessimo far uscire dalle catene 
della Fìat - commenta uno dei 
tanti lavoratori che da quattro 
: giorni presidiano la piazza di 
fronte al Comune - auto senza 
sportelli o con una sola ruota e 
: senzavemiciarle». j 

' Santa Croce suH'Amo. alle 
r porte di Pisa, si è conquistata 
in questi anni tre pomati: una 
delle arce del paese a più allo 
reddito pro-capite, maggiore 
rapporto tra popolazione e 


. Ferran immalncolate, alta inci¬ 
denza di tumon. Ed propno ’ 

: partendo da questo ultimo c 
triste primato che negli anni ' 
, '70 lavoraton, sindacati ed cnU , 
/locali hanno incomincialo a . 
/ pone il problema della difesa ; 
' della salute c dcH'ambiente. 

' Scontri, proteste. Ma alla Fine - 
.. qualcosa è stato fatto. Nel :: 

: comprensorio oggi ' esistono ' . 

vari depuratori che permetto- sX 
"no di ridurre notevoimente il '¥; 

- tasso di inquinamento, anche ' . 
: se ancora non si sono raggiun- 

.* ti r livelli imposti dalle normali- : 
ve della legge Meri!. ■ 

; Venerdì scorso il soslitulo , 
X procuratore presso la procura 
:V pretorile di Pisa, Nerio Caro- ' 
f gno, ha disposto il sequestro , 

: . dei Ire impianti di depurazione XX 
é; ai quali confluiscono le fogne ì ! 
j? dei comuni dei comprensorio 
del Cuoio, che raccolgono sia i ’ 

' nfiuti liquidi industriali che ur- 

- barn, accusando presidenti e '• 
>: direttori dclc società di gestio- 

ne dcgii impianti di sconcare i ' 


reflui senza autorizzazione e di 
non rispettare i limiti imposti 
dalla legge Merli, in particolare : 
per quanto nguaida i cloruri, i , 
, solfun ed il contenuto di ossi¬ 
geno nell'acqua. Secondo il 
‘ magistrato i depuratori non 
; possono essere considerali Im- 
: pianti terminali dei sistema fo¬ 
gnario, per i quali sono am¬ 
messe deroghe, ma vere e pro- 
. prie sbullure industriali. E por- 
: ta a sostegno della sua tesi tre 
. sentenze della Corte di Cassa¬ 
zione ed un recente pronun¬ 
ciamento della Corte di Appel¬ 
lo di Firenze. I sindaci dei co- 
. muni interessati replicano in- 
. vece sostenendo la lesi oppo- . 
sta e cliiedendo rimmediala . 
revoca del sequestro. Le Asso- : 
' dazioni industriali perù forza- ; 
no la mano ed annunciano . 
l’invio deile lettere di licenzia- 
: mento per tutti i dipendenti. 
Un braccio di ferro che sta as¬ 
sumendo aspetti molto dram- : 
. malici. La tensione è molto al¬ 
ta. 


: Cgil, CisI e Uil len hanno 
proclamalo uno sciopero ge¬ 
nerale al quale hanno adento 
. tutte le categone. Scuole e ne¬ 
gozi chiusi. Oltre duem'iia per¬ 
sone sono sfilate per la città, 
! Una ' minoranza, ail’interno 
della quale vi sarebbero stali 
, anche piccoli imprenditori, ha 
deciso di bloccare per alcune 
ore la ferrovia Pisa-Firenze e la 
superstrada Firenze-Uvomo. Si 
cerca disperatamente una me¬ 
diazione chiamando in causa 
anche il ministro dell'ambien- 
.. te e la presidenza del consi¬ 
glio. Ma la situazione non si 
sblocca. L’unico passo avanti 
è rappresentato dal fatto che 
gli industriali dopo un'affollata 
assemblea degli iscritti hanno 
deciso di accogliere la richie¬ 
sta dei sindaci di garantire lo 
stipendio ai lavoratori fino a 
domani, quando si pronunce- 
rà il Tnbunale della libertà, e dt 
congelare le lettere di licenzia¬ 
mento. / . , 



Achille Occhetto 


E si femBno 
Reg^o Emilia 
e tutta la Lombardia 


M MILANO. Oggi sciopero generale in Lombardia dalle 9 ai tur¬ 
ni di mensa, con manifestazioni e comizi a Milano e nelle mag¬ 
giori città. A Milano il corteo parte alle 9,30 dai Bastioni di Porta 
Venezia per confluire in piazza Duomo. Parieranno due delegati 
di Fabbrica e il segretario (^1 Alfìero Grandi. Funzionano regolar¬ 
mente i trasporti pu'o'olici (decisione assunta dalle categorie per 
facilitare la partecipazione al corteo) mentre si fermano gli im¬ 
piegati e gli addetti alla manutenzione degli impianti e delle offi¬ 
cine. Viene garantito l'uso di tram, metropolitana, autobus,'treni 
e autolinee. Gli occupali sono in continuo calo: U mila esuberi 
tra i metalmeccanici, 6 mila tessili, 8 mila edili Oltre 10 mila in 
' mobilità. 7 mila dipendenti di aziende in crisi, 15 mila a rischiodi 
ristmtturazionl .■:■./■ -• ■■-rs 

-. Sciopero generale di quattro ore anche a Reggio Emilia dove 
la crisi è gravissima soprattutto nella meccanica agrìcola. Si pro¬ 
pone che Reggio rientri nelle aree di declino industriale della 
CEE.'lmezzipubblicisifennanodalle9alleI3. .. 

i Oggi sciopera tutto il gruppo Italtel, una prima fase di lotta (il 
pacchetto è di 8 ore fino alJ 2 S febbraio) dopo la rottura delle trat¬ 
tative. Fìm-Rom-Uilm parlano di «Italtel e sistema Iri incapaci di 
affrontare con coerenza i gravi problemi occupazionali con stru¬ 
menti in grado di invertire una tendenza finaliZEata unicamente 
alla espulsione dei lavoratori». Invece di discutere la riduzione 
strutturale degli orari, l'azienda vonrebbe-ridurTe nei contempo 
orario e salario: ricatto che lavoratori e sindacato respingono. 


Occupatone 

Pressing 

del Pds su Amato 


AUESSAHDRO GAUANI 


per fronteggiare i rischi legati alle proteste m corso 
Napòli-Salerriò e lo sbarco del carbone in Sardegna^ 


one 


: ' tid delle forze di polizia e dei 
servìzi di sicurezza, svoltasi ve- 
" nerdl scorso scorso al Vimina- 
V le. Al termine di queU’irxxintro. 

su cui è stato mantenuto li ri- 
X ' serbo, il ministro Mancirro ha 
inviato una relazione al capo 
. dello Stato, al presidente del 
;consiglio ed ai presidenti delle 
X due camere. La stessa rebzio- 
,ne sarà domani illustrata al 
consiglio dei ministri. Sul con- 
tenuto della relazione, e sui 
! contorni del possibile rischio 
(X per l'ordine pubblico dell’»e- 
mergenza occupazione», viene 
X manutenuto il riserbo. Dalle 
; poche indiscrezioni trapelate, 
-‘.sembra che non vi siano per' 
: ora segnali di un possibile ri- 
: sorgere di fenomeni terroristi- 
’ ci, ma che si punti l'attenzione 
' su manifestazioni di protesta, 

. anche con blocchi stradali e 
: L ferroviari che si stanno verifl- 
cando in questi giorni, e che 
!"poliebbero divenire più fre¬ 
quenti e diffuse. ' A,' 


M ROMA • Dopo aver visto 
martedì in Sardegna i minatori 
del Sulcis, Achille Occhetto in¬ 
contra, a Botteghe Oscure, i la¬ 
voratori di tre grandi aziende 
camparne: Alenia, Sme e nne- 
na. Subito dopo, il segretario 
del Pds si reca a Palazzo Chigi 
per un faccia a faccia con il 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
liano Amato, sui problemi del¬ 
l'occupazione. • ' - - . • ■ 

E in mattinata lo stesso Oc¬ 
chetto invia ad Amato una let¬ 
tera nella quale, insieme al se¬ 
gretario regionale sardo, Anto¬ 
nio Macciotta, chiede la so¬ 
spensione dei provvedimenti 
assunti dall'Eiìichem a Mac- 
chiareddu (CagHari) e dalla 
Sim nel bacirro metrillifero del 
Sulcis Iglesiente. 

L'ofleasiva del Pds sul fronte 
occupazionale, ieri, è dunque 
proseguita: «E non finirà qui», 
assicura Occhetto, Il segretario 
della Quercia, davanti ai lavo¬ 
ratori di Alenia è Smé. i due 
grandi gruppi aerospiaziale ed 
alimentare dell'lri, e a quelli 
della Tirrena (t^porii maritti¬ 
mi) , ribadisce che il suo parti': 
to è pronto ad entrare nel go¬ 
verno, ma: «Poniamo una con¬ 
dizione: che il governo che na¬ 
sce affronti e risolva subito i 
problemi dell'occupazione. Se 
non c’è questo impegno conti¬ 
nueremo a difendere i posti di 
lavoro stando aH'opposizìo- 
ne». E aggiunge: «Facciamo 
questo passo (l'kontro con 
Amato, ndr) con una certa fa¬ 
tica. Sappiamo bene che una 
politica complessiva a difesa 
dell'-occupazione e dello svi¬ 
luppo richiede un ben altro go¬ 
verno ma riteniamo lo stesso 
necessario incontrare il gover¬ 
no in carica per porre alcune 
questioni che, seppure parzia¬ 
li, è suo dovere aflrontare im¬ 
mediatamente». .. . . 

Inoltre Occhetto ritorna su 
un punto che gli sta particola- 
remente a cuore: •£ necessario 
realizzare il blocco dei licen¬ 
ziamenti, . un ' obiettivo che 
quando lo proposi qualche 
tempo fa, mi attiiO un'accusa 
di demagogia da parte di alcu¬ 
ni Soloni deH'economia. Ma 
noi non abbiamo mai chiesto 
di bloccare tutti i licenziamen¬ 
ti Sappiamo che le ristruttura¬ 
zioni sono importanti. Solo 
che occorre vedere quello che 
va mantenuto nel nostro siste¬ 
ma mdustnale e quello che 


Piombino 

L'ex Ava 
rivota 

Vincono i sì 


■i PIOMBINO. I lavoraton del¬ 
le Acciaierie di Rombino, la 
società che l'Uva ha ceduto a 
Lucchini, con un nuovo refe¬ 
rendum, hanno detto si all'ac¬ 
cordo siglato a Roma dai sin¬ 
dacali nazionali Contestata e 
bocciata in una prima consul- ' 
tazione, l'intesa, a cui si è ag- ; 
giunta un'ulteriore proposta : 
del ministro del lavoro Cristo- 
fori, questa volta è stata accol¬ 
ta, anche se con una maggio¬ 
ranza risicata. Dallo spoglio ' 
delle schede (2.658 sui 3.088 
aventi dirìtio al volo) sono i 
emersi 1.481 si, pari al 56,5%, : 
1.140 no. 21 biariche e 16 nul- ‘ 
le. Le garanzie del ministro so- : 
no rivolte ad assicurare ai lavo- ■ 
ralori in cassa integrazione o : 
in mobilità un'uscita non trau¬ 
matica dalla fabbrica e la co¬ 
stituzione di una commissione 
per verificare gii organici e de¬ 
cidere eventuali riduzioni di la- 


non lo può essere. £ in ogni 
. caso riteniamo die vada ga¬ 
rantito il passaggio da posto di 
; lavoro a posto di lavoro». «Ino!- > 
; tre - aggiunge - in attesa di ' 
/ una politica industriale seria, ; 
^ chiediamo di ragionare a boc- ! 
'. ce ferme, perchè npn è pensa- 
: bile che si possa fare il risana-.. 
mento sulla pelle dei lavoralo-, 
ri». " .1 

A questo punto.Occhetto sa- : 
. luta i lavoratori e ya a Palazzo 
, Chigi L’incontro con Amato ' 
dura circa un'ora e al termine 
V il segretario del Pds non lila- ; 
'.scia dichiarazioni £ invece; 
. Antonio Bassolino, membro ! 

della segreterìa della Quercia, 
'■/presente anch.’^li. all'incontro 
.. con i lavoratori campani e a : 
quello con Amato, a rilasdàre ; 
un comunicato: «Ci siamo in- i 
contrati con il presidente del 
■ Consiglio Pier discutere in par- j 
ticolare delb'Sme e di Alenia. t 
' Per la Sine è stato chiesto di ri- : 
..'vedere la dfacSìoii^iìicìndere ; 
. ' il gruppo e per Alenia di so- 
spendere la messa in cassa in- : 
tegrazione, per potere cosi av- 1 
viare un serio confror/to di po- 
' • litica industriale. Ad Alnato so- , 
no stale anche rappresentate i 
/ le richieste dei lavoratori sardi 
X e la più generale es^nza di ■ 
avviare una moderna politica ' 
industriale. Vedremo nei pros- - 
'i simi giorni se dawcrosaià se- : 

guita da fatti concreti la dispo- , 
i^ nibilità espressa da Amato». Va ‘ 
X ricodato che Alenia ha annun- ! 
X ciato nei giorni scorsi di.voler ■ 
: tagliare 5.200 posti, di cui 3mi- '' 
, - la in Campania, dove operano 
y-; 5 stabilimenti (Capodichino, .i 
Pomigliano, Casoria, Fusaio e : 
. Giuliano). 1 lavoratori chiedo- < 
no invece la riduzione dell'ora- 
'(> rio e i contratti di solidarietà :: 
X Perquanto riguardai lavoratori ' 
> ' sardi nella sua lettera Occhet- • 
lo scrive, che essi «pretendono , 
f'; semplicemente il rispetto di 
accordi sottoscritti al termine '' 
' di dure lotte». . . i 

■ Sempre ieri il Pds ha prcsen- 
tato un pacchetto di proposte ' 
: sulla crisi del settore aetespa- 
■' ziale, nel quale, tra l'altro, pre- X 
: me perchè sia varato ii pmget- ^ 
.' toEfà il caccia europeo.Tutta- ;■ 
X ina nel partito non tutti sono , 
d'accordo. E i deputati Piero 
: : Foienà Chiara Ingrao e Renalo 
: Stradà ricordano «la linea po- 
. litica del Pds sul piogeno Efa è ; 
nettamente comrana ad una X 
sua realizzazione». ..... ..- , ■ 


AZIENDB INFORMANO 


CONFERENZA SULL'ECONOMIA SOCIALE 

ELACOOPERAZiONE 

IN MESSICO ORGANIZZATA DAL CLUB '8? 


Presso la sede defl'Unipol di Bologna si è svolta in 
questi giorni un'importante conferenza promossa dal Club 
'87 (Circolo dei Cooperatori bolognesi) sul tema: 
«L'economia sociale e la cooperazione in Messico». 

I lavori presieduti da Gianni Bragaglia giornalista e 
dirigente cooperativo hanno visto come relatore il vice 
presidente del Club '87 Alessandro Skuk ed hanno avuto 
come ospite d'onore Carlos Garda de Alba consigliere 
commerciale dell'Ambasciata messicana a Roma. '- 
' Il relatore Skuk ha illustrato i temi deirincontro svoltosi 
recentemente a Città'del Messico sul tema: «Encuentro 
International cooperativismo y modemidad» organizzato 
dalla Confederazione nazionale delle cooperative della 
Rèpubblica messicana (CONACOOP). • - 

' L'ospite messicano ha illustrato le caratteristiche 
essenziali deH'economia messicana, mettendo in 
evidenza i recenti progressi e le prospettive di ulteriori 
sviluppi.! . 
X Ha inoltre : ricordato lo spazio iper un'ampia 
collaborazione commerciale con le imprese italiane. . i , 

‘ Sono intervenuti nel dibattito i soci, Masetti, Mondini e il 
segretario del Club'87 Bernini. 

' ' Erano presenti tra gli altri l'ex presidente e l'ex vice 
presidente della Lega nazionale delle cooperative e 
mutue, sen. Miana e dr. trigone. 
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Liveltì preduttivi ancora in frenata Og^ i smdàcati dal ministro Cristofori 

'92 nero per autoveicoli, macchine e cuoio In Escussione il decreto occupazione 

L'Unioncamere avverte: Tanno passato Romano Prodi: «Entro la fine del 1993 

«scomparse» 1.634 imprese esportatrici sarà una ripresa delle economie europee» 


Abitazioni, si compra meno 

I Con le tasse alle stelle - 
! addo al bene-rifuso 
In crescita le locazioni 


L’bdushìa nella moisa deUairecesàon^ i 


RAUL WITTENBERO 


inaio 2 " 1 %. Eie opafie 


M ROMA. Riprende il merca¬ 
to degli affitti delle abitazioni, 
calano le compravendite dopo ‘ 
l'impennata di due anni fa. La 
fine dell'applicazione rigorosa 
dell'equo canone attraverso i . 


freno pesa .soprattutto il Fisco 
e l'elevato costo dei mutui. Nel 
'90 una famiglia con un reddi¬ 
to fino a 30 milioni l'anno per 
la sua casa di 4-5 vani nella zo¬ 
na semicentrale dì una grande 


•patti in deroga» - i frutti mag- città pagava 456mila lire di tas- ■ 
gioii si vedranno nei prossimi ' se: l'anno prossimo (reddito ' 


anni - ha indubbiamente inco¬ 
raggialo le locazioni, ma certa- . 
mente la stangata fiscale sulla ^ 


'93) dovrà versare il 151% in ■ 
pio, ben 1,143.000 lire. Cosi 
l'in^enza del carico fiscale < 


; Continuarla' frenata della produzione industriale. A , comuni (-17%), Ferrovie delio visto che non sa cos'altro lare, 
pochi'gioihi dal dato negativo sull'occupazione, l'i- .Staio (50%), Usi ed enti o.sf)e- , Vitalone ha deciso di formare 
i: Stài ha comunicato che in dicembre il volume prò- Cotnmissione dì 

«'«nA (I Fleti (.4 ma il CiiH ‘ ' AcnAHi r\<»r I anHs». 


spesa per opere pubbliche, e sono «scomparse» ol- j segna un -l- 24%. e la riduzione : Uvoro Nino Cristofori ha deci- 
. tre 1600 imprese con produzioni mirate all’esporta- deH'importo medio dei lavori Vso di convocare nei pomerig- 
' zione. Oggi i sindacati da Cristofori. ’ ; : C'!® ^1 i 8jo i responsabili delie politi- 

V.i • miiinmi n#«i lnrin«i 0 ri» .• /«hiA iatf<*vFiA /iaIIa trA AAnfA. 


visto che non sa cos'altro lare, : mo cercare come paese di reg- 
Vitalone ha deciso di formare " gere il più possibile questa si- 
una bella Commissione di inazione, ma il contesto è 
esperti per «monilorare l'anda- quellocheè». ■' ■ • • 
mento del fenòmeno», - .'■j:'-, ■ - . ( Prodi, inoltre, ha boccialo il 
Intanto, oggi il ministro del .('progetto di salario d'ingresso 
Lavoro Nino Cristofori ha deci- ' di Cristofori, oltre a dichiararsi 
so di convocare nel pomerig- ; molto scettico sull'attuabilità 
gio i responsabili delle politi- v. di una riduzione dell'erario di 
che del lavoro delle tre conte- lavoro. «Saranno anche stru- 
derazioni sindacali. Domani, ■ memi utili per fronteggiare l'e- 


casa ha infetto un colpo agli sul reddito triplica dall'!,5 del : 


ROBmTO OlOVANNINI 


(da 3,4 miliardi nel '91 a 2,1 , gio i responsabili delle politi- v. di una riduzione dell'erario di 
miliardi nel '92). Infine, si è ti- ■ che del lavoro delle tre conte- lavoro. «Saranno anche stru- 
dollo anche l'importo medio derazioni sindacali. Domani, r menti utili per fronteggiare l'e- 
dei lavori, che passa da 3,4 mi- • invece, sarà la volta di Confln- .< mergenza occupazione - ha 
liardi nel '91 a 2,1 miliardi nel ' dustria. L'obiettivo di questi in- detto Prodi - ma restano di dif- 
'92. NeU'ambito della riparti-. contri, dice un comunicato del't. flcile attuazione. Chi avalla 
zione dei bandi di gara per en- - ministero di Via Flavia, è quel- ; ' queste misure non cotrsidera i 
te appaltante, nel '92 i comuni j lo di stringere le fila delle varie - numeri reali della vita delta 
risultavano gli enti più attivi i.r proposte. che..in queste setti- . gente. Come si può pensare 
con il 48,4% del numero degli ' > mane sono in d'iscussìone per che chi entra a vent’annì nel 
appalti ed il 26,6% del valore. affrontare la crisi occupazlo- mercato del lavoro non riceva 


b&fvlA di gara per en- s ministero di Via Flavia, è quel- ; queste misure non considera i 
Win' le appaltarne. ner92 i comuni’f : lo di stringere le fila delle varie numeri reali della vita della 
^ JL ? ' ' " Irft .ri!mffiun m if* risultavano gli enti più attivi i,r proposte che in queste setti- gente. Come si può pensare 

'* '*®''** r mane sono in d'iscussìone per che chi entra a vent'annì nel 

oBnMmli "hSiffmeal^aol^aiH." ” àPPalfi «d 11 26,6% del valorc. affrontare la crisi occupazlo- mercato del lavoro non riceva 

l^ràSSùV “ ‘ Seguono 1 consom .pubblicinaie. Sul lavoloc'è il mid-dc- .. una lira in più per i dieci anni 

Una fnnab D^uttiva sole- tentato la scesa oer ooere v '* l’Anascon il 10,8%. i. creto varatò dal governo, che successivi?». Perplessità anche 
ga ruta^cheè d<^ta.«,prat. pubbliche.1eri l'An«. (l'asso-.e‘e 


ga rutalj che è dovuta soprat- pubbliche.leri l'Ance (l'asso- . 5 f towprenae^ come- . su una nduzionedegli orari ac- 

tutto àllìutdamento molto rie- Cfazione hSiZiònale del cóStrut- : daliencon ' - : , statlssmo. salario d ngresso ; compagnata ■ da > una corn- 

gattvo lattato dal mese di “ tori edili ha diffuso i dati relati- A^tro semiale di - allarme . (ovvero una paga ndotta per il, : sponttentenduztonedei^M^^ 


ìm:' 

i Wì t - ■ ■ ' 


terzo mnestie e -2.9% nel risultati 7.544 per un imporlo '-"o economico oeii unionca- a: ,-,i, , . k ' ' ( lormuia iraptaucaoiie, consi- 

quaito; Rispetto a) dicembre : complessivo di 15.740 miliardi. Al, mete. Nel '92 sono scomparse L L'economista Romano Pro- dorando l'attuale livello dei sa- 

■91 è mtólorata la situazione > ’con una flessione del 6.7% in ì be® *-634 imprese con produ- »;di,ex-ptesldentedeiriri,nono- ■ lari. Sono cosi bassi, che se si 

' per gir stwinenU di precisione, termini reali rispetto al 1991. In ( .zione finalizzata aU'expoit In.- .stante tutto.«vede» una ripresa ' riducessero àncora di più mol- 

raiiinentàft,'i computer, Il set- particolare ‘ nel perito giu- (-una nota, il ministro del Com-..;deireconomla, europea entro :,ta gente non potrebbe vivere- 

tore peliòinéio el'camion; ma- : gno-dicembre l'importo com- meicio con l'Estero Claudio Vi-, la fine dell'anno. «Tutte le pre- ; ha detto l'ex presidente dell'Iri 

' le.imrece.sprattuttoperauto- picssivo dei lavori posti in gara :) talone esprime preoccupazio- ..(visioni in tutti] paesi-ha detto .. -è anche veto che se ora aves- 

' veicoli'(Reno 11,1%): mac- ^ registra una caduta di oltre il vne. Paradossalmente (visto . aRoma, nelcorsodiunconve- (-' simo la scala mobile la situa- 

chine e iiiatériale meccanico .(3^ rispetto allo stesso perio-che -è lul il responsabile del ' . gnodell'Isfol.-sono state cor- > zione sarebbe tragica, ma nel- 


Ì meno 79), .pelli e cuoio .' do del '91. Tra gli enti appai- ..'settore) il ministro invoca «non > rette ' all'lngiù, a cominciare ■ lo stesso tempo pensare di di¬ 
meno ^4). Da nòtare che a '' tanfi, grosù tagli per le opere interventi genetici, ma politi- (r' dalla Germania.'che è il vero .minuirei salari in questa fase è 
'' 'fronte{U'ilnàumentodeiri,6% ' pubbliche sono stati'fatti da ! :che altamente specifiche». EÌ'i-motore continentale. Debbia- (impossibile», .i- 


la ricetta-Isfol^È 
«Più formatone 
contro la aia» j 


■I ROMA. Lo sviluppo dei processi di formazione è tanto più ur¬ 
gente quanto più la crisi economica pesa sull'occupazione. È 
questa la tesi dell'isfoi (Istituto per lo sviluppo della Formazione 
Professionale dei lavoratori) illustrata ieri dal presidente Livio La- 
bor, in un incontro cui ha partecipato l'economista Romano Pro¬ 
di. Ecco la strategia proposta da Labon innalzare i livelli medi di 
scolarità della popolazione giovanile; promuovere la formazione 
•in alternanza» al lavoro, dopo il sostanziale fallimento di contrat¬ 
ti di apprendistato e di formazione-lavoro; sviluppare, infine, la 
«formazione continua», per prevenire il rischio di disoccupazione 
e accompagnare rinnovazione. - ' - .t—\ . , 

Prodi ha ribadito l'importanza della formazione, proprio 
quando la recessione espelle dal mercato del lavoro persone 
«non riciclabili proprio per il basso livello d'istruzione. I^rciò la 
Cassa integrazione dovrebbe trasformarsi in un momento attivo, 
legato alla formazione e ad un'eventuale riconversione». L'innril- 
zamento dell'età scolastica e la sottrazione al lavoro a tempo pie¬ 
no di occupati con meno di 19 anni potrebbe liberare mezzo mi¬ 
lione di posti.' Un incremento occupazionale deriverebbe anche 
dairintioduzione della formazione <ontìnua» della forza lavoro; 
se il personale fosse impegnato una settimana all'anno per la ri¬ 
qualificazione, altri SOmila posti sarebbero disponibili sul merca¬ 
to. L'IsfoI .stima i costi della formazione in 12-13mila miliardi reali 
ogni anno (che oggi però sono in gran patte sperperati dalle Re¬ 
gioni) . Alla spesa per questo piano dovrebbero contribuire oltre 
allo Stalo anche le itnprese, cosi come avviene in altri paesi. .. 


acquisti. Tanto da mutare l'at- ; 
te^iamento della gente verso 
quello che fino a poco tempo . 
fa era considerato un «bene-ri¬ 
fugio», ed ora apprezzato sem- ( 
plicemente per il suo valore ! 


'90 ai 3,8% nel '94. Tra gli altri f 
fattori indicatì dal Censis, i 
maggiori controlli sui vincoli 
edificatori che hanno rallenta- A 
to l'edilizia spontanea e le in- - 
certezze economiche attuali. E 


d'uso. È quanto risulta da una ' poi, perché rincorrete un ai- 
indagine dei Censis sull'anda- leggio carissimo nei centri sto- , 
mento de) mercato itrimobilia- tici malmessi e chiusi al traffi- 
re abitafivo. «Si passa dalla ca- p co per inquinamento? -- 
sa-simbolo - ha detto il vicedi- ( &>no le giovani coppie che 
rettore del centro Giuseppe De :.l aspettano tempi migliori per 
Roma - alla casa-vivibile», ov- comprare: etano 1138,4% della 
vero quella che risolve il prò- , : tipologia • (single, imprese, 
blema del «tetto sicuro» a chi ' ecc.) nel '90, sono ora il 28,7. A 
nonl'ha. - • -■ i Tengono saldamente il meica- ' 

Nel 1990 e nel "91 si ebbe il ‘ to invece le «famiglie mature», 
«boom» degli acquisti, con in- ' ormai la metà nei campione L 
crementi rispettivamente del 9 “ degli acquirenti. In ripresa gli ' 
e del 7.5%. Invece nel primo - acquisti dei «single». ■ ; 

semestre del '92 c'è stato un 1 prezzi sono ditninuitì con ' 
calo del 9,5%, destinalo a di-,. la contrazione della domanda, 


ventare il-149 nei dodici mesi 
Al contrario le locazioni, in au- : 


ma non in maniera sensibile A 
né ovunque. A Torino sono 


mento simile alle compraven- ; • cresciuti (11%) in centro - sia' 


dite negli anni precedenti, nel¬ 
la prima metà del '92 sono cre¬ 
sciute del 5%. Un esempio si¬ 
gnificativo tra le grandi città é 
quello di Firenze, dove i con¬ 
tratti di affitto sono aumentati 
del 14% nel capoluogo e del 
21% in provìncia. A Roma un 


mo a 3-4,8 milioni al mq - e in • ' 
peìferia (massimo, 2,6 milio- > 
ni). ma calano nel semicentro :, 
a 2,2-3,4 milioni. Un crollo in 
tutta Genova, con punte del 
-20% in semicentro. Impenna- »• 
ta invece a Firenze di oltre il ( 
30% tranne che nel centro do- 


« Fy>^ Gce. tra il ministrc \fel Bilancio R^iglio e i commissari Millan è Van Mieit ^ ^ l ; 

‘ In ^ricplo i fondi per Sud édàrée depresse. L’Italia fa àutócritìca e promet^^ al tempo perduto 


.-•«M il» tr:* ‘-'jq'/tp .drfr*y i JBi . _ -a ^ 

. :.;ii ni wiitun n ^ ò.:,;-" n.ìli, | 'aV ' A HI SJÌSJOICT tiìrl!;' 

> A.lÀi-fkSUl'illgiocd'^'di 20 mila iniliardì di'Uie.chè;!!!- ' Uardi Tltalja'né ha;si^ soja-. . fermaanctì^evigiro, puòaiu- 
' ■ talia fischia di’non: poter utilizzare 'per ìnvestitnènti Riente 9mila; se éntro il so giu- ■ tarci parecchio, controllarci, 

' <.ia 1 «airif» ncllp znnp donnxuiP con iinA nprdita corca ( «no non si riuscirà a spender- anche per impedire la costru- 
;( ! . ne concretamente, «per opere zione di strade é autostrade 

.dl.alnenp aiecimila (niliarcll.dl linanziamenM Cee,, , utili c giusfifkuile, altri,SmUa„si.','.'' inutili, .obbligarci a fare, una 
, Quesb.è.StatO l’atgomento dei COllÒCluj svoltosi, ieri (perderà di fatto ll;!diritto‘adlegge sugli appalti degna di un 

(a BnkeUes tra il ministro del bilancio Reviglio e la , deii^mqriiaiiR^on .;• paj^civite. . . _ • ■ • .■ — 

Il -:,,a ^ utilizzato e Cioè 20mila miliar- - Il ministro- del Bilancio in 

■ ComniKione. Il governo italiano si è irnpegnato a yf,a pepita secca di ;• ogni caso si é impegnato con il 

' recuperare il terreno perduto entro fine giugno. , ; : diecimila che la Cee cl avreb- l commissario Millan a recupe- 
- 1 ''/', ... - be..regalato. Una bella botta '• rare il tempo perduto e a spen- 

, ' DALNOSTBÒCOnRISPONDENTE ■ per questo già disastralo pae- .• derealmenolametàdei28mi- 

' ... ■ ' «l ' uno■ " -- ' r .y la miliardi entro il 30 giugno, 

! ' .**t";*'* .*™'.T*"' : ; : , ■ «È uno scandalo non riuscì- magari modificando gli impe- 


MD’JU l TJ 


r j lecyperare il tenenò pèrduto éntro fine giugno. • 


DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

sn.viO'niivisANi 


; diecimila che la Cee ci avreb- ; 
be. regalato. Una bella botta ' 
> per questo già disastrato pae- ' 
se. !• v; 

, •• <£ uno scandalo non riuscì- 


Istituto europi, 
a)rì alleane ^dacati 
univea:'^'bahcM 



forte calo in città (-13%) è ve i prezzi son calati ad un (y 
compensato , dall'Impennata f massimo di 7 milioni al mq. A 
del 49,5 in provincia. Intanto le ' Roma un appartamento . in 
compravendite nella capitale, ( centro costa il 14,7% in meno ( 
cresciute del 45% nel '91. subì- che net '91 (5,1-10 milioni al 
vano un crollo del 27% sei mesi ;•'' metro) ; rincara invece in semi- 
dopo. .• ; centro (■f29%. massimo 6,1?'' 

■ La brusca frenata negli ac-milioni al mq.) e in periferia '* 
quisti di case è attribuita dal ; ' C-Hl.1%. 6,1 milioni). Anche 
Censis a vari fattori. C'é la sahi- ( a Milano calano i prezzi al ccn- 
razione di un mercato che ve- (• tto e crescono nel semicentro. 
de il 73% delle famiglie con l'a- uevilano invece a Bologna: di " 
bitazione in proprietà e che : meno in centro (siamo a 6.6 . : 
non hanno alcun motivo per 1 milioni max), di più in .semi- 
disfarsene, mentre non riten- ■( centro e'in periferia con prezzi 
gono più opportuno acquistar- . massimi di 49 e 2,8 milioni al * - 


de il 73% delle famiglie con l'a¬ 
bitazione in proprietà e che 
non hanno alcun motivo per ' 


ne.un'altra.MasuI pedaJe.del 


Il ministro del Bilancio 
Franco Reviglio. A lui tanno capo -. 
anche le deleghe alla 
Programmazione economica e ' 
per gli Interventi nel Mezzogiorno 


metro quadro. 

. ~ .. i.5 it-i ' 


• BRUXEUiS *1^ aveva- àd un finanziamento a fóndo '!?« • gnidi spesa e dirottando iroldi 

Lii _ _ _____ ; «-LjI disDOsizione - commenta Re- su obbiciuvi semplici rapidi ed 


noitavoialo malìssimo: gli' lla- -perduto,' attraverso i fondi 
> lUuè non avevano mal preso strutturali della Comunità, di 
. sulMtioifondistnittumlidella < - Hmila miliardi :dl lire, che 
Ceét Fianco Reviglio, ministro : : avrebbero permesso, assieme 
del'bUancfo del.governoAma- ad altri 14 .mila miliardi che il 
(o,èa Bnixelhs per la seconda .( governo italiano doveva mette- 


oerduto att^awrao r Tóndi disposizione - commenta Re- ■' su obbicllivi semplici rapidi ed 
nit 4 viglio - io UOVO assuido oon ? Utili. Il rapptesentante del go- 

iSa mlU^Ì di llrJ òhi ( mf ' 

“ Rtii ce ne sono in, gioco mi-;;, è venuto anche per ipolecare il 

• gliaia. Per 2500 comunque, '• futuro: per il prossimo pac- 
ititegraU.medi- ;.(chetto„ di fondi, • - quello 


■■ROMA. È nato r«lstilulo europeo di ..-dieci università italiane, giuristi ed econo- istituzionale. «Non sarà», come spiega il 
studi sociali». Avrà due sedi: una a Roma e - ' misti di tutta Europa. Il comitato scienfifi- neo-piesidente Tonino Lettieri, «un oiga- 
una a Bruxelles. Una prima caraUerfetìca ;< co sarà composto da personalità del mon- ; n'ismo accademico». Sarà invece uno stru- 
lo renderà molto diverso da organismi si- ir do accademkro italiano ed europeo. ' mento decisivo per il movimento sindaca- 

mili. Tra i principali promotori ci sono le L'alto costitutivo è stato firmato ieri dai 1 - le italiano. L'intenzione, come spiega an- 
tre Confederazioni sindacali italiane: Caìl. ' ■ he segretari gericrali. £ innegabile che sia- ; . cera Lettieri, è quella di entrare in rappor- 


“ ■ 53dòmanUnte^óS ;. òhótto "di ‘(f^ndT - quello 
lo,.teBnu^l«perlasecon^ . .gove^ Italianodoveromett^ ' fónranel la battaglia e già per- '■ l994yM,ché'Come èslalode- 
, ■ t^Unei giro di poche mesie . re ^isposl^ne, un totale di ^ PI j.|,| |j, eoipa 7 n ministro ?, cisó ad Edimburgo aumenterà 
. ti ■ appei» focmtiato, cm l: . HweSirnenttj_<tel^valore_ di,, lo dice con precisione ma k deir80%. l'ilalia non vuole es- 
, Mi^mis^ Karel Van MIerte , 28inila'mUiMÌ destinati <u (a riferimento a incapacità di " sere discriminala, magari a 

BnJce Millan, argonren^ZO, '-mfone «mfoa^ Mlpne da, , programmazione locale,.e,re- '. causa della cattiva-fama,'e in- 

'•milB'intliàfdi'di lire cheITtalia '-decUrfoiindustriàle. Per-incen-. gfónale: «slatno '.',caréiiU(' in vece chiederà il raddoppio dei 
'rischia' dhnoiv'poter<ulillzzare (; .Uvi alte piccòte e m?dte foipre- ( pragmatismo e quandoSLprè- (> finanziamenti:' Infine ftevlglio 
; - .peilnvestimenli;al 5 ud' 0 ''nelle (-;’'se','inlrastiutture, opere pubbli- (.sentano i progetti riòri sono -.-ha piopostoa alla Commissio- 
anè depresse. Una storia vec-'Cherintententii^^ se fattfse- :■ mai allo stadio esecutivo, chfa- -ne Cee la costituzione di un 
• chia che Andreolti e soci ave-, riamente é in te , vi in mano, e poi c’éra la .vec- ( nuovo fondo, di carattere con¬ 
iano lasciato iriaicire e che in- .'irò potuto anche, migliorare . chla legge sugli appalti .quella glunturale, mirato ad incentivi 

' veceTattuate'.governO'sembra. , qualche situazione. Ma come ( piena di buchi, senza certezze, ' per piccole e medie imprese 

: I iroteri aUronlare ccm una di- - sappiamo la banda cosi non ( che perfnetteva tutto e andava anche in zone non del sud o.à 

screta dose di serietà. La situa» y op^. Ora bisogna fare invece ■ beneatutfi».... declino industriale, ma partì- 

. zfonc è questa:'L(ilalia;::per li ) i conti con i -ritardi e gli ina- NonairEuropà, owiamente, ‘ - colannente colpite dalla disoc- 

pofodo 1989/93, aveva diritto - demplmenti. Dei 28 mila mi- che in questo senso, come af- v cupaztone. ." .-r 

impegno «ufficiale» voluto da Essere Sindacato v 


tre Confederazioni sindacali italiane: Cgìl, , . , - , . 

Cìsl e UIL Nel suo Consiglio di amministra- fronte ad una iruziativa di grande . 

zione siederanno Bnmo Trenlin, fergio spasole. I primipali sindacali italiani, 
D'Anioni e Retro Larizza. Il presidente sa- ? malgrado le tante polemiche e te tarile di¬ 
rà Tonino Lettieri (CgiI) e "vice saranno ■ 

Ralfaele Morese (settario CisI) e Rober- p ' 

CVnv*y<l«i i^rnnrAliì|-|‘i-| 17/4 Aj-inj*>jvì alln ■' StTUnientO UniUSTIO OÌ f)C6fCS« E QUCStO SU 

- l'Europa comunitaria e i suoi riflessi sulla ' 
sio «Iswuto europeo di ^di social» han- ., società, l'economia e le istituzioni italiane, 
no partecipato anche I tortulo uraTOisita- ® jra le finalità del nuovo oiganismo vi è. j 
rio europeo di Firenze e la Banca di Roma, secondo lo statuto» l'osseivazione» l’anali- 
E tra i fondatori vi è anche il professor En- l,.: sf, la comprensione deiìle tendenze e l'eia- ( 
zo Cardi, direttore -della scuola superiore y.- borazione dì progetti in relazione ai muta- ' 


( to con i più importanti istituti di ticeica di 
- emanazione dei principali sindacati euro- 
y pei. «Il tentativo ambizioso é quello di cer- 
, ' care una strategia europea per rileggere la 
■; vicenda italiana su tre punti: la contratta- 
' zione, il rinnovamento dello stato sociale, 
: ' la crisi finanziaria». Non è il frutto di una 
! , scelta improvvisata. Ci sono voluti dodici 


I tornito urairersita- ® jra le finalità del nuovo organismo vi è. k dixuss'oni. pnma di jpungOT a 

Ha Banca di Roma. ' secondo lo statuto, l'osservazione, l'anafi-•• questa scelta unitana. Ma questo Istituto 
che il Diofessor En- ' «r i,> ,-r.mnn>ncinne a.iiio tenHon'ro a l'j»!». ' T dlmoslTa aDChc che la vìa difficile deU'uni- 


di pubblica amministrazione. Hanno già 
annunciato la loro adesione associazioni 
e personalità di tutta l'Europa comunita¬ 
ria. Tra que^e vi sono i rappresentanti di 


si, la comprensione deiìle tendenze e l'eia- ■ dimosbra anche che la via difille dell'uni- 
borazione di progetti in relazione ai muta- ’ , tà sindacale, rilanciata proprio ieri dalla 
menti economici c sociali, tecnologici, : Cisl,passadaqui.daltentativodipromuo- 
nonché delle relazioni industriali. Il tutto vere elaborazioni comuni. Cosi come pas- 
connesso con lo sviluppo della Comunità sa da un necessario processo di autorifor- 
europea a livello economico monetario e f . ma democratica. ( .x, , ; .y.j: ,, ; DB.U. 


Mafia, 

corruzione 

egli 

italiani 


Lunedì prossimo, 22 feb¬ 
braio, l'Unità e l'Espres¬ 
so pubblicheranno i risul¬ 
tati del sondaggio di 
massa promosso dai 
gruppi parlamentari dei 
Pds con ta collaborazio¬ 
ne dell'Istituto Superiore 
di Sociologia di Milano. 

L'iniziativa svoltasi a par¬ 
tire dal 23 novembre ha 
visto una straordinaria 
partecipazione. 

L'afflusso dei questionari 
riempiti è ancora prose¬ 
guito in questi ultimi gior¬ 
ni fino a superare il totale 
di 140.000. , : ' 


Per il leader dslinÒ^ «la manifestazione del 27 è peiicolosa e di parte» 
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■'■A ./H." -, - "■..'■WIMOUaOUMI ; •: .... 

I RÓMA li •caso»'delIa ma-'. ti.Leadesfoni:gìàdateallama- 
; nUtotazfone del 27 febbraio a . nifestazione del 27, sia pure 
Roma, promossa dai ConsigU .critiche nei confronti di taluni 
; Unltart,<iK>b ha'provocato aé-■'■^aspéttf'defi’lmp.MtàzìÒné data 
! case discussioni nella riuntone^ '" dal. Consigli'(«cori ùrr rifiuto 
ì del -Comitato • Direttìvo 'della -'del' Werendiim"' abrogativo 
■ CgiI, conclusasi ieri a tardai ' dell’arilcòlo 19 dello "Statuto 
' I ni. il priircipate organismo diri- '.',deì'lavolàtoH).'sono staté’còn- 
. ge^ della Confederazione ha . sfóerate con un valore «ind'ivi- 
nella..sostai^ preso atto della : quale», E cosi te opposizioni di 
. «adesione critica» resa noia nei socialista. La cosa non ha 

' 5 Ì 2 S!.* ' però convinto la minoranza di 

■ ' "Essere sindacato» che ha vo- 

Grató e Lucch^ E ha s^ndìe presentare un proprio bre- 

Giano i e 1^^. E ha a^he ordine del giorno. Esso 

■ » Dieso fitto Ctellfi Qlirfi piesfi Oi • ? trArmnnmi-» l*tm#A»ia im 

distanza dalla stessa manife- „ °r.n‘u?m?rLnfmnnMr" 

stajdone espressa da tre diri- sostano convinto alte rnanlfo 

gemi socialisti come Carii,P'^'" 0 '’ 5 ® «<®‘Consi- 
O^la ed Epifanl. iBmno > gli <li MUano. Ha ricevuto quat- 
Ttentin. dai canto suo. aveva ' - voti a favore e tre astensio- 

fatto capire di voler rirnanere il.. nL Questo imitato finale tooI 
leader' deH'intera «organizza- ; forse.dire che te Cgll ha b<rc- 
' zione, rifiutando, 'perciò, di " ciato la manifestazione del 27 
schierarsi da una parte ò dal- febbraio? Ha bocciato semmai 
l’altra. Estate, insommaevitete ■ l'adesione «acritica.contenute 
' una rconla». E cosi si è preferì- ' nel documento di «Essere Sin- 
" ' lo non mettere ai voti i due di- ' dacato». Ma nessuno può can- 
vetsl e contrapposti documen- ■. celiare, tanto meno gli autori, il' 


documento di appoggio, sia 
pur limitato sottoscritto da Ai- 
roldi, Coiferati, Grandi, Luc¬ 
chesi c numerosi altri.'Un do¬ 
cumento che esaltava il valore 
; delle iniziative unitariécoriCisI 
'(e Uil, testìmoniale/dai grandi 
1 scioperi di questi giorni; ~ma 
: che dissentiva, ripetiamo, ' da 
; alcuni obiettivi posti dai Consi- 
' gli (a cominciare dal referen¬ 
dum abrogativo dell'aiticolo 
: 19). La presenza alla manife¬ 
stazione di Roma era collegala 
. alla necessità di non regalare 
•al governo e ai padroni ulte¬ 
riori indebolimenti del potere 
. contrattuale . dei , lavoratori». 
Una «presenza» annuircteta e 
: che però non é piaciuta a Pie- 
( tro Larizza; segretario generale 
' della Uil, intervenuto Ieri per 
s elogiare il comportamento di 
Treniin e per sostenere che la 
manifestazione del 27 ha «un 
coniiotato esplicitamente ami- 
confederale, e rappresenta 
una azione contraria all'unità 
sindacale». L'adesione di diri¬ 
genti confederali della CgiI te 


: , capire, secondo Larizza, che 
essi condividono (malgrado le 
(chiarificazioni fomite) anche 
;le possibili posizioni antiunita- 
; , rie dei Consigli. 

;' ‘"Altreàdesioriiìndhidùalìal- 
: '(à'irianiféstaziòrie di Roma, so- 
; ' no' intàrito venute ieri da 57 
' membri della Fiom, attraverso 
i ; un'documento. Esso sottolinea 
;, come sia significativo il movi- 
(.mento di lotta sviluppato in 
;■ questi giorni per il lavoro, ma 
ii' come sia «del tutto insufficlen- 
: ' te a fronteggiareTa gravità del- 
' te situazione, le pretese delia 
' . Confindustria e dei ' grandi 
; ,gruppi privati». Viene,'quindi 
considerato necessario'' avere 
l: «appuntamenti di lotta nazio- 
. nati, di categoria o più genera- 
li». Ecco perchè viene conside- 
rato «preziosri» l'occasiòne del 
" 27 febbraio. Il documentò non 
;; .sostiene te raccolta di fimic 
' per il referendum abrogativo 
dell'att. 19 dello Statulo'dci la¬ 
voratori, ma considera neces- 
' saria una rapida legge sulla dc- 
’ mocrazia nel sindacato. 


■■ROMA. La CisI rilancia con . 
(orza l'unità sindacale e si •;( 
«prenota» un posto di primo y 
piano nella costruzione della • 
seconda Repubblica. L'occa- 
sione, la presentazione delle . 
tesi per il dodicesimo congres- . 
so della confederazione (a 
Roma dal 28 giugno al 2 lu- H 
glio) e del consuntivo per il ; 
1992 degli iscritti • (positivo, >; 
con una crescita dell'1,5% tra i 
lavoratori attivi e del 6 , 6 % tra i • 
pensionati). Il segretario gene- (f 
rate Sergio D'Anioni e l’ag- 
giunto Raffaele Morese hanno 
con forza ribadito l'immagine ?' 
di un .sindacato sicuro di sé, 
convinto delle sue ragioni e (, 
della validità della sua strale- 
gifi. 

I caposaldi delle tesi con-':' 
gressuali (un documento rela- p 
tivamente breve, che verrà in- 
viato a tutti gli iscrìtti) sono il - 
lavoro, te riforme istituzionali, v 
l'unità sindacate c il plurali¬ 
smo economico. «Vogliamo 
modificare - ha detto Morese - • 


l'essere del sindacato. Puntia- 
mo decisamente all'unità con - 
la CgiI e la UH. ma restiamo an¬ 
che fedeli alte nostra conce- 
zione della natura associativa . 
del sindacalo, che privìtegià gli 
iscrìtti». «Certo - ha osservato : 
infine D’Antoni - tutto ciò la- -, 
scia aperto il problema dell'e- -.1 
stensione dei contratti che fir- ti 
miamo anche per i non iscritti. 
Ma è un problema aperto do- 
vunque e che stiamo cercando 
di risolvere». ■ ■ . .. - *' 

- Ma la confederazione di Via 
Po non intende muoversi solo : 
entro i confini dell'azione tra- 'v 
dizionalmente sindacate. «En- fi 
tro aprile - ha detto D'Anioni, 
su questo tema in sostanziale 
sintonia con la Confindustria - f 
si devono fare o i referendum '' 
sulla legge elettorale o deve es- a 
sere approvata una nuova leg- ;; 
ge elettorale. Si deve realizzare y' 
finalmente la democrazia del- ' 
l'alternanza». NcH'immediato,. 
la CisI resta favorevole anche a . 
un allargamcmo della maggio- ' 


ranza di Governo «perché è 
ora che tutti si assumano te 
proprie responsalMlità». . 

.. «E l'occupazione - ha spie¬ 
gato D'Antoni - la grande prio¬ 
rità nazionale». Per fronteggia¬ 
re l'emergenza la CisI rilancia 
con orgoglio te tradizionale 
parola d'ordine della riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro, magari 
•conoborala» da nuovi inter¬ 
venti a sostegno dei contratti di 
solidarietà, ^r superare la cri¬ 
si, D'Antoni chiede un salto di 
qualità nei rapporti tra forze 
sociali e governo, «riscoprendo 
lo spirilo dell'accordo del 31 : 
luglio, che è la vera ragione del 
calo deirinflazìone», a comin¬ 
ciare da una rapida intesa sul¬ 
la struttura della contrattaziu- 
ne. Se il tutto si é arenato, le 
colpe vanno ricercate nelle 
■distrazioni» delGovemo, nelle 
rcattiverìe» degli industriali, e 
nella «cautela» della Cgìl, scot¬ 
tata dalla firma dcH'inlesa. • >' 

• Non poteva . mancare un 
ampio riferimento alla manife¬ 


stazione del 27 febbraio dei 
Consigli unitari, oltre che alla 
' proposta di referendum sul- i 
/l'articolo 19 dello Statuto, che 
’ secondo i leader cislini «scas- • 
serebbe» il sindacal'ismo italia- 
no. D'Anioni c Morese non 
' hanno lesinato pesanti crìtiche 
a quei dirigenti CgiI pidiessini 
( che hanno dato una «adesione 
critica» alla manifestazione dei 
■J Consigli. Per D'Antoni-sccon- , 
do cui c'è solo un militante ci- 
y slino tra i rappresentanti dei : 
;•* Consigli - l'iniziativa del 27 è di • 
parte, e rischia di dividere il 
:i sindacato su parole d'ordine . 
;■ sbagliate. «Non si capisce per 
'i cosa sia lo sciopero - ha con- 
1; eluso - è contro Amato? £ per 
l'occupazione? Qualcuno ha ; 
detto che servirà a far entrare ' 
1; in campo le masse. Perché, te 
: ; masse in piazza a Napoli che ; 
‘ co.s'erano? In realtà, dietro c'è 
una concezione devastante 
che rischia dì creare problemi •; 
> alla tenuta unitaria del sinda¬ 
cato». ■■ - O/t.Gi. 




Sui risultati generali che 
pubblicheranno l'Unità e 
l'Espresso e su quelli più 
particolari che saranno 
successivamente resi 
noti, si organiizzino ovun¬ 
que l'informazione, il 
dibattito e l'impegno. 
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L'«effetto Clinton» fa volare la divisa tedesca Ma BankitaHa i^ i tassi devono calare 

ieri ha raggiunto la quota record di 944 E oggi Ciampi invita i banchieri a dire 
Tangentopoli e le incertezze sul destino in quanto tempo e in quale misura 

indeboliscono la nostra moneta intendono abbassare il costo del denaro 

Marco ai massiiiii storici suUa lim 


L «effeRo Clinton» fa scivolare il dollaro, volare il 
marco e... ruzzolare la lira, scesa len al minimo sto- 
nco nspetto alla moneta tedesca. I motivi? Le incer¬ 
tezze nello Sme. ma soprattuRo quelle di casa no¬ 
stra, legate tUle sorti del governo Amato e dell'in¬ 
chiesta «Mani pulite». In calo anche i titoli di Stato. E 
oggi Ciampi chiede alle banche: «Quanto vi ci vorrà 
per abbassarci tassi»? , . . 


mCCARDO LIQUORI 


H ROMA. Onnai sui mereali 
' monetari si scommette aper¬ 
tamente; a chi toccherà il 
prossimo avviso di garanzia? 

: Quanti giorni ancora per 
Amato? Domande che tradot- : 
te in cifre significano instabili- 


30%, ben oltre dunque quel 
7% «uHIciale» concordato con 
le autorità monetane euro¬ 
pee. È un calo che non rispec¬ 
chia tanto il valore commer¬ 
ciale della nostra moneta - 
commentano gli agenti di 


tà e debolezza per la lira. Una ' cambio-quantoquellofinan- 
moneia a rischio per un paese ; ziario, collegato anche al tas- 
■-a rischio. Dal settembre dello so di fiducia che dall’estero 
scorso anno la lira ha subitonutrono nei confronti dell'lta- 
una svalutazione reale del ' lia. 


Carlo Azeglio Ciampi. 


E di fiducia deve propno es¬ 
sercene pochina. La lira ha. 
pagato caro sia I «effetto Clin¬ 
ton». e cioè la caduta del dol- . 
laro su tutte le piazze mondia¬ 
li (ne partiamo a pag. 11 del .; 
giornale) e la conseguente > 
volata del manco, sia le turbo- ' 
lenze nei rapporti di cambio < 
tra le monete europee e la ri- ■' 
duzione dei tassi italiani. Ma 
la debolezza è più politica li 
che «tecnica», e si chiama '■ 
Amato. . 

. L’incertezza' sulle sorti del i 
■. governo ha finito cosi per pe- ■ 
nalizzanc la lira, che ieri si è ' 
raffoizata sul dollaro (anche 
se di poco), ma ha perso su 
. tutte le altre monete, europee 
e no. Le quotazioni indiqitive.. 
della Banca d'Italia - rilevate '. 
alle 14,15 - davano il dollaro 
a 1.546 (contro le 1.551 del ■; 

?iomo precedente), l'Ecu a - 
.828 (1.817) e il marco af , 


«Le privatizzazioni devono essere uno strumento di 
politica industriale, non finanziario. O cogliamo ' 
l’occasione per rendere i grandi gruppi pubblici ca-, 
pad di rigete sul mercato o l'Italia si avvierà alla i; 
deindustrializzazione»: Guarino lancia l’allarme ed ' 
invita a creare uri istituto sul genere del tedesco i 
TreuhnstaldL Dove trovare i 1 Ornila miliardi per risa- 
nare? «Nelle stesse partecipazioni statali». ■ ' 


QILOOCAHPnA'rO 


■■ ROMA. Prende il microfo- .. 
nói scruta la platèa di sindaca- , 
'llstldellachimicach’ependo- 
'no dàlle 'sùe labbra ed inizia a .- 
parlare con tono grave: «Il mo- :. 
mento è difficile, non è in gio- 
: co solo il lavoro, in un’azienda , 
o'in un settore'produttivo. So- g 
no le sorti Industriali del oaese 
ad essere messe In discussio- ;/ 
ne». Il mirustro dell'Industria f 
Giuseppe Guarino ha scelto un 
. convegno organizzato dalla . 
Pblc, il sindacato dei chimici, , 
per lanciare l’allarme: «Se non .. 
agiamo bene ed in frena fin- ' 
dustna italiana rischia di esse- , 
reretrocessa lnseneC». . ^ ' 

Entro un paio di settimane il 
ministro presenterà :il suo pro¬ 
getto per la chimica. In realtà, . 
si tratterà di un - documento 
con valenze più generali, una 
specie di metodo per la salvez- ; 
' za dell’intero apparato produt¬ 
tivo italiano, almeno quello ' ; 
che fa iiferiinentO';rdla. mano 
. pubblica. La caduta delle fron- , 
tiere europee - ha soiegato il ■ 
ministro - ha completamente " 
cambiato il ' quadro di rifen- v 
, mento. I fondi di dotazione v.' 
non possono più essere fomiti 
pena la condanna della Cee. i r- 
vecchi sostegni non sono più 
proponibilL Le imprese devo¬ 
no imparare a stare da sole sul : 
mercato. Ma quelle pubbliche, : 
' che rappresentano una parte ■ 
cosi nievante del panorama : 
produttivo italiano, sono. in ^ 
grado di farcela? No, risponde. ' 
li ministro, perchè in passato 
sono state caricate di «oneri 
impropn» che oggi non le ren- . 
dono competitive. •— 

’ Due sono dunque le strade: 

. rimettere i grandi gruppi pub¬ 


blici. In. grado di camminare 
conle piopne gambe, oppure 
abbandonare le aziende al to¬ 
na desUito,,cederle sul mercato 
e lasciare che siano le multina¬ 
zionali a dettare le regole della 
produzione del nostro paese. 

Di fatto, la colonizzazione In¬ 
dustriale deiritalia. Guarino .. 
non lo dice esplicitamente, ma . 
è chiaro dove vuole andare a 
parale: quel libro verde di Ba- : ' 
lucci sulle privatircazioni è tut- «fi 
to da risenvere, lutto da mette- 
te ad ammuffire negli scaffali fi. 
di qualche librena. A meno . 
che non si voglia trasferire in 
Francia, in Germania, In Giap¬ 
pone Il timone della nave In- : 
dustriale italiana. Il timone, ma .. 
probabilmente anche la pro¬ 
duzione; «Il rischio di deindu- 
stnalizzazione è reale - avverte ^. 
Guarino - Se non da subito, : 
entro il prossimo decennio». . 

Dopo mesi che se ne parla, ' 
la strategia di Barucci sulle pn- ’ 
vatizzazioni è ferma al palo. Il ; 
ministro del Tesoro non ha in-. 
cassalo una lira e raggravarsi . 
della crisi economica rende 
tutto più difficile. L’urgenza di 
cambiare è evidente ormai a 
tutu e Guarino ne approfitta : 
per nlanciare la sua vecchia te- . 
si; «Pnma ci vuole un progetto. 
industriale, poi si piivaUzza. i,. 
Anzi. le pnvatizzaziom non 
vanno concepite come uno : 
strumento finanziano ma co- 
me l’elemento fondatore di ;: 
una nuova strategia industna- 
le» 

. Discorsi di uno statalista im- . 
penitente? Guarino invita a 
guardare alla Germania: «LI ' 
hanno creato il Tieuhandstalt 
per gestire .le privatizzazioni, 
per cedere le aziende capaci 


- Il ministra 
dell’Industria ' 
Giuseppe. 
Guanno. 
Ade$tra,gli . 
Impianti del v 
petrolchimico 
< di Marghera . 


di stare sul mercato, per nsa- 
nare quelle in difetto, per dare 
Incentivi. Anche da noi dob¬ 
biamo creare un ustituto simile. ' 
Non possiamo abbandonare 
le nostre imprese, dobbiamo 
farci carico della loro sorte». 
Eppure, basta guardare ai de- - 
bill della chimica, a quelli del- 
l’Elim. a quelli dell’lri per capi-.. 
re che questo processo richie¬ 
de la mobilitazione di capitali.. 
immensi: lo Stato non li ha ed . 
anche se li avesse ci pensereb¬ 
be la Cee a stroncare certe ini¬ 
ziative di sostegno. Guanno nè 
è consapevole ma non demor¬ 
de: «Dobbiamo trovare all’In¬ 
terno del sistema delle parteci¬ 
pazioni statali 1 mezzi per ac- : 
compagnaie al mercato le im- 
presc che oggi da sole non ce 
la fanno. Altrimenti; scompari¬ 
ranno. Le strategie industnaii 
richiedono mezzi . finanzian 
per ricapiUilizzare e poten per ' 
ristrutturare. Se no, si creano . 
attese che, se non mantenute. ; 
rischiano di provocare scontn - 
sociali fortissimi». • . 

' Per la chimica pubblica c . 
pnvata, eterno buco nero del 


Enichem, miUe miKard d zavor^ 
E nel ’92 il fatturato cala del 7% 


■■ MILANO. L’ombra di Ta- 
genlopoh sull’Era, i morsi della 
recessione, l’infinto problema 
dell’Acna. No. ..per l’Enichem 
non è periodo di bnndisi. Le 
cifre parlano chiaro: il fatturato 
è sceso a poco più di li mila 
miliardi evidenziando una fles¬ 
sione del 7% sul '91. E ancora; 
un indebitamento finanziano 
netto di 7.000-7.500 miliardi 
che ha portato UNindividuaie 
atbvità che potrebbero essere 
. cedute. Anche perchè la socie¬ 
tà deve fare i conti con pesanti 
vincoli finanziari. «Una zavorra 
da mille miliardi». La definizio-. 
nc è del presidente Giorgio 
Porta, al termine dell’assem¬ 
blea che ha approvato la fusio¬ 
ne di dieci società controllate 
' per ottenere un risparmio del 
20 % sulle strutture direttive (ol¬ 
tre 500 persone). Un’occasio¬ 


ne per i soci Enichem (il 
99,43% del capitale è dell Eni) ■ 
' per deliberare anche i’integra- 
zione del consiglio di ammini¬ 
strazione nel quale sono entra¬ 
ti Salvatore Russo (direttore 
.programmazione Eni),. Vitto- ' 
. no Mincato (presidente Savio ; 
e Enichem agricoltura). Carlo 
. Grande (direttore affan legali - 
Eni) e FraiKesco Furci (diret¬ 
tore personale).! quattro sosti- ' 
tuiscono idimissionan Giorgio 
Re, FraiKO Bemabè, Roberto . 
Poli e FVanco Alfredo Grassini. 

I lavori sono duraU a lungo. I 
«SOCI verdi» hanno infatu dato . 
battaglia. Pnmo -fronte: .lo 
■ scandalo del «tubo d’oro», o : 
più esattamente dell’etileno- - 
dotto Ravcnna-Fenaia che n-. 
spetto a un preventivo di 83 ' 
miliardi e finito per costarne 
quasi il doppio; 163 miliardi. 


«Che risultati ha ottenuto l’in¬ 
dagine interna?». Alla doman¬ 
da di Beniamino Bonardi, lea¬ 
der degli «azionisti ecologisu». 
Porta ha risposto cosi; si sono. 
accertate una sene di mancan¬ 
ze. Quali? Una sottostima del 
budget di spesa iniziale, una 
carenza dei controlli (procc-. 
dure aziendale, comprese). 
«Se emergeranno responsabili- : 
- là e quindi la necessità di risar¬ 
cimenti. VI terremo informati». , 
Dell’ombra di Tangentopoli 
che SI è matcnalizzata con 
I avviso di garanzia al presi¬ 
dente dell Eni, Cabncic Caglia- 
n. Porta non parla. «Di questo 
SI occupano altn», ha solo det¬ 
to un po' sibillino. Bonardi in¬ 
vece spara: «Come Legam- 
biente avevamo più volte de- 
nunciato.^già alla fine del 90. 
che I 2.805 miliardi pagati dal- 


939.92 (934.72). Perla mone¬ 
ta tedesca SI tratta di un nuovo - 
massimo storico nei confronu - 
della lira, supenore di quasi. - 
due punu nspetto a quello re- . 
gistrato . il cinque , gennaio 
scorso. '<■ ■■' 

La discesa della lira è poi ^ 
proseguila nel pomeriggio, fi- ' ' 
no a raggiungere quota 944 ; 
sul marco. Ne ha risentito an- ri: 
che il mercato dei futures 
(quello a dieci anni è stato ^ 
scambiato a 96,20 quaranta:? 
centesimi in meno di lunedi) 
e quello secondario dei titoli 
distato. - .. 

. . in Banca d’Italia » seguono ;> 
con preoccupazione gli svi- > 
iuppi della crisi, anche se per ; ; 
il momento sembra escluso : 
qualsiasi intervento sul tassi .( 
d’interesse. Anzi, Ciampi ha 
intenzione di insistere sulla 
strada percorsa sinora, quella 


cioè di guidare al ribasso i tas¬ 
si reali praticati dalle banche. 
Questa mattina il governatore 
incontrerà l'verucl degli undici 
pnncipali istituu di cibilo per 
un esame della situazione. 
Probabilmente, i^r i maggiori 
banchieri italiani è in arrivo 
un’altra strigliata. L’incontro 
segue infatti di due settimane 
quello tenuto all’indomani 
della riduzione del tasso uffi¬ 
ciale di sconto all’ 11,5%, cui le 
banche non hanno risposto 
con sufficiente prontezza. 
Una cosa che.Ciampi non ha 
mancato di sottolineare nella 
sua lettera di convocazione: 
se in passalo gli isdtuti di cre¬ 
dito si sono adeguati veloce¬ 
mente agli aumenti del lasso 
ufficiale di sconto - si legge - 
«altrettanta immediatezza non 
hanno manifestalo i tassi attivi 
quando si sono verificati mo¬ 
vimenti in discesa». Per questo 


■. motivo, e anche alla luce del- - 
• la recente nforma della riserva : 

obbligatona. Ciampi chiederà - 
: ai banchien «quali saranno i 
tempi, le modalità e la proba-. 
bile quanrifìcazione di un’ul- : 
;! teriore riduzione dei tassi atti- ' 
a vi». 

A Bankilalia insomma non : 
piace la lentezza con cui il si- 
'f sterna bancario risponde agli r 
I input ài via Naztonale. Gli ap- j 
pelli ad abbassare il costo del : 
denaro per rendere meno in- ì. 
certa la ripresa economica so- 
no sinora rimasti in gran parte , 
inascoltati, e per questo il go- ; 
vernatole inviterà oggi le ban- : 
che a scoprire le carte, e ad in- : 
t .' dicare un «percorso» di ridu- ; 
. : zione dei tassi. Altre novità so- ; 
no attese inhne per la riunio- 
ne del comitato esecutivo del- , 
l’Abi — l’associazione ■. dei | 
banchieri - previsto per que- ; 
P. sto pomeriggio. . ■. ^ ; 


D ministro propone una agenzia ad hoc. Servono lOmila miliardi 

Guarino: daÙe privatìzzarionì 
le risorse per risanare la chimica 


sistema produttivo . italiano. 
Guanno ha fatto i conti: ci vo- 
gliono.10.000 miliardi «per pa¬ 
gare I debiti ma anche per av¬ 
viare una ristrutturazione che 
CI consenta di collocare le im- ; 
prese sul mercato». Dove tro¬ 
varli? «O li troviamo ora o non 
più. É questa l’ultima occasio¬ 
ne», nsponde il ministro. Ed i 
sindacati sembrano d’accor-. 
do. La Pule attacca duramente 
.. il piano Baruca per la chimica : 
e chiede che il settore non ven-- 
ga abbandonato. Può esserci ' 
di nuovo una società unica tra 
Enichem ed Himont («ma con 
un solo padrone», avverte Chi- 
naco. segretano della Fiicca). - 
ma vanno bene anche le al- 
' leanze tra Enichem e Bp da 
una parte. Montcdison c Shell : 
oall altra. Purché, si puntualiz¬ 
za. SI punti allo sviluppo.'Gian¬ 
franco Borghini, responsabile 
della Task Force sull occupa¬ 
zione. avverte che la ristruttu¬ 
razione chimica nchiederà sa- 
cnfici ma «non possiamo ac¬ 
cettare chiusure senza l’avvio 
di poliuche di reindustnallzza- 
zionecredibili». 


■ l’Gni a Cardini per I acquisizio- 
. ne delle quote Montedison di 

Enimont non erano altro che 
un regalo». " ■ ; - • 

E a complicare la vita al ver- 
: tiee Enichem cè sempre il fu¬ 
turo dcll’Acna c dei suoi 670 
dipendenti. Gli ambientalisti ' 
insistono per la sua chiusura ' 
i (nutilizzando i lavoratori nelle : 
opere di recupero ambtenta- 

■ le) e Porta si lamenta per il t 
. cambio della guardia al mini¬ 
stero: la successione di Cario 

: Ripa di Mcana sulla poltrona 
di Ruflolo ha nsirctto i margini 
di manovra. L’impegno è di 
' una decisione in tempi brevis¬ 
simi in coerenza con gli indi¬ 
rizzi del governo e dell immi¬ 
nente sentenza del Consiglio 
di Stato SUI ncorsi presentati 
dalla Regione Liguna c dalla 
stessa Acna. ; OMi.Ur. 


Finmeccanica 
Domani ii via 
alla maxifusione 


È ammontato a 157,5 miliardi il risuìlalo corrente al 30 set¬ 
tembre scorso della Finmcccanica. Il dato è contenuto nel 
documento informativo predisposto in vista de le assemblee 
straordinarie della società e delle controllate Alenia, Ansal¬ 
do ed Eisag Bailey che sono convocale domani per delibera¬ 
re la maxilusione nella rmanziaria, fusione che darà ad un 
colosso con 22 mila dipendenti e 4500 miliardi di fatturato. 
Per Alenia il conto dei profitti e delle (lerdite irdica un risul- ; 
tato negativo di 29,9 miliardi nei primi nove mesi, mentre ì 
Ansaldo espone un utile di 33,9 miliardi e la Eltag Bailey un ! 
risultato di 31 miliardi. 11 patrimonio netto delia finanziaria ! 
guidata da Fabiano Fab'iani (nella foto) ammomavaa2.I91 : 
miliardi,l’indebitamentocomplessivoa2.]03,dicui 1.521,8 ; 
miliardi di debiti a breve termine senza garanzb reale. 


Imi-Cariplo t 
Anche Sidicassa 
aderisce 
alla cordata 


Nomine bancarie 
^Ita 
il parere 
della Camera 


; Il presidente déla Sicilcassa, 
CiiTvanni Fenato, ha confer¬ 
mato l’adesiont del suo isti¬ 
tuto al progetto di acxguisto 
della maggioràiza dell’lmi 
da parte di ui gruppo di . 
Casse di rispamio guidate 
' dalla Cariplo. «àppena pos¬ 
sibile riuniremo il consiglio di amministrazione e decidere- : 
mo formalmente», ha detto, facendo propria la posizione ; 
delle Casse toscane. Alla definizione del progeso mancano : 
ormai pochi giorni. Ieri il vertice della Cariplo si 4 incontralo i 
! anche con il direttore generale dell’lccii. Paolo Gres. L'Iccri. j 
ha detto Gnes. avrà un ruolo nel progetto. Ma torse interver- ' 
rà in un secondo tempo. . .• • ì;,-. 

Dopo due tentatìvi andati a 
vuoto per mancanza del nu¬ 
mero legale, è definitiva¬ 
mente saltato il parere della : 
commissione finaize della ; 
camera sulla seconda toma- ' 
ta di nomine bancarie. Si ; 
tratta di una .sessantina di ; 

; nomi fra presidenti e vicepresidenti, in gran parte dicasse di 
risparmio. Alla seduta della commissione era intervenuto il 
ministro del Tesoro, Piero Barucci, e proprio ad unaprotesta 
per ta sua decisione di ufficializzare anche le nomine sulle > 
quali la camera aveva dato patere contrario si deve la man- ■ 
canza del quorum registrata ieri. i,.:;:.. ,.ji -iiJ'j 

Deutsche Aero.space (con¬ 
trollata Daimlcr-3enz) ac¬ 
quisisce il contrailo sull’o¬ 
landese Fokker e diviene la 
più grande induitria aero¬ 
nautica d’Europa L’ultimo 
ostacolo alla conclusione 
delle trattative in corso da 
quasi unannoè stato superato lunedi sera quando il gover¬ 
no olandese ■ rassicurato dai tedeschi circa ranimonlare de- ; 
gli aiuti statali che potrebbero esser chiesti per l’inantabile I 
ristrutturazione della Fokker - ha dato il suo bencstae all’o¬ 
perazione. Per l’acquisizione del 51% del pacchetto rziona- 
rio della società olandese, la Dasa dovrebbe pagare circa 
SSOmiliardidilireitaliane. ■ .. 


. FRANCO BRnatO 


Aeronautica K 
Accordo ^0 
tra Dasa i 
eFokker 


'M •» *7 


44 Orchidee é narcisi, car^ 
non 


Per me che fiicevo fati -. 
ca a distinguere una dalia ’f ’ 
da un garofano. è stata 
un'autentica : scoperta, [i m¬ 
mondo dei fiori è davvero ' ' 
incredibile e l’uWmo cliente ; 
che ho visitato, un grande 
ùnportatoredijìorie piante, < 
ne sa una più del diavolo, c . 

: L’ho ascoltato per un’ora 
ed ero sempre più affasci¬ 
nato... quasi quasi mi di- % 
menticavo che ero andato li 
per parìargli del servizio - 

Ticket Restauranti 99 


ticket 


restaurant 


. Noi di'Dcket Restaurant. Massimo Angciuccl. 

È una nostra abitudine: prima di parlare di noi, ci piace ascoltare 
i nostri clienti, È il modo migliore per conoscerli e. secondo noi. l’u¬ 
nico per poter ofErire soluzioni veramente su misura. 

Questo è il nostro modo di lavorare, fatto di competenza.efficienza. 
ma anche flessibilità ed entusiasmo. Uno stile che ci distingue e ci ha 
consentito di costruire una solida s ■ ■ ^ . 

leadership in tutta Italia. Telefonateci! . 

. Troveremo insieme la soluzione ideale 
anche per voi. W mmrSFSiVi-i l • 


Ticket Restaurant. Il valore del servizio. 




















Per Dubrovnik 
mostra 
fotografica 


a Roma 


Alla città di Dubrovnik, deturpata dalle 


bombe e dagli incendi, sarà dedicata a Roma 


una mostra fotografica. Le immagini, firmate 
da Miro Kemer e Bodizar Gjukic, verranno . *3***Y1* 
esposte da domani fino al 7 marzo al Palazzo f" jn 
delle Esposizioni. La mostra è stata organiz ■ 
zaia dall’Associazione amici della Croazia 


La scrittrice 
Fishkin presenta 


il suo nuovo libro 


■■ La scrittnce slatunilcnse bholle^* Fisher Fi¬ 
shkin. autrice di numerosi articoli sulla stona 
della cultura americana, su! ruolo dei sessi c 
problemi nuKiali. presenierù domani a Roma 
airisUtuto deircnciclopedia italiana il suo nuo¬ 
vo libro Wqs hudt hlack? Mark Twatn and afn- 
can-omcncan ooters. Il libro uscirà in Europa nel 
mescdigiugno. - - - v • 






«Spesso le scelte pubbliche non hanno carattere ragionevole: ai fini 
puramente razionali e pratici rischiano di apparire controproducenti 
Ma il loro scopo è di dare modelli comportamentali e confermare le idee - 
prevalenti nella società». Parla il filosofo americano Robert Nozick 

La politica e i simboli 


Un quadro 
della sene 
dedicata alla 
.Campbell ' 

SOUP» ' 

di Andy 
Wahrole, t 
sotto. ' 
«President 
elect»un ■' 
dipinto di : . 

■ Rosenquist , f\ 
del 1961 








La polìtici è uno strano miscuglio di elementi razio¬ 
nali e di dati simbolici: scelte e leggi hanno signifi¬ 
cato non solo perché servono ad affrontare dei pro¬ 
blema ma perché danno senso e valore all'opinione 
della gente. Robert Nozick scrive proprio questo nel 
suo nuovo libro. Il filosofo americano (teonco dello 
stato minimo) è a Napoli dove oggi terrà una confe 
lenza. L’abbiamo intervistato. ■ ■ „, - 


SnmiOMNVINUTO . 


'■i i . Robert Nozick È noto in 
Italia soprattutto come il filoso- 
< lo .dello stalo iminimo». Con il " 


rarsi dosi sempre più costose; 
inoltre lacriminalltà si amcchi- - 
scc, usa que.<!la ricchezza per. 


vo\ume,Anarchia, Stalo e Ulo- corrompere i giudici, e imcn 
pia (Lci^onnier), si è afferma-. governi, come quello della Co¬ 


lo, assiemoad Ayn Rand, John ìk 
HospcrSK..o Murray Rothbard. . 

. come uno del capitila del mo¬ 
vimento anaico<apitalista. Li'.' 
chiamano statual-minimalisu,. 
o minanìhia, e fanno nferi- i 
: mento al terzo partito organiz- - 
zaio d’America, al Partito Li- ; 
tieitario' Antericano. A parte 
questo; Nozick, che Insegna fi- . 
.losofia loll’llniversità' di Har- 
. vaid (Massachusetts), è nolo 
nel mondo'lilosoRco amcrica- ' 

' noanchciper libnpiù.specula- -■ 
tivi (e meno amlnarchlci»), co- ■ 
i^iSpifigoaaonl Atoso/fcfiee La ; 
vita iP^rSafa.,Nozick ora tiene 
un .seminano, airislitutc Suor 
. Oisblà Benincasa di Napoli, in- ’ ' 
vitato'da' Sebastiano Maffetto ' 

; ne. Abbiamo approfittato di : ■ 
' questo suo soggiorno italiano, ,C 
che-culmlneià cori ;la, conte- 
lenza «La filosofia‘americana,''' 

• oggi»<oggi alte 16.30), sem- 
preat Suor Orsola Benincasa a . 


lombia, ecc. Insomma, non si 
contano gli effetti negativi del- ” 
la proibizione delle sostanze 
tossiche. Eppure la maggio- -.v 
ranza della gente, m America, 
non vuole nemmeno ascoltam 
questi fatti, non accetta l’evi¬ 
denza che questa lotta produ- 
cc effetti mollo negativi. Posso . 
spiegare questa sordità in un - 
solo modo: che la lotta alle 
droghe ha un significato sim- 
bolico. Essa è sostenuta non 
perché produca risultati positi¬ 
vi, ma solo per affermare il ' 
principio '•drogarsi é male!». 
Politici troppo razionali, che 
non tengono conto di queste / 
connotazioni simboliche, > ri-. ' 
schiano di'trovarsi di fronte ad 
opposizioni insormontabili-. ' 

' .: Questo spiega perché latti e - ' 
- ■ tre IcandlrUtt presidenziali, ' 
aixheCUnlon.alsonoInnra- ... 
• - d . disaccordo prò- ,■> aarmiasi 
V prto sa questo pan- „ z 






8re al Suor Orsola Benincasa a . . pira su questo pira- enrìptA rìA rho 

lapoll, perchiedergli lumi sili- toi 'non legalizzare ■ • ACCuQBQHQ. SOUclu CfO (m€ , 

tattuaje dibattito etìco-polilico.. . le droghe negliSte- \.. dlOSVQtteUa Cfef lì€VrOtlCV ' • 

taAmértea-ealtrove. ' UUttra- Opaidoiie- ': :.. -i i-„ rnmnnrtnmpntrt nnn hn 

' Nd^hnicheMslaperpab- rt * che da questo “ lOW wmponameniO nOnJìa 


■ In América. ealtrove. 

Nd^hroche M'stà per pub- 
‘ r- .bHcaic bi’Aiaerlca,,<’Ihe Na- 
’ l'-ta^of RhjhnH^, lei si In- 
: . ; .lOT del 

:. ;.;:v||iiLe sulla teoria della deci- 
■ ('rioM. Ld distliigne le azioni 


lei noli. condude ;v 
,die ll:auatciieK;le ' 

. droghe IBcgall àia " y ' 
ana scella pura-: ss 
. mente imzloiiale. ' 


nsegalre.nn No, non penso che si. tratti di . i poliuci allora do- 

azlonl che,» pura irrazionalltA perché il vrebbero essere cosi bravi da 
st iahoHzi n- : ..beneficio simbolico» che una , hware un modo di legalizzare 


, ."'•■o^inf <!■ pwnegnire. . . società trae da una certa legge 

■ • ' necessariamente un fat- 


' to irrazionale. Una società non ' profondo che gridi «drogarsi é 


i H s naaBMni Bt nàtBi i ^^ ' ' '(^estóUpòdì argo- 

\ccade alla società dò che : ’ ‘ 32*2 iSSMra S: 
liceva Freud dei nevrotici: - ; ; w 

■irò comportamento non ha t 
solo fini pratid, serve anche s : ;denjaborto 
a simbolizzare dei valori» 5ìlS5riSe !2nS: 

n s isr siniranwia iissnnnnnnnnnnHnnsnaarawsHn . ' pediva affatto che 

re» qualcosa di valido per il vf le donne abortlesrrn, e orile 
(jj . soggetto. I politici allora do- peg^ril.condlzIoiiL Anche 
' vrebbero essere cosi bravi da ^ ' se, u IlaUa, da quando l'a- 
trovare un modo di legalizzare y" ' botto i legale dlmlrailsce II 
“ l’uso delle droghe, ma mante-nnmerod^aboitl. 
nendo • un sigillo simbolico jr Questo non avviene invece ne- 
profondo che gridi «drogarsi é gli siaU Uniti; gli aborU legali 


' Prèndete l’ntluate-;guerra con- vive solo di.cfficienza pratica. male». Certo, è un’impresa ar-aumentano. Ma certo anche 
ì '.Ird^uso detle^droghe.'Eviden- ^ ma anche, di benefici simboli-dua, perché II modo più Ione, ... nel dibattilo sulfaboito H con- 
Mtetriénte essa crea una se^ di ' :', cl. Accade alte società un' po’ da paitedi una società, di con- ; nino é più sui contenuti simbo- 

“ effetti negativi; fa aumentare il'- quel che diceva Fteud dei ne- dannare simbolicamente una licichcsulteconseguenzepra- 

preso della droga, il chespin- j 'vroUci: il loro comportamento '' ''pratica é renderla fuori legge. tiche. Un altro esempio di 

i:'geLtossicoihania commettere-sintomatico non è direno'solo ; E un’impresa ardua, ma non .- quello che voglio dire é quello 

K'seinpro.piùcriminlpercompe-a‘finipratid;maa«simbolizza- 'impossibile. . - del salario minimo fissato per 


'• legge (minimum wag^ law). 
.. Ora, molti economisti hanno 

■ portato le prove del fallo che 
questa legge sul salario mini- 

, mo crea disoccupazione: non 
' solo, essa dannemia i lavora- 
' tori più umili, quem meno spe- 
; cializzati; costoro difatti, non 
avendo !a capacità di accede- 
, re al salario minimo,, restano 
'disoccupati. Ora. malgrado il 
latto che gli economisti, quasi 
.'unaniniemenle, denunciano 
gli effetti paradossali di questa 
; legge, la gente non vuol nep- 
; pure ascoltare questi ragiona¬ 
menti. Anche qui una legge 
, controproducente • produce 
' perù benefìci simbolici, c cioè 
afferma aSiamo contro la po- 
■v- vertài». La genie non vuol sa- 
. peme di mettere in discussio- 
n© questa legge per il forte 

■ contenuto simbolico che essa 
''portaconsé. 


Molli In Italia «odo 
stali aorprèri'rilll*;' 
forza che ha aHan- ' ; 
to negli Uw II dibat- 
Ulo sul gagr ndl'e- ; 
seirito. lo Halla ' 
non slamo cori 
' Ipcnenriblli ^ ; 
'. qiKSttoui dei diritti - 


•ia demOaazia deve trovare 
di suo limite e la sua - 
: r^la generativa in prindpi 
die garantisamo tutti, anaie i 
le minoranze più disturbanti» 


cMU come riele.voi wtmmmmmmammmmmmmmammmmammmm ■ re uttktialmenle «il ses- ; 
' Invece In Araeica- lo Italia .. ta. La seconda è invece un’e- j. so del matrimonio é una cosa ; 
. non ri capisce tutta questa ''■■■■ nunciazione simbolica e pub- ri altrettanto buona del sesso nel ‘ 
,passione perché sai^tenio Mica; che essere omosessuali 'ì;matrimonio», i.-iv ''isi " 

che, di latto, mol t lsrinil gay ; è una cosa altrettanto valida ' .mi mnmunM- eh» M 
0 : sono gli meinlifi delle forze ' dell’essere eterosessuali. Que- r ,', vnit-r» ' 

- annate americane. Cè di sta seconda richiesta, per*, li . 
mezzo anche qnlqnakbeaf- ; mette in conflitto politico con ■ 

' la -"asgìoranza dei cittadini: la ìg;- JSSSSl ! 2 n! 

. boUd? . ^ maggioranza d^h anienc^i , 

I gay americani oggi chiedono V ; non pensa che I omosessualità ™ 

essenzialmente due cose. La ' abbia lo slesso valore dell’ete- ; • , 

prima 6 di godere degli stessi. rosessualità. La maggioranza - 

’. diritti civili degli altri, c questa pensa che i gay debbano avere v È proprio cosi La Costituzione 

richiesla mi sembra sacrosan- '' gli stessi diritti civili della mag- . americana è fondata sui Billof 




gioranza, ma non é dispiosta a 
riconoscere simbolicrimcnlc, 
uffiaalmente, che l’omoses¬ 
sualità é una cosa altrettanto 
buona dcll’cterosessualità. 
Molti allora si oppongono al¬ 
l’ammissione pura e semplice 
dei gay nette forze annate solo 
perché vedono la mossa di 
Clinton come un’ammissione 
simbolica che è indifferente, 
essere gay oppure estero. -- 
Quanto a me, penso che la 
società non dovrebbe decreta¬ 
re, simbolicamenle, «essere 
omosessuali è peggio che l’es- ' 
sere eterosessuali». Ma questo . 
non implica automancamente ; 
che la società dovrebbe decre¬ 
tare «essere omosessuale é 
una cosa buona quanto l’esse¬ 
re eterosessuale», profirio per¬ 
ché tanti non sono d’accordo. 
È un corollario della teoria del¬ 
lo «stato minimo» il fatto che lo 
Stato iton dovrebbe schieraci 
in questa diatriba simbolica, e 
lasciare che ognuno la pensi 
come crede. È un po’ come la 
■mani questione del sesso 
' ■ prima o al df fuori del 
matrimoniò."'Occóne 
' • che la gente abbia il 
. diritto di fare l’amore 
. al di fuori dèi matri- 
76 ;';' monto, ' ma questo 
fi, ' ; ' non implica che il go- 
** ; verno debba dlchi^- 

Monz re ufficialmente «il ses¬ 
so del matrimonio é una cosa 
altrettanto buona del sesso nel 
'matrimonio». 

' MI pare comnnqiie che ld 
ppn^ un Umlte al volere 
. della niaggionaza,cloé alte 
;. ' demooazia. Secondo tei i 
diritti delle miooranze van- 
\ no tutelati, anche «e la mag- 


Ruìhts. su pnncipi fondamen- 
. tali che nessuna elezione puO 
cambiare; del resto, la stessa 

■ pratica democrauca è fondata 
" su questa Carta dei Dintti. Que¬ 
sto Bill presenve eguali dinrti . ‘ 

■ civili per tutti, e questa è una . 
regola che nessuna maggio- 

V ranza elettorale può senamen- ■; 

5 te scardinare... .■.' v- ..!'.- . i-,; ■ ■ 

In Getmania e In Italia i fa- ' 
sdani andarono al potere ■; 
per via dettorate, non attra- ! 
verso nn colpo di Stato. Oc- 
■r'.. corre quindi che la Carta CO- « ' 
stitniiva impcdlica che la ;. 

,. 7, maggioraiiza opti per il ss!- i 
ddlo della demoenzia. . 

.. La democrazia deve trovare il . ; 
suo Imite - c la sua regola ge- . 
ncrativa — in principi che ga- 
;■ rantiscano tutti i cittadinL an- 
;;che le minoranze più distur- li' 
banti. Ammettiamo che la ■ 
maggioranza sia d’accoido 
nello sterminare tutti i gay. Eb- S;-. 

■' bene, la Catta dei Dintti deve 'V ' 
/“' garantire l’omosessuale conno If». 

-. . la volontà della schiacciante il : 

, rq^gioranza. Secondo me il li- £ii;i 
;mite della .dcmocrazia^consi- «t; 
•i sle proprio'in questi dìnttl fon- i? ' 
'i' damentali. Ora. pero, uno dei 
principi costitutivi è ,che non 
"■ bisogna costringere là maggio- . 

ranza a dichiarare che tutte le d.', 

; . fedi oi comportamenti sono di 
; eguale ralore. È un principio 
, fondamentale lasciare la liber- -r ■' 
tà ai gay di praticare i’omoses- 
: • sualilà, ma questo non obbliga 
la maggioranza a riconoscere 
d simbolicamenle • che . tutti i i" ■ 
comportamenti sessuali, an- 
d:che quelli sadomasochistid.ff' 

" siano di egual valore, 

. insomma, ia democrazia é T 
. una cosa troppo seria per - 
d es s ere limciata tutta ndte 
mani degli dettoli— 

. PuO apparire un paradosso, ■ 
i, ma le cose satanno davvero 
l' cosi. .. 


, signóri, 


libili:^'Ara Idi 
SÉiitónesticcrti? 


CHORQIOTIIIANI 


iiynill'.ìi La'v^utintolrenitoov- 
:ijveìo jksmanià; la fiehesìa di 
' v'dlire;Éria rg|si^ quantitativa '! 

come;l’ha'definita il. ■ 
d' sockPOgO’Wtirim Sbrokih, è. 

■ (- 'lìmi malattia’.; tipicamente ; 
' /dmp^mtt' '^ttta' dairawenito 

■ 'ddeMi • società;, capitalistica, 
:;f-''ma|è mòllq. peggiorata, de-. 

. d’gwrata,'ndgli ultimi decen-,: 

, "nKlnqiuesti anni é diventata' 

: .l^mMm^'diliTi^^'Puhto 1 
-districHtsi; in è-di- - 
d ventato .esercizio molto fati-: 

; coso. Spesso quasi imponi- ; 
V'. bile , anche per og^ttiva- 
d contraddittorietà o deficit di > 
! - credibilità degli stessi. Per- 
' ché si può pure credere, 

: convenzionalmente, ai son- " 
daggi ealle previsioni, a pat-, ' 
: to però'di considerare che : 

anche Ito matematica può ; 
;; essere (è) • un’opinione. 

; Non di rado erronea come : 
; dimoslTa'l’a.nalisi àposterio- 
; ri di previsioni che nel mo- ; 
; mento in cuià«hivano fatte. ' 
. erano ampiamente accredi-. 
i tale (sui mercato del lavoro : 

come sui 'nettati elettorali). 

' Talvolta molto discutibile 
.come nel caso dell’Auditel 
(ma davvero decine di mi- 


: lìoni di. telespettatori sono 
" rappresentati da poco più di 
! : duemila famiglie?) o addirit- 
‘ tura sospetta. Come dimo¬ 
stra l’ennesima polemica 
'. sulle classifiche dei libri più 
venduti che compaiono in 
'molti quotidiani e settima¬ 
nali. Sono vere o sono addo- 
, mesticate? '-v 
' La stessa domanda che 
“ vien . da. porsi; osservando il 
; crescente'ricorso ai test sui 
prodotti, che è diventato ul- 
“ timamente una moda, pre- 
< valentemente massmediolo¬ 
gica, il cui aspetto più inte- 
' lessante è rappresentato dal 
' fatto che i dati numerici (la 
‘ quantità) è al servizio della 
qualità. Della serie: vediamo 
i numeri merceologi, orga- 
nolettici e di prezzo e sapre- 
;; mo qual è la pizza più buo- 
. na, la lavatrice più conve- 
niente, l’automobile più si- 
cura, ii formaggio più genui- 
; ■ no.Anni fa quando debuttò 
sugli'schermi Rai «Di tasca 
nostra» le urla di giubilo del 
nascente •. movimento dei 
consumatori si levarono alte 
come le rimostranze dei 
grandi gruppi industriali. 
Con la differenza fondamen- 


' tale però’che il tono dei se¬ 
condi fu più soft e sul piano 
pratico molto più efficace. 
La pressione pubblicitaria 
(voi mi testate e io cancello 
'.il budget), naturalmente so- 
lo adombrata (ma si sa che 
: più la minaccia è vaga più fa 
'. paura), fece si che «Di tasca 
nostra» slittasse in orari sem-. 
.’ lpre meno di punta sino a 
, scomparire. ■ , r . 

Certo non scompari il sen- 
> tire collettivo che ne aveva 
' decretato il successo tanto 
che da «Diogene» sino a «Mi 
.' manda Lubtano» è stato in, 
questi anni lutto un fiorire di 

• iniziative in difesa dei con- 
■C sumatori ognuna d’esse bat¬ 
tente la bandiera dei test £ 

'addirittura noto il,giornale 
' dei test, «Qualità», anche se 
; la diffusione di tale pratica, è 
stata cosi impetuosa da; ge- 
:' nerare più d’una riserva e 
d’un sospetto. Considerato 
. che non esiste «chi controlla 
i controllori». E che nessuno 

■ : (visto che non c’è un test sui 
: test) può misurarne l’effica- 

: eia ovvero la capacità di in- : 
. fiuenzare i consumi, pena- 
.V lizzando o premiando, le di- ! 
■;) verse marche testate... E 
1 nemmeno ■ escludere : che 

■ • l’attuale «testmania» sia sem- ■ 

prc nelle mani pubblicitarie ' 
della grande industria. Può 
infatti un giornale parla ma- 
; le del prodotto di un suo in- ! 
j'seizionista? 

• ' :• La ' domanda è : voluta- 

■ " mente maligna. Tuttavia di- 
“ cendo che la libertà di test è 
.. sotto tutela o quantomeno 
.. condizionabile (con la sola 

eccezione di giornali come 


' 5a/iiqgenre che rifiutano deli¬ 
beratamente la pubblicità) 
si vuole solo richiamare l’at¬ 
tenzione su un dato scon- 
' certame. Il fatto che non c’è 
risultato di un test sullo stes- 
' so prodotto che sia uguale 
; ad un altro. Prendiamo ad 
. esempio quello sugli spa¬ 
ghetti che è stato fatto da tut- 
’ti, ma proprio tutti i giomaU.. 
Da Largo consumo al Cior- 
: naie dei consumatori, ■ da 
Pratica a Nuova Ecologia, 
’ dal Gambero Rosso a Food. 

. Ma al di là dei nomi dei 
' vincitori e perdenti il proble¬ 
ma e il criterio di valutazione 
' è quello dei metodi usati. 
; Qualche. consiglio; i dati 
I vanno offerti nella'loro cru¬ 
dezza scientifica, non cioè 
troppo «commentati», specie 
se il commento al posto di 
; tenderli leggibili finisce per 
^ edulcorarli. E porci sì può fi¬ 
dare solo se i laboratori do- 
, ve vengono effettuate'le ana- 
; lisi (troppo spesso non me- 
' glio precisati) hanno un no¬ 
me e un cognome. Ma. al di 
là delle questioni tecniche, 

' mi paiono importanti le con¬ 
siderazioni socio-culturali e 
; di costume che da ciò di- 
' scendono. In primo luogo il 
. fatto che i test sono-diifentati 
; un genere «giornalistico» in 
" forza della latitanza dei po- 
‘ teri pubblici... Perciò.opina- 
bili. Non solo peiché'sogget- 
, ti alle pressioni pubblicità- 
rie. ma anche perché spróv- 
■ visti di queicaratteri dì 
Scientificità che ne cÒ’riscn- 
tano la confrontabilità. Cosi 
. che in assenza di un’istitu¬ 
zione «supier partes», ogni 


i«netlon, 

SCI idforopcpciilB 

Abbiamo amtkzoto per voi otto mxoppatoì (U /turche diverse, 
itaboraiori della Camera di commerew dt Homo hanno fatto prove 
alla ^hdità eail'avutrbimento ^ItivojjelFacQua. E... «it 


Macché, in Italia 
sono pochi. Cè 
troppa pubblidtà 


ROCCO DI BLASI 
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'' giornale può fare tutti i testi 
' ■ che vuole e come ■vuole. Na- 
>■ turalmcnte nell’interesse dei 
''Consumatori i quali però co- 
: me risultato ultimo e para- 
- dossale di cosi grande e tan- 
ta libertà di test si trovano 
' più disorientati, disinforma- 
/ ti; di quando ! numeri erano 
; J pochi e provenivano da una 
. unica fonte, fi già citato «Di 
tasca nostra» che comunque 
' fungeva da oracolo e a cui 
‘ l'attuale «Mi manda Lubra- 
. no», sotto questo aspetto. 


- non è nemmeno paragona- 
bile. Visto che ad esempio, 
tanto per restare in tema, il 
v' test sugli spaghetti proFiosto 
‘.■ nella puntata ci mercoledì 
& Mgennaio scorso era quello 
■‘■di «Nuova Ecologia». Che 
non è il test ma uno dei tanti 
: tesL Attendibile allo stesso 
pmodo degli altri. Ma pari- 
menti inattendibile. Ennesi- 
ma parata di numeri c giudi- 
; zi di esigerti se non inutile, di 
' molto dubbia utilità formati¬ 
va e informativa. 


H Nei giorni scoisi la Phi¬ 
lips ha pubblicato su numerosi 
quotidiani un annuncio a dife¬ 
sa dei consumatori italiani: av¬ 
vertiva, infatti, gli acquirenti 
che alcuni televisori avevano 
un difetto d’origine e che l’a¬ 
zienda era pronta a sostituirli. 
Forse questa iniziativa (deci¬ 
samente positiva) dipende an: 
che da noi, da noi de II Salva¬ 
gente. In pochi mesi, infatti, 
due prodotti della multinazio¬ 
nale olandese (una cucina a 
gas e un asciugacapelli) non 
avevano superato il test del¬ 
l’autorevole Imq di Milano (l’I¬ 
stituto per il marchio di quali¬ 
tà) perché erano potenaal- 
mcnte pericolosi per il consu¬ 
matore. E avevano autorizzato 
il sospetto che la Philips consi¬ 
derasse l’Italia (un paese dove 
i controlli di qualità si fanno 
poco e male, a differenza di 
Francia o Gemiania) alla stre¬ 
gua di un mercato del Terzo 
mondo. • ■■ ' ’ ; r ■ • '■-,; 

Ora qualcosa cambia. E me¬ 
no male. Il discorso di TrianL 
perciò, anche se alcune osser¬ 
vazioni sono acute, mi convìn¬ 
ce poco nell’insieme. In Italia i 
test non sono troppi, ma trop¬ 
po pochi. I giornali dei consu- 
maton hanno in Germania, in 
Francia, in Inghilterra decine 
di milioni di acquirenti; in Italia 
non .SI raggiun^ neanche un 


decimo di quella cifra e la gran -. 
'■ parte dei cittadini trascura nc- ' 
gli acquisti l’elemento qualità, t; 
■, facendosi sedurre dalla pub- ;; 
' blicità o sentendosi in sogge- » 
i. zione storica perchè il boom >' 

■ del consumismo in Italia è le- ' 
gaio alle vendite rateali.' 

•; Siamo talmente arretrati, in ; 
questa sensibilità, che la Ccc ' 

■ ha varato un «programma per ; 
: gli aiuti all’Euiopa meridtona- ’> 
> ; le» per sviluppare la coscienza 

■ dei consumatori italiani, spa- ;> 
. ; gnoli, greci. Quindi, nessuna 

diffidenza >'preventiva. Anzi. . 
■yj L’industria, qui da noi, non 
I ' ama i test di qualità, anche se > 

’ dovrà imparare a farci i conti. - 
■;• Tutto va bene, allora? No, c’è 
>■■ test e test Vediamo alcune re- r : 
; gole generali, che possono es- 
V sere utili per Jettrici e lettori di 
5 " test'. ■’ 

, 1) Sono assolutamente da > 

' preferire i test dì giomalì che ' 

, ' (come «Il Salvagente») rinun- 
'. ciano per scelta alla pubblicità 
% commerciale. La pubblicità 
: condiziona, infatti, sia i test fat- Ì 
ti che quelli che non si fanno. ; 
Se «11 Salvagente» avesse avuto 
un contratto di 3 miliardi annui >■ 
' con la Valirutta dubito die '''; 
. avremmo fatto a cuor leggero f 
il test sulle passate e polpe di 
.Vi pomodoro, che ha evidenziato 
1 difetti di alcuni prxidotti Val- 
k frutta e di altre marche famose. 


2) Deve essere sempre chia¬ 

ro chi» ha fatto il test o dove e 
da chi è stalo comprato (spes- :. 
so periodici italiani acquistano 
il test già latto in Germania). : 
Non basta dire, ad esempio, > 
•gli esami sono stati fatti nei la- ; 
boratori di tale Università o Ca- ; 
mera di commercio». Bisogna - 
indicare chi» lì ha latti. Se sì ; 
tratta di professori che normal- : 
mente fanno quel lavoro all'U- ; 
niversitào alia Camera di com- ' 
mcrcio il test è, di regola, più ; 
credibile che se si tratta di ; 
esperti scelti dal giornale. • -. 

3) I giornali che fanno test ; 
seriamente non è vero che non • 
.hanno un codice, rispettano la ; 
nonnativa vìgente nella Cee. I 
Sono le industrie che. in que- i 
sto periodo, stanno cercando 1 
di foizarc il legislatore per ìm- ' 
porre un «loro» codice dei test : 
restrittivo e penalizzante per il '■ 
comsumatore. 

4) Infine in Italia serve al più 

presto una «g^dc riforma» > 
del sistema dei controlli sugli : 
alimentari e sui prodotti. C’è, ; 
infatti, una giungla di compe- ! 
lenze in cui tutti possono ìntcr- ' 
venire su tutto oppure defilarsi , 
quando vogliono. E c’è anche > 
il sospetto di un altro circolo ^ 
delle tangenti» per questa via. ? 
In pratica ministero della Sani- ? 
tà, dell’Agricoltura, del Lavoro. 
dell’Industria hanno migliaia 
di competenze incrociate c si 
servono di centinaia di iabora- v 
tori senza che al consumatore 
venga mai comunicato nulla. : 
Servirebbe (come in Germa- 
nìa) un unico istituto ceniraliz- 'i 
zato, .serio e autorevole, super 
partes. E magari servirebbe an- ' 
che un ministero per l’Am- 
.bientc c i Coasumatori, a cui 
l’Istituto per la qualità possa fa¬ 
re rilerimcnlo. ., : 

Visto, Triani. quanta strada 
c’è ancora da fare per moder¬ 
nizzare questo paese? p . 


I 


i 


4 






















pagina 


mmm 


Scienza&Tecnolofiia 






Mercoledì 
17 febbraio 1993 


Dalla Russia 
un sistema ; 
per sconfiggere 
la nebbia 


Mentre la prudenza al volante sarà, e ancora per molto tem¬ 
po, T unica forma di prevenzione dai gravissimi incidenti au- 
tostradaii provocati daila nebbia, si profilano alcune soiu- ' 
zioni che la scienza sta affinando per proteggere arce deli- : 
. mitale. Il sistema, già adottato in alcuni aeroporti della CSI 
: (ex URSS) ma applicabile anche in zone dlsvincolo o in in- - 
croci pwicolarmente pericolosi, è stata messa a punto da 
un equipe di riceicatori russi guidata dal prof. Jun Izrael, di- 
rettore dell'Istituto di Ricerche pa il Clima Globale e l’Ecolo¬ 
gia. Il sistema adottato nella dissipazione della nebbia -spie- . 
gano i tecnici della Tecnagro che ha stipulato acconli di ri- ’ 
cerca con lo scienziato russo - à quello di raffreddare le par¬ 
ticelle d'acqua in sospensione che costituiscono la nebbia, 
facendole condensare in cristalli di ghiaccio, che, per effetto : 
del peso maggiore, precipitano a terra, provocando cosi un - 
temporaneo diradamento dei banchi. Per questo genere di > 
intenenti si possono utilizzare semplici «dispenser» che libe- . 
rano gas freddi ( «idrogeno liquido» ) o anche batteri cosid- ~- 
detti «criogeni», vale a dire strutturati in modo tale da costi- ' 
tuire un nucleo originario per la' formazione dei cristalli di - 
ghiaccio. La necessità di allestire cerchi concentrici di «di¬ 
spersori» nelle zone di intervento costituisce, tuttavia, il prin-. 
.cipale limite alla adozione di questo metodo. ■ 


_IntErvista immaginaria di uno psicoanatìsta 

ad un suo colkga. Ambedue irrimediabilmente imma^ari 
Ma che molti si ostinano a credere di (ri)conoscere 

D lettinó di Prtxuste 


Nuovotest . . Un nuovo test per iLdiabete. ; | 

ner la dÌaano«i ' ° punto da scienziati : 

p«r M aidynusi , australiani, è in grado di sta- ' 
lapida - bilire con rapidità se il pa- 

sÌm Al»hàt» ziente con diabete mellito à - 

uviuraucw a rischio di sviluppare il dia-' 

' beteinsulinodfpendenie.fi' 

: test, compiuto sul sangue, è . 
stalo sviluppato negli ultimi due tmni e mezzo da una equi- ' 

- pe di ricerca dell’univeisità Monash di Melbourne guidata < 
da Paul . Zimmet. Può-scoprire l'evoluzione della malattia h 
verso la dipendenza da insulina fino a sette anni di anticipo ^ 
sul manifestarsi dei primi segni deli'insuUnodipendcnza. 
Zimmel, direttore per l'Australia dell'istituto intemazionale : 

, per il diabete, ha sottolineato che un trattamento tempestivo 
con insulina prima che la malattia divenga'frreversibile può 
. ridurre il rischio di complicazioni a lungo termine come ce- ^ 
cità, insufficienza renale e disturbi cardiaci, e protegge il <V 
pancreas consentendogli continuare a produrre insulina 
seppure in minima quantità. Lo scienziato ha aggiunto che il ' 
nuovo test .ha un enorme potenziale di esportazione, dato . 
che il numero stimato di diabetici nel mondo si aggira sul. 
JOOmillonL'.. 


Nel 1990 usci per i tipi della Raffaello Cortina Editore 
«Come scegliere il vostro psicoanalista», un libro spasso- 
sissìmo firmato da Salvatore Dell’Io, uno pseudonimo, '' 

: evidentemente. IMibro era la traduzione (e l'adattamen- ■ 
to) in italiano del testo francese «Comment choisir son 
psychanalyste» delle Edition du Seuil, firmato da Oreste 
Sait-OrOme che in francese suona come un gioco di pa- : ' 

. iole riferito alla psicoanalisi. Due anni dopo è uscito li li- - 
. bro «Come sbarazzarsi del 'vostro psicoanalista». Siamo 
. riusciti, con la complicità delle case editnei, a parlare 
con il vero autore, scoprendo che sono due. Abbiamo ' 
chiesto loro di autopresentarsi. Ecco, allora, l'intervista 
di Salvatore Dell’Io a Oreste Saint-DrOme. La proponia¬ 
mo come divertimento, ovviamente, ma anche come - 
documentazione sul Miraggio, le idee, le imm^mi 
che la categoria degli psicoanalisti, in grande crescita e . 
frammentazione, ha elaborato rispetto a se stessa. - • , : 

.' ■ ^ SALVATORIDILL'IO .. U- 







Èmorto . È morto a 73 anni negli Stati 

ilhinliùiA ' ' ' Uniti' a Los Catos (Caiifor- 

. U niUIUJIU . i^bert Hoi- 

- ' HOliQff PfCRliO ley. premio Nobel per la me- 
MAhMlwìlt ' . dicina nel 1968 per avere in-^ 

divldualo alcuni elemenU 

. . fondamentali del meocani- 

smodi sintesi delle proteine, , 
mettendo à' punto la tecnica per ricostruire la struttura del- ' 
llnformazione'genetica. La morte à avvenuta'domenica 14 • 
' febbraio ed 'à stata tesa nota ieri da «Le Monde». RoberHol-. 

' ' ley, americano, è stato^ll primo a ricostruite la sequenza de¬ 
gli elementi fondamentali di. un. acido nucleico, : la chiave 
deli'liiformazione jpenetica. La ricerca, per la quale ha rice- 
vuto il'Nobel con'Gabind Khorana e Marshall Niienberg, ha ' 

' ' portato ad'Isolare lidia di trasporto, , una delle sostanze ) 
' chiaive’perr'«aSsemblaggio» delle proteine. Dal 1968 lavora- ' 
• '''VBàySalhf(^6tùie!« negli ultlmi-ainiiera'impegnato in rker- : 
" '-'’ciìèsUllabf^Uicenolmeesulla'traafcimiazionedellecellu- . 
■-‘.•'leitiòrmàli'ilnicellule-tùVhoralL .w : 

, illiw-s•«(•.:>diluir vift'.vi..,,,. , J (r.'.-v "."-n ’ 

Collaudato I' ■ìi-' Una enorme fiammata rossa 
s«siiti '*ili»i»d«A ' ' della durata di due. minuti e ■ 
diecisecondihasegnatoog- ^ 
‘ ll'UUOVO'faZZO . ''ì giilplenosuccessodellapri- ' 
nAÌ> Aflàiia'e - ma accensione di prova del 

. imrnrMnv a - razzo ausiliario a propeilen- 

7.;;'-te solido dei vettore europeo 
' ' . ■ Atlane-5^ La prova è awenu- 

. ta alle'13,20 né lTÌZO In ItaliaVa Kourou. nel poligono dell’ 

' Agenzia Spaziale tropea nella Guyana francese. Le imma¬ 
gini deli' accensione del razzo sono state trasmesse in ditet- 
' ta via satellite alio stabilimento della BPD (Gruppo Cllardini 
Fiat) di COileferto, prèsso Roma, dove viene prodotta una i 
: delle parti essenziali del razzo. La buona riuscila.deila prova 
è stata in gran parie iin successo dell' industrià.italiana Alto ' 
30 metri, con un'diametro di 3 e un peso di 265 tomiellaie , 
(230'disolo;própellenie). il booster e realizzato in-Eutopa e ' 
, traspórtatò'via mare in tre segmenti alia base di Kourou do- ' 
. ve si prowede.a riempire i due segmenti più grandi ognuno 
alto una decina di metri con quasi 1 IO tonnellate di combu¬ 
stibile. Per questa operazione è stata creata in Guyana la so- 
cietàRegulus (66 per cento BPD e 34 percento la francese 
SNPE). Il segmento superiore del razzo con l’accenditore à 
invece interamente realizzato a CoHefèrro. ..'...''"r. 


Nobel 


Icw.prem 
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-'H PARIGI. Queste sono le 
' domande che Salvatore Dei- 
fio ha probabilmente fatto a 
. Oreste Saint-OrOme. E le n- 
, sposte . (probabili) di que- ' 
st'ultimo. 

Mma. di tatto, 1 lettori al - 
. chiedono se l’anlote di 
' «Come acegUere U vostro 
; psteonnaliata» e «Come 
■ abarazzarai del voatro pai- 


Eccomef È addirittura un au¬ 
tore bicefalo, bisessuato, che 
. scrive a quattro mani e st 
^rimecon un'unica voce. 

. ‘ Seoonda domanda, altrel- 
'.' tanto Importanler-da «Oo- 
.ve porianT, qi^ è b ana 
auonnato 'ani 


sti teonci (di cui la banale 
' nevrosi non sa che farsene) 
che SI basa la scelta delfana-. 
: lista, ma su un'insieme di se- ' 
gni di importanza vitale: il 
quartiere dove fa strage, l'ac- 
cessibilità del suo studio, la - 
disposizione del suo paiaz-. 
zo, ta gentilezza della sua 
portiera, il confort della sua 
. sala d'aspetto, la prossimità ' 
di un bar o di una pasticcena 
per prendere forza all'andata ' 
e tirarsi su di morale al ntor-. 
no... 

: Nonbarimpressioneditl- . 

dnnre : qnérta - inettablle 
>. esperienza Intersoggettiva 
' '. a una somma di banali rl- 
, f celte? vó^;v-ì 
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' po£(^, Rigato sid Wma tiivtuttp; diciamo che 
iSu^osédote^capo? è: se l'analisi è effettivamente < blan^ o con la mitragliatn- , r. «^finora non è stato ^ 

' Dnnn » iimon-cnm.«nalisldel trànsfert la banali-' > 8‘unge fa^- '• . ;t U gtorio vniore . l» trastor- 

tà é;al cenno del rapporto; ; mente.il momento in cui è • i^iraqnardsMemaUtra 
psicóafùiliticò; D’albo canto, opportuno scaric^ a za- deilo «dcsoà^otopsl- 
• '»fo«M che-spinge i due pio- vorrà delia anturad pipmta - • corsMaista non Un ita foy 
nediitesta, n quantononho A.r Svn5,rn».:iiA ' che ha rese-possibile il-tuffo' - "'"col.pmvocsre un tUstarbo,. 


Certamente. L'analizzato ha 
. tutto il diritto di sapere come 


delia ’ vanità ' umana. Che 
gioia sentire dei perfetti sco- 


sicoahaliticò; D'altro canto. 


prende corpo l’abilità di co- . nosciuti affermare nel corso 
lui al quale affida la sua fragi- ' di alcune cene parigine: «Co- 


-nediitesta .1 nquantononho ".-irtMtòigsti deldlaSnimadd.'àa^ ha reso-possibilèiltuffO''"'"Col.pra*ocsremi dbtaTl|Oo,„ne,gl» psicoanalistiola loro' ' dall'italiano;'si tratta in realtà 
‘ ' di': . **mliticoeiBtoiriai»jto.Jiuper- foi»danieBtaie .neUe':stnd;;;^ 'm£Klalifà;,diiipiziazione,è, di '■ di uno psicoanalista tralabre- 

' .uUle'^.owuunente/dato che :ii gà ii a R iifa’vfi&iiàfflt«iiCta<*'^fi&Te:'‘in''sintesi;.'-no^ i^tareKelementBii iilens p^;|.,.jptppqsito.ii! cosi; oscura e "Sé» 6 ; meglio’ancoia. «Oreste 

"'pniBrttf.'itt»pòsSibilè'compon l®”*® di sbarazzarti della fi. -.o--renttisT •; u ..'.f ■ : , . astrusa che ci hanno scrino a ■'■ Saint-DrOme sono io». 

uri essere limano ìsura deli'analista, quanto di'•'Sono'’lierfeniimènte consa- , migliaia per ringraziarci. Gra-; Q^ ^ g prossimo peso 

watazzairni della- psKanali- ,. nònnSB di fronte a un altro farla finita con il sereno ri- -;; pevole di questo doloroso ..zie alla metafora della foie- -' mctaOsicotacalstapCTli' 

, SI. i ; esseie 'umàno normale. È • tenuto depositario del sape- problema. Un’analogia fitti- ^ sta incantala e all’analogia v ‘ 

. . Qnab era II stM scopo nel- quindi opportuno determi-'4. . , . zia tra la unione cattolica, r dei costumi in vigore nel- ’ ^ 

tescttaerequestt libri fon- ì: nare ,,in -anticipo l’apparte-ì- Ma come osa lasciare In- apo^lica é'romana e la fa- l’.ambiente., sono finalmen- 

, damentaUr . nenza'teoricaidel guru, il nu- • \ tendere che b Bne deU’a-, i [tiiglia nucle^ coniMale il-. te .riuscitì a capire ciò che,ha ietto ^nis^ 

Oreste.Salnt-DiOme si è po- • mero-di sedute che intende , nallti possa non fessere. 'umma la vatura dell impas»., erano riusciti a fare per am- - “ ai ito^ 

'Sto il modesto obiettivo di rimporte, il prezzo che altri-1*- im'eiperieii 2 si--peiioiiale SSenerazipriale che incorri- > vare a questo punto, du^o^ode^^pi. 

: fornire ali’essere umano 1 buisce alla sua forza tavoro, 1 ' titrett^ singolare di ^ f ^ Pw 

mezzi per uscire dai gineprai giomf^festivì che rispetta in ; OTdb che ha portato sai s !]! ^ ^ vecchia come il 

"neiqualisllnfilaalestebas- mnziòne del numero dei SUOI,;;, divano nn essere unico dweriu prete, la.nprtglwione,;,,j,^ assume ccasaireivol-' 


le psiche. Per quanto concer- 
..ne.gls psico^alisti|->la loro. 


nosco l’autóre», «è tradotto 
daU'italiano;^ tratta in realtà 


Collaudato ’ 

Il nuovo raizo 
. perAriàrié-5 


'.utile —ovviaménte/dato che 
' iltnanualerton erastatolan- 


; il prossimo successo di libre- 
' ria, da questo lato delie Alpi, 
. sarà un vademecum per met- 


Dà in ^ppo di geolo^ Usa 

Scoperti mille vulcani 
in un angolo del Pacifico, 
sono la stufa dell'oceano? 


mezzi per uscire dai gineprai 
“ nei. quali si infila a lesta bas- 
' sa: la vita, il matrimonio, la 
; genitorialità, etc. Senza di- 
; mentlcàre la psicoanallsi, in 
V cui é utile entrare, ma da cui 
è indispensabile uscire prima 
; diUraiélecuoia. , : 

. Onde obiettivo si è posto 
"... conta sua prima opera? .. 
' Svelare finalmente ciò che 
. costiluisce l'essenza dei rap¬ 
porto transferenziale. Far ve- 
dere che non è solo sul yalo- 
re del. professionista (non 
' necessariamente ' garantito 
: dalia sua notorietà) né sul- 
- l'audacia dei suoi presuppo- 


figli e della sua religione... Di- 
venta' ben presto troppo tar- 

' ’di..:?\^: .;:^,;;j5C^v,';^ 

Tra coloro che avevano fi- 
; ’ : nito col ritenere leglHimo 
: ", affidarti al maggior nume- 
. .. ro 'til eletttentl concreti e 
deflnitlvl per selezionare il 
proprio psicoanallsta al- 
. cum hanno . comunqne 
considerato quaal crimina- 
' te l’olfette di tm’arte c di 
" un modo per sbarazzarse- 
ne... • .. ..^ 

Oilma! Non suggerisco di 
chiudere la partita alfarma 


non assume ctmsapcvoi- ; 


«ivoDo UB uiucQ .-\ "T-«.^ ' hoh umiM ccsiMoevoi* > 

■ nell.taia«>fferenz.7 -. • S^f^Sde^' ’ >• ■ 

Tragico errore. Cosi come la Analogamente.' se ogni ana- ' deUesuertvetazioDeT : 

' nevrosi - che si ritiene non Uzzato diventa analista, in ài- Si può essere psicoanalista e ’ 
possa essere riconducibile a ;; cuni decenni la'lancia e il ;;;, avere voglia di ridere. Ma ■ 
n^urr’altra - viene tirata In , Nord',Italia ,sarahnopopolati.;., non;è sicuro che i miei pa- ' 
milioni di esempi^, la fine ' di coppie analista-analizza- .' zienti, nel pietoso, transitorio' 

’ H0ll*an»l)ci rthKM’iìovo a un ' Mi- ■" ^ t _____: 


mondo; «Come sbarazzarsi 
dei propri genitori... senza 
delitto né castigo». In effetti, 
l'adulto, o l'essere ritenuto 
tale, passa la maggior parte 
della sua esistenza nel tenta¬ 
re di sciogliere i nodi gordia- 


dell'analisi obbedire a un ^.to, capaci di«secemère» un e immaginario stato in cui si ni che ha intrecciato con 


numero limitato di scenari: V; unico analista. Paragonato a : trovano, abbiano voglia di ri- propri genitori. Da qui l’ur- 
Cantare come un maestro. ques^. il m^ore dei mondi ^ dere degli stessi insignificanti genza, quindi, di svelare la 
Partorire un capoterò. Me- ’i’di Héttaley'.assomiglia a un fi: oggetti che fanno ridere il lo- . tecnica che consente di risol- 
gito dì Beriusconi. Divorziare ■ villaggio de! Club Méditeira- » ro terapeuta. Senza contare ' vere il problema, rimanendo 
all italiana. Fiue il negativo. , née. ^ .•'■/.-f-.'-'-j-.'’/la mia celebre e incurabile a debita distanza dal lavoro 

' 'M ‘,ì: ^ Eni venménle nccetnrlo •'modestia. Questa avventura .. manuale inquinante, oltre 
- n suo ultimo libro tocca,. ' ilvetare'•l'grande puMÀ--' anonima mi ha tra l'altro > che dal ripensamento men- 
. ..senza darlo a vedere, un .. . colaegietldllaUtricazIo- ' consentito di approfondire ir.tale permanente. Tra delitto 
' problema fondamentale, . . neddlopaicoanaliata? ’ ■ ulteriormente la conoscenza . ecastigo. 


rivelare ai-grande pubbli-' 
co i segreti di tabbricazio- ' 
. ne ddio psicoanalista? - ' 


la mia celebre e incurabile a debita distanza dal lavoro 
modestia. Questa avventura .. manuale inquinante, oltre' 


che dal ripensamento men¬ 
tale permanente. Tra delitto 
ecastigo. . ., • ‘ - 


«Cosi anche tu 
diventerai • 
un sacerdote 
di Freud» 


M - Pubblichiamo, per con¬ 
cessione deiredilore. un brano 
di -Come sbarazzarsi de! no- " 
stropsicoanalislar • 

C era una volta... un bel ciò- 
vane che bramava di diventare . 
psicoanaIisla...Pcn:iò, quando ' 
finalmente giunse a Pangi, non 
diede neppure uno sguardo al -1 
la capitale c si precipitò senza 
indugio al 187 di rue Saint-Jac- . 
ques, sede delia disciolta Eco- ^ 
le frcudiennc de Pans. Ivi da ; 
sempre Io attendevano tre ma- •; 
ghi, nobili e canub, che lo ac¬ 
colsero pressapiXO con qurr- [ 
ste parole: «Or non sai tu, fi- '■ 
glìolo mio, che non si diventa ; 
psicoanalLsta cosi, di punto in l 
bianco? Che lunga e perigliosa k 
avventura t’attende? Per prima j; 
cosa, tu dovrai narrare la tua li 
vita e le tue turpitudini, anche ì 
le più innocenti, a ciascuno di 
noi, mentre ti ascolteremo con 
attenzione fluttuante é. non te- ; 
mere,' con benevoli neutralità- 
...La tua nascila, deye^ essere ; 
stata lin po’ iraumatìcà.'U tuoi 
sollazzi inlantilì saranno stati : 
perversi e polimorfi.' La tua fa- ; 
se di latenza segnata daU'cpi- ; 
^emofilìa, la tua adolescenza - 
dalia crisi. L’alba delia tua ma- ' 
turilà dalla disillusione. Se in ie ■ 
sì troveranno unite tutte code- I 
ste condizioni, ne discuteremo ' 
nel Gran Consiglio e li faremo i 
conoscere la nostra decisione ; 
subito tre due anni e mezzo. " 
Se. come ci auguriamo, ti ri- > 
spondetemo di si, vorrà dire t 
che avremo scelto per te un te- j 
rapeuta su misura, affinché co- >. 
stai ti porti più avanti sulla stra- ì. 
da della conoscenza dite sics- ; 
so. A ciò potranno bastare una ; 
quindicina d'annetti, a patto } 
che ta sia fedele ai r "vi appun- 
lamenti settimanali o. 'je quar- ; 
ti d'ora contati. Se quei che 
pensiamo si avvererà, ripre- ? 
sentati qui..'.'tra cinque anni cir- ; 
ca, non appena il tuo druido ti ì 
avrà sufficìenlcmenle abbeve- ? 
rato di pozione magica e avrà : 
i sentito spuntare in te l'autcnli- : 
co desiderio, di trasformarti, a 
tuavolta, in psicoanalista». .. ;;; 


■i NEW YORK. I geologi ame-' 
ricatti deirUniyeisità di Santa . 
Barbara in California hanno 
scoperto.' resistenza di .oltre 
mille, vulcani .al di sotto delle - 
acque.'del PàcJfico meridiona- ' 
le. Non si sa molto sulla loro at- - 

- tlvilà, alcuni di questi potreb-. 

: bere essere ancora in attMlà.. - 

Sicuramente,, ilo sono stati di 
recente. 

Si tratta di una scoperta del 
' lutto inaspettata, dal momento 
che nessuno immaginava che 
in un’area tantOi limitata, (la 
catena vulcanica si estende ' 
per sole trecento miglia) po- - 
tesse trovarsi una .concentra¬ 
zione cosi elevata di vulcani. E ’ 
tanto più interessante per il fat- - 
foche fornisce almeno un’ipo- '. 
tesi dacui partire per spiegare . 
il misterioso fenomeno del «Ni¬ 
no», il periodico riscaldamento ' 
delle acque del Pacifico che 
modifica il clima deH'intero- 
emisfero settentrionale, provo- 
candói'estati fredde c l’intensi- 
tic'ér^i'di lomados... - . 

' l’vulcani scoperti sono per 
l'esattezza 1.133.1 più alti su -} 
perano i duemila metri e sono - 
' stati tutti attivi in tempi geologi- 
camente più o meno'recenti. 
La scoperta é stata fatta-uliliz- 
' zando il sonar, il sistema di ri- 

- levazlone ad onde sonore da - 
qualche tempo usato dai iKer- . 
caton oceanografici di tutto il 


:mondo per realizzate la map¬ 
pa delle profondità oceaniche. 
David McDonald, il'capo della 
spedizione, é il più sorpreso 
delia scoperta: si tratta in effetti 
' della più densa concentrazio- 
' ne di vulcani di cui si abbia no¬ 
tizia: Ed è convinto che le ac¬ 
que del Pacifico nascondano 
ben altri segreti. «Conosciamo 
' molto meglio' la mappa della 
tana che quella degli oceani», 
' ha detto McDonald, che ha an- 
' che sollecitato nuovi fondi per 
.. continuare , le sue ricerche. I 
geologi conoscono infatti non 
’ più del 5% degli abissi oceani¬ 
ci. . ■'■■■■• 

McDonald é anche uno dei 
'< più convinti sostenitori dell'orì- 
. gine vulcanica del «Nino», 
chiamato cosi perché osserva- 
. to dai navigatori spagnoli du- 
' rame un periodo natalizio del 
i '600. L’ipotesi del resto era sta- 
-r ta avanzata prima della sua 
. scoperta dei vulcani sottomari- 
. ni. ■■■ ■.' ■ . • .... ■ 

Alcuni metcoroiogl dicono 
di non avere ormai più dubbi; 
?■: sono le eruzioni di quei vulca- 
ni a provocare.il riscaldamento 
, di circa tre gradi centlgrafi del- 
' lè acque ' dell'oceano davanti 
alle coste del Perù e dell'Ecua- 
dor e a innescare il meccani¬ 
smo che genera enoiml raovi- 
' menti di masse d’ana sulla su- 
: perfide oceanica. ^OAAfo. 



Un’inda^e lunga quarantanni in Gran Bretagna ; Sono della feiìiiglia dei canìdi 

Nuòve ricerche sul furilo 

Ti ^ 1 . ^ ^ ^ bmtti ma soaevoli, 

Il rischio è radcloppiabo sono mm d’estinzione 


FLAVIO MICHBUNH 




Un disco attico Una esperta dcll'lbm, a Ro- 

mn una mpifinria Chester nel Minnesota, si guar- 
.wn una memora da riflessa in un piccolo gToiel- 
dO duo MHrarai ' ' lo tecnologico; si tratta di un 

disco ottico in grado dì archi- 
**■ , ' viarc qualcosa come due mi- 

• ‘ . \ r liardi di byte in una struttura di 

"soli sei centimetri e mezzo di 
dìanieiro. Due miliardi di byte equivale a. un milione di lettere 
commerciali scritte a macchina. II disco sarà la struttura portante 
del nuovo computer AS.^4fXI ette li gigante (in crisi) dell'infor¬ 
matica SI appresta a lanciare sul mercato intemazionale. L'an¬ 
nuncio è stato dato dalla compagnia multinazionale in una con¬ 
ferenza stampa tenutasrluncdlscorso. ... 


H II fumo fa male? Ormai 'f 
nessuno oserebbe negarlo, so- ’. 
prattutto da quando il rappor- 

10 de! Britain’s Rpyal college of !': 

physicians ha dichiarato che le '< 
sigarette , sono una causa dì ' 
morte «àltrettanlo importante 
quanto ie grandi epidemie del,' 
passalo». Ma ora un nuovo al- 
larme é stalo lancialo dal dot- ;. 
tor Richard. Doli, i cui studi a., 
avrebbero, dimostrato che un . .; 
fumatoiè' su due ha forti prò- . 
babilità di morire prematura- >,. 
mente.,..;—,.-' ' 

. Secondo quanto riferisce 
l'agenzia Ansa, dieci milioni di 
persone in Gran Bretagna, un 
sesto circa della popolazione, '7 
.sarà ucciso dal fumo. Sono" ' 
questi i risultati di uno studio di 
Doli, il ricercatore che per pri- 
mo nel 1950 mise in evidenza 

11 nesso tra fumo e tumore ai 
polmoni. Partecipando ieri a ■ 
Londra alla conferenza inler- ; 
nazionale 7 sulle -. neoplasie, "i 
convocata daH'imperìal Can-,i; 
cer Research Fund jrer fesleg-,. 
giare il suo ottantesimo com- 1 

. pleanno. Doli : ha affermato c, 
che il fumo é responsabile di .- 
più decessi di quanto si pen- Z 
sasse finora. Lo studio del ri- . ' 
cercatore britannico si é arti- ■ 
colato in due (lenodi di ven- . 
t'anni ciascuno, durtinle 1 quali 
ha seguito le condizioni di sa- ' 


tute di 34mila 400 medici. Do¬ 
po j .primi yent'anni Doli giun¬ 
se alla conclusione che un fu¬ 
matore su tre o quattro rischia 
dì morire prima dei non fuma¬ 
tori. Ma i risultati del successi¬ 
vo ventennio di ricerche, pre¬ 
sentati ieri', alla conferenza, 

, proverebbero che il rischio é 
ben più allo per chi fuma du- 
.rarile molti.annìi.la probabilità 
di., morire..,preniaturamente - 
per tumore, malattiecardiache 
e enfisèma causate o aggrava- 
te.dal fumo,^-è. risultata di una 
s^.^ue. -Lp tiiidiò avrebbe dì-. 
mostrato che tra chi comincia 
a fumare durante l'adolescen¬ 
za il fumo inizia a mietere le 
sue-prìme’vittime all'età di cir¬ 
ca 35 annilMetà dei forti fuma¬ 
tori seguiti dalloscienziato so¬ 
no morti prima dei 70 anni, 
mentre tra i non fumatori è de-, 
ceduto solo un quinto. In Gran 
Bretagnal'iconclude Doli, una 
persona su sei morirà per cau¬ 
se connesse con il fumo. 

. . Prima che Richard Doli an- ' 
nunciasse.ai fumatori l'ennesi¬ 
ma triste novella, cosi afferma¬ 
va Roberto Masironi a nome 
dell'Organizzazione mondiale 
delia sanità; «L'uso del tabac¬ 
co. droga che produce tossico- ' 
dipendenza, inizia neH'adolc- ’ 
scenza ed é causa di una epi¬ 
demia mondiale di circa Ire 


; milioni di morti l'anno, uccisi 
' da vari tipi di cancro e malatiie 
cardiache e respiratorie. Di 
' questi decessi 800mìla si verifi- 
’ cono in Europa e TOmila in Ita- 
lia. In rapporto all'insieme del¬ 
le altre grandi cause di morte 
' prematura e prevedibile, quali 
ralcolismo, gii incidenti stra- 
. dall, l'Aids, gli omicidi e i suici¬ 
di, il tabacco é da solo la causa 
numericamente più importan- 
. te».. Sin qui l’Organizzazione 

■ mondiale della sanità. Ma ora 
' sembra che queste cifre, già 

spaventose, debbano essere 
raddoppiate. A provocare tanti 
; guai è la combustione di un 
numero elevato di, sostanze 
' contenute nei tabacco. Nicoti¬ 
na, ossido di carbonio, idio- 
; catouri . aromatici > policiclici, 
.'nìtrosammine, sostanze irri- 
; tanti e addirittura radioative 
- sono solo alcuni esempi di 
componenti del fumo di tabac¬ 
co delle quali é nota la nocivì- 
. tà. Che fare per smettere? La 
< pubblicità consiglia i cerotti 
. che rilasciano . nicotina.. «In 
; realtà il 95% degli italiani che 
ì hanno smesso di fumare», af- 
• ferma Carlo La Vecchia, dell'l- 

■ stituto Mario Negri, «l'ha fatto 
' senza ricorrere ad espedienti 
'' ma solo alla propria forza di 

volontà. Sull'agopuntura non 
’ VI sono evidenze e il cerotto. 
' dal punto di vista farmacocinc- 
: Ileo, non ha molto senso*. ■ ' 


M li licaone (Lycaon pic- 
tus) è in via di estinzione. E 
un canide africano, caratte¬ 
rizzato dalla socialità molto 
forte e da un elevato grado di 
altruismo, è alto circa 60-70 
cm al garrese, pesa dai 16 ai 
30 Kg. L'aspetto è quello di 
un cane di taglia medio¬ 
grande con grandi orecchie 
tondeggianti, la coloratura è 
particolare, tutta a chiazze, 
nere, giallognole e bianche' 
che differenziano in modo 
evidente un'individuo dall'al¬ 
tro. Riassumendo: non é 
molto attraente. Questa è la 
sua sfortuna, perché è diffici¬ 
le simpatizzare con luì, no¬ 
nostante. .-sia ridotto- a 
3.000/5.000 • esemplari. , un 
' numero - drammaticamente. 
basso. È una delle specie più : 
minacciate del ■ continente 
africano eppure non é famo-. 
so quanto altri animali in pe-, 
rìcolo (a cui comunque la fa-, 
ma non serve a molto, vedi ri- : 
noceronte e elefante). Per 
difenderlo è nata pure una ' 
nuova associazione, il Licao¬ 
ne Fund (vìa Buonviaggio 
150, 19125 La Spezia), che 
finanzia prr^-rtti di studio e 
salvaguar..ia e che in quesb 
giorni ha portato in Italia per 
una sene di conferenze Jo- 


. shua R. Ginzberg, della Zoo- > 
logicai Society ot London e 

• capo del premito di conser- 

■ vazione dei licaoni del Parco ‘ 

■ Hwange, in Zimbabwe. Ogni , ‘ 

' specie ha il suo senso, nella ; ‘ 

grande catena deiresserc, di- ‘ ■ 
_ cevano gli anliclii, saivaguar- 
dare la biodivcitita è una nc- '■ ' 
; cessità, sancita tuiche : da . 
sConvenzioni intemazionali,;" 
’ si preferisce dire adesso, ma =' ■ 

' per ispirare buoni sentimenti '.' 

; verso il licaone l protezìonL-tti : 
insistono anche sulle sue ca- ;. 
' ratteristiche sociali e altruisti- 
che. Per esempio sulla sua ■ • 

' caccia di gruppo, in cui la 
' preda è spartita tra tutti, pii- 
; mi i più deboli e i giovani o ” 

; sul fatto che se ci sono dei - 
cuccioli 1 (figli di-una sola • 

, femmina, quella dominante) 

I tutti se ne occupano gioiosa- - 
. mente. La stessa socialità pe- ‘ 

.. rò è ciò che rovina i licaoni. ’ 
Infatti dopo la caccia spietata ' ' 
e spesso immotivata - fatta 
^dall’uomo ora il motivo di ? 
estinzione prìDciptic sono v 
alcune malattie epidemiche, 
come la rabbia, che si tra- '• 

• smettono velocemente in tut- . 
to il branco, dati gli stretti ' 
rapporti esistenti tra tutti gli 

' individui. ' - - ■ . ■ .. . 

QAA^o.V. 
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La stampa cinese 
attacca - 
il regista 
Zhang Yimou 


M PECI-UNO. «Ingenuo, poto scientifico e 
scarsamente preparato in marxismo*: così il 
Quotidiano del popolo di Pechino ha attacca¬ 
to ieri il regista Zhang Yimou per il suo film Ut . 
stona di QiuJu, che ha vinto lo scorso anno il 
Leone d'Oro al festival di Venezia. 1 film del ‘ 
regista sono rimasti proibiti in Cina p>cr lungo : 
tempo 'v . ■ - v» ' ' ( 


Domani a Roma 
manifestazione 
per il cinema ; 
italiano in crisi 




JU tempo J , lUUicUlU U) L 


■i ROMA. Domani a Roma .si riuniranno i pro¬ 
tagonisti del cinema italiano, dagli attori ai regi¬ 
sti, dai costumisti ai tecnici, per «stimolare e ot¬ 
tenere dal governo risposte legislative immedia¬ 
te alla grave crisi che investe il cinema italiano. 
Interverranno anche i rappresentanti dell’Anac, 
del Sai c del Sindacato dell’Informazione e 
Spettacolo. ’ . . . 
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Prima europea ^ 
al FilmFest 
di «Malcolm X» ■ 
la nuova 

attesissima ( 

opera , i 

del regista I, 

di colore ^ 
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Né ricostruzione storica 
né documentato reportage 
ma un film molto politico 
di stampo hollywoodiano 
Con'Denzel Washington 
memorabile protagonista 
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, comizio jazz 


Qui accanto 

una recente Immagine 

diSaiaievo 

Asinistra 

e a centro pagina 

Denzei Washington 

induescene 

di«MaicolmX» 

diSpikeLee - 


partenenza comune alla stessa 
terra d'una gente che rischia di 
conservarla, queU'appailenen- 
za. solo nella morte. Se non ar¬ 
riveranno anche qui. nei cimi¬ 
teri, i «purificatori»; i morti «no¬ 
stri» da una parte, i «loro» dal¬ 
l’altra... La «purificazione etni- 
ca» prima che un crimine è 
una insensatezza. ^ . » 

!i vecchio del cimitero ha 
una figlia. Nermina è curatrice 
del museo cittadino, custode 
delle memorie, tenera e impo- i 
lente vestale d'una culrura : 
chiusa nelle cantine al riparo ; 
dalle granate. Per questo gli ’ 
autori del film l'hanno scelta 
come guida attraverso l'infer- : 
rio d'una città in cui. come di¬ 
ce lei. ci si chiede se «non sia- ; 
mo diventati tutti pazzi». La sua i 
giornata è una giornata nor- i 
male nella normalità d'una cit- ; 
tà in guena: girare per negozi 
dove non c'è niente da com¬ 
prare, cercare l'acqua, altra- ' 
versare una strada presa di mi- : 
ra da un cecchino. Di corsa. ; 
perché a Sarajevo si corre ' 
sempre per scappare alla mor-: 

te. , - -, .fi 

La quotidianità dì Sataievo è 
fatta dì morti per le strade, san- ^ 
-, ... w gue lavato via in fretta con un ; 
■> '» secchio dell’acqua tanto pre- 

ziosa, il lamento disperato d'u- ' 
vecchia che aspetta d'esse- i 
pg soccorsa. Il film ce lo mostra ; 
non diverso, se non per con- : 


itil'ii : Con forte ritardo rispetto aH’ascita eimencana (ma 
X,v; ■ ■ in coincidenza con le nomino/io/isagli Oscar) arri- 
' va ancHe in Europa l’atteso Ato/co//nXdi Spike Lee. 

' •. r: Dopo JLF.K., il cinema americano continua a rileg- 
.. gere la storia del propno paese, stavolta d<mdo la 
. : parola al celebre leader nero. Un film, al tempo stes- ' 
4 , 50, molto spettacolare e molto politico. Con un bra» : 

: : vissimo Denzei Washington nel ruolo di Malcolm. . i 

•. l's.-. , ;'".':i'' ‘rf V/X -...T r- .'/'.yr-*-"’'., .• ; 

' ‘4 '« ‘ DAL NOSTRO INVIATO - » * ' 

AUMRTOCimPI ^ ' V 

f.AVV.'*«''' _ .-t-.*' ' " • .• .■•..■‘•r,»,' - 

, ... :aiBQajNO. «Per due giorni ' da vinta da . Oliver Stone In 

' vagal’lncerto tra le pagine del J.F.K:. meno reportage, meno 
, dizÌoriario,,„ Non„: avevo mai .i jricostruzione,filologica sul ma». 

' penalo che potessero esistete. .:teiiali,d'epoca„e più spetiaco; 

,, |', ..'':tante;p^le»,"Inscena In cui il',.;.,lo, più-narrazionecpiù «roman- 
f '..1 carcéttìlò'. MalcóliriUtlle,' futu« ' zo>. In altri termini,'Lee ha por- 
Si-Ìró Malcolm,X scopre l'esisten- - tato a'termine con-Arotoo/mA' 
-v'X' '' za del dizionario arriva a.pagi- lìacquisizlone di un yocabola- ; 

4''r/ /,, .na' 2W della famosa AutoMò- '- rio;'come Malcolm nella scena ’ 
'4^'^J.',' ,;graffià, ;e<ttzlone Einaudi. La se- ' citata, Spike'impara le pa.iote 
'■ quérizà c’é,,'.identica, nel Mal- dell'uomo bianco, ovvero usa : 
I . coArr Adt^ikie Lee passato ie- ; il cinema codlflcatodall'uomo ' 

* • , ri in concorso ..al, FJlmlest. e , bianco per dar tinalmènte vo- 

' spiegatuttall.liIm,Splegailei-, .ceaU'uomonero. «. .. »•. • 

I ... iietna di Spike Lee, .e. la scelta Basterebbe questo, secondo 
(pmltica e artìstica al tempo noi, per rendere Jmptesclndi- 
'‘i: , stesso),di fare Ain un f bile Malcolm A nel panorama 

:,V .';,r certo triodo, e non.in un alno. del. cinema mondiale. Come 
'. Vediamo di spiegarci. ' ■ rAuroù/qgrafe redatta da Alex ■ 

« : . .Uno dei: primi giudizi rim- ;.^ Haley. poi autore dei bestseller 

balzati dairÀinerica su questo _Radld,.cos\ il.lilm di Lee è 
attesissimojiliii'è strilo; :«hotl/- :istfuKM^ per l'uomo bianco; 
'V . . vwiodiano».^ Verissimo. . Spike ' ' basta arriraie alla fine. Perché 
.. Lee ha fatto un'illm con Im- ' 1 - è solo negli ultimi 20 minuti di ’ 
pennate stilistiche vlolentlssi- . ' ' proiezione (sul 200 totali) che 
:. i': ' me, ina complessivamente tra-. emergono le vere posizioni po- 
. dizionale, brisato su 'un mlscu- ' l'itichedl Malcolm X: rUlutatìgU 
v . glio di generi'(musical. . gang- ; estremismi Ideologici (spesso, ; 
! steristico. carcerario) che van» ' IraiKamente. farneticanti) dai¬ 
no atlempiie un «contenitore» la Nation of IsIam di Eiiiah 
: . . . classico del cinema^america» Muhammad, Malcolm scopre 
no:'la<biogian&’dl peisonagglìi'ril vero lslam.'compte ll'pelle- 
'Sii:;' celebri. Leeha btlO'unascelta '' grìnaggio alla Mecca e il viag- i 


. meno estrema rispetto alla sii- f gio in Africa, e toma in Ameri¬ 


ca convinto di due cose essen¬ 
ziali. La prima; l'uomo bianco 
non é intnnsecamente razzi¬ 
sta, é semmai la società statu¬ 
nitense ad esserlo (<£' un mi¬ 
racolo se I negri americani so¬ 
no rimasti un popolo pacifico 
dopo tutti I secoli d'inferno che 
hanno subito.qui nel paradiso ■ 
deU'uomo bianco», setwe). La . 
seconda;, le rivendicazioni dei 
neri debbono avere carattere - 
' Intemazionale, non debbono' 
limitarsi a una generica lichie' ^ 
sta di diritti all'Interno - degli 
Usa < ' - ' 

' Cht'uscisse dal film 'dopo*2' 
ore e rnezza, penserebbe che 
Malcolm 'é’solo'Un’ek'jfMccial'.'' 
' tore, .èd ex galeotto,'. t>qi «pia- ' 
I giato» da un piedicritorè deli- 
rantè. Invece la sua'svolta è ta» ' 
le, e di tale portata, che’sarà 
quella stessa.Nation oMslam a 
ordinare la sua morte. Ma poi¬ 
ché tutto ha un motivo, nella ' 
vita di un uomo, é giustò che ' . 
Spike Leelmpieghl tuttoil tem- 
: po necessario per arrivare alla 
fine. Anche perché qui le. sud¬ 
dette scelte artìstiche si intrec- ' 
citmo,. proficuamente, ' con 
' quelle politiche. Cosi, nella pri¬ 
ma ora di film, Lee; st dà allo 
spettacolo, raccontando la 
i gioventù df Malcolm durante e 
dopo la guerra, prima a Bo- i 
ston, poi a Harlem;.'le saie da' 
ballo con l'orchestra di Lionel 
Hampton, i club con BUlie-Hol- ' 
iiday; .e la vita spérlcolata'dr 
Malcolm e deH'amico Shorty 
(lo stesso Spike), Impasti a 
far denaro «facile» e a. insegui- - 
re, massimo, status-syrnhol, le > 
: donne biaiKhe. E giustamente . 
il film si apre con una scena 


che anche neìVAutobiografia è 
.fulminante, quella in cui Shor-. 
ly «stira» la chioma a Malcolm 
con una micidiale miscela di : 
Usciva marca «Diavolo rosso», 
uova fresche e patate tagliate a 
. fettine: una «bomba» che. spar- 
' sa sui capelli, brucia tembil- ' 
•' mente ma li rende morbidi e li- : 
... SCI come quelli de! bianchi. 

- «Fb davvero il pnmo grande . 
passo verso la degradazione», - 

’r.'commenta Malcolm nel libro. : 

' ' Dal «negro da cortile» (paro¬ 
le sue) destinato-alla galera, 

. / nasce poi'il leader politico che 
wtiempie laiiseconda’parte del / 
/. iilm..Che.é',obietthtamentc me», 
; inoi'«bnllante»',;'Bnche’se noni 
. : matKand sequenze emozio- - 
' nanti.. Ma)l secondo e il terzo . 
, Malcolm non esisterebbero. 
. 'senza il primo, cosi come l'im- . 
; .patto politico del film non esi- ■; 
. ' sterebbe sènza il suo fotte im- : 
.' ' pianto spettacolare. Si poteva . 

fare su Malcolm X un flim-sag- ' 
i^gk). un documentario speri-' 
; mentale inj.bianco e nero; ma 
non a Hollywood, non con 
j.' questi fini, né con questi esiti. : 
' Non con la stessa capacità - 
politica.ed emozionale al lem- 
' po stesso - di riallacciarsi, in 
''' apertura e chiusura, aU'oggl 
■ Perché ciO che colpisce come : 
una frustata, e che.avrà colpito 
ancora di' più gU spettatori 
afroamericani, é la sequenza ‘ 

- dei tìtoli di testa; una brindiera : 
; americana che va in fiamme, 

' lasciando Intattasolo un'enor- 
' me «X» a stelle e strisce, Inter- ' 
' vallata alle immàgini del vi- '' 
' deotape che ha documentato 
' vU. pestaggioidi: Rodney King a 
. L(w Angeles!'E cosi che la voce 
. di Malcolm X si ricollega al- : 



Perché Sarajevo? 
Il massacro visto 
da un filosofo 


DAL NOSTRO COBBISPONDENTE 

PAOLOSOUMMI ' 


l'oggi, ridando attualità alle 
sue parole: «Fate che alcuni di 
questi insopportab'ili ghetti ri¬ 
cevano la scintilla giusta, pren¬ 
dano fuoco, esplodano e si ri-, 
''versino fuori dai loro confini ; 
nelle zone dei bianchi... lascia- : 
le che i negri infuriati si riversi- - 
no fuori di Harìem attraverso il 
Central Park... pensate se i ne¬ 


gri esasperi di Washington si 
dirìgessero in massa su Penn- 
^Ivanìa Avenue... in qualun¬ 
que città c'é la dinamite della 
condizione sociale .dei negri e 
là ribolle l’ira della nostra gen¬ 
te». Malcolm X è morto esatla- 
menle 28 anni fa. La rabbia é 
ancora la stessa, la dinamite 
aspetta solo una miccia. 


n BERLINO. Sì è scritto tutto, 
si è visto tutto di Saraicvo? I 
morti, I fentì.'la paura, la fame, 
li freddo; le case sventrate, i ca¬ 
schi bhj,: ili ponte aereo da cui 
dipende fa vità o la. morte dì 
300 mila persone, il gioco grot¬ 
tesco delle tregue in cui si con¬ 
tìnua a morire, dei balletti del¬ 
la diplomazia .sui filo di «solu¬ 
zioni politiche» che non porta- i 
no mai la pace, e ormai nep- - 
pure più la speranza. Si sa 
molto, ;ma'non' Si vede tutto. 
«Tutto»^ d’una guerra; non si ! 
potrà mal vedere. Né capire. ; 
certamente. Bisogni^ allora, 
cercate una chiave di interpre¬ 
tazione per ricostniire il tessu¬ 
to dell'inspiegabile, dare un si¬ 
gnificato a un incubo, una ra- 
I ^one -a quella negazione di 
tutte Je ragioni che é la violen¬ 
za de^i uomini contro gli uo¬ 
mini. £ quanto ha cercato di 
lare Bemard-Henrì Lévy nel 
suo Un giorno nella morie di 
Sarajevo, presentato fuori con¬ 
corso al festival di Berlino, il. 
documentario, giralo con la re- 

Pla di Thierry Fbvalet e Alain 
errali e arricchito con mate- ; 
riale tratto dagli archivi televisi¬ 
vi di mezza Europa, è innanzi¬ 
tutto un tentativo di spiegare i 


«perché*. Perché Saraievo, per-, 
, ché tanto accanimento, per- 
. ché tanto orbo? E perché, lon¬ 
tano da Sarajevo, tanta mdifie- 

: renza? '•■■■■' - .... 

Bemard-Henri Lévy ha una 
' risposta: Saraievo è colpita con 
; tanto ,furore perché é «un'idea ' 
' dell'Europa». OelfEutopa della 
5 pluriappaitenenza etnica, reli- 
, giosaC linguistica, multìcultura- 
’ le. cosmopolita, tollerante per 
obbligo di convivenza, ma an- 
■ che per scelta. Nel perimetro : 
: del suo centro sorgono una ac- : 
. canto aH'altra la moschea, la. 
•r sinagoga, la basilica ortodos- ^ 
sa. la cattedrale cattolica. La 
; gente che ci abita appartiene a 
quel pezzo della storia del 
continente che é sfuggita alla 
ferrea determinazione delle 
nazioni e delle etnie. 1 bosniaci 
: sono musulmani, serbi croati, 
oppure serbo-croatì, o musul- 
' mano-serbi o croato-musul- 
' mani. In uno del momenti più 
' intensi del Hlm un vecchio con 
la faccia smagrita da cóntadì- 
no passeggia in un cimitero 
'della campagna c mostra le 
... croci dei morti cristiani e le stc- 
: li dei morti musulmani In un 
: tedesco stentato ma colto il 
. vecchio spiega il senso dell'ap- 


cenirazione e per lunghezza, ; 
dalle immagini che ci arrivano * 
in pillote, ogni sera, con i tele¬ 
giornali ìmizisni di onore che : 
diventano consuetudine. Ma 
poi gli autori ci portano tra i ' 
giornalisti di Ozbodjenie (JJbe- 
razione) che lavorano e dor¬ 
mono in cantina sotto le mace- i 
ne de! loro giornale, nella sina¬ 
goga dove il rabbino mette nel- 
la casse le scritture e i libri per¬ 
ché «gli uomini restano, ma la ,' 
, nostra storia dev’essere messa ' 
in stUvo», davanti ai palazzo ; 
della biblioteca nazionale, do- ' 
ve bruciano tic milioni e mez- * 
: zo di libri presi a cannonate ’ 
dagli assedianti seibi con lo ; 
stesso deliberato odio con cui ' 
spaiano sulle case e sulla gim- ' 
te. E la chiave di inteipietazìo- ' 
. ne del. film diventa esplicita. . 
evidente: la «colpa» (tì Sarajevo ! 
, è di essere una città di cultura. ; 
' d’una cultura cosmopolita e . 
tollerante che non piace ai . 
' «nazìonalcomunlsti» di Milose- ! 
‘ vie, come dirà Lévy stesso nel- 
la conferenza stampa dopo la 
' proiezione, ai tanti Milosevic • 
che si aggirano Ira le inquieto- : 
dini deU’Europa centrale e ' 
orientale, afflitta da una «iper- ' 
. trofìa della memoria» in cui c'é ' 
_ posto solo per gli antichi risen- ' 
! timènti c un vecchio-nuovo ■ 
' nazionalismo. È un'inteipreta- : 
; zioiK forse forzata, pud anche ; 
darà che non tenga conto del- ' 
' l'estrema complessità dellacri- 
' si balcanica, in cui certo non 
. tutte le colpee non tutte le tn- 
tolleranze stanno da una sola 
' parte. PerO contiene una mo- • 
' rale; Sarajevo resiste in nome 
:.'d'un'idea che dovrebbe ap¬ 
partenere a tutti noi. Nel cuore ì 
di questa vecchia, civile, cru¬ 
delissima Europa. 


Gercddine, che nel film «Gharlot» interpreta la madre del grande regista, racconta an^doti e curiosità 

<Papà Ghaplin, vittìma defle ragazzine 


■i ROMA. 'Vbta da vicino é di ‘ 

' una magrezza ossuta,, impres¬ 
sionante, ma por-il sorriso ; 

. aperto e gentìlè:scaccia il so-. . 
spetto di anoressia. Capelline- ; 

' rissimi raccolti'a treccia, blue- v 
jeans scoloriti, roagliorie lai^ . 
colorsalmone.e scarpe da gin- ' 

' nautica, Ceraldine ChàpUn è :• 
volala a Roma per presentare ; ' 
Charlot, il film di fùchàrd Al--.. 
temborough nel quale ìnteN . 
pietà il molo di Hannah Cha- . 
plin. madre del grande . Chari. :. 
Ile. «Papà parlava con molto 
amore della nonna e .non ci. ii 
disse maicheerapazzaa.ricor-': 
'da la quarantotlenne attrice. 
«Preferiva descriverla come 
un'eccentrica, che imitava i ' 
. peisonaggi del' quartieie, dal 
' macellaioal netturbino, perdi- ,. 
vcitlie i suol figli pìccoU nelle ; . 
lunghe nottate al lieddo». Nel-. 

' l'assumerne le sembianze un '' 
po' spiritate, la Chaplin'deve ' 
essersi ispirala a quell'episO- 
'dio accaduto la prima volta ^ 
che Hannah andò in America, i 
quando, ad un signore cono- v 
sciuto in nave che le chiedeva 
se era davvero la madre di . 
CharlieChaplin», rispose «E lei - 
deve essere Gesù Cristo». 

Attrice prediletta dlAltman . 

. e Alan Rudolph, stretta culiu- - 
ralmenle tra la stravaganza '; 
della famiglia O'Neill (sua ma- . 


dre Oona era la lìglla del dram¬ 
maturgo Eugene) e la genialità 
della famiglia Chaplin, Cerai- 
dine oggi vive in Svìzzera insie¬ 
me ai suoi due bambini Non si 
sente «esule» come il famoso 
genitore, e anzi pària di Los 
JWgeles come.di «un. pianeta 
divertente, tutt'altiò che terrili- ' 
canle». ■;. .;.. ;;„v',' ; 

. È vero', signora Cha]^, che 
". non .tntd In bmlgUa erano 
d’accordoconOIInn? 

In realtà nessuno di noi otto fi¬ 
gli aveva .voce in capitolo, es¬ 
sendo stata mia madre, a. dare 
il permesso prima di .morire. 
Ma é vero che mia sorella Vic¬ 
toria e mio fratello Christopher 
erano contràri. Temevano che 
si perdesse la magia del cine- > 
ma, la poesia - del processo 
creativo; Dovrebbero vedere il 
lilm esi ricrederebberb. / 

;, E M non avera, nenuneno 
: BlmpetpleMltàT-.. ■ 

Mi sono passate subito.'Prima. 
che sì spegnessero le luci ero 
tesa, volevo andarmane, poi 
ho visto la scena dei titoli di te¬ 
sta, con Robert Downey Jr. che 
si strucca come papà In Lud 
della ribalta, e sono rimasta 
stregata. Commossa. Era im¬ 
possibile andarsene. .' 

: Lew»opUctaillgllanorl7 ' 
Beh, Robert Downey Jr. é 


straordinario dairinizìo .alla fi¬ 
ne, e non è solo un miracolo di 
mimesi. Ma é strepitoso anche 
Dan Aykroyd che fa Mack Sen- 
' netl con quel megafono e la 
sputacchiera semprea portata 
' di bocca. Sputa in maniera in¬ 
credibile. anche meglio del ve- . 
: ro Sennett; me l'ha assicurato : 
uno che l'ha conosciuto. ' - 

' d» con l'ha colpttavedcn- ' 
;''doillllm?- . . 

: Il modo in cui è stata ricostiui-. 

: ta la Hollywood del mutò. Era¬ 
no autentici pionieri,' papà, 
Sennett, Faitbanks, e gli altri. E; 
sopratutto, sorprende - il- fatto ' 
che fossero cosi giovani e pcn ' 
tenti. Mio padre diventò l'uo-: 
mo più famoso , del mondo a ’ 
' 2Sanni.. — . . ■ ; 

; Nientealtrò? 'v'if’X'. » 

Ho apprezzato la sensibilità di 
; Attcnbòrough nel suggerite la ■ 
. solitudine che si cela dietro la 
creazione artistica, il tormento 
di chi ' arriva: a un passo dalla 
' perfezione senza acchiappar-' 
la. la malinconia, la faccia scu¬ 
ra del clown: £ un aspetto di 
pap>à che non conoscevo, con ' 
noi era sempre di buon umore. 

. È molto ben ma la fceBa 
' ; che moftra Chaplin piccoli»-. 
.. limo che .ulva la aerala in 
. teatro prendendo il poato . 

. .. mamma flarhiata dal 

' pabbllco: Nella realtà andò 
propriocod? , ■ , 


Credo che papà fosse ancora 
più piccolo, ma l'episodio é 
assolutamente ledete. A parte 
' la canzone, che non era The •. 
HoneysucMe and thè Bee. Cre¬ 
do che fu scrìtta tre anni dopo. ■ 
Èftatofadle,perlei,divco- - 
: . tareattilceT , > 

Nò. papà era contrario, soste¬ 
neva che i suoi figli dovevano 
svolgere lavori, come dire, più . 
rispettabili; l'avvocato, il dotto- . 

, re. l'Ingegnere... Da bambina 
volevo fare la fantina, ma papà 
' odiava i cavalli e non mi diede 
mai il permesso di montarti. 
'Allora decisi che avrei fatto la 
ballerina, però fu io più tardi a ' 
' camb’iare ideai' E devo ricono- ' 
.scete che alla fine papà accct- ■ 
' tò la scelta e divenne un mio 
: fan. " , ' 

. : . siete otto, tra fratelli eaorel- ’ 

. le. Tutti artlatt? - "■ ', . 

Tutti tranne Michael che però 
è un ottimo agricoltore, quindi 
a suo modo un artista. 

." Aveva un buon rapporto con . 
<: Mia madre OoiuT . 

' SI, era una donna straordina¬ 
ria. Tra lei e mio padre c'erano 
35 anni di differenza, ma in vi¬ 
ta non pesarono mai. Dopo la 
morte di papà lei invecchiò di 
colpo. Davvero è stata uccisa : 
dal crepacuore. ., ' 

">: Haconosclntomal8uonon- 
. DoEngencO'NelU? .. 




Robert Downey Jr. in «Charlot». A sinistra, Geiakflne Chaplin nei panni di Hannah Chaplin 


No, ma-ho letto molti libri sulla 
famiglia O'Neill Quanto dolo- ' 
re: aìcoltsmo, suicidi, soliludi- 
, ne. A volle mi capita dì pensa¬ 
re che, dopo aver fatto Han- . 
nati Chaplin al cinema, mi pia- 
’ cerebbe interpretare d ruolo di 
mia nonna materna in Uingo 
. viaggio verso la notte. 

- ' Torniamo a suo padre. Qual . 


è U film di Chaplin che prefe¬ 
risce? 

In genere l'ullimo che rivedo. 
Non è una battuta; ogni volta 
trovo nei film di papà qualcosa 
di nuovo, di emozionante, an¬ 
che in quelli più cnticati, come 
La contessa di Hong Kong. Ma 
tolse il mio preterito resta Un 
re a New York SI, viene pnma 


di Imo della aitò e del Grande 
dittatore. -. 

n fttm si chiude nel 1972. 

. eoo U ritorno a HoQywood di 
Chaplin vent anni dopo es¬ 
sere stato cacciato da Hoo- 
ver. Quella serata per gli ; 
OscarfncoslemozioDanle? ■ 
SI io c ero. e ricordo bene la 
commozione di papà Temeva 
che I SUOI film non piacessero 
più, SI sentiva un vecchio so¬ 
pravvissuto ma poi I applauso 
del pubblico gli regalò qualche 
' anno in pju di viia. Fece bene 
. ad andate, anche contro il pa- / 
rere di noi figli. . 

■ Perché Hoover ce l'aveva 
tanto con suo padre? . 


Perché era un uomo fedele ai 
propri principi Non era comu- . 
Rista, non è mai stato iscrìtto 
ad un partilo, si definiva «un 
umanista»; politica per lui vole¬ 
va dire stare dalla parte degli 
umili, dei derelitti, dei perden- . 
ti. E fa bene ilfilm a citare quel¬ 
la celebre risposta che diede a : 
chi gli domandava se - era ' 
ebreo; «Temo di non avere 
questo onore». , 

Era avaro come narra la leg¬ 
genda? 

No h a dato molti soldi in bc- 
. Reticenza c ha mantenuto sul - 
libro paga, fino alla morte, un 
sacco di gente. Era «tirato» nel¬ 
le piccole cose. Al ristorante, 
ad esempio, dopo aver letto il 


menù, ci diceva sempre sotto¬ 
voce: «Non ordinate l'arago¬ 
sta». Mio fratello, una sera da 
«Chez Maxim», per fargli uno 
scherzo chiamò il cameriere c 
urlò: «Per me un'aragosta, ma 
la prego di portarla nella cas- ' 
setta di sicurezza». .. ■ 
^'EiIaesso7C’ètc!taalIalet- 
teratnn suIIb soa predile¬ 
zione per le Cudulle in So- 

' re~. ... 

Era attratto dalle ragazzine, c 
fu loro vittima, contrariamente 
a quel che si crede. Papà era 
un inguaribile romanheo: con 
quelle fanciulle non ci andava ;; 
solo a letto, le sposava. E quasi ;. 
sempre erano loro a mollarlo. 
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: Sanirem 

|I1 festival 
■ a Palazzo ^ 
di giustizia 


' M ROMA. Il pretore di Saiire- 
. mo, GianIrancoBoccalatte, ien 
mattina ha respinto il ncoiso 
presentato da ^tglo Cere, dal- 
la Doc Music e dalla Associai ^ 
zione La nuova cruizone, che 
: mirava a ottenere la sospen¬ 
sione del Festival della canzo- 

■ ne oppure la riapertura dei ter- 
; mini per la presentazione deile 
canzoni, e quindi il rinvìo della 
manilestazione. Il magistrato si 
t dichiarato incompetente a 
decidere sostenendo che, per 

. l'enUtA del danno che derive- 

■ rebbc da un’eventuale appro- 
: vazione, il ricorso andava pre- 
: sentalo al Tribunale e non alia 
. Pretura. Inoltre. Sergio Cèré è 
stato condannato a pagare per 
le spese processuali 5 milioni. 

V Un episodio che rappresenta 
' la protesta delle piccole case 
discografiche che si sono viste 
escluse dalla partecipazione ài 
' megafestival, nostrano i della 
' canzone, pronte a denunciare 
•una turbativa'del Ubero e3e^ 

; cizio dell'Industria discografi¬ 
ca a favore di un nucleo ege¬ 
mone che ha assunto, tramite 
la Rai, il controllodel Festival». . 
' In un’altraiaula del Palazzo 
’ dì giustizia, quella dei Tribuna:, 
le, e proseguito ieri il firocessó; 
per gli 870 milioni che Adriano 
Aragozzini avrebbe versato ad 
' alcuni amministratori dei co¬ 
mune di Sanremo per aggiudi¬ 
carsi l'edizione. del Festival 
1989. Al Palazzo comunale, In- 
. vece, giungono fax di pretesta 
per la mancata concessione' 
dello spaziò dedicato aUa ma- 
' nifestazione;altemativa «Allro- 
lestival».' Rilòndazione comu-. 
nista ha annunciato una mar- 
. eia dei metalmeccanici sanre¬ 
mesi nei ' giorni del - festival, 

■ mentre si annuncia anche un 
manifesto con le. firme di Paolo 
Rossi, Darlo Fo e Fianca Rame, 
Renzo Jannacci.' ; > , < □ Cf.La 


La manifestazione si terrà dal 21 aprile al 2 maggio. Manca: «Ridurremo i fasti» 

Umbriafictìon versione austerity 



Faccia a faccia tra Pasquarelli e Berlusconi sotto gli 
occhi dei ministri alla Cultura di mezza Europa: nel 
programma di Umbriafiction, presentato ieri alla Rai 
di viale Mazzini, c’è anche questo. Perugia, Gubbio 
e Temi sono anche quest’anno le sedi della manife¬ 
stazione: convegni, rassegne e concorso dei telefilm 
americani e europei e dei programmi p)er ragazzi. 
Costo previsto: circa-5 miliardi. ^ -, ' , 



K is, -4- 




«TheJacksons» 
sarà presentato - 
- a Umbriafiction ' 


■i ROMA. «Questa terza edi¬ 
zione-di Umbriafiction ha al - 
suo centro un'idea-forza: quel- . 
la che, quando la collettività vi¬ 
ve una crisi cosi grave come- r 
quella'attuale: la televisione ' 
non può.-’parlare d’altro", non 
.può septùatsl dalle difficoltà c 
dalle incertezze della società, 
ma deve assumersi responsa- -- 
bllità sul piano deirinlorma- 
zione e della cultura»; Enrico ; 
Manca è tornato nelle sale del- ' 
la Rai, per una volta-ancora co- 
me «presidente», anche se del-, '. : 
la manifestazione. Umbrìafic--- 
tion, presentata ieri .' a viale >; 

! ci troupe tSevWvòsi^tràlda- -, 
vano l’un l’altia,per riprendere 
Bemàrd-Henri Juévy.e Maria ' 
Antonietta . .Macciocchi - che . 
(con Andrej. Waida) coordi--. 
neianno il convegno dedicato ' ' 
agli «Suiti generali della televi- >: 
sione»; il presidente della Rai . 
Walter Pedullàre U vice presi-' ; 
dente della Hninvest Clànni - 
Letta; gli amministratori'delle' . 
città umbre, i rappresentanti- ' 
delle organizzazioni che parte- . - 
cipano alla manifestazione, v 
eccetera, eccetera, eccetera... 

Anche nelle tre città della 
manifestazione. - - - > Perugia, ' 
Gubbio e Temi-quest'anno la 
parola d’ordine, come nelle 
strutture Rai, è «economia»: il , 
budgetpreviuo 'è di S milhirdi 
e SO milioni, a cui hanno con- ' ~ 
trlbuito la Rai con te consocia- : 


te Sipra e Sacis, gli enti locali, 
lo sirénsor, la Fìninvest, Rcs vi¬ 
deo, Telemontecarlo e Video¬ 
music. Non partecipa più, in- 
;vece, la società Ess^ di Paolo 
Girone. Nei mesi scorsi, quan¬ 
do il direttore generale Pa¬ 
squarelli annunciò ilnuovo re¬ 
gime di economie dell'azienda 
pubblica, ci fu. polemica su 
Umbriafiction perché, mentre 
le altre manifestazioni della 
Rai (come il «Premio Italia») 
avranno d'ora in poi cadenza 
biennale,, ‘ questo ' appunta¬ 
mento non solo resta ma, a bi- 
. lanci chiusi, sarebbe proprio la 
-Rai con-le sue consociate a 
sopportarne l'onere maggiore. 
Ora Manca avverte: «Rispar¬ 
mieremo. Taglieremo gli spazi 
più spettacolari, ma non ne ri- 
sentèrà la qualità né i contenu- 
■1i». ’ 

- Dal 21 aprile al 2 maggio 
l'Uihbria sarà vetrina e «sala di 
' regia* delle tv. Si parte da Peru¬ 
gia, con-il cotiye^o sull'Euro¬ 
pa delle'-tv a cui hanno dato la 
' loro adesioni I ministri dello 
spettacolo e della cultura di 
Italia, Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Russia e Polonia. Te¬ 
mi: la-minaccia protezionistica 
dell'audiovisivo, con respon¬ 
sabilità tanto americana quan¬ 
to europea; lo siaselo della 
struttura produttiva dell'lndu- 
stria cinematografica dell'Est 
europeo e I problemi di identi- 


- tà culturale che ne derivano: la . 
mancata - «intemazionalizza- , 
zione della tv» sotto la spinta 
. delle nuove tecnologie: Tinca- -. 
pacità di prevedere quali sono . - 
, le reali tendenze del mercato 
in questi anni Novanta.. 

' ■ ^no argomenti che tome- 
' ranno il 23 apnle anche nel lo- 
rum organizzato sempre a Pe- . 
-> rugia e dedicato ai nuovi caria- - 
.V- li distributivi - il satellite e il ca- ' 

■ vo - e alle nuove forme di di- f 
. strìbuzione come la pay tv (fo- 
rum in cui é prevista la-. 
v partecipazione di Berlusconi e .' 

di Pasquarelli). Anche a Pero- :: 
':gia, ovviamente, ‘ uno spaìzio : . 
;'i sarà dedicato alla proiezione b 
di opere, anche se scelte con -. 
criteri partkolarì: una rassegna .- 
'.'sui film e le interpretazioni tv '. 


dclTausUaliano Brian Brown 
(presente alta manifestazio¬ 
ne) , la presentazioni dì alcune 
anteprime (Jeweb, mini sene 
acquistala da Raiuno c tratta 
dal best-seller di Danielle 
Steel, Saranno, con Whoopi 
Goldberg, Miriam Makeba e 
Leleti Khumalo, e le opere di 
Shakespeare a cartoni animali, 
The anìmated Tales'), oltre a 
due «omaggi», ad Alberto Sordi 
e alla «signora in giallo» Angela 
Lansbuiy, che riceveranno an¬ 
che un premio, il Top Award 
allacarriera. • ■:./ •«" 

■ Dal 24 al 29 aprile la carova¬ 
na di Umbriafiction si sposta a 
Gubbio, per il concorso: 2S0 
opere iscritte, 30 in gara divìse 
in tre categorie: Tv movie, mi¬ 
niserie e drama-serial. Per ora 


sono stati selezionati gli ameri¬ 
cani Slotin di Ivan Passcr, una 
miniserie per la quale sono già 
stati premiati gli interpreti 
. ben Ouvall, Maximillian Schei! ' 
- e Joan Plowright The box di 
Michael Dinner (prodotto da 
Robert De Niro); Wild Palms 
’ : prodotto da Oliver Stone di Ka- 
thryneBigelowcon'JimBelushi ' 
> e Angie Dickinson: Sinatra. ' 
’j prodotto da Tina Sinatra; The 
Jacksons an amerkan dream,. 
di Karen Arthur e Manoùsche 
'' di Livìz Begazo. Ma in. questa 
; sede ci saranno anche te pre- 
senlazioni ài Abnmo Lincoln, I 
h Kennedy,. Cario Magno, delle 
, mini-serie su Carlo e Diana e dì 
quelle dedicate a Madonna e . 
y. alla BardoL Ma Gubbio sarà ' 
; anche la sede in cui verrà prò- - 


posta la ricerca della Rai su «Il 
sud nella fiction italiana», in , 
cui si terrà un dibattito sulTho- : 
me video e una tavola rotonda v 
dedicata all'etica in televìsio- - 
ne». Sempre qui, infine, verrà 
consegnato il Premio Valmara- 
na, promosso dal sindacalo 
critici cinematografici - ■- 
Dal 29 aprile al 2 maggio, in¬ 
fine, è Temi a ospitare il con- 
corso dedicato esclusivamente - 
alle opere per i ragazzi (Ira le 
quali anche! videoclip), per la 
quale ci sono state 1 SO iscrizio¬ 
ni (e 25 opere in gara). Anche 
a Temi é in programma un 
«omaggio»; ma il protagonista 
é Godzilla, il terribile mostro 
dei cartoni animati, e i suoi 
amici, in occasione dei 60 armi - 
della major giapponese Toho, : 
Ci saranno inoltre una tasse- 
' gna di corto e mediometiaggì 
di animazione europea, una ; ' 
. panoramica dei film più signi- ' 
ficativi dell’ultima generazione 
di autori per ragazzi e infine // : 
paese dei balocchi, un talk- 

i show serale dedicato ai ragaz- . 

< zi. A FTederìc Back, considera- , 

to un «poeta del cinema d’ani- " 
' inazione» é dedicata una per- 
: sonale. Ci sarà, infine, aniche 
, un «trenodei ragazzi», linea Pe- ’ 

' mgia-Temi,sucuisaiàalleslita 
; una mostra di giocattoli e un <. 
> vagone verrà tutto dedicato al- c: 
; la fiction tv under TA < ■ • ' - . 

ii ■ ■ •• • ■: GACor. 
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TORTUGA (Raitre, 6.45). Buongiorno con il Dse che oggi 
CI guida «Da Capo Hom alla Terra del fuoco»: viaggio at- 
, traverso lo Stretto di Magellano commentato dalTcsplo- 
• ratore Flairco Guarino. Segue la rubrica «Documentario ; 

d'autore», dove verranno mostrale tecnologie e program- ' 
...mi ad alta definizione utilizzati dalla Rai..... • 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 17.25). 42 anziani di •' 
Mondorfo. vicino Ancona, sono costretti a vivere in uno i 
. scantinato, in attesa che si concluda la costruzione di un .- 
centro che li ospiti. Partendo da questa notizia, Riccardo 
. Bonacina e Giuseppe Anversa si domanderanno se la y 
vecchiaia può anche diventare una tonte di risorse. In 
studio, il geriatra Mario Antonini Nadia Cremoncini del 
Movimento italiano del volontariato e l'attrice Alida Valli ■) 
I METROPOUS (Videomusic, TAJ. Viaggio in una discoteca jr 
insolita, dove non si balla: è quella di Stalo, forse il luogo 'j. 
più importante per la con^rvazione e l'archiviazione • 

’ della musica nel nostro paese. Vi sono praticamente ri¬ 
posti e catalogati tutti i dischi registrati in Italia. 

GEO (Raitre, 18). 11 Ladakh viene anche chiamato piccolo 
‘ Tìbel E quasi in contemporanea al Capodanno tibetano ' 
qui si celebra il «Oasmoche» o festa di fine inverno. In . 

■ questa occasione i monaci dei monasteri di Trak Tok e i. 
Harmis preparano i! Doss. una macchina a corde che : 
serve a imprigionare i demoni. Il Doss viene portato in ' 
processione tra la folla dove ognuno cerca di imposses- ' 

. sarsi di un piccolo pezzo del portafortuna. Il documenta- i 
• rioèstatorealizzatodaClaudioCardelll «g. 

SPAZIO 5 (Canale 5,22.30). Il ventesimo numero della ru- : 
brica di approfondimento del TgS cade proprio nell’an- 
nìversario deU'apeitura delTlnchiesta «Mani pulite». Il 
; programma ripercorre le tappe più importanti delle inda- : 

gini e intervista per la prima volta il giudice per le indagi- ' 

.. M ni preliminari Italo Chittl i, , ., - 

: MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Gad Lemerchiederà sta¬ 
sera ai suoi ospiti se é giusto che gli operai giovani ven¬ 
gano pagati meno. Ne discutono giovani e anziani lavo-. 

. ratori di Bergamo, gli studenti dì un liceo professionale e 
gli imprenditori della provincia. . 

PUBIiMANIA (Raitre, 23.45). Puntata dedicata agli spot ' 

. «proibiti»: non soltanto quelli che reclamizzano prodotti 
nocivi alla salute, come l’alcool e il tabacco, ma anche ' 

. quelli che trattano argomenti «proibiti» per le nostre isti- , 
razioni Verrà mandata in onda, a memento mon per il 
ministro Russo Jervolino, la campagna inglese che invita 

i giovani all’uso del preservativo, r • ___ 

' • ' ;. “i'.'. f ' (Toni De Pascale) ■ 



lUDIOOIORNAU. GR1: •; 7; >; YOi 11; 
12; 13; 14; 17; 13; 21; 23. GR2; 3.30; 
7J0; Bjao; OJO; 11JO; 1230; 13J0; 
1BJ0; 13,30; 17J0; 1BJ0; 13J0; 
22A0. GR3; 3AS; SAS; 11AB; 13AS; 
1BAS; 1BAS;30A8; 23.13. : 
RAOIOUNO. Onda verdK 6.03, 3.56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 1657, 
16.66, 20.57, 22.57. 9 Rodio uno par 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gli altri; 1203 
Ora sesta: 14.00 Ori flash; 10JO 
Ascolta si fa sera; 20JMI Parole e 
poesia: 20.25TGS; Spazio Sport 
RAOIODUE. Onda verde; 627, 7.26. 
826. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 16.27. 
1727, 16.27, 1926; 22.27. 0 II buon¬ 
giorno di Radiodue: 3A0 Taglio di 
terza; 1021 Radiodue 3131; 1250 II 
signor Bonalettura; 15 Viaggi di Oul- 
llver; 15AS . Pomeriggio Insieme;. 
19.55 Questa o quellap2020 Dentro 
Isserà. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43, 
11.43.3 Preludio; 720 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 1220 II club 
dell'Opera; 14.05 Novità In compact; 
1320 Palomar; 2025 Giornale Radio- 
tré; 21.00 Radlofre suite. 
RAOfOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 




SCEGLI IL TUO FILM 


1-SS LA ROSA DEL SUD 

. Ragia di King VIdor, con Msrgarel SuUavan, Randol- 

g h ScoS, Robert Cummlngs. Usa (1939.70 minuti, 
tati Uniti del Sud, un attimo prima della guerra di Se- 
' ' " cessione. CO una 'famiglla ricchissima con tanto di 
piantagione e di schiavi, e c'6 la bella rampolla di ca- 
. sa perdutamente innamorata del cugino. Arrivano i 
nordisti, e il sogno s| rompe. Ma la ragazza non si 
X chiama Rossella, né II cugino Ashiey. In ogni C(»o,:C'é ‘ 

^ questo drammone tipico sudista II germe che 
' ; avrebbe portato di II a poco aH'awentura di «Via,col 

vento». Ai tempi in cui usci, poco apprezzalo. 
TELEPlOS . , 


20.90 AMERICAN GIGOLÒ -A'- V ■■..y 

. Regia di Paul Sctiradsr, con RlcbaitS Gora, Laureo 
' HuOon. Blu Duke. Use (1990).117 minuti. 

’t', ' ; Ritratto di un'America ricca, degradata, patinata con 

: - . sospetto di fare, spesso, semplicamentada sfondo al- 
' > le forme sulla via della fama di Richard Gore. Che, 

. qui, è un ragazzo squillo. Incontra Michelle, moglie 
: trascurata di un senatore, e di II a poco si ritrova Im- 
' merso nel guai fino al collo; una sua «cliente» viene 
trovata cadavere. E il primo a essere sospettati, ov- 
' viamente, ma a prendere le sue difese cl al mette la 
' : C: balla signora del senatore. Anche se Calibi che gli of- 

\ tre non e proprio di quelli di ferro. ... < 

' ■ ' HETEOOA'mO'.,, ..,5 


som LASIGNORAM BIANCO ' 

. Ragia di Nicolas Roag; con Tbarssa Ruaaall, Tony 

' lACurtls.GnnBrelagna(1988).10SiiMBu(l. 

C’éunabellaattrloeblondaeo'èllmarlto.unglocato- 
' ' re di baseball, possessivo, violento. Considerate, In 

.‘ '"più, di trovarvi nella New York del 1953 e avrete la 
.. ' sansaziona di essere In mezzo alla storia di Marilyn 
MonroeeJoeDI Maggio. Una commedia piena di iro¬ 
nia e una punta di amaro dall’autore del «Lenzuolo 
viola». " 

ODEONTV :: ■T"'-, 


S0.40 LA FINESTRA SUL CORTILE 

. Ragia di Alfred HIteheock, con James Stewart Graca 
Kolly, Thelma Rltter, Raymond Burr. Usa (1954). 112 
■ ' minuti. 

., . ' . Un pezzo da novanta nella storia del cinema,'al confl- 
,, ne del monumento. Per motti II miglior Hitchcock, 

. esemplare, stracitato, idolatrato. Il mago racconta II 
; . delitto a cui assiste Jeff, fotoreporter al momento Im¬ 
mobilizzato da una-gamba ingessata, guardando dal- : 
;. , . la.finestra. E noi, ovviamente, guardiamo oon lui. Indi- 
: menticabile dalla prima airuftima inquadratura. Da 

registrare, di rigore. , ■ 

RAIUNO . . ~ 


99.SO ILBRACCIOVIOLENTODELLALEGGE2 
. . Regia di John Frmdianahlmor, con Gene Hacfeman, 

. Fernando Ray, Bernard Fresson. Usa (1976). 112 ml- 
.. nuU. 

E cominciò la lunga lista dei poliziotti violenti. DI nuo- 
: ' vo II grande Hackman In pista, ecco la seconda dose 

', ' di avventure di «Pop» DÌoyle agente della squadra 

narcotici, spedito a Marsiglia sulle tracce di un poten- 
' te capo del traffico di droga. Non c’é più Wlllla.*nFried- 
.. kin dietro la macchina da presa e Hackman ne appro¬ 
fitta per lanciarsi - quando, drogato dai banditi, va In 
~ a: crisid'astlnenza-lnunassolodavirtuoso. . 
RETEQUATTRO.. 


1.10"> VA'EUCOOl .-À' 

' Ragia di John Frankanhalmar, con Frank Sinatra, 
LaurenoaHar^. Usa (1932). 110 minuti. 

' „ Fantapolitica, ma mica tanto. Un reduce dalla Corea 
!. ' ' ’ ' toma a casa a dir poco malconcio. Apparentemente 
‘ : tutto sembra tranquillo, ma chi si accorge che sotto 
' l'aspetto «normale» del giovanotto c’é qualcosa che - 
: ' non va, é II suo capitano. Che quegli omicidi misterlo- 

, ' si siano collegati in qualche modo al suo soldato? Ol- 
. tretutto, la prossima vittima designata sembra unse- 
. natore del Congresso. Un bel film, che all’epoca non : 

■ mancò di sollevare polemiche., . . • 

' RAIUNO..,,. : 


3.SO LASFIDA '.«'S't'■>■'.' ' 

' . Regia di Francesco Rosi, con Rosanna Schiaffino, Jo- 
; . sé Suarez, Nino Vingetll.ttatia (1957). 33 minuti. 

La vera protagonista di questo Rosi d'annata è Napo- 
. li. Con 1 suol traffici loschi, i bassi, i magliari e le sca- 
late al potere. Dentro Napoli si muove come un pesce 
nell’acqua un giovanotto che vuol fare strada. SI met- 
' te. nel giro di un boss che controlla II mercato ortofrut- 
. . ticolo del Sud. Intravede il successo ma non fa bene i 
suol calcoli. Un Rosi secco, senza un'inquadratura di 
. . ■ ■ troppo. .. . . ' 

. ■ ; RAIDUE 







































































































































































































































































































































































































































































Mercoledì .. 

17 febbraio 1993 


ContNhOscar 

Ai peg^ori 
in premio 
un lampone 


■■ ROMA. Mentre all’alba di 
oggi « .attendono le nomina¬ 
tion alle preziose.statuette, la 
giuria del Lampone d’oro 
(Golden ‘raspberry o anche 
Pernacchia d'oro') si .appresta 
a render! note, le candidature 
del contro-oscar. Il pegglor 
film del .'92, sari probabilmen¬ 
te La guardia del covo. La pel¬ 
licola con Kevin Costner e 
Whitncy Houston è candidata 
a sette statuette nelle categorie 
del peggiori, seguita da Crislo- 
foro CommIXK.h scoperta. Tra. 
i peggiori attori sono candidati 
Michael Douglas, Jack Nlchol- 
son, Tom SeTleck, Kevin Cost¬ 
ner e Sylvester Stallone. Tra le 
attrici,'Klm-Basinger, Lorraine 
Bracco e MelanieCrifflth. . 




Entusiasmi, fiori e ovazioni 
hanno salutato alla Scala ^ 
Tatteso ritorno del direttore 
accompc^ato dai Berlirier ’ 
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Brahms e Richard Strauss 
il programma del concerto 
La tournée oggi a Napoli 
poi in altre quattro città % 


«Mogli, figli e amanti» con Lionello 

«E io tomo 
a Sacha Gùitry » 


•t >l>,. 


■■S’ìV' ' 


Abbado, ed è subito festa 


Venti minuti d’applausi, striscioni inneggianti, visibi¬ 
le commozione nel direttore e nei suoi orchestrali. Il. 
ritorno alla Scala di Claudio Abbado con la presti¬ 
giosissima formazione dei Berliner Philarmoniker è 
stata un trionfo vero e proprio. In programma M7/re 
e Irasfìgurazione ài Richaid Strauss e Prima sinfonia 
di Brahms. La tournée prosegue a Napoli C<^ggi),'. 
• Roma, Ferrara, Ravenna e Reggio Emilia.. 


.miBBiSTIDnCHI 


È rriorto . 
Wallmgton 
ilpicffiista 
di P^ker 

wm NEW ,^RK. Il pianista e 
composUoie di Jazz d'orgine . 
italiana^ Ceoige..Wallington è 
morto a New York. Aveva.69 
armi. Giorgio Figlia (questo il 
suo vero mme) aveva due an¬ 
ni,quando, nel .1925;'la. fami¬ 
glia lascio Palermo e immigro .; 
' negli Usa^'Traacorse l’Infanzia' 
a New York. Negli, anni Qua-; 

' rama.comincio ad esibirsi nei.; 
piccoli club' di Brooklyh e 
Greenwich'Village.. Divenne II 
. primo plani^ a,'suonare nei 
famos!;locali «Thieé'Dueces» e 
•Onyx cliilA cdn -t grandi dei ' 
Bebop,'DirÉy GiUe^ie e Char-.' 
lie Parker. In quel periodo si ‘ 

. esibt con-.!diverse orcheslre, 
comprese quelle di Geny Mul- 
. ligan e Kai WInding. Nel 1953 
. giro l’Europa in tournée con 
Uonel Hampton: Lo chiama¬ 
vano. Li^, Vfallii^loh„ par..il.. 

suo moilxt;éMIWla^<Uyawr)l.a. 

. sue composizioni plù^Me so¬ 
no «Lemon drops», interpretata 
nel ■1948;;daf’Gesl»e^j!5ritpa’,'e*' 

lni|etp|q^itgflgJ#lpi;Ran!(a«ioi-, k 


■■MILANO. Non sarebbe 
bastata una sala tre volte più ; 
vasta della Scala per conte¬ 
nere tutti gli entusiasti che ; 
avrebbero voluto applaudire 
Claudio Abbado e i Filarmo¬ 
nici di Beriino. La radio e il 

Sande schermo nella vicina 
illeria Vittorio Emanuele 
han consolato : gli ; esclusi, ; 
mentre ifortunadssinù ^divi¬ 
si .tra il pubblico; scélsero, ; 
quello dèlia Società'r del : 
Quartetto’è gli'ospiti'''dello ; 
sponsor'^-'“hanno; gremito. 
platea, palchi e galleria:'Una 
lolla eccezionale per un con- ; 
certo d’eccezione, visto che i 
Berliner erano arrivati l’ulti¬ 
ma volta alla Scala nel tonta- : 
no 1971. Allora li guidava il 
mitico Kara|an..Otà sul pòdio ' 
vi è Claudio Abbado che, per 
i Philarmoniker è il successo¬ 
re eletto tre anni or sono, ma 
per i miltmesi é il maestro più ; 

amato e più rimpianto. 

Diciamolo onestamente; 
un cronista scrupoloso che 
volesse dividere equamente 
tra direttore e orchestra le 
ovazioni, gli applausi, l fiori 
lanciati dalle gaUerle si trove¬ 
rebbe imbarazzato. Non. è Jl 
caso.'.neppureiidi'tei|itaro..|.’o- 
'"perazlone.'Aliai. OheiUrairU.laf' 
'stosobailammeididue-bis. le 
.'InnumerevoirchiamateTe l'o:. 
stinazione del pubblico ben 
deciso a- restaré'-in 'saia,'*'-li- 
maestro 'è!| dnolèasOri'aveva- 
'nounm^o cgiwtom^ fe- 
ii;UcéIc;dp5rtitO^-* leggù 

.i ' f...j.1- .. 


erano ornati dai garofani col¬ 
ti a volo e un violinista barbu- 
to indicava con l’archetto un ; 
ingenuo striscione apparso > 

‘. sul bordo del lowione: «Ab-.. 

. bado.for everc.iUibadò per .. 
sempre, chissà perché in in- 
‘•glese. • , 

Dividiamo, quindi, la festa.., 

; a metàè non stiamo a sofisti-.. 

. care. E ovvio che i grandi di-. 

'. rettori abbiano grandi orche- 
.: stre, cosi come le grandi or-l ,. 

. chestre hanno grandi diretto-. 

I ri. I Beriiner Pnilharmotiiker '. 

' si vantano di esserè'il'miglior : 

' complesso del mondo, e for- ' 

: ; se lo’sono davvero, anche se ; 

- le. graduatorie, in . questo ' 

[ campo, appaiono sempre ; 
.'opinabili, oppiamo bene,', 

: cne a Vienna, a Dresda, ad 
Amsterdam, a Pietroburgo, a. 

' Chicagoc’è chi accampa si- " 

' mili pretese. E 'anche in altre 
-capitali; salvo ih Italia dove, - 
. con l’aiuto del ministro.Boni- .; 
ver e della Rail si tende piut- ' 

': tosto a distruggere che a co-.; 
struiieorchestrèl ' . - ' 

À.-Ma lasciamo da parte le - 
. malitKonle e tomituno alla - 
. ; nostra serata che ha aperto 
'. la tournée con un program- 
. ma destinato a mostrarer le : 
.: migliori qualità deU.>iuieme:.; 

Morte'etrcBf^urazionedlfll- .■ 
J chatd: Strauss e Prima.Sinfo-''ìf 
■■■ nfo di Johannes Brahms. Due 
' CokmnédeVmagglòriepètio-. 

.. rio realizzate con_tanta art(r'_ 
dajt^dis,^, nflftiaaik^ i 



Claudio Abbado ha dirattb alla Scala I Beriiner Philarmoniker 


sorpresa. ■. 

. Le due colonne, infatti, so¬ 
stengono, due momenti ge¬ 
neralmente ..considerati op¬ 
posti. 11 poeiria di Strauss ini-. 
;zta; nel 1890, quella radicale 
rottura delle forme musicali 
che andrà progressivamente 
'allargandosinel.nostro seco¬ 
lo; la Priva fltdfbnio/;.di; 


' aperta da Beethoven, tanto 
che qualcuno volle ribattez- 
zarla da Deàmoi come pro- 
; seguimento ideale della No¬ 
na La pretesa, in. realtà, irri- 
; tava parecchio Brahms che, 
col suo ruvido umorismo, la 
" cancellò con la brusca frase: 

«Ci sono degli asini'a Vienna 
,. .che mi prendono.per il nuo-. 
..voBeethoven!».' 

•';"’'AbBa'do- avrebbe potuto 


’iscrlverc questa frase in testa 
al programma. La sua inter¬ 
pretazione del poema e della 
sinfonia tende in effetti a 
: iscnveie tanto Brahms tra gli 
annunciatori del nuovo tem¬ 
po, illuminando la novità che 
accomuna due artisti pur 
tanto diversi; il senso del cre¬ 
puscolo di un’epoca. Senso 
esibito in Strauss e nascosto 
sotto lo scrupolo architetto¬ 
nico di Brahms. Abbado non 
ha dubbi: spezza arditamen¬ 
te l’involucro “ accademico 
caro a tanti diretton per esal¬ 
tare il fervore di invenzioni 
con cui l’amburghese affron¬ 
ta la forma sinfonica moltipli¬ 
cando le svolte, le sorprese, 
le scoperte. I quattordici anni 
che separano la Irasfigura- 
zione strausslana dal capola¬ 
voro brahmsiano appaiono 
cosi quel che sono in realtà: 
un breve periodo dove il di¬ 
stacco sta semmai nello spi¬ 
rito: ' livido ' e funebre in 
Strauss ; mentre, in Brahms 
l’inclinazione crepuscolare è 
atKora intessuta di luminosi 
residui romantici.' ■ 

Qui, non occorre sottoli¬ 
nearlo, le straordinarie quali¬ 
tà deirorcheslia assumono 
tutta la loro importanza. 
Emergono il nitore impecca- 
: bile, lo splendore sonoro 
proprio di una compagine 
dove ogni elemento 6 un so¬ 
lista, con una insostituibile 
e^rienza f -'cameristica. 
(Quella che l’ottusità buro¬ 
cratica della legge Boniver 
vieta agli italianilJ.v.Lo stru¬ 
mento, insomma,' risponde- 
impeccabilmente alle solle- 
: citazioni del maestro e il ri¬ 
sultato é insuperabile.' Del 
. trionfo s’è detto. DueiOonze 
: ur^heresh A\ Brahms; come 
‘ gioioso bis, concludono la 
;. serata. Indimenticabile apèr- 
tura della tournée che prose- - 
..gue.ora,aJilapoli. Roma; Per-;. 
^ rara, Ravenna e Reggio EmL 
lia. - OT iO.C , , Biifl,,!!. la,. ,.1 



Alberto Lionello e Erica Blatte protagonisti di una pièce di Gultry 


CRISnANAPAI 


MROmA Titolo originale àe 
nouveau.icsiament. kfe la Bib¬ 
bia non c’entra niente e infatti 
in italiano la commedia scritta 
da Sacha Guitiy nel ’34 diven- ;; 
ta. magari più propriamente, .: 
Mogli, figli e amanti. Eppure il : 
testamento c’é Anzi ce ne so- .'. 
no due. Uno, quello presunto,, 
in cui il facoltoso medico pari¬ 
gino Jean Marcelin lascia, co- 
me si conviene, tutti i suoi co- -, 
spicui averi alla moglie (peral- 
tiD infedele) Lucie, l’altro, ; 
quello vero, che divìde equa- 
mente i bmi tra legittima con- ' 
sorte, amante e figlia segreta, .. 
scatenando 11 putiferio. . 

' A questo testo, che punta il 
dito sui vizi della classe medio- :i 
alta francesecon sguardo tutto . 
sommato compiacente, Alber- ■; 
to Lionello aveva già attinto ' 
nell’8], «senza collaudàrio a 
fondo, perù». Dieci anni dopo, i 
l’attore milanese ha deciso di ; 
riprendere una commedia po- 
co rappresentata nel nostro > 
paese (anche se Ruggero Rug- 
. gerì. là'.poitO sui. palcoscenici ‘ 
r Italiani già nel '35) curandone ' 
llaacho.la regiaTAccanto a lui. 


in questi giorni al Teatro Na¬ 
zionale di Roma, di nuovo An¬ 
na Maria Bottini (I ex amante 
Marguerite) e naturalmente la 
moglie Enea Blanc, nei panni 
di Lucie. .. 

Dopo la parentesi dd diler- 
: cantc di Venezia», liondlo 
tornaalteatroleggero. 

Il Mercante andava benissimo, 

: ma aveva costi.alti, insostenibi¬ 
li Per chi fa il nostro mestiere è 
un brutto momento: molti tea¬ 
tri non pagano le compagnie. 

, Dunque la scelta del testo di 
Gultry, uno spettacolo più agi- 
' le e meno costoso con otto at¬ 
tori in palcoscenico e una sce¬ 
na fissa di Uberto Bertacca, 
molto elegante, che sì scom¬ 
pone e ricompone attraverso 
un gioco di trasparenze e ri¬ 
chiama l’alabastro di un inter¬ 
no borghese parigino. 

: Parigi, la Ftanda. Fèr Id è 

:maveiapatdone... ,. 

SI, al teatro francese mi sono 
sempre sentito molto affine. 
Sarà perché conosco J)cne; la 
lingua. E un piacere lavorate 
' sulla uaduzione. cbetrad’oltro 


in questo coso si deve a uno 
straordmano drammaturgo 

come Roberto Mazzucco. 

Tatto qui? Eppure Id, da ' 
Feyùean a Sardou, ha fre- 
qacDtato sempre gli autori . 
francesL . . 

Diciamo allora che sarà per- . 
ché ho cominciato questo me¬ 
stiere negli anni Cinquanta, 
con Gandusio e Besozzi. Era . . 
un periodo in cui si faceva ' 
molto il repertorio francese ed ' 
è un mondo che ormai cono- ; 
SCO alla perfezione. Bisogna -'J 
saper recitare sui serio per lare ; 
questi autori; è una questione .; ’ 
di sfumature. E gli attori più ' ' 
giovani, spesso, non sanno da ' 
che parte cominciare. «>■; to ; ;. 
Cé chi giudica Gultry super- 
Sdalc e le sue 130 comme¬ 
die IneasenzIalL 

E un pregiudizio tutto italiano, . 
pensi che invece in Francia lo 
considerano un piccolo Moliè¬ 
re. Secondo me è un pozzo di ‘ 
aforismi intelligenti. Mogli, figli 
e amanti è tutt’altro che una 
pochade, fa prensare a Lubit- ' 
sch, con quel piccolo mondo 
di gente superficiale e cinica. ; 
Ma alla Sue questi perso¬ 
naggi tanto odiosi Gnitry U 
. aaaolvetutlL 

Mogli, figli e amanti in fondo è 
una commedia della rassegna¬ 
zione. «Perché punire le mogli 
adultere?», si chiede il protago- 
' nista. «Magari tra vent'anni tut¬ 
te queste remore saranno su¬ 
perate.1 giovani di oggi ca¬ 

piscono perfettamente e rido- 

no» . .f f. »' ■** •'.f'-. 

' Ancora ima volla, c’è accaI^ 

. loaldErleaBlanc-LavostiB 
t. .., coDabonzlone ■ fnnzlooa 
sempre b ene? 

Con tredici anni di convivenza - 
' alle spalle, si può dire che il 
nostro ^a un vecchio matrimo- 
;■ nio anche in senso professio- , 
.;.'nale. Ma quando lavoriamo 
siamo di nuovo un’attrice e un ■ 
; attore-regista, entrambi al scr- . 
vizio dello spettacolo. ■ ,-•, 
Dopo U traplanlo al rene, ' 
.v " dneainiifa,leiliacombattn- 
'; to per tornare In scena ad ; 
' ogni costo, anche sottopo- ; 
,1: nendoslacnreIntensive.... 
. ' È stato faticosissimo, ma non 
avrei sopportato di diventare ■ 
-jn pensionato qualsiasi. Per- .. 
ciò ho ripreso a recitare con la : 
soUta serietà estrema, che mi ■ 
fa magari accusare di essere .. 
, . troppo severo, soprattutto con ; 
i giovani Ma il teatro è un me- ’ 
stiere assoluto. E un uomo di, 
V sessant'anni che ogni sera si 
... trucca glì.occhi e va in scena . 
. deve fare sul serio, altrimenti . 
. risi9iial)vidleolo;.'»'r ' . 


PAUL M<CARTNEY 

THE NEW WORLD TOUR 
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■ miTECNA. Il nuovo assetto oiga- 

nlTzativo di Iritecna • che prevede la 
costituzione di una holding «leggera» . 
con una serie di socletA caposettore - è 
stato illustrato ien alle organizzazioni 
sindacali nel corso di un iiKontro coni ; 
vertici dell'lri, guidati dairammìnistra> ' 
tore delegato Michele Tedeschi, e ; 
quelli di Intecna Cil presidente Ftenco : 
Bonelli e l'aminìni^tore ^ delegato / 
Roberto Giannini) . Le società capwet- - 
tore per filiera di attività saranno una'.. 
società che si occuperà di grandi ópe- ' 
re civili intemazionali, la società;Auto-. 
strade, rimpiantisUca industriale. Tim- 
mobiliare, .l'Ingegneria e rattivltà..dl 
•Consulting». . • 

■ Sa-GARDINI. Nel 1992 la SO, 
Società Centrale d'Investissemenls di - 
Parigi, controllata dalla Cardini et As- ' 
socies e di cuiè azionista di minoran- . 
za Jean-Marc Vemes, ha registrato un 
fatturato consolidato stimato di 6,16 .' 
miliardi di banchi (circa 1.660miliardi: 
a tassi correnti), rispetto ai 247,1'mi- . 
lionidel 1991. li divario corrisponde al ' 
considerevole .- ampliaménto - della : 


Fiat smentisce di nuovo 
E il mercato si affloscia 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


' che nel gennaio del i992 ha nievato 
dalla Sucres et Denrees le società Bar- 
' ly, Vital e bqgeviandes. 

É ALCATO. ALSHTOM. Nel 1992 
: Alcatel Aisrhom ha realizzato un lartu- 
'. rato consolidato di 161,6$ miliardi di 
; franchi (circa 44.000 miliardi di lire) 
evidenziando, per l'impatto negativo 
' dei cambi, un aumento di appena 
■ '1'!%. , ' - 
. :ZF ANSALDO. Ansaldo Gié, società 
- di Ansaldo (gruppo Irì/Finmeccani- 
ca) ha acquisito un contratto del valo¬ 
re di 140 mlliatdi di lite per la costru¬ 
zione della centrale termoelettrica di « 
' Tettian in Marocco. L'ordine prevede 
^ tra l'altro la fornitura di géneratori elet -1 
trici, trasformatori. ' impianti elettro- • 
' meccanici ausiliari, opere civili e mpn- 

■ ISP^HJVBm . Olivetti e Formez (isti- ' 
' luto per la formézione nel mezzogior- 
.. no) hanno firmato un accòrdo di col¬ 
laborazione. L'intesa rìguaida lo svi- 
' luppo del Centro tecnologie e servizi 
di impresa di Pozzuoli. . - , 


■i MILANO Merrmto nervo- . 
so, coi titoli guida in arretra¬ 
mento a cominciare dalle : 
Rat che dopo Texplòit di lu- . 
nedi hanno chiuso con un 
ribasso limitato allo 0,80% 
che però si è accentuato nel ;. 
«dopo». A metà listino il Mib 
tornava ih parità (a quota 
11051 e cosi rimanendovi fi- , 
no alla fine, correggendo la 
flessione iniziale dello 0,3%. } 
Strano inizio di ciclo quello '' 
di'ieri, che vede il .'mercato ' 
cedente e incapace anche - 
di mettere a frutto l'elisir di 
Barucci, che tramuta .in de- v 
creto legge il ddl sulle age- ' 
votazioni fiscali. La riconfer- 
ma della smentita alla noce 
di ipotefici accordi della Rat - 


con gruppi esteri, come pri¬ 
va di qualsiasi fondamento, 
non ha fermato soltanto la 
corsa di Agnetii, ma sembra 
avere gettalo nello smarri¬ 
mento l'intero mercato che 
inaugura cosi quasi in sordi¬ 
na il nuovo ciclo di marzo. 
Come definirà ora Barucci la 
«voce» forse del tutto fasulla 
che ha risollevato le Rat do¬ 
po . quella «assassina» ■ su 
Amato? Il forte rialzo sembra 
sia stato favorito tra l'altro 
dalla esistenza di un forte 
scoperto. Le componenti 
speculative sono come sem¬ 
pre al centro delle forti oscil¬ 
lazioni in Borsa e fa ridere 
chi in occasioni come que¬ 
ste tira in balio iI...risparmio, 


' o gli si fanno le prediche 
.'j ammonendolo ad essere 
' meno emotivo. Fra i titoli 
■f guida le più forti perdite ac- 
cusano le Ifi privilegiate col 
? 3,24%, le Cofide col 2,27%, 
'/Cui seguono le Montedison 
,;5,!con ri,99%, le Gemina con 
’-ri.H, le Generali conilo 
0,47% e le Stet con lo 0,22%; 
in controtendenza le Olivetti 
. che aumentano dell'1,15% 
. ed egualmente sul telemati- 
. co (contrassegnato da una 
' prevalenza di segni negati- 
5 vi) un recupero dell'1,53% 
delle Cir. Scarse oscillazioni 
a. presentano i titoli cosiddetti 
' privatizzabili. Gli scambi so- 
C no risultati più ridotti. 


OOLIARO 

1546.74 

155137 

MARCO 

839.82 

934.72 

FRANCO FRANCESE 

277.67 

27629 

RORINO OLANDESE 

834.72 

63025 

FRANCO BELGA 

45,58 

4522 

STERLINA 

222035 

219338 

YEN 

12,873 

12,796 

FRANCO SVIZZERO 

101538 

1004,71 

PESETA 

13,141 

13,064 

CORONA DANESE 

244,88 

24332 

CORONA SVEDESE 

207.14 

206.41 

DRACMA 

7.006 

6,879 


BCAAGR MAN 


BRIANTEA 


SIRACUSA 


POPCOM INO 


POP CREMA 


0.J6 CONACOROM M9 


1.17 CRACRARBS 5210 


0.06 CRBERGAMAS 12500 


0.00 C ROMAGNOLO 12990 


1.38 - VALTELLIN. 11730 



ESCUPO PORTOGHESE 

ECO _ 

DOLUROCAHAOESE 
SCEOIMO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO FINLANOESE 
DOLLARO AUSTRAL 


POP LODI 


LUINOVARES 


POP MILANO 


POP NOVARA 


POP SONDRIO 




PR LOMBARDA 
PflOV NAPOLI 
BROGGt IIZAR 
BIZARLQ92 


12450 0.40 il’ FRETTE 


16000 0.06 tFISPRIV 


4701 «0.02 INVEUROP 


11000 -1.81 ITALINCEND 


66500 0.45 NAPOLETANA 


NEOEDIFRI 

1335 

1335 

0.00 

SIFIRPRIV 

1535 

1535 

0.00 

BOGNANCO 

245 

270 

>6.26 

WBMIFB03A 

6 

6 

o.oo 


TITOLI DISTATO 


88 70 •2.86 2EROWATT 




FONDI D’INVESTIMENTO 




CANTONI tTC-WC07% 93 

C 6 WTBOB-eAQM 868 lS% 101,78 
CENTR0eWfi68.75S% 81.3 


CENTftOBWm68.76% 81.3 gs 

C£WTBOe-VALT841Q% ‘ 104 

ctQAW5ev8% ■ ‘ ' ttj aa 

EUflMEr>LMI84CV10S: ' 88.1 9775 


6WOMOeil-a8CV1Q% V983 - gjj 
FINMECC-W9aCV8% K ».8 
IMI»a6m28INO \ 


' IMI-8V9330PCOÌND r . . * 


IMI»NPIQN83WIND H28.8 

IRMIW 8 TRASÌ»CV 8 % 82.5 
nrALQAS»B(WCV 10 % ■ 111.5 
; MA0NMA>WC06% - ^ : 

ME0K)BBÒMA4MEXVff% 126 ^37 

MEPl06-BÀW.94CVe% 95 ^ 
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fe/Qli^ LANCIA 


n candidato di Pds e Verdi 
presenta il programma : 
per una giunta di svolta 
Ma la strada è in salita 
I socialisti ripescano. 

0 solito Franco Carraro 
In campo, oltre a Mammì 
proposto da mezza De 
appare ora anche Forcella 


A sinistra II Campidoglio. 

sotto II titolo Francesco Rutelli, candidato a sindaco di Pds e Verdi 


Setto a Fiumidno 
il sindaco 
dell’ultimora 


Il Pisi serrale fila. Attorno al nuovo commissario del ^ dirìgenti 
partito (probabilmente sarà l'ex sindacalista Enzo 
Mattina) si oisanizza la difesa di Franco Carraro. La 
strada di Rutelli è sempre più in salita, ma il tentati- __ 

vo della giuiita di svolta resta in piedi. Enzo Forcella; 5' to SpinC Rappresehierebbe 
«Giunta a termine, a novembre si voti*. Scontro nella - quindi la figura ide^e per uni- 
Dc tra il segretario Fdrlèo, a favore di un «govemissi- : sruppo capitolino del C^- 

■ rotano, nmaiglnando le (ente 
mo»conacapoRuteIh,elavecchiaguardia. I . . . ^eiie più recenti spaccature. 

wii',Una scelta che, almeno- nel- 
■ vt-v:- rimmediato,,fa dunque'risalire 

.... ^ ,..... , lequotazionidi FrancoCarra- 


sindacale e parla- tipo di giunta si darà vita. ' 
mentale europeo, vicino al Proprio Forcella ieri ha lan- 
neo-segretario per tanti anni !'ciato una sua idea. Ha propo- 
trascorsi in Clsl, alla confeien- ; - sto che, comunque vadano le 
za deH'Eigite aveva appoggia- cose, si stabilisca il termine 
" ■ ■ ~ .-^dell'autunno prossimo per an- 

; .daie alle elezioni. >La prima 
'giunta del sindaco" era stata 
concepita come uno strumen- 
'i’to per giungere alle elezioni 
-/ della primavera '93. quando si 
1 sarebbe votato con le nuove 
. regole - ha detto l’assessore 
j':. alla trasparenza Ormai ci 
M Lb stop socialista non lo ' pescaggio del sindaco FraiKO ’ . In subordine si affacciano siamo, mentre slitta l'approva- 
ha fermato: Ma la strada tm- ' Canaro, messo a capo di una altre ipotesi: quella di Oscar zione della legge per le comu- 

boccata da RutellL se sembra > giunta simile a quella prece- ' MammI e quella, di Enzo For- naii. Per fronteggiare lò spap- 

tuttain disceiuisùl fronte della dente dal punto di vista della cella. L'ipotesi dell'ex'ministro ; polameiito in atto dell'attuale 

società civile, d<we l'esponen-' "composizione. «Vera giunta ' delle Poste republicano è ^ta ^ consiglio si dia uri termine. In 

te verde continua a raccogliere . ’ del sindaco»,' <<110013 istituzio- i'.' ventilala .sla dai; socialisti che autunno si voti, o con le nuove 

consensi, appare sempre più l'i naie» o «Giunta a teintine>,.po- dai democristiani. AiMhe se il' norme o con quelle attuali», «t: 

imp^a-sul percorso obbliga-, trebbero essere i nomi affib- segretario de Romano Forleo--Ogni ipotesi-; è comunque 

to che porto al pallottoliere del - ^biati ad un Canaro ter. . . - continua la sua battaglia per:, 'ancoralontaria dalconcietiz- 

consigliocomunale.Lej2pal- , ... Il fatto che il Psi-'si troverà appoggiare Rutelli, contro la zarsi e, a partei movimenti sot- 

line .rappreseniaie dai consi- compatto sul sindaco lo si può - ' volontà della vecchia guardia; terranei c le manovre che si in- 
: gUeri ' socialisti' ;è quasi certo 1 -i intuire guardando chi sarà il , considera Màmml unasubor- : 1 trecciano, alla luce delusole c'è 

chenon.si.-sposteiarmo-'a suo^y-nuovoicommissaria.del patii- dioatac.fiàjrarq un sImboloJflj-^sqlpJRutellichepgglcomltice-k 

(avdiefAiizf.^'ségnalldfi^irifv:^ ' ]tò';'Nori’è ancora'ufficiaic.'ma . ; continuismo Mpocootcìèdiblfe! rà a corisultaroì:gruppicapito' 
igono -da-via Idei Corso, (arino 'Glórgio 'Benvenuto dovrebbe ' Se la rosa di nomi è còtriunque . irnL il candibàto .a ,;$indaco 
pensare sem'pre di più'àùnri-' ''/puntare su Enzo Mattina L'ex ' questa, resta da vedere a quale Francesco Rutelli ormai ha 


H Più che un’elezione, è nùua ha tolto il propno ap- 
stata un'avventura. Ma alla fi- .. poggio. E tra i veU incrociati, 
ne. il Comune di piumiano - la proposta di una giunta a 
nato appena dieci mesi fa. e ' sinistra è andata a (ondo, 
andato per la prima volta alle - - All'inìzio della seduta con- 

ume nel dicembre scorso - ‘ siliare è rispuntata una pagi- 
ha trovato il suo sindaco. Alle > 'netta di programma su cui 
23 e 58 di ieri sera, cioè a due - hanno apposto le proprie fir- 
minuti dal limite massimo ol-me i6 consiglieri democri- 
tre al quale si sarebbe andati ;;stìani, socialisti e socìalde- 
nuovamemealloscioglìmen-mocratici. Un «programmi¬ 
lo del consiglio, una maggicir . no» di otto punti si parla della 
ranza composta dai consi- ' sdabilìtà dcirentrolerra ' di 
gHen della De., del PsFc-del^.-Fiumicino<ma anche- della 
Psdi ha elettoprimo cittadino^'' rostruzione-'di un «paltone- 
Romeo Esuperanzi, capolista geodetico» a Maccarese, del 
nel dicembre sicorso della li-porto turìstico di Fiumara 
sta cìvica «Nord iasieme» e, - Grande e degli allacci della 
da meno di una settimana, L reteforgnarìa. -. j,:-- '< 
dopo la rottura col suo grup- />. La giunta che ne esce ti¬ 
po, consigliere Indipenden- - sulta però dimezzata e ane¬ 
le. Alla fine, la candìdatara di ,;;maia: con un margine stretto 
Esuperanzi è rimasta l'unica ' di voti (il sindaco ha avuto 
certezza - «un candidalo dì ‘j’ 22 suffràgi), con la Demo- 
incredibile tenacia», l'ha defì- . crazia cristiana - da queste 
nito Marco Pannella - in ,. partì legata a Sbardella c a 
quattro sedute a oltranza 'Cerace-che sì limita a forni- 
convocate tra sabato e ierire il suo appoggio esterno, e 
sera proprio per scongiurare n' con un esecutivo composto 
lo scioglimento del consiglio da sei socialisti (unico esclu- 
c la nomina di un commissa- v; so Redier, assessore regiona¬ 
rio prefettizio.. , - :,Me ail'Urbaiìistica) e tutti e 

C'ià intorno alle due dì ; -due i socialdemocratici, «una 
mattina di lunedL Esuperanzi .-V giunta che potrebbe reggere 
si era sottoposto air«esame»in carica artehe soltanto una 
del consiglio, senza trovare i - settimana, vista la poca con- 
21 voti necessari all'elezione. vinzione del Psi nel sostener- 
La maggioranza che lo prò- 1, la. Redier ieri sera ha annun- 
poneva era la stessa (demo- / ciato che già da oggi avvierà 
cristiani, socialisti e Psdi). / contatti per la ricerca di una 
Ma erano mancali all'appel- nuova formula dì goveriK> 
lo i voti dì Adriano Redlcre di anche per Fiumicino. 

altre due rappresentanti so- " - - A nulla per il momento, è 
cìaliste. Redier, infatti, redu- servito l'appello di Pennella 
ce da un,incontro col neose- ;; dei consiglieri di Allearuca di 
gretario del Psi Giorgio Ben- ' progresso e deila Lista cìvica, 
venuto, aveva decìso di ten- / che fino in ultimo hanno 
tare un nuovo accordo a sini- - chiesto a Rifondazione ca¬ 
stra. - ■ - munista anche solo una fìr- 

CosI, la trattativa tra Psi,' ma tecnica per presentare un 
Psdi, Alleanza Rifondazione documento - alternativo - a 
comunista la Lista civica quello sottoscritto dalla De. I 
Marco Pannella e lo stesso T neocomunìstì. pct bocca del 
Romeo Esuperanzi è andata ■ capogruppo Lucio Manisco. 
avanti (ino alle sedici di ieri, - ' hanno contestato quello che 
nella sede del Pds. Ma quan- - a loro dire si era trasformato 
do l'accordo sembrava or- ' in un «mercato delle vacche», 
mai raggiunto - con una sai-: anche a sinistra: «meglio che 
da maggioranza che avrebbe - la parola tomi al popolo». E 
raccolto 27 -voti su 40 consi- invece ora la parola se la so- 
gUeri - Rìfondazionc comu- no presala De e i socialisti. ^ ; 




nlstrazìone viene indicata «la / ci, la creazione di 40 isole pe- 
plena applicazione delle nor- - donali (almeno due percirco- 
me sull'autocertificazione e : scrizione) e la realizzazione di 
dèlie leggi 142 e 241, l'attua- ; 200 chilometri di corsie prele¬ 
zione dolo Statuto comunale renziali. : ' - . - - 

e la nomina del difensore civi- ' Recupero delle periferie, 
co»; . . . , . - ■ : . Il programma prevede la for- 

- 'Appalli e revlsloiie Coi- mutazione di un plano di recu- 
aua e lnte n uetro. 'Per gli ap- ' pero dei quartieri semiperìferi- 
palti comunali.si propone.la - ci e delle borgate,.dove do- 
definizlone di un nuòvo rego- ' : yranno sorgete 20 parchi e 
lamento, istituendo la figura : giardini, la cui gesfione sarà àf- 
del «garante della còncotien-: fidata a cooperative giovanili; 
za».. L'aspirante sindaco prò- '.ii ,Nelle zòne degradateci ipotiz- 
pone anime di rivedere ie.con- '-za un intervento di riforestazio-, 
venzioril.già esistenti, in parti- i/ne urbana e si propone l'im- 
colate quelle tra il Comune e i / mediato avvio della raccolta 
consorzi Census e Intermetro. - ' differenziata della catta e della- 
In 45 gtorni un plano un-v . plastica. 
tHrafBeo. Rutelli promette ai -7; ' Emergenza ' ' occupazio- 
romani di studiate in 4S giorni, ' : ne. Anche in questo campo l'i- 
sè sarà sindaco, le-misure per dea guida è l'ambiente.-Ac- 
sciogliete gli ' In^tghi. Come? ' A canto a un piano per l'occupa- 
Attraverso ristìtuzione di 12 iti- ; : zione giovanile il «sindaco in- 
nerari riservati ai mézzi pubbli- " caricato» punta sull'innovazio- 


prio generalizzato delle aree 
dello Sdo. . 

. Programnu Giubileo. Per 

preparate la citta al bimillena¬ 
rio si propone lo studio di un 
programma di iniziative. 

Difeso del più deboU. Ru¬ 
telli pensa ad un impegno 
prioritario verso le crescenti 
realtà di emarginazione e disa¬ 
gio sociale. Entro l'anno si ipo¬ 
tizza di realizzate 4 campi no¬ 
madi. ..--.-f 

Emergenza cosa. Si pensa 
di affrontarla attraverso una 
convenzione con gli Enti previ¬ 
denziali che per il '93 dovreb¬ 
bero investire mille e .500 mi¬ 
liardi. -..M-.- , - 

. Estate itrmana. La propo¬ 
sta è di rilanciarla. Per la cultu¬ 
ra -il programma prevede ini¬ 
ziative volte a tendere fruibili le 
strutture museali. , , 


■i ' /La «^unta.di svolta e di 
ricostruzione' - morale», -che 
Francesco-Rutelli'sta tentando 
di far nascete ha come ptimò 
punto del programma,proprio 
le misure per fuoriuscire da 
Tangentopoli: 

: ' llnv<4>ecalogo morale». 

RuteUì propone di stilarlo per 
-«definite tegole e meccanismi 
trasparenti per l'intera, ammi- 
i nistrazkme». L'esigenza viene 
motivata «dalFesplosione-di' 
scandali che; coiiivolgono. di- 
- lettarriehte. settori -vitali ■ del- 
: ramministrazione capitolina»; 
Il candidato à sindaco promet¬ 
te di impegnarsi per il rlptMi- 
: iM':della. :legailtà In ogni 
campo. Nel tnirinoc'è l'abusl- 
vismonel campo delle aflissio- 
ni,m quello commerciale e in 
" quello edilizIo.: E tra gii obietti¬ 
vi fondamentali per dare tra¬ 
sparenza alla pubblica ammi- 


. ne tecnologica in campo am- 
. bientale - e -energetico per 
affrontate la crisi della «Tiburti- 
f na Valley» e nell'edilizia resi- 
'^'^^denzlale pubblica. . 

Rldisegnare la dttà. La 
; politica urbanistica proposta 
-; da Rutelli prevede l'avvio del 

- Piano direttore dell'alea me- 
tropolitana,- la definizione del 
nuovo piano regolatore e una 
variante di salvaguardia sulle 
«aree irrinunciabili». Per le con- 

: ; cessioni edilizie si prevede una 
semplificazione delle proce- 
dure, rilasciando le autorizza- 
7 zioni come atti dovuti dopo la 

- ; definizione di standard prede- 

terminati. - • - ->-• 

. ' Roma capitale. Per realiz- 

-'/zare il primo programma della 
; legge si propone rapertura di 
una vertenza con il Governo al 
fine di ottenere i finanziamenti 
necessari. Si conferma l'espro- 


Fa discutere la senten^ sugli espropri del Tribunale amministrativo regionale 


in questi mesi di frenesia di pri¬ 
vatizzazione poteva pure veni¬ 
re fuori una idea per il riuso di 
una parte degli immobili mini¬ 
steriali. Di una parte soltanto, 
perchè hanno ragione Leonar¬ 
do Benevolo e Antonio Ceder- 
na a proporre dìe i ministeri 
più ingombranti-siano resi al 
suolo per lasdaré spazio al 
verde, all'archeologia, al ripo¬ 
so e alla meditazione dei citta¬ 
dini delb città eterna e del 
mondo. 

Nemmeno deH'esproprio se 
ne è saputo più nulla. Tempo 
fa il sindaco Franco Carraro 
comunicò impunemente che 
non era stato ancora possibile 
consultare i fogli del catasto. 
Evidentemente si stava aspet¬ 
tando la decisione del Tar. 
Che si Intendesse rìnundare 
all'espropno lo avevamo già 
capito nei mesi scorsi quanto 
la giunta accolse con strepiu e 
costernazione la decisione del 
sopnntendente Adnano La Re¬ 


gina di porre un vincolo di ine¬ 
dificabilità archeologica su un 
centinaio di ettari dell'ex aero¬ 
porto di Centocelle. ■- 
In regime di esproprio genera¬ 
lizzato. la disposizione delle 
cubature è assolutamente lìbe¬ 
ra (perciò si ricorre all'espro- 
prio) .Non esiste alcun proble¬ 
ma a trasferire altrove la cuba¬ 
tura prevista a Centocelle, visto 
che almeno la metà dei 700 et¬ 
tari dello Sdo vaimo riservati a 
verde e spazi pubblici. Perché 
allora tenta protesta? La -ventà 
è che l'amm'inistrazìone non 
ha mai pensato seriamente al- 
l'esproprio e a un intervento li¬ 
bero dall'Ipoteca fondiaria. 

Speriamo che Carraro e sod 
siano davvero al capolinea. E 
che la prossima ammmistra- 
zione sia consapevole <die sen¬ 
za esproprio e senza il trasferi¬ 
mento dei minislen lo Sdo sa¬ 
rebbe solo uno dei tanu nuovi 
insediamenti che intasano la 
penfena. E sarebbe mcgbo 
non parlarne più. ; ~ 


Sarebbe Stata necessaria una norma più esplicita e 
chiara nel sottoporre ad esproprio generalizzato le 
aree destinate sia ad uso pubblico che ad edilizia 
privata. È questo il motivo i^r cui il Tribunale ammi¬ 
nistrativo lejjionale ha annullato la delibera appro¬ 
vata, il 5 giugno del 1991, dal Campidoglio, Vezio 
De-Lucia, del Pds: «Vanno in frantumi le speranze di 
rinnovamento». . , , 


l'Appia Antica e di Vejo, dell'a¬ 
nello ferroviario... La città è 
soffocata dallo smog e dalle 
automobili. 

La prima proposta organica dì 
trasporto su ferro per la capita¬ 
le è; stata elaborata privata- 
mente dà esperti e ambientali¬ 
sti. Per non pariare di Tangen¬ 
topoli. 

.. Torniamo allo Sdo, al Siste¬ 
ma direzionale orientale. A 
quasi due anni e mezzo dal¬ 
l'approvazione della legge pier 
Roma capitale, è stato solo 
predisposto il progetto affidato 
al consoizio ^o. Un progetto 
che però non prevede destina¬ 
zioni d'uso, visto che niente 
ancora si sa circa il futuro dei 
ministeri. - 

Le scelte in proposito erano 
state affidate all'inutile mini¬ 
stero per le aree urbane dove 
opera una commissione sca- 
duUi alla fine dell'anno scorso 
che non nesce a produrre un 
brandello di propiosta. Eppure, 


ne presa daH'amminisIrazione 
Carraro, subito dopo l’appro¬ 
vazione della legge perRoma 
capitale, fu di consentire a 
un'impresa del gruppo Calta- 
girone di costruire il nuovo mi¬ 
nistero della Sanità alla,;iMa- 
gitana, in direziorié ’dlàrrtetral- 
mente opposta c «.quasi venti 
chilometri dàllò'Sdo.' 

A Roma si è vìsto di lutto,-an- 
cora non si era visto un mini¬ 
stero abusivo. Da allora, sem¬ 
pre peggio. Si è arrivati a falriii- 
caie te tavote del.pràho regola¬ 
tore come era successo a Na- 

r >li ai tempi di Achille Lauro. 

stata approvata una variante 
di salvaguardia che invece di 
salvaguardare conferma deci¬ 
ne di milioni di metri cubi di 
nuova edificazione, anche, ne¬ 
gli ultimi spazi liberi come nel 
Fratone delle Valli in riva aìl'A- 
niene. ■ ■. 

Niente si è fatto invece a van¬ 
taggio della città. Non si è par¬ 
lato più del progetto Fon, dei 
grandi parchi archeologici del- 


■i La Corte costituzionale 
ha respinto le censure mos.se 
dal Tar del Lazio contro una 
serie di norme sugli interventi 
infrastrutturali e finanziari de¬ 
cisi per i «Mondiali» di calcio 
del 1990 (Italia’90). 

Il Tribunale amministrativo re¬ 
gionale, al quale numerose, so¬ 
cietà e privati cìttadini'avevano 
chiesto di annullare un com¬ 
plesso di provvedimenti del 
Comune di Roma per la creazione del parco pubblico di Tor di 
Quinto e i conseguenti espropri di aree, riteneva che le norme in 
questione violassero moltéplici precetti costituzionali, tra l'altro 
invadendo l'autonomia dei comuni in materia urbanistica e limi¬ 
tando il diritto di difesa dei cittadini espropriati. ' 

In sostanza, il Tar riteneva dubbia la connessione strutturale del 
parco di Tor di Quinto con le opere destinate a migliorate la via¬ 
bilità intorno allo stadio Olimpico. ; .v.s . , ■ - j 

La Corte costituzionale invece con la sentenza n.62 ha ritenuto in 
parte infondate e in parte inammissibili le questioni sollevate dal 
Tar. Ed ha inoltre dichiaralo inammissibile, per difetto della qua¬ 
lità di «parte», l'intervento in giudizio del Codacons (il Coordina¬ 
mento delle associazioni per la difesa deH'ambicnle e dei dintti 
degli utenti c dei consumaton)-. E con tale motivazione che la 
Corte ha «bocciato» IccensurcdelTar. - 1 :,. 


tura urbanistica progressista, 
dalle associazioni ambientali¬ 
ste, dal Pcì 'e poi dal Pds, dai 
verdi c anche dai settori margi¬ 
nali di altri partiti. 

Sapendo come vanno le cose 
in Italia, per evitare che l'obiet-i 
tivo fosse stravolto e mlslìficatò 
a favore degli affari immobilia-;^ 
ri. fu preteso e ottenuto Ve-' 
sproprio preventivo e genera¬ 
lizzato delle aree dello Sdo.; 
Non fu facile, se ne discusse 
per mesi dentro i partiti, so¬ 
prattutto nel Pei, in Campidò¬ 
glio, alla Camera dei deputati. 
Va ricordato che l’approvazio¬ 
ne della legge per Roma tardò 
quasi un anno, sembrava tutto 
risolto, .ma la maggioranza, 
non riteneva ammissibile il ri¬ 
corso , all'esproprio. Quando il 
risultato fu raggiunto, pensam¬ 
mo che potesse cominciare a 
Roma una nuova stagione. ■ 

" Ma la speranza fu breve. Co¬ 
me sanno bene i lettori di que¬ 
sto giornale, la pnma declslo- 


Espropri ; ; 
Mondali ,’90 
La^CorteS; 
boccia il tar 


VEEIODIUICU 

■■ Requiem per lo Sdo, il Si- dalla lege speciale, quello più 
sterna direzionale orientale. . importante era senz’altro il tra- 
Approfittando dal vuoto di po- - sferimento dei ministeri e di al¬ 
tere in Campidòglio, il Tribù- . tri uffici pubblici nel compren- 
nale amministrativo regionale ; sorto dello Sdo. L'obiettivo era 
(Tar) ha sferrato il col^ di : duplice: da una parte, il recu- 
grazia a quel poco d esib ii- di spazio e di ossigeno 

tàchearKora^lo^J^ ' nelcentroVorico: da un’atra, 

L'rE“Sn“i!^i^ 

ranze di rinnovamento aJimen- pnma cintura penleriw 

tate negli anni passati dali’ap- grazie alla locali^one d 
provaztone della legge per Ro- funzioni importanti e pregiate 
macapitale. ' . corneinuoviministen. • „ 

■ Facciamo un breve nepìlo- - Questo risultato era stato per 
go. Fla'gli ihterventi previsti seguito tenacemente dalia cui- 
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Matinée d’autore 
per Cario Verdone 


Indagine sulle città a rischio 
Che cosa respirano i cittadini? 
Non si sa, nessuno misura i 
i livelli di inquinamento , 


Guidonia, Tivoli; Pomezia - 
sono sottratte ai controlli 
nonostante pericolose fabbriche 
cementifici e discariche > 



Che aria tira in provinda? 


smog 


mrm 


Che aria tira in provincia? Una indagine sommaria 
nelle città «a rischio» non dà esiti. E ignoto se sia 
buona o cattiva poiché pochi ne misurano il livello 
di inquinamento. Non ci sono-strumenti né perso¬ 
nale qualificato. Poi, si apprende che la Regione ha 
provveduto a installare una rete di monitoraggio 
dell'aria in tutto il Lazio: ma, lamenta l'assessorato 
all’Ambiente, nessuno la conosce.... v \ 


TOMMASO VnOA 


Kv;-»-;.'.';','' l 

Mm 


tm Quarto appuntamento al Mignon per le «mattinate 
di cinema italiano» seguite da dibattito: curiosità e, so¬ 
prattutto,, voglia di discutere misurano i consensi sull'i¬ 
niziativa deirjt/ni'rd che domenica toma con Borotalco 
. di Carlo Verdóne. Dopo Ettore Scola, Carlo Carici, Gillo - 
Pontecorvo, è, prerciò la volta di uno dei più'giovani e ' 
ispirati registi romani a tenete banco per il film d'autore. ' 
con lui, e col nostro quotidiano'in tasca, ci si incontrerà 
dopo la prolezione per ragionare sulle immagini, i mes¬ 
saci e la<morale»che dallo schermo si trasferisce negli : 
spettatori: Cosi è stato per I classici .'eravamo tanto ama -. 
rie per Aópo di domenica scorsa, cosi è stato anche per . 
la bistrattata Corsa de//'/nnooénr« un'occasione aperta : 
per ragionare insieme di un cinema in crisi, 'quello na¬ 
zionale, e dèi suoi registi «impegnàti». ■ .• 


MB La qualità deirària ha co-, 
nosciulo nelle, settimane ré- 
centi un progressivo peggiora¬ 
mento tanto che per. più .giorni 
è stata retata la circolazione 
dentro il raccordo anulare:'Ma 
che accade oltre? Cosa.si re¬ 
spira nella provincia, chi rileva 
e controlla l'aria di quei Comu¬ 
ni dove la cotKentrazione di 
agenti potenziaimente. nocivi.' 
appare, soltanto a prima vista- 
(o. se si vuole, a naso), assó- 
' hitamente Intollerabile? i r. " - ' ■ 
. Ecco, da mare a mare, la: 
condizióne di alcuni Comuni. 
La Usi di Civitavecchia, per 
prevenirsi'dalle emissioni della ' 
centrale, elettrica, udiizza una 
rete di monitoraggio fornita 
, dall'Enel. A quelle in città, si 
Raggiùngono - le centraline di 
.Tolfa, Allumiere e Santa Mari- 
: nella; in particolari condizioni 
climatiche e prer l'intensità dei : 
. venti i; fumi po^no ricadere 
distanti ùna.'dozzlna di chilo-': 
! metri. Una stazione (uori rété è : 
coilègata alla Provincia, ma i 
responsabili della Usi Igriora-, 
no se funzioni o tnenq e, cp- 
* munque, il ^ posizionamento 


,. sarebbe ininfluente rispetto al-' 

: le necessità della città. . ■ - 
R • Guidonla e ■. Tivoli • sono 
■' sprovviste di mezzi di nleva- 
. mento. Se ne avessero, dicono 
‘ àile Rm 25 e 26, non ci sarebbe 
. personale per farli funzionare. 

Unicem.’Pirelli, cave e labore- ; 
. ' tori' per la lavorazione del tra-, 

' vertino, milioni di metri cubi di - 
'. calcare estratti dalle colline . 
.'circostanti.'la, discarica del-- 
. r«Inviolàta«, ufi impianto per il 
' ,'trattamento dei liquidi reflui in- 
: dustriail (ora chiavo d'autori- ' 
tà), la «Seróno Biodata», tante : 
'f- fabbrichette si uniscono a un 
■ traffico veicolare che si dice tra 
, i più elevati d'Italia. Come si 
vede, benché, si tratti di un < 
comprenrorio'imito, stante l'a- [ 
- spetto dèi-rìschi, sull'inquina- : 
'.'mento atmosferico non è pos- 
; sibile né previsto alcun inter- ' 
.' vento. Tempo fa, , per tutto ii ' 
... 1989, dopo, la rilevazione della . 

qualità dell'aria effettuata gra- ' 
'f, zie a un mezzo mobile,.'si pro- 
cedette'à: uno screening neo- • 
% natale dal quale risulto come ' 
due bainbiiil su tre naU hejro- 
■•. spedale'di'nvoli'-checomun- 



Bambini con le mascherine per proteggersi dall'Inquinamento 


que serve un comprensono 
mollo più ampio -, soffrìsse di 
: asma brotrchìaic. .- 
. Colleferro, altra cittadina ad 
. alta concentrazione di insedia- 
. menti produttivi, gode di una 
' particolare' coixfizione favore- : 
vote. Le quattro cenUaline so- .- 
' no equamente riparie tra Usi i 
e Provincia, .te dùe.proRrie ' 
' consentono alla Ud.di vérìfiCà- '. 
re in tempo reale làqualilà del- 
l'aria, mentre si ignorano i dati 
. che affluiscono in quelle di Pa¬ 
lazzo VàlentinL 11 levamento ! 


è programmato da una équipe, 
al cui interno agiscono profes¬ 
sionalità specifiche dell'igiene 
pubblica. Va fatto risalire a - 
questo,'insieme il motivo che 
porta i responsabili della sani¬ 
tà a non escludere Colleferro 
da provvedimenti restrittivi del-' ' 
la circolazionè automobilisti-..' 

Cai' .' ,'. '" , 

■: 'Da uiflmo, Pomezia, la città - 
più induslri^izzata della'prò- ' 
viriciai 'bnillè insèdiaménti prò- ' 
diluivi, trentamila abitanti divi- ; 
si irai centro e.frazioni (Torva- ; 


MBBPiy f ìflM 1 minorenni di Casal del Marmo fondano «I cattivi ragazzi», rivistesuUresperienza carcerai : 

«Nonsiamosdtanto portatori di pene o baby killer, abbiamio un’anima, vogliamo c^ al futuro fuori di qui» 




Esce il numero zero de «I cattivi ragazzi», una rivista . 
nazionale redatta dà giovani reciusi.in istituti di pe- ^ 
na per minori. Il trìmestraie, nato per iniziativa del- ' 
i’associaziòne «Ora d'aria»^ è stato presentato ieri 
nel carcere romsùio di Ca^t dei Marmò. Claudia, 
Oriana e Stefano, tre membri della redazione, han-.' 
no presentato gli ospiti, per lo più educatori di altri 
carceri italiani' 


MB Sessaniadue pagine scrit¬ 
te fitte, con-interviste: seivizi, e 
tanti pensieri spani, aforismi 
che invocano amore,-libertà e. 
famiglia. Disil e foto in bian¬ 
co e nero si 'altemano agli . in- 
tenrenti, tuttl centrati suite stes¬ 
so temtu t'esperienza carcera¬ 
ria degli adolescenfl. SI tratta 
del numero zero di una nuova 
testata; <1 cattivi ragazzi», rivista 
nata per iniziativa deli’associa- 
zione «Ora d'aria»’all'intemo 
deli'istltuto penale per minori 


’ di Casal dei Marmo. 

' Già dadue anni nei carcere 
; romano si realizzava «il muro», 
' un allegato del trimestrale di 
«Ora d'aria».; Ma oggi ! giovani 
' reclusi hanno allargalo gli oriz¬ 
zonti. Una rivista autonoma a 
; livello nazionale. Non manca- 
' no, infatti,-coIlaborazionLe te- 
: - stlmonianze degli altri carceri 
minorili; il Malaspina-di Paler- 
' mo, il Fenrari dcU'Aquila, TAn- 
giulli di Santa Maria Capua Ve- 
tere, l'Airola di Napoli, il Per- 






: Nel carcere minorile di Casal del Marnio 


ranti Aporti di Torino. Una bel- : 
la tetta di quella ventina di isti¬ 
tuti di pena del nostro paese in 
cui si trovano circa seicento 
giovani aldi sotto dei 18 anni." 

Di loto spesso si conoscono 
soltanto i reati che hanno ' 
commesso: spacciatori, prosti¬ 
tute, oppure baby killer. Con 
questa Iniziativa rógliono farsi 
conoscere <ome persone, e, 
non come portatori, di pene», 
ha detto Oriana, una dei M re-' 
elusi di Casal del Marmo che 
compongono la redazione dei. 
•Cattivi-ragazzi»..HBnno voluto ' 
lanciare la loro riidstà cón'Uhà' 
festa in piena regola, con tante 
di. musica,, ^addobbi é òspitiT' 
Cosi Ieri, pomeriggio., Claudia,: 
Oriana' e Stefano-sl'sóno alterJ 
nati sulla pedana della pale-|. 
sera delcaicere romano persa-! 

' lutare il pubblico:e presentare. 

. gli oratori, davanti a un enof- 
' me murales realizzato da 5 al¬ 
lievi dell'Accademia di belle; 

' atti. ’ ■ 


Ad applaudirli tantissimi 
giovani di alcune scuole roma- 
. ne, che, accovacciati a terra, 
hanno seguite con interesse gli- 
' intervenU. In attesa che il grup¬ 
po musicale The biue staff e 
■ Samuele Bersani dessero il via 
. alte darize. ., 1 )^ gli interventi, 
Federicó 'Palómba, direttore 
. dell'ulflcio centrale per la giu¬ 
stizia minorile, Ton. De Simo- 
ne, presidente della commis¬ 
sione penitenziaria della Ca¬ 
mera dei Deputati, Matteo 
- Amati', consigliere regionale 
V del .Lazio,; e tantissimi operato-' 
ri! volontari dei carceri di tutta 
iltalia che hanno collaborate 
‘ alia redazióné'délgìòmiate, : ■ 

. Ognunqteijprp. ha portato il 
salute dei ragazzi, che con na- 
' stri registrati é'iettere haimo. 
voluto dire la toro sulTiniziatl- 
va. Molte le speranze di nuove 
occasioni per; comunicare e 
rompere, cosi quel muro che 
: fisicamente ogni giorno li op- 
' pnme. Ma anche qualche crib- 


L’inchiesta è partita cM’omicidio di una guardia giurata ^ ^ 

Sussidi dVnro al comune di Nettuno 
Avvisi al sindaco e 23 conditeli 


Pensionata 
muore alla Usi 
mentre aspetta 
il medico 


Afifittavaarmi 
e leceva Tusuraio 
Arrestato president 
de^ Invdifù ovili 


Assessori picchiati, una guardia accoltellata mentre 
difendeva un assessore. Claudio Menna e Pietro Ci¬ 
bati, un passato di galera e ospedale psichiatrico, 
vengono indicati come i «ras» del comune di Nettu¬ 
no. Dietro minacce ottenevano tutto ciò che voleva¬ 
no. La magistratura però vuole vederci chiaro e ha 
mandato avvisi di garanzia al sindaco e a 23 consi¬ 
glieri della maggioranza. 


MARU ANNUNZIATA ZBOARBIXI 


MB 24 consiglieri comunalidi 
Nettuno sono stali raggiunti da 
avvisi di garanzia. Firmati dal 
sostituto procuratore di Velletri 
Angelo Pailadino gli avvisi ipo- 
tlzzano'il reato di abuso in atti 
d’uiricio per te delibere riguar¬ 
danti i servizi sociali votale ne¬ 
gli ultimi 4 anni. Inten plichi di 
documenti sono ora ai vaglio 
degli inquirenu. .... 

Ad indurre gli.amminbtrato- 
n ad elargire i sussidi sociali a 
pregiudicali del posto sareb¬ 


bero state te continue scorrerie 
di. «criminali» nei corridoi del 
comune. Uno dei più temibili 
era Claudio Menna, una vita 
dentro c fuori dal carcere ed 
un passato anche all'ospedate 
psichiatrico giudiziario. Nel 
1988, quando usci dal carcere 
dov'era nrKhiuso da 3 anni per 
aver accoltellato senza motivo 
un . giovane ' ■ diciassettenne, 
Menna si recava quotidiana¬ 
mente dai van poltbci che si 
succedevano nella - poltrona 


’ dell'a.sscssorato ai servizi so¬ 
ciali. chiedendo.dietro minac- 
ce sowenzionamenti di ogni 
natura: dal videoregistratore ai 
. capi di abbigliamento più co- 
; stosi. Nei 1^ l'apice dell'e- 
'.scalation intimidatoria del. 
. Menna. Una mattina si reca 
dall'altera vìcesindaco Carlo 
. Eufemì per chiedere'un sussi¬ 
dio; la risposta questa volta è 
' no ed ecco che Menna estrae 
un coltello da macellaio e feri¬ 
sce, uccidendola, una guardia 
giurata. Il suo complice, attual¬ 
mente in libertà, è Pietro Ciba- 
. ti: nel 1989 picchiò l'assessore 
ai servizi sociali Gianni Cancel¬ 
li perché si era rifiutato di elar¬ 
gire un sussidio. Più tardi riuscì 
' a far approvare una delibera 
comunale con la quale si stan- 
' ziava la somma di 30 milioriidi 
lire per. la ristrutturazione del 
suo appaitamcnto. 

É propno questa delibera ad 
: aver suscitato l'interesse di ma- 
; gistratura e forze deH'ordme 
. che stanno ora tentando di ap- 


. parare se i requisiti in possesso 
dei due pregiudicati, come di 
' tutti gli altri beneficiari, fossero 
' in regola con la legge, oppure 
se, condizionare un intero as- 
sessorato.fosseroinvecelemi- 
/ nacce dei due malviventi. - . 

' ■ '«La situazione era dramma- 
.' Uca - afferma l'attuale sindaco 
di Nettuno Giuseppe Monaco 
- ai limib della democrazia 
’ della governabilità. Alle sedute 
.' di giunte e di consiglio questi 
' criminali èrano sempre pre- 
. senti proprio pervedere se 1 lo- 
■. ro desideri venissero tradotti in 
delibere comunali». Nessuno 
:'! sembra si fosse mai opposte; i 
. consiglieri .comunali . che 
' avranno a che fare con la ma- 
: gistratura sono infatti 23 più ii 
sindaco su un totale di 30: tutta 
' la maggioranza. De Psi PriPsdi, 
e.sclusi solamente Rifondazio- 
■ ne e.Pds che non votarono la 
.. delibera con la quale si stan¬ 
ziavano 1 finanziamenU per la 
' nstrutturazione ■ dell'apparta- 
- mento di Cibati. ' . 


MB È morta nella sala d'attesa <Ìellà Usi," 
mentre aspetta'va l'autorizzazione alla visita 
oculistica. Anna Petrini, pensionata, 78 anni, 
si è accasciata sulla; panca dov'era seduta da~ 
circa un'ora. JUattó.è. accaduto Iteri inatdna, r 
verso te: 11, negli uffici delTunità!sanjtàiià'ìch' 
calè'Roma-'3. La donna, secondo quanto, 
hanno stabilite .i'medlci del pronto interventb 
cittadino è, morta in pochi istanti: quando'è 
arrivata l'ambulanza, chiamata dagli impie¬ 
gati della unità sanitaria, per lei non c'era più 
nulla da fare.'In un primo:,ntemiento, subite 
dopo l'allanne, si era pensato'ché Anna Pètri- 
nì fosse morta per lo stress mentre era in atte¬ 
sa di ritirate i bollini esenta ticket. Ma il figlio 
che ha 36 anni e viveva con la madre, ^a 
smentito la notìzia. «Mia .madre' - ha deito. 
l'uomo - era andata alla usi, sulla circonval¬ 
lazione Nomentana, per farsi autorizzare una 
visita ocuiistica! Questa ma'ttina io non i' à'Ve- 
vo nemmeno salutata perché sono uscite,. 
I molto presto per andare al lavoro. Posso dire ' 
però che la mamma era malata. Aveva avuto 
un edema polmonare con complicazioni car- 
1 diache; temo sia state propno li cuore la cau- 
I .sa delia sua morte». ’ . 





janica la più grande). Una soia 
centralina di rilevamento, nel¬ 
la piazza del mercato, dove è 
: presumibilmente minore l'ef- 
. tetto degli agenti che derivano 
' dalle attività merceologiche. 
Ma come si agisce in un'area 
' che è lecito definire ad «allo ri- 
schio»? «Soltanto dopo te de- 
. nunce e gli esposti dei cittadini 
■ -rispondono alla Usi-mentre ! 
servirebbe-un’azione prevenu- 
R va e programmata che oggi : 

non siamo in grado di svolge- ' 
: re». . ■-■,'• 1 '..'. ■. 


AGENDA 

jgri ’. © minima 8. 

^ massima 15 

OoCfi il sote sorge alle 7,04 . 

e tramonta alle 17.44 . 


■ TACCUINO 

Situazione di orlsL le politiche economiche necessarie, 
l'azione e le proposte del sindacato: argomenti trattati o^i, 
ore 9.30 c/o Centro Congressi di via Cavour 50/a. Introduce 
Claudio Gnesutta. intervengono Bruno Trentin, Alfredo Rei- 
chlm. Agostino Marianetti, Francesco Speranza. Coordina 
• Claudio Minelli. ■: - 1 ; , ■’ . 

America Lattaia: quale democrazia? Oggi, ore 16. presso , 
l'Itcs «Magellano» (via Adolfo Cozza 7. Ostia Udo), Aldo ' 
Caizia teiTà un seminario di storia sul tema «America l.atìna: - 
quale democrazia?». ■ * - - ; 

'Tim Parila. Lo scrittore parlerà di sé e della sua scrittura in ^ 
un incontro in programma oggi, ore 18.30, nella sede del i 
Bntish CounciI (Via IV Fontane 20). L'incontro si svolgerà in ;■ 

lingua inglese. .. . - -- -- 

RelaziODe psicoterapeutica: Ieri oggi domaoL Oggi,'.; 
ore 18, presso la sede dell'Aspic di via vittore Carpaccio 32, 
sarà proiettato il fllmato «B.F. SIdnner - Ultima apparinone 
pubblica», nono incontro del cineforum. Introdurrà il video- : 
dibattito il prof. Marcello Cesa B'ianchì. - ’ 

Giordano Bruno e la trasformazione in atto. Tema della : 
conferenza che si terrà oggi, ore 17. a Palazzo Valcntini, : 
piazza Ss. Apostoli. All'iniziativa promossa daU'Assodazio- - 
ne poetica per l'evoluzione umana interverranno Anna Co- ' 
lombo. Giuliana Conforto, Ettore De Gennis, Fabrizio Maria- ; 
ni. Musiche di Simon Maxìmus&Felix. 

•Roma 90 o disastro mondiale». Dibattito oggi, ore 9.45. 
su «Radio Città Futura» (97.7). Intervengono Vtzio De Lucia 
e Antonio Cedema. . . — , . . ' 

Camerale di Ravona: domani, domenica e gran finale ! 
martedì In ptraramma carri allegòrici, maschere, coriando¬ 
li e cotillons. Eancora bande musicali e majorettes (dalle 
15.30 in poi). L''miziativa è patrocinata dal Comune dì Alba- 
no. Come si arriva a Pavona? Con il trenino Roma-Veiietri - 
(partenze da Roma 14.45, 16.10 c rientro da Pavona ore : 
19.27). Informazioitial tei. 93.15.329. - . -v; y, - 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■■■■ìK < 

' ’ ■ ' FEDERAZIONEROMANA 

Sez. San Lorenzo: ore 18.30 discutiamo insieme di «Lavo¬ 
ro, riforme, questione morale, un partito moderno per co- ' 
sliuireunasìnisttadì governo» (G.Cuperio). » 

Centro dei diritti I Unione Otecoscrizlónale: ore 17.30 
c/o sez. Testaccio «Patti in deroga: cosa cambia per gli in¬ 
quilini» (N.Galloro). 

Avviso: domani ore 16 c/o Gruppo Comune (P.zza San - 
Marco, 8) riunione per la formazione del gruppo di lavoro 
suitraspoiti (M. Calamanttì. r , • 

Avviso: domani alle ore H riunione con il gruppo consilìa- - 
re della XVIII Unione C.nale (S. Micucci-M. Coscia-M. Ccr- 
veliini).-:- .....v., ,■ ..... 

Avviso: : i ' nuovi numeri della : Federazione romano: 
6990173/330/617/660. 

A'wiso tesseramento: il prossimo rilevamento del tessera¬ 
mento è fissato per lunedi Pertanto entro tale data tutte le ' 
Unioni Circoscrizionali e le Sezioni debbono far pcrvcnuc in 
Federazione tutti i cartellini'93 delle tessere.. . 

■ PICCOLA CRONACA 

Cnlla. E nata Francesca. Ad Adnana Passi c Marco Monaco, 
geniten fella, gli augun di tutu 1 compagni de l'Unità, r., ’ - 


Quarticdolo, incendio doloso 

Blitz con ftioco e benzina , 
alle baracche nordairicane 
«Perché, non sappiamo» - 


ca: «Non ci piace questo nome 
- dice attraverso il registratore 
Antonio del Nisìda di Napoli - 
Comunque vi auguro la libertà, 
un lavoro e l’amore di una ra- 
’ gazza». Le educatrici del carce¬ 
re minorile di Milano non por- 
' tano i saluti «ai detenuti, ma a 
lutti, perché i ragazzi hanrro 
deciso di proiettarsi aU'ester- 
■ no. di non vedersi più come 
( una categoria che si caratteiiz- 
. za per lo stato di reclusione. 
Anche noi stiamo facendo un 
giornale, che è aiKora senza 
ly titolo, - che non sarà soltanto 
y sul carcere». Un altra testata 
«spùnta» aiichs da Palermo, 
dove i giovani reclusi redigono 
’ numeri monografici su temati¬ 
che diverse. Insomma, una re¬ 
te dì parole unisce in un dl- 
;; scorso organico tutte queste 
realtà, che vogliono parlare 
per sentirsi ancora parte -di 
: qualcosa, e usare da quel «n- 
schio di cnminalità» che li ha 
segnati tanto presto. ; ; . . 


■i In pieno pomerìggio, nel >- 
cuore della baraccopoli extra- 
comunitaria del Quarticdolo, 
un gruppo di ruolotte, di co- - 
stiuzioni precarie, lamiera e ! 
cartoni ammassati, ha bruciato 
per più di un'ora prima deirar- 
rivo del Vigili del fuoco. È l’ac- 
campamento di 800 immigrati 
deU'Abica del nord, per lo più . 
del Marocco, che II hanno tro- ' 
vate rifugio con le loro fami- 
glie, si sono oiganizzatì tm’esi- 
stenza al limite del degrado. * 
Incendio doloso però, procu- 1 
rate da «quattro italiani» scesi 
da un'auto blu e che haimo y 
gettate benzina e date fuoco a 
quelle baracche dopo essere ;i 
penetrati nel cuore di quel vii- 4 
laggio tra la via Collatina e b 
tangenziale Paimiro Togliatti. 
Un’azione deliberata, cui i gio-, 
vani di colore assiepati intorno ; 
a aò che resta da focolai ap- < > 
pena domati dai r>ompierì, 
guardano esterefatti e incredu- ( 


li. «Perché, noi non lo sappia- 
mo», ripetono tutti dopo che ì 
carabinieri hanno raccolte te- 
. stlmonianze e visto quell'am- ' 

' masso di piwrtà bruciata. So- . 
' no gruppi silenziosi, anche un : 
po' spaventati quelli che assi- ' 
stono al lavoro dei vigili, che 
cercano tra le macerie qualco-. 
*. sa da salvare, da riutilizzare. ■ 

V Uri palo bruciacchiato, la tuo- 
ta di una carozzella. un mate- ' 

,, rosso, c'é molte da recuperare, 

V ma c’é anche molta rabbia su : 
vJ quella colUnetta passata in po- 
y. chi anni dai verde dei prati alla 

ruggine degli sfasciacarrozze,. 
1 . a questa móffna di baracche e 
r stufe. Nonè infatti la prima vol- 
: ta che con ìncursioiù di queste 

V tipte anonimi nemici della co- 
Ionia nordafricana gli danno 

. fuoco. Qualcuno parla di ven- 
; dette tra malavitosi, dì sfregi in . 
. cambio di sgarbi d'«affari>. Ma 
- c'é anche chi, come la signora 
che con orto c galline sta il da 
■; 60 anni «non ne può più*. .. 


H Una vita irreprensibile: presidente dell'As¬ 
sociazione invalidi civili e un lavoro, andate y- 
avanti per armi, in una importante società ali- 
.mentare. Ma Taixoedi Rinelli, di SI anni, invali- j 
do ad una gamba, arrotondava la pensione af-. : 
flttarido armi alla piccola malavita locale. E, a 
tempo perso, faceva anche l'uiaraio. È state ar- 
testato due giorni fa, nella sua casa di Torvaiani- : 
ca, in via Colonia 13, dove teneva un piccolo ar- '/[ 
senale. per detenzione illegale di armi comuni e ; - 
da guerra. Nascosti 'm cantina c'erano mitra, mi- '- y 
tragliette,'pistole, armi potenti e persino resi- 
duati bellici che Rinelli. Armi particolari che - ! 
secondo gli investigatori - venivano date a pie- y 
coli deliriquenti per organizzare le rapine, a con ■/' 
l’accusa di detenzione di armi comuni e da ( 
guerra. Alia scoperta deU'arsenale i carabinieri y' 
sono arrivati dopo aver notate, negli ultimi lem- ' 
pi, un ’insolito via'vai di persone, tra cui alcune y. 
facce note agii investigatori, in casa del pensio-’ ' 
nàto. Le indagini, avviate dal grappo dei carabi- . 
nteri di Frascati e proseguite da quelli di Pome- ( 
zia. Un altro arresto pier detenzione abusiva di 
armi é sfate fatto ieri mattina,' a Montespaccate, w 
Umberto Capotondi, di 31 anni, pregiudicato 
per reati specifici in materia di armi, estate ito- y 
vate in possesso di una pistola. . > " . ■ 


Il Gruppo Martin Buber-Ebrei per la 
Pace e il Pitigliani, 

la invitano ad ascoltare e discutere: 

LA MEMORIA 
DELLO STERMINIO 


L'ultima intervista a Primo Levi 
. su , 

«I sommersi e i salvati», 

Oggi 17 febbraio ore 21 
Sala del Pitigliani - Via Arco dei Tolomei, 1 

. y Intervengono:- 

MilviaSpadi," 

Goldkom, 
Alexander Stille 
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Peter Sellers: bella retrospettiva al British Council 

Ritoma Stranamore 


*•* W ^ / 


PAOLA DI LUCA . 


M Fascino, eleganza, ironia 
e una straordinana versatilità 
fanno di Peter Sellers uno dei 
più amati e conosciuti attori in -1 
glesi, Airmdimcnticabile ispet¬ 
tore Clouseau de La paniera 
' rosa il British Council (in via 
Quattro Fontane 20) dedica, a 
putire da domani fino al IO 
marzo, una bella retrospettiva. 
Peter Sellers però non ha lega- 
' lo il suo nome solo alle brillan- < 
li commedie di Blake Edwards.. 
ma nella sua lunga carriera ha 
lavorato con registi del. calibro 
di Stanley Kubnck e Hai Ash- 
. by. I film proposti dalla rasse¬ 
gna : hanno sanato le tappe 
più importanti nella carriera di 
questo attore, da TheSmallest 
show on Barth del'S? a Being 
ihere del'TS, realizzato un an¬ 


no prima della sua morte. , 

Il primo titolO'in programma 
■ è appunto . quella pellicola 
del'S? diretta da Basii Oearden 
: e scritta da William Rose. In 
' Italiano il tìtolo è La pazza ere- 
I r/ifù e racconta di una giovane 
: coppia che inaspettatamente 
eredita un «pidocchietto» chia¬ 
mato il Biiou, schiacciato però 
da una gigantesca sala concor¬ 
rente e prossimo alla- rovina. 
Con la sala, i due ereditano an¬ 
che il vecchissimo staff (Peter 
- Sellers, Margaret Rutherford e 
Bernard Miles) che, con la sua 
nostalgia e il suo attaccamento 
al cinema, riesce a convincerli 
' a ristrutturare ì! locale. Sempre 
domani si vedrà anche The 
Runmng, Jumping and Stan¬ 


ding Stili film, un 16 millimetn 
di 11 minuti che Richard tester 
girò nel'TS in un giorno e mez¬ 
zo e con sole 70 sterline. Nello 
scorcio di un parco tester am-. 
bienta le sue gag comiche che : 
ricordano i ntmi sfrenati dei 
tempi del mulo. Un uomo che : 
.suona un disco correndogli 
dietro con la puntina, un foto- ^ 
grafo che lava la pellicola in un ' 
ruscello, un. violinista in bici¬ 
cletta, SI susseguono secondo 
~ la logica deirassuido. Il 22 e il 
24 febbraio ci sono invece due 
pellicole di John Boulting; . 
Carllon-Browne of thè F.O. : 
(Afr. Browne contro Tlnghìller- 
rd) c Tm all righi, Jack (Nudi 
alta meta'), entrambi del'SS. 
che contengono un duro attac¬ 
co alla società dei consumi. li 
più nuscilo è il secondo, che 


con la sua satira deirorganiz- - 
zazione sindacale si attuò mol- 
le critiche dalla sinistra. Ma in : 
fondo il compagno Kite di Pe- ; 

. ter Sellers, delegato sindacale, 
fanatico e arcigno, ha qualco- . 
sa di simpatico e indifeso nel 
suo attaccamento'ai miti tradi¬ 
zionali della classe operaia. 
Ma è con due bellissime pelli- ' 
cole di Stanley Kubnck, Lolita ■ 
e Dr. Sirangeloue: or, How 1 : 
: Learned to stop worryng and 
love thè bomb (Il dottor Stra- ' ■ 
nomare, ovvero come Imparai ■ 
a non preoccuparmi e ad ama- ■: 
re la bomba) m programma il v 
2 e rs marzo, che Sellers riesce : 
ad uscire dal mondo elittario e 
un po' isolato della satirica na¬ 
zionale e si fa conoscere nel d- 
nema intemazionale. Chiude 
la rass^a Being Ihere (Oltre 
il giardino) di Hai Ashby. • ■ 



A Villa Medici una rassegna sul «Formalismó cinematografico italiano» Assetata Fedìzione ’93 

«GàlHgrafid», innovatiyi 5:tSlti“aSSt.> 


■1 Vennero definiti dalla cri¬ 
tica •calligrafici», con una pun- 
■ ta di disprezzo, ma la pattuglia 
di registi con in testa Mario Sol¬ 
dati, Alberto Lattuada, Renato 
Castellani e Ferdinando Maria 
Poggioli, diedero un contribu¬ 
to fondamentale alla matura¬ 
zione di un linguaggio cinema¬ 
tografico ' na^onaIe.A toro 
' l'Accademia di Fkancia, grazie 
. al contributo della Cineteca 
' nazionale, • dedica in questi 
giorni una rassegna Ieri si è 

• aperta con Addio giovinezza 
' diPoggioli^ oggi, ,0 la iVotta. di 

Piccolo mondo antico di Mario 
' Soldati, di cui si vedrà anche 
Malombra (venerdì 26).Tratti 

• da due famosi romanzi di An- 
' tomo Fogazzaro, questi film 


sono emblematici della proeti- • 
;"ca perseguila dai cosiddetti 
'< «lormalisti». Da una parte una . 

' rinnovata attenzione ai valori 
). figurativi e .cinematografici, ' 
dall'altra II tentativo di trascri- ^ 
vere in immagini soprattutto ' 

: determinati testi della lettera- y.' 
. tura ■ minore deH'Ottocenlo. / 
. Dalle loro opere, insomma, - 
'.' non viene una forte spinta In- •• 
novativa, ma grazie a'loro il 
’ ' nostro cinema raggiunse risul- ■; 
ì: tati notevoli dal punto di vista , 

' stilistico, perfezionando alcuni. . 

procedimenti fotografici e de- V 
,i. dleando molta attenzione àUa 
recitazione. Il referente lettera- " 
!•' rio aiutava a dare un irhplanto '■ 
narrativo più solido al raccon- i- 
. to per immagini. Erano gli anni : . 
- Quaranta e di li a poco sareb- • 


be iniziata la rivoluzione del 
neorealismo, - fu ^ inevitabile 
quindi in quel periodo di guer¬ 
ra nmproverare a questi registi 
il loro disinteresse per l'attuali- 
ta. , ■■■,: ' 

. «Il film è un'arte, il cinema è 
un'industria» ' usava ' ripetere 
Luigi Chiarini,.figura di spicco 
di quella stagione culturale. 
Prima critico e poi regista, 
Chiarini girò solo cinque film e 
il cartellone della rassegna ne 
ripropone due: Via delle dnque 
lune (giovedì 18) e La bella 
addormentata (lunedi 22). Di 
Renato Castellani • vengono 
proiettati Zazh ; (mercoledì 
24). con la diva déU'cpoca Lsa 
Miranda, e La donna detta 
montagna (lunedi I) con il 
giovane Amedeo. Nazzan. 


Tratto dal romartzo di Zuccoli 
. La freccia ne! fianco (mercole- 
. di 3) di Alberto Lattuada non è 
forse fra i suoi film più riusciti, 
^ anche se la sceneggiatura era 
' firmata da nomi illustri come 
y Alberto Moravia',' Ennio'Flaia- 
no e Cesare Zavattlnl. Ferdi¬ 
nando Maria Poggioli ò invece 
'■ presente nella: rassegna con 
' ben tre titoli fra i'suoi più famo- 
: s\. La morte civile (giovedì 25), 
Ceiosia (martedì 2). con la 
bruna e sensuale emiliana Lui- 
j sa Ferìda, e fi cappello de! prete 
y (venerdì 5), ultimo film della 
rassegna. Considerato da molti 
: ; una delie sue opm più riusci- 
: le, // cappello de! prefe siàwa- 
• leva della fotografia di Arturo 
' Gallea e melava un nuovo at- 
'. toreiRoldanoLupi. OP.D.L 


WM È andata allo spettacolo Soldati a Ingolstadt la Targa «Ro¬ 
berto Mazzucco» 1993, il riconoscimento che, ideato dalla giuria 
del Premio «Giuseppe Fava», viene assegnato da tre anni a questa 
pane al lavoro reaimle più esplicativo e rappresentativo sul tema 
della violenza. Il premio ò stato consegnato l'altro ieri nelle mani 
di Adriana Martino che, come regista, ha messo in scena nella 
scorsa stagione questo testo dcU'autrice tedesca Marieluise Fleis- 
ser, pressocché sconosciuto al pubblico italiano. La giurìa ha 
motivato la premiazione sottolineando la coraggiosa e importan¬ 
te scelta della compagnia ncU'aver rappresentato un testo <hc 
mette in evidenza le negatività della condizione umana costretta 
alle regole reificanti della vita militare, e alle prevaricazioni e cru- 

deltàchevisiaccompagnano». . _ 

La giuria ha inoltre dichiarato di voler invitare lutti, attraverso 
questo atto, a riflettere su quei comportamenti distruttivi di cui 
parla lo spettacolo, in un momento «osi minaccioso nell'lncom- • 
bere di nuovi razzismi e nuove violenze». Il premio teatrale «Fava» ' 
e la larga «Mazzucco». quest'ultima intitolata al fondatore del pre¬ 
mio. sono due iniziative nate tre anni fa. all interno dell Aics. con 
l'obbiettivo di contrastare la sopraffazione e la violenza, attraver¬ 
so iniziative culturali guidate da un fotte impegno civile. . v. 






ru '4 ,."■1 ' «Quando una piccola co- 
%•. munità, come quella della! 

■ >1 ' ■; scuola- pollare oi Teslacao. 

‘ vince una battaglia culturale, i : 
M -- benefici di questa lolta.ricado-, 
no su tutti, non solo su quelli • 
' che la. battaglia I hanno con- - 
' riotta», ha scotto Giovanna Ma- 
r 4-:; .ritti a proposito deirossegna- 
fuS'l'.t': <• zione del focale del molon del ■ 
frigorifero (Mattatoio) ■ alla 
' '»;7'•' Scuola popolare di musica, 
py:-, sotto sfrmto dalla sede di via 
- Galvani. E per questo che do- ! 
. .. . poavertanto lottato.per otte- 
vtr ■ ’ nere quel locali fatiscenti,'ora 
' 'il «popolo» di musicisti di Te- 
•: staccio è deciso a battagliare 
. >i ~ perchò:sia revocata la disdetta ' 
: della ■ pre-ossegnazione. Se. 
questo accadrà, le parole di 
-b.'" 'Giovanna Manni saranno dop-, 

* » piamente profetiche.- .. 

■ La Spmt non sarà, comun- ' 
' f : que, la sola a doversi impegna- 
reln questa nuova e certamen- 


E allora noi ricorreremo al Tar 


ANTONILLA MAfmONC 


' te singoiar temone. Nella stes¬ 
sa situazione si trova anche la 

- Legambiente che s'è vista lo- 
<. glicre da sotto il naso I locali 
.dell'ex scuola Niccolò Tom- • 
:maseo. in via Ubetta. Locali 

- già sottoposti, come quelli del 
l'ingonfero, a lavon di ristruttu¬ 
razione per rendere decorosa¬ 
mente vivibili spazi che l'am- 

: ministrazione capitolina ha la¬ 
sciato per anni abbandonati. 

. - Il pnmo passo che le due as¬ 
sociazioni intendono fare, pro¬ 
babilmente affiancate da tutte 
• le altre situazioni analoghe 
' (sono trecento tra cui Cantas, • 


Telefono rosa, Brancaleone. 
Folkstudlo). è quello di un ri¬ 
corso al Tar per la sospensiva 
della revoca. «Nella lettera fir¬ 
mata da Angelè - sostiene Ma¬ 
no DI Carlo, della segretena 
cella Legambiente - le pnme 
tre righe parlano chiaro. C'ò 
un'evidente assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte deH'am- 
ministrazione, che. a distanza 
di tempo, riconosce di aver 
commesso un errore. In quan- ' 
to ' 1 asegnozione. 'insulta In 
contrasto con il regolamento 
sulle concessioni (deliberazio¬ 
ne C.C. ni '5625/®)". Ma la 


prcassegnazione ò stata con¬ 
cessa in piena regola ci sono 
atti ufficiali, formali. Noi non 
eravamo tenuti • a sapere che 
tutto CIÒ non era legittimo». E 
' infatti sia la Legambiente che 
i> la Spmt SI sono messe m molo 
:: per il restauro dei locali asse- . 
• gnati. spendendo fior di milio- 
. ni. Tutto sembra in regola, tul- 
.' to con richieste di aulorizza- 
zioni. «A questo punto siamo 
: noi a dover fare le spese della 
. teggeiezzadegli amministrato- 
•: n - prosegue Paolo Cintio pre- 
.-sidente della Spmt - senza • 
- considerare che non vorrem¬ 
mo che realtà consolidate co¬ 


me le nostre tirassero la volata 
per sanare situazioni, invece. - 
piuttosto ambugue». Una delle - 
questioni, infatti, è propno 
questa: quante di queste 300 
associazioni sono effettiva- - 
mente in grado di dimostrare 
la propna validità in campo f. 
culturale e sociale? e ouanle. . 
invece, sono solo società fan-.. 
tasma, che nusarono per. vie 
traverse e clientelan a ottenere -a 
l'assegnazione di beni immo¬ 
bili pubblici. In secondo luogo - 
se la revoca non viene sospesa . - 
che cosa succederà «il penco¬ 
lo maggiore per noi - sostiene . 


Quale sinistra per le donne? 

Stupro finalizzato: 
dalla Bosnia con orrore 

intervengono 

Rosetta Loy * Carol Tarantelli 

Pds sezione Trastevere - Roma • via S. Crisogono, 45 

; Giovedì 18 febbraio 1993, ore 18.30 



Coordinamento Donne del Pds 
della fCircoscrblone. 



CARNEVALE *93 


n Gircòlo Arci IL FRUSTONE 
organizza per il giorno 


SABATO 20 FEBBRAIO 


il veglionissimo di Carnevale. 
Cena, canti, balli 
danze e cotillons 

por pronotazioiìi 
tolotonare al 4075607 

E dopo measzanotte lo 
spuntino della nottel!! 


MAGGIO A CUBA , 

con l'Ass. ltalia>Cuba 


Partenza da Milano Malpensa II 29/4/93. Durata: 15 giorni. 
Partecipazione alla manifestazione del 1’ Maggio sulla piaz¬ 
za dalla Rivoluzione. . .. ..... . . 

Possibilità di partecipare ad Incontri con le organizzazioni 
politfche-soclall-culturali cubane (comitati di difesa della rivo¬ 
luzione - università - ospedali ecc.).. - .. ... . 

Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi: ‘ ' • • :.. • - 

A) L'Avana. Santiago, Bayomo, Boraooa e soggiorno more 
Guardalavaca. Quota base Ut. 1.750.000. 

B) L'Avana, Plnar del Rio, Guama', Santa Clara, Trinidad, 
Cianfuegos, e soggiorno mare a Varadero. Quota baae 

- LH. 1.790,000, . . 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracoa e soggiomo mare a 
Cayo Largo. Quota base Ltt. 1.940.000, ' 

Pensione completa durante II tour, mezza pensione al mare. 
Guida pariante lingua italiana. Asslcuraziono. Borsa da viag¬ 
gio. Tour operatorWHYNOT. -...... . .. 


Por InfonnazIonI: Asooclazione ItaHs-Cuba di Roma, vteolo 
Scavollno (Fontana di Travi) n, 61 - Tel, 6795632 - 6795936. 
Martedì, mereotodl, giovedì dallo ora 17 alle oro 19. • - - 


CENTRO DI INIZIATIVA, .. 
per federare la sinistra a Roma 

OGG117 FEBBRAIO 1993-ORE(1;7 .;„i. 

Sala del Consiglio della X Circoscrizione 
(ex Istituto Luce) - P.zza Cinecittà : 
(Metro Subaugusta) 

Programmi, iniziative e lotte. 
per difendere e sviluppare 
l'occupazione a Roma 

Intervengono esponenti cittadini di; 

Pefs, Rif. Comunista, Pai, Verdi, 
Cgii, deiegazioni dei iuoghi di > 
iavoro e associazioni 


PER UN GOVERNO DI SVOLTA • - 
ASSEMBLEA OEGLIISCRim E DEI / 
SIMPATIZZANTI DEL PDS 

Discutiamo insieme di lavoro, ^ 
. riforma, questione morale, - ^ 
un partito moderno per costruire ' 
- una sinistra di governo 

Oggi 17 febbraio - Ore 18.30 - Net locali della sezione 
in Via dei Marsi, 49 - Tel. 4958315 

INTERVIENE: Gianni Cuperlo ' 

Resp. Naz. della Propaganda del Pds 

SEZIONE PDS S. LORENZO 

Unità di Base Sinistra Giovanile - Pds 
A «PAOLO SPRIANO». 


8 MARZO QUALE, E COME? . 


COMUNICATO-INVITO 

a tutti i gruppi di donne della nostra città 

t messaggi di orrore che la guerra dell’ex Jugoslavia manda 
alle donne del mondo perpetrando scientificamente stupro e 
violenza si Intrecciano con gli attacchi deliranti che I misogini 
di sempre — Indossino o meno l abito talare — portano all'au- 
todetarminazlone. Slamo costrette a riprendere parole che 
speravamo fossero ormai patrimonio culturale e civile: parole 
che risveglino la forza di genere tra le donne di tutte le gene¬ 
razioni che rifiutano subalternità e oppressione e affermano 

autonomia e libertà, .. .. .. 

Come pattare dunque l ’8 marzo riprendendo questa data aile 
celebrazioni astratte e fomiali? 

In co n tria moci per parlarne Inelame giovedì 18 alle 18,30 
in viadellaLungara, 19-Roma TI. . 

' T LE DONNE DELL'UNIONE 

«RCOLO «LA GOCCIA» a del CENTRO INTERNAZIONALE < 
DI DOCUMENTAZIONE «ALMA SABATINI» 
Casslnttmiik>nale<MlsDonna.Vls<MltLungara,13,<l0165Ronii - 




e proposte tetetonare ai nvman: 
- 3703022 • 0008670 - 5772850 ■: 




Mercoledì ■ 

17 febbraio 1993 


25,01 




L’eròtica ragione d Thérèse 
nell’intimità 

di un boudoir casalingo 



Lucia Ragni 
in 

«L'eròtica 
ragione»; 
a sinistra 
Peter Selleis 
nel film ■ ■ ■ 
«Being Thete» 
(Oltre il 
giardino) ! 
di Hai Ashby 


MM Sopra vestita di candidi 
pizzi c ncami, sono a piedi nu¬ 
di m una bagnarola: il para- • 
dosso di Thérèse. irriverente ! 
protagonista de L 'erotica rogio^ . 
ne, inizia al suo apparire, in . 
quel suo accogliere gli spelta- ' 
lori in un boudoir casalingo, 
dove il profumo d'erotismo ce- ■ 
de il passo agli effluvi di un pe- j 
diluvio. E sul doppio Incedere 
nell'intimità, da un lato quella 
triviale di riti quotidiani, dall'al- : 
ITO quella segreta di rivelazioni • 
particolari, ITiérése si concede ; 
al voyeurismo dei suoi ìnterlo- : 
culori. ■ • ■■■■ ■ 4 -'' 

Materia prima c maliziosa 
del suo discettare svagato é la 
storia, vista in tralice, di una ; 
sua giovane amica che un ge- ; 
sulla convìnce a pratiche d'al- ì 
lo misticismo. In pratica, la < 
fanciulla si sottopone alla pe¬ 
netrazione di un pezzo del ve- • 
nerabile cordone di San Fran¬ 
cesco secondo le indicazioni : 
dell astuto religioso, che le fa : 
Iiassare per sacro ciò che per • 
lui è naturalmente prolano. 


ROSSELLA BATnSn 

La vicenda è davvero acca¬ 
duta, al tempo di DideroLche ’ 
per l'appunto è il sospettato 
autore di Thérgse Philosophe, • 
un velenoso pamphlet dove il ■ 
fatto viene ripreso e condilo 
' con spezie anticlericali A prò- ’ 
: porlo oggi in versione teatrale ! 
- è Riccardo Reimeon una regia ' 
cucita addosso a una slraor^- 
: nana Lucia Ragni Ben adden- . 
tro al lesto di Diderot per aver¬ 
lo tradotto in italiano, Reim ne 
ricava la dentellatura per uno 
spettacolo «per attore solista», ' 
come sottolinea nelle note di " 
! sala. Non a un monologo ver- * 
■ rebbe, comunque, di pensare ) 
osservando le metamoriosi di ' 
registro che Lucia Ragni ado- 
pra nel suo personaggio, ora - 
. grottesco, ora lascivo. Frivola ì 
' nei suoi svolazzi oratori come ! 
una damina rococò, scìvolan- )' 
do subito dopo in vezzi dialet- 
tali Ma la scabrosità del sog- : 
getto (che è valsa il divieto del¬ 
lo spettacolo ai minon di di- 
ciotto anni) non scade mai - 
nell osceno, lo sorvola - per 


cosi dire - contropelo, accarez¬ 
zandone deliziata i contorni. 
Perdendosi nei rivoli linguistici 
che diventano bisticci di paro¬ 
le. nonsense, aiguzie interne 
alla frase, deliri rococò che 
avrebbero fatto la gioia dei Di¬ 
derot filologo. ; '■ 

Tanto apparentemente libe¬ 
ra si arricciola la fantasia ora¬ 
toria di Lucia/Thérèse, quanto 
più si fa serrata la regia di 
Reim. attenta a tener tese le 
briglie della performance e di 
un testo facile a dirottare su bi¬ 
nari a scartamento ridotto. Co-. 
si. invece, ne viene fuori un ri¬ 
tratto tornito, che dietro al pie- ‘ 
testo di una satira piccante na- \ 
sconde i lineamenti di un se¬ 
colo al tramonto. Quando, af- 
fievolìti i lumi della ragione : 
che il Settecento usava come 
unico, luminoso metro di mi-. 
suro, affiorano le rughe del • 
dubbio e le grinze della con- : 
traddizione. ...l/-, .... 

Repliche da non perdere al 
Teatro dell Orologio fino al 28 
febbraio. ■' . . 4 ^; -.-, 


Pietro Cngnani. della presiden¬ 
za della Spmt - é la chiusura 
della scuoia. Se non si affretta- 
no I tempi lo sfratto diviene 
esecutivo e diventa di- vitale 
importanza avere a disposizio¬ 
ne I locali del motore». «Anche > 
per noi il danno sarebbe incal¬ 
colabile-incalza Di Carlo-vi- • 
viamo in una sede ai limiti del- 
■ agibilità, mentre sono già siau : 

' avviali I lavon in collaborazio- -.. 
ne con I Enea - area cnergeti- .s 
ca e con il centro bioedile di 
Milano - per una nstrulturazio- 
nc ecologica dell ex scuola». • 
Tra tanta precanelà, una cosa • : 
é certa: i danni che il comune . 
dovrebbe nsaicire alle due as- , -■ 
sociazior.i (e a quante albe n- .> 
correranno al Tar) sono pio- 
pno tanfi. E Roma continue- 4 . 

- rebbe a sprofondare nelTigno- ' 
ranza degna dei suoi ammmi- . ' 
: straton ma non dei suoi cittadi¬ 
ni - « - 


La domenica 
specialmente 


ma'ttinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina - 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 




21 febbraio 
Borotalco 

Carlo Verdone 


Al cinema con l'Unità 





























ACAOeMYNAa 

VtaStamIra 


Piazza Cavour. 22. 


ALCAZAr 

ViaMerrydalVal.14 


L. 10.000 
Tel. 426778 


Luna di IMe d> Roman Polanski: con 
Peter Coyote-OR- (16.SO-19.40-22.30 


| T' MU ' . !' ywr ^rrr 


NUOVOSACHER . L. 10.000 
Largo AsclanghI.I Tel.SB18116 


PARIS . L. 10.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 


L. 10.000 O Oracela di Francis Ford Coppola; 
;Tel.321189e ; cociWInonaRydereGaryOldman-OR 
(15-17.35«t-22.30 


L. 10.000 La moglie del soMelo di Nell Jordan 
Tel.S880099 ^ OR (16.30-l8.3(F20.30-22.30 


PASQUINO 

VIcolodal Piede. 18 


QUIRINAU 
Via Nazionale, 190 


L7.000 
'Tel.5803822 ' 


L8.000 

Tel.48826S3 


Via N. del Grande. 6 ' 


L. 10.000 2013lelo««nzadlS.Gordon;ConClirl 
Tel.5816188 .strolerLanibert-F 

(16-1856-20.25-a.30 


QUIRMETTA , L. 10.000 
VlaM.MIngheW.S '■ .Tei.6790012 


REALE , .. L. 10.000 , 

PlazzaSonnIoo $ ~ V Tel.'5810234 


RIALTO .. U0.000 . 

Via IV Novembre, 156 ' Tel. 6790763 


Via Cicerone, 19 : > 


L. 10.000 LagaMiela*alpedlBobRatel8on;con 
' Tel.ai2S97 . Jadi Nlcholson^len Barekin - BR 

16.15-18S040SO-22.30 




AUQUSTUSOUE 
CiSoV. Emanuele203 




L. 10.000 
Tel.88754S6 ' 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


RITE 

Viale Somalia, 109 


V- - L 10.000 : 
Tel. 86205683 


VlaLombardlaia ' Tel. 4880883 


Un cuore In Mwemo di Claude SauteC 
con Elisabeth Bourgine ■ OR 

l16.3Ì^18SO-20S0-a.30 


Lana di IMe di Roman Polanslil: con 
PolorCoyoto-DR ' 

(14.45.1750-19.5042.: 
Ingresso solo a Inizio a 


ROUOEETNOIR 
Via Salariasi . ; 


L 10.000 

' Tel. 8554305 ; 


w”TrMI'fT:nrT''i 


àmàéi^rt^i 11 1 "r 


Via E. Filiberto, 175 ‘ jel. 70474549 . 


SAUUMBERTD-LUCE L10.(I00, 
Via Della Mercede, 50 Tel.671M753 ' 


UMVERSAL . 1.10.000 

VIoBarl. 18 ,V J Idi.44231218 


VIP-SOA L. 10.000 

VlaGall8eSldama.20 Tel.86208806 


Orlando di Sally Potter: con Tilde Swin- 
ton-DR (16.30-18.30-20.30-a.301 
Luna di Sole di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-DR 

_ (14.45-17.20-19.50-aSOl 

■. Basic biedncl (versione lnglese)(16.30- 

18.15-20S0-22.30I _ 

Sea and Zen di Michael Mak; con Amy 
Tip, Isabella Chow - E (vm 181(1618.25- 
205622.30) ■ _ 

. □ K grande cocomero di F.Archlbugi: 
canSeróioCasleltKlo-OR(16.1618Sa- 

' 20.3042.30) _; 

. TrappM In aNomaie di Andrew Davis; 
. con Steven Saagal -A 

(1618.0620.1622.301 
■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
con Carlo Verdone. Francesca Neri, 
Sergio Rubini ■ BR (1622.30) 

Guarda del corpo di M lek Jackson; con 
. Kevin Costner.VVhHney Houston-G - 

_ (1617.362622 

. La moglie del snidala di Nell Jordan - 
DR • (16^18.3620.3622.30) 

, ■ I signori daHa (ruBs di PhII Alden 
Robinson;, con Robert Rediord, Dan 
DR . ■ ■ (1617S62622.30) 
2013 la lonszza di S.(ìordon; con Chri- 
• stopherLambort-F . .■ • . 

(161856205542.301 


- Orlando di Sally Potter con Tllda Swln- 
ton-OH (16.3618.3620.3622.30) 
2013 La lorlezza di S.Gordon; con Chrl- 
stopherLambert-F • 

(16185620562230) 
Pacco, doppio pacco e contropaocoNo 
. diNannyLoy-BR 

(15.4618.1620.162250) 


CAPRAWCA 

PlazzaCapranlca,101 ' 


CAPRAMCHCTTA 
P.za Montecitorio, 125 


Via Cassia, 692 


L 10.000 
Tal.32366l9 


L.10S0O 
Tal. 6782465 


L. 10.000 
Tel. 6706057 


L. 10.000 
Tal. 33251607 


. Bea and Zen di Michael Male con Amy 
Ylp^lsaMa Chow-E (vm 18)061856 


SMsr AcL Una avilala In abdo da suora 

di Emile Ardollno; con IMioopI Gdd 
berg. Maggio Smith- BR 

(m361BS040.3622.X 


, □ IpcoMgoalatldlRobertAlbnan-SA 
(161610405622S0 


SMar AcL Una ssBala In abNo da suora 

di Emilo Ardollno; con Whoopi Gol6 
berg. Maggio Smlth-BR 

'1618.1620.262230 




DELLEPROVMCe ' ^ v L6.000 

Viale dalie Provincu. 41 Tel. ^0021 


LS.000-4.000 
liEtruschÌ.40 Tel.49S7762 


CacdaaHefartatle .>.• (16-22.30) 
Upeele . . (l6,30-2£^ 



AZZURRO SCIPKMI 

ViadegliScipioni84 Tet.370l094 




r7Trn: i 


L6.000 L'oro di AAramotfiJ.Graaer 
Tel. 3653465- (20.30^.30 






PiazzaSannina,37 . 




L.8.000 Pomodori verdi Ma aHa tarmala dal 
Tel. 5812864 .Penuhd. Avnel; con K.Bathes. J. Tan-. 

dy.M.L. Parker (15S61620.1622SO) 


L. 10.000 -BodfbrevIdenoe'druilEdelrcdnMa 
Tel. 6676125 . donna. Willem Oaloa-G 

16161620.2622. 


rrrTrTrrrnFTì 


VlaFaDIBrunoe Tel.3721840 


ORAUCO . . . - ' L6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 703001967822311 


ILCMEMATOORAFO - ' . L8.000 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 8783148 


ILLABIRINTO .. ' L. 7.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


Sala Lumiere: Rassegna Pasolini Che 
cosa sono la nuvolo. La aaguanca dal 
flore, Soprafluoghl In Paleallna, Intervi¬ 
sta con Em Pound'(lnlzlo proiezione 
ore 10.30). Asoenaora per II patibolo 
(20); L'arpa birmana (^ ' 

Sala Chaplln; La discesa di Adà a Fiori- 
alalia (20.30); Tulls le mafline dal mon- 

do(22.30) ■ _ 

Aindogla di IKm brevi (20); Sangue e 
arena (20.30); Nanook ol «M Norfli 
(22.30) 

Atama di Padre Almodovar (19); Nozze 
di sangue di Carlos Saura e Antonio 
GadeS'(21| 


. Ilmullnodalledsnnedlplsha(20.30) - 


SALA A: Caccia alla failalle di Olar lo- 
sellanl (1620.1622.30) 

SALA B: natio per I mM «gli di M. 
Meszaros (18.3040S622.30) 


36 



SALA TEATRO lOISU .Ingresso libero Riposo, 
.Via C. De Louis. 20 


EUROPA L. 10.000 Teeopond al àiallaigaleB ragazzine 

Corsod'ltalla, 107/a Tol.8S66736 R.KIeiser-F - (1615^.30 


Campode’Fiori . 


LlOtOOO ■ Puarlo aacondido di (Jabriele Sai- 
Tel. 6864385 vatorea; con 01^ Abolantuono, Vale- 
. rlaQollno-BR 

(18.3618S620S622.30I 






|T?,M.[Bt.'1l|'l,i.|l||.MJ.Ti 



S3HRI0B3J5^ 

i 

lìlÉiiÉi 


■Hii-i'i'MiJ!.';;! 





Via Taranto, 38 


L. 10.000 
TeL70496602 


SMsr AcL Una avNaIs In abW da suora 

di Efflile Ardollno-con WoppI Goldberg 
MaggleSmIlh-BR 

161616205622.30 


Mae di e con John Turturro - OR 

(16161040.2622.30! 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA . ;V L.S.009 L'uRbnodelmolilcanl (15.3622.20) 
ViaCavour.13 ' Tel.8321339 


BRACCIANO ■ 

VmOBJO 't' L. 10.000 SlaMAdyunasvflalalnabllodasuora 

VlaS.Negroltl,44 ' ' Tel.99878g6 : (16.3618.3620.3622.30) 


COLLBFBRRO . 7^: 

ARSTON. LiaOOO 

Via Consolale Utina . Tel. 9700588 



HOLIOAY 

Largo B. Marcello. 1 


. L.10.000 SbiglesranioraàunglocodlCameron 
Tel. 8548326 Crowe: con Brid * - 

Scott-BR 






KMG 

viaFog 

lano.3' 



HKlÉiiÉftiiiiÉilM 




L: 10 000 Pacca doBolo pacca e ponlreMcooBo 
121 ■ Tel.5417926 dlNannyLoy-BR^ 

(15.50-18.10-20.20.22.30) 

I’’ri7rr 

nTTTl 


VITTORIO VENETO - L 10.000 

Via Artigianato, 47 . ,, Tel.9781015 , 


FRASCATI 

POinEAMA '. 

UiooPanlzza,5 :. 


' L.10.000 ■ 
. Tel. 9420479 


ViaChlabrera,121 . ' Tel. 5417926 - conMerylStreep.GoIdleHawn 

(1656184540.2622.30 



HAEST090TRE 

Via Appla Nuova. 176 




L. 10.000 O Drtcula di Francis Ford Co 
Tel.786085 con Winona Ryder, Qaiyi 




SUPERCINEMA - L. 10.000 

P.zadolQesù.9 ’ Tel.9420193 


QBNZANO - ^ 

CVNTHIANUM .:Va -. ' - L6S00 
Viale Mazzini, 5 ' Tel. 9384464 


OROTTAFBRRATA 

VENERI V L.7.000 

Viale l'Maggio.86 ' Tol.9411301 


MONTBROTONDO 

NUOVOMANCINI . L.6.000 

ViaG.Mattoattl,53 ' Tel.goOt68e 


OSTIA -v-'- -i;.':.':,' 

KRYSTAU ’ V • L.10.000 ; 

VlaPalloHinI - - Tel. 5603166 


SISTO . .. , . 'L10.000 , 

Via del Romagnoli Tel. 5610750 


Sais CorbuccI; SWor AcL Uno svIMa In 
Mfldacuora . (1646162622) 

Sala De Sica: Cita Howard 

.• (17-19.3622) 

Sala Sergio Loonei'^TrapiMa In ano 
mare (15.46162622) 

Sala RosaoDinl: Dracula 

(15/16162622) 
Sala Tognazzl: Badi olovldoiioo(15.46 
162622) " , ' ' 
SalaVlaconlLUdiiine (16461626: 


SALA UNO: Mario, Mario a Mario 

.' ■' ' (1622) 

SALA DUE'Fuoco cmmnlna con ma 

. (1622) 

SALATRE;Soz«idzon - (1622) 


SALA UNO: SMor Ad, una tritata In 
abNodaauora (1618.16205642S0) 
SALA DUE;TrappoMbioRoinara 

. (1618.16205642S0) 

SALA TRE: Draculn- 

(15.W7.5620.1622S0) 
LunadilMo . ; (1617S0462530) 


U benna la botSn 

(1SS617.1616204S42 


(16.362S30) 


Riposo 


Ivr :rTT utt:' n'7T? Ui».* 


MCTROPOUTAN 

Via de) Corso,8 


L 10.000 
Tei. 6794906 


L 10.000 
Tel.3200933 




□ Codka d'onort di Rob Reiner: con 
Tom Cruiso, Jack NiOholson • DR 

14.45-17.20>16.5O>22.30 


Caino t Caino di A. Benvenuti - BR 

(16-16.20-20.25-22.30 


SUPEROA . L.10.000 

V;iedollaMarlna.44 ' TOL5672528 


TIVOLI 

QHIBEPPEm 

P.zzaNlcodoml,S 


. n dormo ; (15,461620.1042,30) 


Trappoli In alto mora - . 

(161618.1620.1542S0) 
. Lumdidèlo (1K1617.3619.5642S0) 


' L.7.000 L’ulllmodolmohleani 

Tel.0774,'200e7 ' 




TREVIQNANO ROMÀNO 

CIMEMAPALMA . L6.000 . Riposo ,: 

Via Garibaldi, 100 ^ Tet.9999014 


VALMONTONE^ 

CINEMAVALU L.6.000 ' PlImperaduW 

VlaG.MatteoHi.2 Te).9590S23 


■ PROSA 

ABACO iLuoQotevere Moiiini 33/A - 
Tel, 320470S) 

' Ade 21. PRIMA. L'intrfoata vlcen- 

■ da del cavadenti indiano di Rlc- 
: cardo Cavallo: con la Compagnia 

delle indie. Regia di Riccardo Ca- 
' vallo. 

AOORA 60 (Via della Penitenza. 33 - 
, Tel.6874167) 

’ Alle 21. in versione originale Li- 
thlf»e up Urne di M.Worth e P.Yei- 
dham; con Anton Alexander, 

' Bianca Ara. Regia Giovanni Lon>- 
bardoRadice. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

. (Largo Argentina. . • Tel. 

68805001) ’r- 

" Alle 21. Il Teatro dell'Opera Na¬ 
zionale di Pechino presenta Tu- 
' randot rieiaborazione dramma- 
; turglea di Ubi MInglun. Regia di 
' LiuZhaohua. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
TelS898111) > > - 

Atte 21. Co«nportamfen(oe vega- 
bundoa di David Norisco. Con Qa- 
• briolla EleonorL Giovanni M> 
achella. Margherita Smedile. 
Maurizio Santlili. Regia di France¬ 
sco Marino. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 -Tel ’ 5898111) 

. Aita 21. MMtone di New Voflt di 
Edoardo Erba: Bruno Arman- 

do o Luca Zingaretti. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO (Viste delie Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

. Alle21.DoftnedldotortdiPatnzia 
Vatduga con Franca khitl. Regia di 
Luca Ronconi. 

AUTAUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

; Alle 10.30 e alle 15. Prometeo In- 
r caMnato di Eachilo; con Gianni 
^ Rossi, Franca Marchesi. Mauro 
' Pini.RegiadiQlanrURosai. 

BELLI (Razza S. Apollonia. 11/A - 
- Tel. 5894875} 

V Domani alle 21. PRIMA. Ombre 
, sulle segue di W. B. Vesta; con 
■’ Duilio Del Prete. Fiorella Rubino. 

' Regia di RiecarÀ> Bernardini. 
CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 

e79727D<785879) 

Alle 21.15. La Gos! Teatro prose n- 
' ta Due planiate in esse Startie. To- 
' stoerMladiNIcholasPachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tei. 7004932) 

; ‘ Atte 21. Sulle all dalia poesia e II 
Petto e le Coede di Indro Monta- 
neill; con ^ivio Spaccesi, Rosau- 
ra March). Massimo Abate. Ma- 
riano Di Martino. Regia di Elio Pe- 
’ tri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrica 5/A - Tei. 7004932) 

'■ SalaA:Alle21.UQulnteèo)l'en- 
tipaslo di W. Garibaldi, con B.Pal- 
me. P.Apollcmi. S. torio. Regia di 
' ClaudioBoccaccini. 

Sala B; Atte 22. Pirtndetlo....nnal- 
menta da Luigi Pirandello; con V. 

V Stango. O. Alba. P. Ermin). Regia 

■ di Salvatore Santucci. 

DEI COCCt (Via Oalvanl. 69 - Tei. 

. S783502) 

Alle 21.^. Le Implegatedi Angeli- 
nl-Carafoll-Zamengo. Regia di 
Claudio Caratotl. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-TeL 86806244) 

- Alle 21. Le strana coppie di Nell 
-'Simon. Con C.Costantinl. A.Foa, 

: M.Oe Fano. G.Sapio. N.Valenza- 
: no. Regia d) Patrick Rosai Gastai- 

/di. 

DEI SATIRLLO STANZiqNE.<Piazza 
^ dlGrottapÌ^.19^Tei:68806244) 
Alle 21.30. Phantasm di Nosche- 
' se-tnsegno; con Chiara Nosche- 
' se. Claudio Insegno, Paolo Bo- 
nanni. 

' DELLA CONSTA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

Alle 21. Teecee altre due scritto e 
' Interpretati) da Franca Valeri; con 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer¬ 
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
,4743564-4818598) 

■ Alle 21. Esercizi di stile di Rav- 
' mond Queneau; con Gigi Ange)il¬ 
io. Ludovica Modugno. Regia di 
Jacques Seller.' 

oeux MUSE (Via Foni. 43 - Tei. 
44231300-8440748) 

Alle 17. Ma c'è p^ di Peppino e 
. Titlna De Filippo; tnterpetato e di¬ 
retto da Aldo (Siutfré. 
or SERVI (Via del Mortaro, 5 - Te). 
6795130) v. 

Alle 21.15. Iseo. Essa e O'Mala- 
mente di Fusco, Jannuzzi. Marsl- 
‘ glia. Con S.Matlei, B.PIeruccettl, 
E.Cuomo: con la partecipazione 
di Carlo Moltese. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6786259) 

Alle 21. Mexico City di Albert Ca- 
. mus. Regia di Ma^ Lucheesi; 

; con G.CantaMnt, P.Qaribotti, 

' I.GrazIoli. C.LiberatI, E.Meghna- 
'■ gl.Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica. 32 - 
. Tel. 7096406) 

Alle21.30.LaComp.Contempor8- 

V nea presenta Le tigre di Murray 
Schisgal. Regia Mario Mattia 
Giorgattl. Con B.Laurft, Mattia Se- 

' bastiano Glorgiettl. 
euSEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114} 

Alle 17. Il beretto e sonagli di Lui¬ 
gi Pirendello: con Turi Fen'o e Ida 
Carrara.'Regiadi Turi Ferro. 
FLAIANO (Via S. Stefano de) Cacco, 

, 15-Te). 6796496} 

Atte 17. U coscienza di Uliaae 
scritto e diretto da Silvio Flore; 
con Fernando PannuMo, Giulio 
PIzzIranl. 

QNiONE (Via delle Fornaci. 37 -Tel. 
6372294) 

.. Alle 21. Il Grut^della Rocca pre- 
. senta Dhrertieeementa Verselliei 
con SganerePo, wrulto Imr7>egi- 
' narloeLeprezIoaerldlcotedlMo- 
liere. Regia R.Ouicclardini. . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te). 
5810721/5800969) , 

Alle 22.30. Onesti, Incomittibi- 
n...pieticemen(e ledreni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natiti. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

- Tommaso Zavola. Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tei.6555936409 
Su prenotazione per studenti Ce- 
. oè di L.PirarKietio. Regia d) Alilo 
Petrini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

. 82/A-Te).4673164) 

. Alle 21.30. Svaludoa emigoe scrit- • 
to e interpretato da Dino Verde, 
con Elena Berera. Claudio Sant 
Just. 

LA COMUNITÀ (Via Q.Zanazzo -Tei. 
5817413) 

.Alle 17. Accademia Adtermann 


scritto e diretto da Giancarlo So- 
■ pe. _ 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 

•. 14-Te).6833667) . 

- Alle 21. Come un processo di Ilio - 
Adorisio; con M. Faraoni, G. De < 
Feo. G. Peternesi, R. Mosca. Re- 
gladlL. OlMsjo. 

.MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - .. 
. Te).3223634) 

•; Alle 21. Amore e Ufficio escluso A 
sabaloedorrvenlcadiS.SattaFlo- ' 

. rea e M,Pizzi. Con D.Petruzzi, •' 
. P.Longhi, S.Bosi. Regia di Silvio . 

' Giordani. 

: META TEATRO (Via Mameii. 5 - Tal. 

1 5895607) 

Al)e21.Stabatmaterscritto,dSret-- 
to ed interpretato da Simona Bai- 
delti. • • . 

. NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
--Tel.485498) 

. Alle 16.45. Mogli, figli, amanti di 
Sachs Guitry. <5on Alberto LIonel- ' 

'.. lo, Erica Siane. Regia Alberto Lio- 
nello. 

OUMPICO (Piazza O. da Fabriano. 
17.Tel.3234«90.3234936) 

Alle 21. The big Parade con ta 
LIndaay Kemp Company. 
OROLOGIO (Via do’ Fitippini. 17/a • ' 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. L'eroH- :: 
ca ragione da Diderot. Scritto e di- ' . 
'• v retto da Riccardo Reimt con Lucia ^ 
- • Ragni. -r. l 

SALA GRANDE; Alle 21. Nell’ora 

- detta lince di Oiov Enquist. Con - 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via s. saba. 24 - tei. 
5750827) 

Si organizzano spettacoli di Cap- 

■ puccetto rosBO per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 71587612) 

Alle 10. Gian Burasca di Gianluca 
Ferrato e Pierpaolo Sabatini. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670- 
5896201) 

Domani alle 17. Pinocchio. Matti¬ 
nate per )e scuole in vetaione in¬ 
glese. - . 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tet.~ 
7622311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16.30. Il 
gatto con gli stivali e altri rBCContI 
' di gatti. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
, LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
.Nuova 1245 Tel. 2005692- 
’ : 2005268) 

Tutte le domeniche alle 13,30 
' spettacolo di burattini Le awentii- 
' . re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Eiolticine, Seguiranno gip- 
' -chi. musica, clownerle. Ingresso 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA Ol 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-LadÌ8poti) 

Tutte ie domeniche alte 11. Il 
■ down delie meraviglie di G. Tatto- 
• ne. Spettacoli per le scuole il g»o- 



Le parole di Nino Manfredi e retemo gioco della commedia: 

un intrecao tra due coppie, un confronto^scontro tra 
, generazionidiuerse.£Pmro\t&amon„»paro\einscena . 
■ da ieri al •Sistina» 


Valerla Sabei, Simonetta Giurun- 
da. Stefano Onofrl. Regia Claudio 
- . Frosi. 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
, 21.15. Enrico tV di L. Pirandello; : 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca¬ 
terina Merlino. 

PARIOU (Via Glcauè Sorsi. 20 - Tel. 

. c 6063523)1 ■ M 

' Alle 21.30'sCon fervido zelo scrit- 

-. -Sitn ./4LrAHA raeri ÌMtArMarfalA’^al.CAKI_ 


vedi, alla 16. SU prenotazione. 
TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl, 15 - Tel 8601733 - 5139405) 

' ' Alle 10. La tavola dalTaoguB con 
' le Marionette degli Accettella. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolensa.10 - Tel. 5862034- 
‘ . 5696085} 

k k Aiie 10. L'elafanllno curfoaocon i 
burattini di Maria Signorelii. 


Mario Bucciarelll Alte 18. Il Teatro Stabile del Ra- 

PICCOLO EJSeo 'tVIe Nazionale, 

183-Tel.4685095) >- > Saturnino. Regia di Alfio 

Allo 20.4S. Ombretta Colli In Don. . Borgheee. 


□ OTTIMO-O BUONO-* INTERESSANTE . ; 

DERNIZIONI. A: Awanturoso; BR: Brillante; DA.: Dis. animati. 
DO; Documentarlo; DR: Drammatico; E; Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fanlaaclenza: G: Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA: Satirico. 
[ SE: Sentiment.; SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 




Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modamatla, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4680285. Modamo. P.zza della Repubblica, 45 - 
Tol. 4880285. Moulln Roufle, Via M. Corbino. 23 - Tei.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48-Tel. 4884760. PuesycaL via 
Calroli. 96 - Tel.446496. Splendld. via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. UllMe, via TIburtlna. 360 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. . • . 


di Grottapi^ 19 '^Tei;68806244) ' * 'hv GuzZanti.’ Con Isabella Binet.l’- 

Alle 21.30. PhMitasm di Nosche-‘^•MadoBucciarelll. 

se-Insegno; con Chiara Nosch©- ■ PICCOLO ESJSEO (Via Nazionale, 
se. Claudio Insegno, Paolo Bo- / 183-Tel.4885095) a 

flanni Alle 20.45. Ombretta Colti In Don- ■ 

ELLA CONSTA (Via^ Teatro Mar- r ; »• In amore dl Allolaio. Colli, Qa- j 
cello. 4-Tel. 6784380) ber.RegiadiQiorgloGaher, 

Alle 21 ,Toeceeattredueacrittoe- jFOLJTEWICO (Via Q.B.. Tiepolo, 
Interpretatii'daFranca Vaferl;con 13/A-Tel,361150l) 

Adriana Aatt. Regia Giorgio Fer- 'Alle 21. Kazak testo e regia di ; 
rara. "'o ’ Gianmarco Montesano <-< 

ELLE ARTI (Via SlclUa. 59 • Tei. QUIRINO (Via MInghetti. 1 - Tel. , 
4743564-4818598) i-v 6794585) 

Alle 21, Eeerdzl di etile di Bay- - . Alle 20.45. PRIMA. Pensaci Giaco- . 
mond Queneau; con Gigi Ange)II- mino di Luigi Pirandello; con Er- c 
lo, Ludovica Modugno. Regia di . hMlo Callndrl a Liliana Feld-’ 
Jacques Setter,' menn. Regia di Mario Morlnl. 

pti F muse (Via Forll. 43 - Tel. ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tei. : 
44231300-6440748) T 6542770) 

Atte 17. Ma c'è papé di Pappino e - Atte 17. Tre marW a porlo uno due - 
Titlna De Filippo; interpetato e di -1 ’ atti comici di Gangarosaa-AJlierl; 
retto da Aldo Giuffré. -• Leon Altiero Alfieri, Renato Merli-;; 

r SERVI (Via del Mortaro, 5-Tel.; ' no. Regia di Altiero Alfieri. - • 

6795130) 7 SALONE MARGHERITA (Via Due ' 

Alle 21.15. leeo. Eeea e O'Mala- • Macelli,75-Tel.6791439) -fn 

menta di Fusco, Jannuzzi. Maral- r * 21.30. Tangant InslincI di Ca¬ 

glia. Con S.Manei, B.PIefuccenl, '/r' stellaccl e Plngltore; con Oreste ; 
E.Cuomo; con la partecipazione ^ Lionello e Martufello. Regia di 
di Carlo Molfese. Pierfrancesco Plngltore. 

UE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel, . SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. ; 
6766259) '' . 6416057-8546950) 

Alle 21. Mexico City di Albert Ca- ' ■ Alle 104». Infinito e Se loeel foco 
mus. Regia di Ma^ Luchcesl; , con Daniela Granada e BindoTo- 
con G.CantaMnt, P.Qaribotti, -1 scani. Spettacoli su prenotazione ' 
I.GrazIoli. C.LIberati, E.Meghna- ' tino al 3 aprile 1993. 
gl Z.VeiV 9 C 8 . • SNARK THEATRE PUCE (Via Del ' 

LE1TRA (Via Capo d'Alrica, 32 - ' Consolato, 10-Tel. 6544551) 

Tel. 7096406) Atte21. Poescrttumda E. A. Poe. / 

Alle21.30.LaComp.Contempor8- • . ConM. AndreozzleE. Antognelll. > 
nea presenta La tigre di Murray - S.Benassi. Regia di E. Antognelll. 
Schisgal. Regia Mario Mattia ' SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
Glorgetti. Con B.Laurft, Mattia Se- . 4826841) 

bastiano Glorgiettl. - Alle21.Paroled'Bmore.Parole.... 

USEO (Via Nazi^ale, 163 - Tei. con Nino Manfredi. F. Mari. G. 
4682114} Guidi. Regia di Nino Manfredi. 

Alle 17. Il beiwtto • tonagli di Lui- STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, ' 
gi Pirandello: conTuri Fen'o e Ida 871-Tel. 30311078-30311107) 

Carrara.'RegiadJTurJFerro. . Atte 21.30. IO picooff Indiani di ' 

LAIANO (Via S. Stefano dei Cacco. • . Agatha Chrlstle: con Silvano. 
15-TeL6796^} Tranquilti, Bianca (Salvan, Gino . 

Alle 17. La coscienza di Ullaee ' Cassani. Regia di Giancarlo Siati. '. 
scritto e diretto ds Silvio Flore; • STANZE SEGRETE (Via della Scala. *. 
con Fernando PannuMo, Giulio • •• 25-Tol, 5896787) 

PIzzIranl. Alle 21. La netta di Maldoror da . 

iHiONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. , Lautreamont: con Giampaolo In-r 
637294) " nocentini e Francesca Salines. 

Alle 21. Il 6ru(^ della Rocca pre-> Regia di Antonio Lucifero, 

senta Dfvertteeementa VersallieB TENDASTRISCE (Via C. Colombo - - 
con Sgananiffo, c^ulo Immagl- „ Tei, 5415521) 
narfoeLeprezioeerldlcotedlMo- Domani alle 21. Non solo gonne , 
Ilare. Regia R.Oulcclardini. . con Rodolfo Laganft. 

. PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tei. , VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
6810721/5800969) , • Tel. 68803794) 

Alle 2.30. Onesti, Incomittibl- ’ Alleai. Paolo Poli In La leggenda 
n...|>iaticamen(e ladroni di M.• di San Gregorio; due tempi di ^ 
Amendola, S. Longo, C. Natiti. I.Omboni, regia di Paolo Poli. 

Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, * VASCELLO (Via Giacinto Carmi, 
Tommaso Zavola. Anna Grillo. ; 72/78-Tel. 5809389) ■ 

Regia di Landò Fiorini. . Alle 21. Dracula musical di Rober- 

A CAMERA ROSSA (Largo Tabac- j ' ' ta Lorlel. con Roberta LericI, An- 
chl,104-Tel.6555936409 ' • tonlo Conte, Felice Leveratto. Re- 

Su prenotazione per studenti V.. già di Roberta Larici, musiche di 
cè di L.PIrartdetio. Regia di Alilo ' ''Francesco Verdinelll. 

Petrinl. VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- ' 

A CHANSON (Largo Brancaccio. .. trlcianl) • . 

82/A-Tel. 4673164) Atte 21. UpuiHervolorrero di e con 

Alle 21.30. Svaludoa amigoe scrii-• Gianni Ramundo e Luigi Rigoni. 
to e interpretato da Dino Verde, ■' Ingresso gratuito, 
con Elena Berera, Claudio Sant > ; VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
Juet. . trlce.8-Tel.574059B-5740170) 

A COMUNITÀ (Via Q.Zanazzo-Tel. Alle 21. Anghingò scritto e intor- . 
5617413) pretalo ds Alessandro Bergonzo- 

Alle 17. Accademia Adtermann • ni. Regia di Claudio Calabro..... 


Oggi ore 18.30 c/o la sede dell'Associaziorìe ' 
Nord-Sud (via Sebino, 43/A) nell’ambrto del corso ' 
«Per conoscere l'IsIam» si terrà il secondo incontro: 

La casa tra pubblico e privato, tra maschile e fem¬ 
minile. Relazlorke di Bianca Maria Scarda, direttrice 
Dipartimento studi orientali università «La Sapien- 
.. za» di Roma. 


■ ■ Per iscnzioni e informazioni telefonare martecfì 
• egiovedì ore 19.00-20.30 all'8554476 


ACCADEMIA nLARMONfCA RO- 

• MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
daFabriano 17-Tel.3234690) 
Domani alle 21. Teatro Olimpico. 

. Concerlo del violoncellista Rocco 
Filippini e del pianista Michele 
V Campanella. Musiche di Stra¬ 
winsky. Debussy. Rachmaninoff. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria, 6) 

. Oggi alle 20. - presso l’Auditorio 
; d) . via detta Conclttazlone - Con-, 
" certo della Berllner PMNiarmonk 
sches Orchester diretta da Pati- ! 
; diO'Abbado. In programma musi- 
chedlStraus8,Brahma. 

: Venerdì alle21.-presso t'Audllo- 


nica antica e moderna. Le prove 
- avvengono presso la sede il mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
2.30. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI- 
UPPO (Via Sette Chiese. 101 -Tel. 
5674527) 

. Coristi Interessati a svolgere atti- 
vitft corale con repertorio di musi¬ 
ca Polllonlca antica e moderna ' 
presso la sede nei giorni di mar- • 
' tedi e venerdì dalle 19 alle 2. Per 
informazioni tei. 5674527- 
5114118. 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 • Tel. ' 
4464161) -.-.v, v....'■ 

Riposo 

ASSOaAZlONE NUOVA CONSO- 

. MANZA (Via Caiametta. 16-Tel. 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
b 08 Ì. 6 -Tel.23267153) • , . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila. 3S2-Tel. 6638200) 

Riposo 

ASSOaAZIONE SCHARAMOUCHE 
Domenica dalle 16 alle 23. - pres- ' 

. so l'Aula Magna, piazza S. Agosti¬ 
no • Carnevale In musica concerto 
nonstop. In programma musiche ' 

. di Beethoven. Verdi. Rossini, * 

. Chopln, Schumann. Paganini. : ' 
Lehar.SaintSaen. 

AUDITORIUM RAI FORO TTAUCO 
(Piazza de Bosis-Tel. 5818607) / 

Venerdì alle 18.30. Concerto Sin-. - 
fonico Pubblico diretto da Gary 
Berlini, pianista Rudolf Buchbin- t'; 
der. In programma musiche di >■ 
Srahms, Strawinsky. • * 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE . 

(Viale Romania. 32} 4 . . > , 

Riposo 

aRCOLO CULTURALE L PEROSf 
(Via Aurelia 720-Tel. 66416571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capod'Afrlca5/A- . 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
Coloese um . In programma musi¬ 
che di di Haydn, Weber. Martinu. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale ' 
Mazzini.e-Tel.322S9S2) .. , 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE . 
Riposo /. ?; 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
gtia42-Tel.5780460/5772479) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via deli'Architenura - 
Tel.5922260) . - : 

Riposo 

EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bo¬ 
netti. 66 - Tel. 5073869) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 

■• 20 ).. . . , 

Riposo 

GHtONE (Via delle Fornaci, 37 • Tol. ' 
6372294} 

Domani alle 21. Euromusica pre¬ 
senta: Maurizio BIgnartfelii flauto, ’ 

. * Paola Quattrone pianoforte. Qk>- V 
vanni Mond soprano. Musiche di .l- 
... Ciardi. De Michells. Bricclaidi, v 
Lovregllo. Pleroni, Rossini. 

ORUP^ MUSICA INSIEME (Via 
‘ Fulda, 117-Tel. 6535998) , 

Riposo 

I SOUSn DI ROMA (Via Ipponio. 8 • 
tei.7577036). , . - 

C./Riposo 

-‘Il TEMPIETro (Prenotazioni telalo- ‘ 
•-.nlche 4614600) 

Sabato atta 21. • presso Piazza . 
Campitelii, 9 ■ Il consigliere <(' 

: Hayttn concerto di Ede Ivsn (pia- . 
noforte). In programma musiche * 
di Haydn e Mozart . , 

• / Domenica alle 17.45. - presso 
. PiozzaCamplteltt, 9-MozartUne ’ 
frivola cantante concerto di Anna- ì- 
> rita Cattiverà (aoprano), Cecilia 
. Ceccato (pianoforte). In prograrrv ; 

ma musiche di Mozart ' 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
LeuUrI,20-101.6669928) , . 

' Riposo ' /• . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI s 
CONCERTI (informazioni c/o tue / 

' lei. 3610051/2) 

: Sabato alle 17.30. • Apref»co l'Au- „ 
; / ditorio S.Leone Magno, via Bolza- 
no 36 - Concerto dol Trio D'Archi 
Tahac e Relf GothonI al planofor- * 


Ferrari. In programma musiche di 
• Mozart. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 465496) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Te). 
6875952) 

Domani alle 21. (incerto do t soli¬ 
sti del Madrigale. Dirige Giovanni 
Acciai. In programma Madrigali a 
5 voci di Frescobaldi e Montever- 

di. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei, 85543P7-536665) , . 
Riposo r 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 -Tel. 4685465) 
Riposo 

PtLGERZENTRUM (T«l.6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 12 - Tel. 
4826841) .... 

Riposo , . 

SCUOLA POPOLARE Dt MUSICA Dì 
VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 - 
Tel. 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8682823-6389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481601) ' 

Venerdì alle 20.30. I pescatort di 
perle di G. BizeL maestro concer¬ 
tatore e direttore Michel Planson. 

> Interpreti principali: Giuseppe 
' Sabbatinl. Alessandra RutfinH, Ch- 
' ristopher Robertson, Gianni De 
Angells. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
694280) : - , . - . 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLA1Z CLUB ; (Via 
Ostla.9-TeÌ.3729398) 

' Alle2.MarcelloRosaquarlietto. 
ALPHEUS (Via Del Commercio. 36- 
Tel. 5747826) 

• Sala Mississippi: Alle 22. Senza 
freni. Segue discoteca con Danio- 

;■ leFranzon. 

’Sala Momotombo: Alle 22. Shams 
danza del ventre e musica a'aba. 
Segue discoteca. 

Sala Red River Cabaret con An¬ 
tonio Rezza. A seguire juke box 
umano con Plutod.i. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 16-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto rock blues con 
la band inglese MSd Doga. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To- 
staccio.96-Tel. 5744020) 

Alle 2Z Musica con li Gruppo Vo¬ 
lanti. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 • Tal, 
5745010) 

Alle 22. Concerto del duo Anvok. 
ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La¬ 
marmora. 26 - Tel. 4464966) 

Atte 22. Concerto dei Cot Fud A Df- 

cÙSs^^CVIa Libetta i 7 - Tel. 

5746989) ' 

: Alle 21.30. (incerto deirOrche- 
stra regionale di Jazz di Grenoble. 
OEM VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Sabato alte 21.30. Lee Fardow in 
concerlo. 

EL CHARANGC (Via di Sant'Ono- 
trjo,28-Tel.6879908) . 

Alle 22. Tar>gee de la risia guar- 
' dia tutti In pista con I.ballerini Tito 
•■.eMltiile. \r»' 

FOUCSTVDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

Ooman) alle 21. Carnevale Italia- 
no anni 30-60 con il rock dei Peni- 
- sola 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 

• Tei. 6896302) 

' All022.6lueerockcongtiSlonno. 
ftUMBO (Via dei Flenaroi<. 30/s - 
Tol.5697196) 

. Oggi riposo. Domani alle 22. Fe¬ 
sta messicana con Antonio Albar- 
rantflo. 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 68604934} 

Domani alle 21 e alle 23. Concerto 
dalNatAdderleyOuInltL -■ 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) 

• Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

Alle 22. Concerto di Leo e lestorie 


rio di via detta Conciiiazione - , LA MAOGIOLINA (Via bencivenga. 


te. In programma musiche di Mo- ’ tose. 

zart Beethoven, Brahms. *v OUEEN UZARD (Via della Madonna 


Concerlo del Quartotto Borodin. 
in programma musiche di 
' Brahms. Cajkovskij. 
ASSOCIAZIONE CORO POUFONL 
CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
■■ Adriatico, 1 -Tel. 86899681) > 

• Si cercano nuove voci Interessate 
■> ad attivila corali di musica pollfo- 


■ 1-Tel.86207352) 

Riposo • . 

' MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C ' 
-Tei; 3223634) 

Domenica alle 10.45. Concerto , 
deirOr ch ee tra Slnfonlce Abruz- p 
zete diretta da Erasmo Gaudio- ' 
monto, pianoforte Maria Gloria ' 


dei Monti 28-Tel. 6786188) 

"Alle 21.30. Planobar con Sandro 
Paolozza. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardano 13/a-Tel. 4745076) , « 
Alle 22. PhIllle’e Place. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tel. 5415521) 

Riposo 


■ Circolo ARCI di Genazzano 

organizza 

TendaMusic *93 


cinque giorni di 




MUSICA 

CULTURA 


VIDEO 

DIBATTITI 


19 - 20 - 21 - 22 - 23 Febbraio 


Venerdì .19 
Sabato' , 20 
Domenica 21 

Lunedì 22 
Martedì 23 


: Piano Bar 
T Veglione 

Animazione per bambini 
Piano Bar 
Piano Bar 
Veglionissimo ■ 
, • Orchestra - Discoteca ■ 


Campo Sportivo «Le Rose» 

TENDA RISCALDATA e PISTA DA BALLO 

Funzioneranno inoltre 
BAR - PIZZERIA - TAVOLA CALDA - PIANO BA.R 
Per informazioni rivolgersi al 9579800 ' 
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M Fischi ed insulti ai giocatori della Fiorenti¬ 
na, applausi invece |x;r Agroppi. Questo il qua¬ 
drello . scenografico dell'alicnamento della 
squadra viola. C’C stato anche un diverbio con 
un giornalista, reo di aver pubblicato una inter¬ 
vista anonima secondo i viola inventata. I gioca- 
ton hanno firmato una lettera chiedendo la 
smentita. In caso contrano partirà la querela. 


IB «Il Milan non ha avuto alcuna parte nell’o¬ 
perazione Bergkamp, operazione condotta dal- 
1 ’lnter e nella quale non siamo mai entrati, tanto 
meno per favorire una squadra piuttosto che 
un'altra». Cosi Galliani, amministratore delegato 
del Milan, ha smentito la notizia secondo la 
quale il Milan avrebbe fatto do intermediano 
perevilarecheilgiocatorefinisseallaJuvc. i 


Fiorentina ■ 
in pieno caos 
Insulti e fischi 
ai giocatori : ■ 


Galliani 
come Pilato 
«Bergkamp? 
Non; sapevamo» 


Amichevole 

Vialli segna 
e si consola ; 
col Giappone 


Federcalcio 

«Controlli 
più severi 
sui bilanci» 


Virginio Rognoni, deputato, tifoso 
eccellente, spiega la crisi della sua Juventus 
«Trenta miliardi iper Bergkamp sarebbe stata una cattiva 
operazione. Me^io pescare in casa. Ci sono altri Signori» 


■■ LECCE. Snobbato da 
Sacchi, Gianluca Vialli si è 
consolato, ieri a Lecce, con 
una splendida prestazione, 
un gol segnato e un palo nel¬ 
la partita amichevole contro 
la nazionale del Giappone, 
vinta dai bianconeri per tre a 
uno. tv.. 

Il sogno dei nipponici, che 
speravano di fermare nuova¬ 
mente la Juventus di Trapat- 
toni come era già accaduto 
nelle due precedenti sfide 
estive a Tokio, è durato sol¬ 
tanto due minuti. Il gol d'a¬ 
pertura è stato realizzato, in¬ 
fatti, a 120 secondi dai fi¬ 
schio d'inizio da Conte che 
ha sfruttato una corta respin¬ 
ta del portiere giapponese su 
tiro di Di Canio. Il raddoppio 
è giunto al ventesimo firmato 
da Gianluca Vialli. servito 
perfettamente da - Moeller 
scattato sulla feccia destra: il 
centravanti della Juventus è 
stato ab'il'issimo nel girare a 
rete il cross del tedesco. L'a¬ 
zione si è quasi ripetuta al 32' 
ma stavolta è stato Ravanelli 
a spedire il pallone in rete. 
Inconsistente nella prima fra¬ 
zione di gioco la nazionale 
nipponica. . , • ■ ’ .. 

• Nella ripresa Vialli ha sfio¬ 
rato il raddoppio ma è stato 
fermato dal palo, quindi si è 
finalmente vista qualche ini¬ 
ziativa del Giappone. Al 34' 
Miura ha calciato fuori dalla 
distanza; tre minuti dopo lo 
stesso attaccante giappone¬ 
se si è presentato solo davan¬ 
ti a Rampulla ma ha sprecato 
tirando fuori di un soffio. 
Quindi, qualche attimo po¬ 
ma del Fischio finale della ga¬ 
ra, Takeda ha real'izzato, da 
fuori area, il gol della bandie¬ 
ra. ' 


■1 HRENZE La gazzarra Ca- 
sillo-Ciarrapico sulle vicende 
della società giallorossa che 
segue di pochi giorni il singola¬ 
re salvataggio del Bologna da 
parte dello stesso industriale 
campano e del presidente del 
Brescia Corioni, ripropone an¬ 
cora una volta l'esigenza, or¬ 
mai . imprescindibile, di far 
chiarezza su bilanci e conno¬ 
tazioni dei club professionisti-. 
cL E anche la Federcalcio sem¬ 
bra finalmente decìsa a inizia¬ 
re un'opera di pulizia e di mo¬ 
ralizzazione. a Matarrese sta ' 
pensando dì sottoporre le so¬ 
cietà di calcio professionisti¬ 
che ad una serie di obblighi e 
di forche caudine per cui i bi- ' 
land alla fine della stagione 
dovranno risultare per forza 
trasparenti. E corretti. Uno di 
questi dispositivi, già messo in 
atto diffusamente dalle società 
che operano nel campo finan¬ 
ziario c della Borsa, riguarda la 
•certificazione» dei bilanci. In 
altri termini i club dei campio¬ 
nati professionistid sarebbero 
obbligati ad avvalersi di appo¬ 
site sodetà specializzale nello 
stilare e controllare i bilanci. In 
sostanza le entrate e le uscite 
verrebbero verificate c riptorta- 
te sui registri con esattezza, 
senza «distrazioni» ed omissio¬ 
ni volute o incidentali. Alla fine 
i biland verrebbero consegnati 
alla « Federcalcio. - appxjsita- 
mente «certificati» dot avallati 
da queste sodetà specializza¬ 
te. Se p)OÌ i controlli federali do¬ 
vessero rilevare errori o am¬ 
manchi .sarebbero gli istituti 
•cenificaton» ad a.ssumcr«.cnc 
le rcspionsabilità dirette, quindi 
anche pagare fiordi miliardi dì 
nsarctento odi ammenda. Kmtn 
- I --□IV.C 


inaisi» 


L’affare mancato dell'anno, l’olan- vole democristiano Virginio Rogno- 
dese Oennis Betgkamp approdato ni, ex ministro degli Interni e della 
alla : corte del «cuoco» di Gianni Giustizia. «Ha fatto bene Boniperti a 
Agnelli, il presidente dell’Inter Eme- , tirarsi indietro. Le aste sono una fol- 
sto Pellegrini. Una buona occasione t -lia. Beigkamp è un campione, ma 
per parlare di Juventus e dintorni n non mi sembra il caso di fare un 
con un tifoso Vip che vanta mezzo :> dramma se l’affare è saltato. La Juve 
sècolo di fede bianconera: l’onore- ? ora guardi nel cortile di casa nostra». 


...sQnak? 

Vede, non si può negare che la 
Juventus negli ultimi anni ab¬ 
bia tentalo in tutu i modi di 
fronteggiare la forza del Milan. 
I soldi non sono mancati, per¬ 
ché di miliardi dalle casse 
bianconere ne sono usciti pia- 
recchi, ma sono mancate inve¬ 
ce le strategie. Abbiamo astil- 
stito ad un inutile valzer di tec¬ 
nici, giocatori c miliardi. Tanta 
buona volontà, ìnsomma, ma 
anche grossi errori. ■. 

' Peno Bergkamp, quale può 
. eaaere robbletàró di riple- 
: go, se cod at può dire, ddla 

Juventus? 

lo ho un'idea: guardiamo den¬ 
tro al cortile di casa nostra. Al¬ 
l'estero non mi sembra ci sia¬ 
no grossi fenomeni in circola¬ 
zione c proi quando si presen¬ 
tano ì nostri club, le società 
straniere sparano cifre incredì¬ 
bili. Allora, dico, pierchò non 
guardare meglio nei campi ita¬ 
liani? Mi domando; perché lo 
scorso anno un giocatore co¬ 
me Signori non é stato preso in 
considerazione dalla Juven- 
'tus’ .. 

Morale? ; ’’ . ', -, - ‘ 


tarsi da folli é un'altra cosa. . 
Certo, dispiace aver pierso un 
campione come Bc^kamp, . 
ma lo non ne farei un dramma. 

. . Le spiegaziaiil fornite dal-, 

. . rammlrustratore delegato 
: Boniperti f trattativa Inter- ;; 
; V rotta U 10 febbraio quando ; 

' l'Alax, club di apprartenenza - 
it'v del centravanti olandese, ha 
i. raddoppiato .^le -, rtebieste i 
V. econoniiche) hanno fatto i; 
' intravedere un gesto di re- ; 
. ' nonsabllltà da parte deUa ; 
. nat, che.ln un momento di ■ 
recessiorie ha preferito non » 
sbattere in faccia al piaese la « 
spesa di trenta miliardi per ' 
' un giocatore di caldo. ; ^ 

Mi piacerebbe molto sapere j- 
che ci sia stato tutto questo nel ;>■ 
rifiutare l'ennesima follia del 
pallone. Mi piacerebbe molto, 
ripieto, perché sarebbe un se- 
gnale ìmpxirtanlc. r- t.:' , ■ { 

, Dimentichiamo prer un atti- 
mo le follie: le dispiace es- : 
seni visto sppusclare dalle ■ 

; . mani un giocatore come 
. Bergkamp? . ■ ; 

Ma sI...ccrto...pcrò. npieto, non 
mi sembra il caso di fame un ? 
dramma. Il problema, semmai, 
éunaltro. . ■ -ii..,,.; 


Il deputalo de Virginio Rognoni 


■i ROMA. Dice: «1 primi soldi che. «Gingio», come lo chiama- V- non è mica facile gridare «for¬ 
me lì sono guadagnati giocan- no gli amici, tifa Juventus. Una ' ' za Juve». Rognoni ha una gran 

do a caldo. Ero fl centravanti folgorazione giovanile, quan- ^ fretta, «devo andare a votare», 

del Pavia, facevamo la serie C. .r. do lui, figlio di un notaio, so- ^ oppierò l'argomento Juve rie- 

Erano gli anni Quaranta, epo- ;i-gnava di emulare le pedate no- .iscea trattenerlo al telefono. „ 
ca in cui, a quei livelli, il calcio , ' bili deH'argenlino Mumo Orsi e . />. Onorevole, una gran brutta 
non ti dava certo i soldi per i-ldell'altro figlio del tango. Re- "-' ' storia essere Juventini in 
campare. Però, chetemi)l. Per nato Cesarini. Odi quel furbo- : qnesteore...... . . - 

uno come me, nato con il piai- ne chiamato «Farfallino» Borei, ■., „ii.. d»i, 

Ione trai piedi, era un bel vive- ‘talento e gol da fuoriclasse au- . 

«*• ^ \ tentico.«Sbudellagcncrazio- 

' Virginio Rognoni, 69 anni il ; ne che vide lo squadrone blan- : ^n^'S^noaccetore 

prossimo S-agosto, onorevole K conero dei cinque scudetti di f ; 
democristiano, ex ministro de- : f ila, negli anni Trenta. Ci gioca- ■: 

gli inlcml e della Giustbda, av- ■ - vano grandi campioni e sa co- 3““™** 

' vocato e docente universitario 'me fanno i ragazzini, cercano *■' quella di evitare un asta... 
di istituzioni di diritto proces- -"di idcntificaisi con I più biavi, i^iMa certo, caspita. Mi sembra 
suale. Un lombardo doc (è na- A quell'epioca i migliori erano - giusto che anche nello spiort ci 
to a Corsico, un soffio da Mila- gli luvcntinl». Tifoso biancone- <- sia un pio' di buon senso. Voler 
:no,'evivcaPavia),maun«tia- : io d'antan, tifoso pure oggi -'rinforzare una squadra é un 
ditole».nelle faccende callsti- •- che, anche per quelli incalliti, -i desiderio legittimo, compior- 


Moralc bisogna sapier guarda¬ 
re dentro la bottega di casa no¬ 
stra. , 

PersoBergkampeaspieltan- 
do le mosse del futuro, chi è 
. l’uomo deUa certezza? Vo¬ 
glio dire; su chi impxistare il 
domani? j., , 

Tecnicamente non c'é da di¬ 
scutere; quest’uomo é Buggio. 
Parlando di fatica e di sudore, 
aggiungerei Conte. Lufò il vero 
erede di Furino. Almeno que¬ 
sto, la Juve Io ha trovalo. Ed é, 
non a caso, un giocatore italia¬ 
no. ; . ,, . ^,'V.fli > - 
■ Onorevole, la sua «fedelth» 
bianconera la piorta ancora 
. allostadio? 


Beh, diciamo che le partite 
clou non le pierdo mai. Al 
«Meazza» o al «Delle Alpi» le sFi- 
de con Inter e Milan le seguo 
sempre. Però ora scusi, devo 
andare, é tardi. • 

' Neppure il tempo di chiede¬ 
re un parere sui nocchicrì della 
Juventus, Bonìpierli eTrapatlo- 
ni, gli uomini che il patron dell- 
l'auto, r- l’avvocato .•» Gianni 
Agnelli,'aveva richiamalo pier 
tornare in alto. E neppure il 
tempo di chiedere se questa 
Juventus non stia per caso di¬ 
ventando un oggetto ingom¬ 
brante pier la rat. Un buon 
motivo Pier un'iniervìsia bis fra 
qualche tempio: promes.<sa, sta¬ 
volta piartiremo da loro due, 
Boniperti eTrapattoni. 


Aspettando il Portogallo, Sacchi si prepara Talibi: la pochezza del torneo nazionale 
le BàggiOfftOfì^stavbene? Non mi risulta. Forsea lmTion’hannordettO'ehei^gaarito»:;.;, 


GalaQ.itì:J:v - 
La quiete prima 


«n campionatÒ a smso unico mi «ovina» 


■i MILANO. Altro che c'era- già quasi gratis? «Se invece la 
vamo tanto armati. Complice il Lega accetta l'antidpio di una 
Milan. una nuova collezione in ' partila, da trasmettere in dirci- 
vklcocassetta delle > migliori - ta sulle nostre rcu, se ne può 
piartjte del 1992 della squadra d'iscutcre». Anche senza biso- 
rossonera ■ («Mondiavolo 2»), ; gno di scomodqre la tesi delle 
la Rai e Rti, il braccio televisivo y espiCTenzc degli altri campio- 
del gruppo Finivest. hanno de- nati europei. «Magari iri può 
cìso di intonare un nuovo mo- y rieaderc di abolirla nelle ulti- 
rivetto: c'eravamo tanto amari. •*' ttie quattro giornate», butta 11 . 
Fmo a quando è difficile a dir- ancora Galliani. Ed è l’unica 
si. Molto più tacile, 'invece, è ; propsosta concreta che à diri- 
prevederlo. Perchè la canzon- Sante milanista si concede in / 
cina sulla presunta pax televi- «aa conferenza stempra gioca- v; 
sivacontiene pure un ritornello 1 • sai f®a*. “nta». «forse», «dico e • 
che ricorda agli ex duellanti ■■ ' . ' . ‘ . . 

deU'etcrc la Eminente sca-R; „ ■ 

denza dei diritti d'esclusiva 

sulle partite del campionato di ' ‘ 

calcio italiano. Diritti che la Le--. -i 

ga rinegoziarà a partire dal ' ; 

-.Coirai - m stoni <le‘ vertia delle due ’ ■ 
^ ^ ■ aziende. Alla Fininvest !a gola 

nin^L poco importa. r-~>. pjQ d'ogni altra - 

- Ma, numti allo slesro tevdo, y <- 053 . rto^esse ottenerS, si tra- ‘ - 
li vercbbc in una botte di Icrro, ^ 
rari, Giltrarto Evan^Iisti (direi-. potendo scegliere di trasmet- 
roredellaT«teteGiorn:rii^ica •> .perla sulle sue ro'ù oppure di ", 
Sptomva della RaOe Adnano presPerirla a Tclepiù (nella f- 
Galliam (amministratore ^le- ' quale Berlusconi ha una pie- - 
gaio di Rti e Milan) nicchiano. . cola partecipazione). Ri.sulte- .. 
«Bisognerà discut^». è Topi- po; partite accessibile ai soli S 
nione di Evangelisti. «Attuai- abbonati, nessuna emorragia'., 
mente la nostra esclusiva è so- y' di presenze allo stadio. Lega 
lo iprotetica, visto che le radio- tranquilla e prav-tv lanciate in : 
cronache le fanno tutti. Pagare £' grande stile. Alle reti di Berlu- ^ 
la cifra che pachiamo soltanto ì;: sconi resterebbero «Tutto il» 
per le immagini di «Novaniesi- calcio minuto per ' minuto» * 
mominuto>èadirpocoecces- ;; (magari in formula televisiva 
sivo». «Il pacchetto cosi com'è sotto la direzione di Massimo . • 
non ci interessa», ribatte Gallia- ■' De Luca) e la chicca delle pn- 
nL E non gli si può dar torto: >; me Immagini dei gol. .Niente ' 
picrché pagare quello che ha 1 male come ipotesi. . 


La Nazionale è al lavoro, in vista della quarta partita 
di qualificazione ai Mondiaii-94: a Coverciano si 
prepara la sfida coi Portogallo (24 febbraio a Opor- 
to). ieri pomeriggio primo allenamento (senza Ro¬ 
berto Saggio e Albertini, convalescenti) e mini-con¬ 
testazione di qualche tifoso anabbiato fuori dai can¬ 
celli. Oggi partita d’^allenamento fra gii azzurri e la 
Massese; poi il rompete le righe. 


ni, Evani c Di Chiara, squalifi- Sacchi medita forse di rìprop- 
cati o infortunati, ma dei «boc- piorre l'attacco Signori-Baggio, 
ciati». Vialli, Pier esempio. «Sia . quello che già falli a Glasgow, 
lui che Oonadoni prar me era- o In alternativa Signon arretra¬ 
no due punti-cardine della na- to e Casiraghi di punte. Il vero 
zionale, pjer esperienza, perso- dubbio è pier il centrocampo, 
naiilà e forza fisica. Spero pxis- ' fra Di Mauro c Dino Baggio; il 
sano tornare tali, ma oggi sono - rammarico : invece • «per un 
in una fase interlocutoria, spe- ) carupionato a senso unico, c 
riamo non di involuzione». Al prarciò appiattito, senza lente- 
di là delle parole, é un doppio, »ì- tm di miglioramento». Impos- 
praticamente definitivo addio. 'J’sibilesmentirk), stavolta. . ' 


ne. Ora la sintomatologia'do- 
.. lotosa é scomparsa, speriamo 
di aggregarlo agli altri fra ve¬ 
nerdì c sabato». Domanda: 

\ Traprattoni Tha tenuto a riproso 
domenica scorsa e ha parlalo 
^ di «convocazione azzuira a ri- 
; schio», esiste per Baggio il peri¬ 
colo di una ricadute? Interven¬ 
to deciso del et: «Baggio si può 
'. fare male esattamente come 
gli altri 16 azzurri: é in pieno 
recupero». Ma Trapattoni... «A 
. Trapattoni forse non l'hanno ' 
detto», la puntuale battuta per 
.lo storico «nemico». Baggio é 
■'precettato, e a meno di scon- 
■ volgimenti giocherà. E' la prì- 
ma certezza. Sacchi ne regala 
un'altra: sarà Fuser il vlce- 
V Bianchi con la maglia numero 
7. «Fuser ha pjosslbilità di gio- 
care, non è qui soltanto per le 
: disgrazie altrui». SI aprono scc- 
i nari nuovi: accantonate la sto- 
i. rìca Nazionale di TIenga e Vial- 
.11, ecco quella , di Baggio, ma 
oggi anche quella di Fuser e 
' Lentini, i due cavalli di razza 
nati allascuola-Vatta nelle gio¬ 
vanili del Torino, separati dalle 
i vicende delle rispettive carrie- 
y re, e ora di nuovo insieme. È 
anche la Nazionale dei penti- 
menti: quando era al Milan, il 
y et non legò mai né con Fuser, 

: né con Pomni, 1 due nomi nuo- 
>. vn. E' il momento degli assenti: 

: non di Baresi, Bianchi, Manni- 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

nuNcnco zucchini 


Milan doveva pur darlo: È par¬ 
tite cosi l'operazione-POrtogal- 
lo, con una Nazionale che ha 
una settimana di tempro pror 
prepararsi alla sfida di Oprorto, 
fra i soliti dubbi che accompa¬ 
gnano la gestione-Sacchi, e 
qualche paura scaramantica, i 
convocati sono 17 («Come ve¬ 
dete il gruppro si restringe, un 
: pro' alla volte») cd è la partite 
numero 13 pror ilei. Scongiuri. 
Innanzitutto pror Roberto Bag¬ 
gio, arrivato qui con la gamba 
destra ancora non. listebiliia 
dopro ' riniortunio muscolare 
subito in Coppa Italia, a Par¬ 
ma. Dice il medico dello staff 
azzurro. Ferretti: «Baggio sta 
abbastanza bene, aveva patito 
un allungamento alla fascia 
muscolare; col medico juventi¬ 
no Bergamo ci siamo sentiti 
tutti I giorni telefonicamente 
per fare il punto della situazio- 


H FIRENZE Nomi nuovi e 
addii anticipati, inchini a'Ber- 
lusconi e battute sul Trap, indi¬ 
zi e ritrosie, un dubbio o forse, 
due e Baggio precettato. Ma 
anche promesse a chi oggi 
iron c'é e domani chissà 
(Canz, addirittura Mussi), e 
complimenti all’Inter. mentre a 
pxrohe centinaia di metri Firen¬ 
ze contesta e si approssiona pror 
la Fiorentina, qui c’é un riuovo 
un pro’ neutro e un pro’ folle, si 
p>arla tanto del club nerazzurro 
proprio nel giorno che Cover¬ 
ciano non ne ospita neanche 
uno. non capitava da 15 anni. 
•Complimenti all’lnter e a Pel¬ 
legrini che ha ; preso Beig¬ 
kamp. un fuoriclasse straordi¬ 
nario. un campione che da so¬ 
lo protrà illuminare la squadra», 
ebee Sacchi, che quando può 
divagare va a nozze, e un con- 
tenuno alla Milano che non tifa 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Caldo. Bonini parla dell’insolita sfida defia piccola nazionale contro la blasonata Inghilterra 


San Manno, re^a per una notte 


Under 21. Queste le convocazioni del et Maldini picr I incontro 
Porlogallo-Iteba di martedì prossimo a Braga: Cherubini. CoLs. 
Cudicmi. Del Vecchio. Delli Cam. Favalli. Franccsconi, Fran¬ 
chini. Maim. Marcolin. Mignam, Muzzi. Orlandini. Panucci. 
Rossitlo. Sacchetti. Scaichilli. Vien c Visi. .. 

Recopero pallavolo. Stasera Centromatic Prato-Chairo Esperia 
Padovacomp1ctcràla21«giomatedelcainpionatodìA1. - 

Uaa 94. Per le qualificazioni del campionato del mondo, oggi a 
Glasgow la squadra scozzese incontrerà Malte. 

Maradona. A ruba a Buenos Aires i biglietti pror il ritorno del gio¬ 
catore argentino nella nazionale che domani alfronlcrà in 
un’amichevole il Brasile. VA- 

Silenzio Ral-tv. «È state una scelta giornalistica, abbiamo rispro- 
slo con la stessa monete». Cosi i giornalisti Ncsli c Coste han¬ 
no risposto in una note aU'imerrogazione del minustro Vito 
sulla scelte di non mandare in onda né servizi né interviste 
durante la «Domenica sportiva» di qualche giorno fa. :.. . 

Dedalone Fifa. SI della lederazione intemazionale di calcio ad 
introdurre sprorìmentelmente in Giapprone il sistema della 
«morte Istantanea»: chi segna pror primo nei supplementen ha 
vinto. -a'■«. , . ' 

Milano 2000. È Sergio Tacchini, imprenditore, il nuovo presi¬ 
dente del comitato promotore delle Olimpiadi. ■: 

Incidente a Olive. II mediano del Lecce si é ferito ascendo di 
strada con la sua «Bniw» mentre » recava aH'alIcnamcnto. Il 
bollettino medico: traumacianicoc frattura di una clavicola. 


una valanga di reti. Per tutti noi 
sarà il debutto sul campo lon¬ 
dinese. Confesso: sono emo¬ 
zionalissimo. anche se ho vin¬ 
to tante coppro con la Juve». Il 
ruolino di marcia di San Man¬ 
no nelle quaimcazioni mon¬ 
diali non é ovviamente entu¬ 
siasmante: nelle tre proititc fin 
qui disputate, ha subito altret¬ 
tante sconfitte con 16 gol al 
passivo e uno solo all'attivo. 
«Non prossiamo aver la pretesa 
di batterci ad armi pan con 
squadroni tipro Inghilterra e 
Olanda - conclude Bonini - 
ma continueremo a proprorre 
con dignità c impregno il nostro 
calcio. Siamo piccoli, ma cre¬ 
sceremo». •- . ow.c. 


ro che pror andare a calcare il 
terreno di Wcmbley hanno do¬ 
vuto prendere quattro giorni di 
ferie dai nspettivi prosit di lavo¬ 
ro. Cosi Bruno Muccioli ha do¬ 
vuto interromprore l'attività di 
px>$lino, Fabio FTancini abban¬ 
donare l'agenzia assicurativa, 
Lons Zanotti il suo laboralono 
artigiano. Mentre Pierluigi Be¬ 
nedettini, ormai famoso pror il 
fatto che oltre a giocare in pror- 
te guida il pullman della squa¬ 
dra, ha lasciato l’azienda di 
noleggio bus. Stasera I allegra 
bngata sammannese cercherà 
di vivere una notte magica a 
Wembley. «L’obiettivo-spiega 
ancora Bonim - sarà quello di 
limitare 1 danni c non subire 


se viaggiamo su un onesto di¬ 
lettantismo, abbiamo chiesto 
di partecipare, come squadra 
nazionale, alle grandi manife¬ 
stazioni intemazionale. Perse¬ 
guire la «massima» di De Cou- 
bertin». Cosi la selezione .sam- 
mannesc 0 state inserite nei gi¬ 
roni di qualificazione dei mon¬ 
diali Usa. E stasera dovrà gio¬ 
care a Wembley contro la 
blasonata Inghilena di Gascoi- 
gncePlalt. - ■ - t... 

' Dei 18 componenti la «rosa» 
prediposte dal cl Leoni, solo 
due atleti sono professionisti; 
Bonini e Marco Mazza, centro¬ 
campista ventinovcnnc che 
gioca nel Ceiveten in C2. Gli al¬ 
tri sono dilettanti allo stato pu¬ 


ntano stanno facendo le cose 
molto scnamcnie. Affiliata alla 
Fifa soltanto nel 1988, la Fe- 
dcrcalcio sammannese s'O or¬ 
ganizzata con grande impe¬ 
gno e dignità. «1 numeri non et 
danno certo ragione - spiega 
Bonmi che da poche settima¬ 
ne é ndivcntato titolare nel Bo¬ 
logna - San Marmo conte me¬ 
no di 30 mila abitanti. Il calcio 
ha approna 1.200 tesserati con 
16 squadre che partecipano a 
due campionati locali, più al¬ 
tre due (San Marmo e .Juve- 
ncs) che invece sono lasente 
nei tornei italiani (Dilettanti cd 
Eccellenza). Con teli presup¬ 
posti non possiamo owiamcn- 
le pretendere di toccare livelli 
tecnici elevati. Eppure, anche 


■■ La pnma cosa che hanno 
fatto, appena sbarcati a Lon¬ 
dra, é state quella di precipitar¬ 
si aU'agcnzia di bookmakcrs 
William Hill pror puntare 100 
sterline (poco più di 200 mila 
lue) sulla vittona della loro 
squadra sull'Inghilterra. Se sta¬ 
sera a Wembley SI venlicassc 
tele evento prorterebbero a ca¬ 
sa quasi 15 milioni. Attenzione 
prorO, l’avventura nel campio¬ 
nato del mondo pror Massimo 
Bonini e 1 suoi compagni della 
nazionale calcistica di San Ma¬ 
rino non viene vissuta alla stre¬ 
gua di una semplice scommes¬ 
sa bensì come un’esperienza 
importante e qualificante. > '' 
Nella piccola repubblica del 


Bonini, 33 anni, giocatore del Bologna e capitano del San Manno 










rUpa,„a28 

Og^ilSO» 

Trofeo 

Lsii^eglìa 


Sport 




Mereoledì 
17 fcboraio 1993 




» r..HV 


Ventuno team, duecento uomini, centosessanta chilometri 
È la gara che apre la statone ciclistica. Da tre anni 
la vittoria va a^ stranieri. Le speranze di successo azzurre 
affidate a Chiappucci, Argentin, Chioccioli, Fondriest ì ■ ^ 


li irìtomo del pedale 


■i 11 Trofeo Laigueglla (trentesima edi¬ 
zione) aprirà oggi la stagione ciclistica ita- ; 
iiana sul tradizionale percorso di 160 chi- ^ 
lometri comprendente la doppia scalata '. 

: del monte Testico e gii strappi di Andora e -. 
Capo Mele nel'finale, un tracciato che può ; 
dar luogo a selezione se ci sarò battaglia ' 
in salita. In passato non sono mancate le 
conclusioni in volata nel budello di Coiso ' 
Badato, una strettoia pericolosa, dove più ^ 
volte abbiamo registrato rovinose cadute. % 
'Ma le proteste dei corridori e le crìtiche V 
non sono servite a cambiare il traguardo, ;v' 
segno evidente che la commissione tecni- 
ca non vigila, non è presente nella verten- " 


QINOSALA 

za per un ciclismo più sicuro, che evita i n- 
schi e salvaguarda I concorrenti. 

Siamo sulle strade della riviera ligure di 
ponente, mare mosso e venticello pun¬ 
gente. L’attesa ù per una corsa che nel suo 
libro d’oro si la bella con 1 nomi di 
Merckx, Bitossi, Oancelli, De Vlaeminck e 
Saronni. Al «via» ventuno squadre di cui 
dieci straniere circa duecento uomini sul¬ 
la linea di partenza, uno schieramento di 
tutto riguardo che annuncia la partecipa¬ 
zione di Argentin. Chìàppucci. Fondriest, 
Chioccioli, Giovannetti, Ludwig, Duclos 
Lassane, De Wolf, Anderson Lemond, i ’ 


fratelli Madiot ed altn quotati forestien. Da 
tre anni il «Laigueglia» e di uno straniero: il 
- danese Sorensen nel ’90, lo svìzzero Ri- , 
chard ’91 c il belga Morecis nel ’92. Fra i ' 
nostri c’è un Argentin che era tra i favonti 
' e che diventa, un’incognita avendo subito 
l’asportazione di una verruca al pied ede- 
stro. C’è chi è avanti’nella preparazione 
(Colagè, per esempio) e chi si trova alle 
' prime pedalate. Bugno è in Messico, Cl- 
pollini a casa per disturbi intestinali. Sulla : 
’ linea d’arrivo niente miss e niente pubbli- 
'citè, ma i bambini che festeggeranno il 
: vincitore con la bandiera dell’Uniccf. Un : 
r: messaggio di speranza, una mano tesa 
verso 1 problemi deH’infanzla. _ . _ . 


L’Italia guida la caeda a Miguel 


■■ Siamo il Paese più ricco ' 
del mondo, ciclisticamente ' 
piando. Contiamo su dodi- ' 
ci squadre professionistiche v 
contro le otto della Spagna, ? 
le quattro della Firancia e del 
Belgio, le due dell’Olanda e r. 
degli Stati Uniti. ■ • . ■ • ” ! 

A quota uno Germania e 
Andorra, quest’ullìma per la x 
prima volta alla ribalta con 
l’affiliazione della Fesbna di : 
Kelly, . . . 

A quota zero Svizzera e 
Colombia'dopo l’abbando- ; 
no dell'Helvetia e della Po- " 
stobon. Più clamorosi i ntin -, 
di tre sponsor olandesi (Pa- > 
nasonkt, Pdm eBuclcler) e in : 
sostanza c'è un quadro ben r, 
preciso, 'c'è ' una : stagione 
nuovamente Imperniata sul - 
confronto Italia-Spagna. -.v-.'- 

Bugnd e Chiappucci con 
Irò InduraiA'l^r'mfendeici 
: Altre yoci si fararuio senti 
' re; ma le strade principali sa 
ranno quelle .del Giro e del . 
Tour. Spade che-nel *92 han- rr 
'no incoronato'Induralo con - 
.una"splenidltà''dòi>pietta. e'.:: 
voltando pagbta è chiaro che 
Miguel è l'uomo da battere, il. 
campione da ridimensionare 
per invertire una rotta fin - 
troppo evidente, come appa- ’■ : 
: re neila classifica indniduaie . 
di fine anno dove lo spagno- ' 
lo comanda con 2539 punti. : 

Seguono ", : ..Rominger - 
(1608), Chiappucci (1607). 





Bugno (1521),' -Ludwig ì 
(1248) e Chioccioli (1082). 
Nei pomi venti figurano Cas- 
sani. Furlan e Fondriest, co- 
me a dire che nel complesso ' 
siamo ben rappresentati, ma ' 
anche distanti dal primatto- 
re. , ' 5 , ; ... 

Insomma, abbiamo buone 
carte da giocare, ma vìviamo 
più di speranze che dì certez¬ 
ze. .' .i 

’ ' Per tornare a galla nelle 
grandi prove a tappe c’è bi¬ 
sogno di un Bugno concen¬ 
trato e sicuro, non più altale¬ 
nante e remissivo. 

In quanto a Chiappiicci, 
lasciamolo fare. Claudio è fi¬ 
glio di un ciclismo fantasio- ■ 
so. capace-di inventare e di ' 


sconvolgere, nemico, dei tat¬ 
ticismi che gelano il plotone, . 
perciò un attaccante che me- ’ 
rita fortuna. 'H 
. ' È l'alba di un'altra st^io; ' 
ne lunga e pesante, coii frop^ ' 
pi traguardi prima della vera 
apertura (Milano-Sariremo, ' 
20maizo). . ■ ?.v ., - 

Le forze Italiane sono nu- ' 
merose e promettono bUOql 
risultati. 

Giorgio Furlan, pier esem- ; 
pio, ha smesso 1 panni del 
gregario e potrebbe diventa- 
re un secondo Chiappucci - 
’ perché dotato di iniziativa e 
di coraggio. .- 

C’è chi ha cambiato squa- : 
dra dando vita a nuove for- - 
mazioni, vedi Argentin, capi¬ 


tano della Mccair-Geras, vedi 
Giovannetti, numero uno. 
della Eldor-Viner. - 
C’è'il ritorno di Fondriest 
in Italia (Lampre-Polti) dopo 
due anni trascorsi all’estero e 
abbiamo citato tre elementi . 
che insieme a Chioccioli, . 
Ballerini, Lelli, Cassani, Chi- , 
rotto e Cipollini sono chia¬ 
mati in prima linea. 

C’è anche il vento della 
giovinezza, una quarantina 
di neoprofessionisti col com¬ 
pito di cambiare - pelle al 
gruppo. 

Tanti auguri a Davide Re- 
bellin, Michele Bartoli, Fran¬ 
cesco Casagrande, Giuseppe 
Guerini, Giovanni Lombardi, 

. Nicola Miceli, Marco Pantani. 
Andrea Peron, Roberto Petito 
e compagni. . .;.i' • "f 
Da quésti ragazzi ci aspet¬ 
tiamo vivacità e battaglia, 
cioè ' la consapevolezza dì 
; doverosare per imparare. - ■ • 
.poyianno esiere ben gui- 
. dati e non sacrificati, Indotti 
a seguire piani che mortifìca- 
, ho' irbarattere e che portano 
ad accùcciarsi.ad una ripro- 
tevole attesa. / , 

Domina il 'ritornello Bu- 
gno-Chiappuccl. ma saremo 
più gagliardi, più robusti re 
dalle nuove leve sbucheran¬ 
no atleti di scorza dura. -■ 

'. 11 pahorama è interessante 
e spero sia ncco di belle sco¬ 
perte. ,..... ... .. ■ 



Claudio Chiappucci e a sinistra Franco Chioccioli, due big alla ricerca del idanoo 

Basket, stasera Coppa Korac ; 
A Cantù derty tutto italiano 
tra la Clear e la Philips ' 


■i Tre squadre italiane gìo- ; . 
cano stasera il match di anda- . 
ta delle semifinali di Coppa ; 
Korac. A Cantù classico derby Ci 
tra la Clear c la Philips, coi mi- ? :■ 
lanesi impegnati a confermare 
l’eccellente momento che -do-, 

' medica scorsa a Venezia - li ha ' 
visti sciorinare una predis|x>5l- 
zione al rush finale degna del- 
l'era Peterson. La' squadra di 
FYales, invece, dopo un eccel- i--,: 
lente avido di campionato, è 
alla deriva. Neirulfimo turno di', ' 
campionato è caduta a Monte- 4 
catini, preda delle mani ghiac- 
ciale di Mannion e TonuL Ma 'V 
forse, è nnlerprctazione più 
benevola, i brianzoli già pen- 
savano al fronte europeo. . - 

La Virtus Roma va invece a 
casa del Barcellona, secondo 


in classifica nel proprio cam- . 
pionato e rullo compressore Z 
europeo. Casalini dovrà schìe- ' ', 
rare Rolle (tesserato a tempo 
debito) anziché il suo sostituto 
•italiano» Kenny Payne. rinun- 
dando al modulo veloce che ,f 
bene ha funzionato contro la v 
Scavolini. Ma al di la del risul- . 
tauxomunque: importante-il .; 
ritorno in casa è però una '. 
chance che dà tranquillità a - 
Premier e compagnia in casa 
giallorossa si discute in questi ' 
giorni soprattuno del caso- 
Radia. Il tormentone Celtics ha 
lasciato il posto a quello, tra- p 
sversale, ispiralo da Mal)kovic. 
L’allenatore del Limoges (ma : • 
potrebbe andare alla Joventut ' 
Badalona) insiste per averlo 
con se l’anno prossimo, : 



Nicolò Catalano 


I problemi 
del Coni? 
L’importante 
è sorridere 


H Cosa accade nello sport 
italiano? Lo stellone che F>er 
anni ha assistito il Foro Italico 
sembra essersi improwisa- 
menic oscurato. Dopo l’in¬ 
successo dei Giochi di Bar¬ 
cellona, i recenti mondiali di 
SCI hanno ribadito il momen¬ 
to no degli atleti azzurri. II 
Totocalcio, la «banca» che fi¬ 
nanzia da sempre t’attivìtà 
del Coni, continua ad attra¬ 
versare una preoccupante 
crisi di liquidità. Ed intanto, le 
stretture istituzionali dello 
sport nazionale sono scosse 
da una grave crisi di credibili¬ 
tà. È quanto accaduto nella 
Fedcrciclismo con la deso¬ 
lante vicenda di una signora 
cosuetta a ricorrere al Tar e 
al Consiglio di Stato per ve¬ 
dersi riconoscere il diritto a 
candidarsi alla presidenza. È 
quanto succede nella Feder- 
pallavolo con una storia di 
voti fantasma che dovrebbe 
portare all'annullamento del¬ 
le recenti elezioni Flpav. È 
quanto, soprattutto, si verifi¬ 
ca al Coni con un'intera clas¬ 
se dirigente sotto la spada dì 
. Damocle di una richiesta di 
' rinvio a giudizio per la ristrut¬ 
turazione dello stadio Olim- 
' pico. Eppure, i potenti dello 
sport italiano non si preoccu¬ 
pano troppo; Anzi, in attesa 
di sapere se finirà sotto pro¬ 
cesso, il presidente Cattai 
non sembra ritenere oppor¬ 
tuno rinviare la data delle 
' prossime elezioni del Coni (il 
16 marzo). Dice il saggio; 
«Un uomo di spirito non può 
nemmeno pensare che esista 
‘ la paroladifficoltà». Che il Pa¬ 
lazzo del Foro Italico sia po¬ 
polato da grandi umoristi? ..r.>v 
' CMV 


Federpallavolo nella bufera 
per i club con voti ikitasma 
E in arrivo una querela 
per il presidente Fipav 

D’Arcangelo insiste 
«Quelle elezioni 
sono da rifere» 


La Federvoiley va verso nuove elezioni. Dopo aver 
presentato un esposto al Coni, ieri il prof. D’Arcange- 
io ha diffuso un altro elenco di società che neH’ultima 
assemblea elettiva hanno usufruito di voti che non gli ■: 
spettavano, intanto, l’ex segretario federale Di Marzio . - 
ha deciso di querelare prer diffamazione il presidente 
Fipav Catalano. Sulla vicenda dei voti fantasma un'in- 
terrogazionepariamentaredelPds. i' . ' 


MARCO VENTIMICUA 


H ROMA " «Catalano dice . 
che i voti che non tornano . 
sono soltanto 31? Bene, "vorrà ; 
dire che gli farò pervenire I 
ogni giorno un nuovo dossier t 
che documenta 32 voti fasul- ■ 
li». Per Enzo D’Arcangelo è ' 
ormai divenuta una questio -1 
ne di principio. II professore ' 
universitario - di „ statistica, ' 
nonché presidente del comi- I 
tato provinciale romano del- ? 
la Federpallavolo, non ha • 
dubbi; «L’assemblea nazio- ; 
naie elettiva della Fipav svoi- - 
tasi a dicembre va invalidata ; 
e rifatta. Motivo: l’errata attri- 
buzione dei voti elettorali a ; 
molte società». Che i conti c 
non tornassero (sembra che ij 
i voti fantasma siano centi- ;. 
naia), D’Arcangelo io aveva , 
già fatto presente prima del-.. 
l’assemblea di Riccione, con- 
elusasi con la riconfenna di 
stretta misura del presidente ì; 
uscente Catalano nei con- i; 
fronti del candidato dell’op- ' 
posizione Borghi. Poi, verifi- * 
cata la scarsa sensibilità della t 
federazione alla questione, il ^ 
professore si è rivolto diretta- f 
mente al Coni presentando !t 
un esposto in cui si docu- ; 
mentavano una serie di irre¬ 
golarità nell’attribuzione dei ; 
voti nelle province di Bari e di '! 
Foggia. E il Comitato olimpi- 
co. constatala l’attendibilità ! 
della denuncia, ha nominato ! 
una conunissione d’indagi¬ 
ne. .. .. 

’ Una ' situazione precaria ' 
che si è ulteriormente dele- ■ 
riorata domenica scorsa > 
quando il consiglio della Fe- ; 
derpallavolo ha deciso l’a- ' 
pertura di un'indagine nei : 
confronti - di D’Arcangelo; ■ 
«Non per la sua denuncia ma i 
per alcune sue dichiarazioni > 


alla stampa-. La reazione del 
diretto inieverssato non si è 
fatta attendere. In una confe¬ 
renza stampa convocata ieri 
D’Arcangelo ha parlato di 
, metodi scorretti usati dalla R- 
pav; «Hanno diffuso la notizia 
dell’avvio di una procedura 
disciplinare mentre il sotto¬ 
scritto non ne è stato messo 
minimamente al • corrente. 

' Ignoro quali po^no essere 
le mie dichiarazioni incrimi¬ 
nate, comunque io vado 
avanti per la mia strada». E 
per raffoizare la .sua ultima 
affermazione, i D’Arcangelo 
, ha distribuito un altro elenco 
di società con voti fantasma; 
«Si tratta di alcuni club in pro¬ 
vincia di Enna ed Agrigento, 
società che negli ultimi due 
anni avrebbero disputato dei 
campionati giovanili con me- 
. no di sci tesserati per squa¬ 
drai». Occorre ricordare che il 
numero di voti elettorali attri- 
. buibile ad un club del volley 
; è direttamente profoorzionale 
I ai numero di campionati di¬ 
sputati ; (allievi, ragazzi, ju- 
ìniores c seniores). Intanto, 
l’ex segretario della Fipav, 

: Massimo Di Marzio, ha dcci- 
; so di querelare per diffama- 
! zione il presidente Catalano. 

; Oiiest’ultimo, in una dich'ia- 
' razione resa alla i Gazzetta 
i; dello sporL aveva addossato 
. alla sc^tcìia generale retta 
; da Di Marzio «1 eventuale re- 
sponsabilità sui voti assem- 
■ bleari». L'ex dirigente Fipav 
: ha replicalo rìcoidando «di 
essere stato sollevato dairin- 
; carico in data 23 ottobre. Co- 
‘ lui che il 2 novembre ha sot- 
i toscritto " l’elenco dei . voti 
I spettanti a tutte le società ita- 
' liane è stato il mio successo¬ 
re alia segreteria. Giuseppe 
I Genule». • 


Tutte le tentazioni della qualità» 


‘ Farsi tentare dalle qualità non è - peccato. Il sedile di 
sicurezza per bambini, a scomparsa nel divano pósteriore, 
e lo spessore dell’acciaio, di longheroni e centine fanno 
i patite delle qualità .della Renault 19. :;E qualità' della 
Renault 19 - o, se volete, tentazioni i sono anche gli 
equipaggiamenti che, in base o in opzione, contribui- . 
scono ì al .confort e alla sicurezza di chi è a bordo: ser -1 
vosterzo, aria condizionata, ABS, alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso, chiusura centralizzata con ; telecomando. 


#*' m 


come 


Anche le qualità , delle prestazioni fanno parte delle 
tentazioni, dal nuovo turbodiesel ecologico 93 cv aH’Energr)^ 
1.4 da "80 cv fino ai 1800 da 95 e '113 ' cv e al ’ lóV da 137 
cv. Perfino la scelta, del tipo di carrozzeria diventa 
tentazione: l’elegante ' berlina, la scattante 2 volumi o la 
seducente spider.. con capote a scomparsa completano - le 
qualità di auto destinate a durare nel tempo. La garanzia 
8 anni' anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 
su ogni Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall’ordine. 


B j 


Ad esempio: 

Renault 19 RN1.4 5 porte 
L. 19.790.000 chiavi in mano. 

' AccontoL7.790.000 ,' 
Importo da finanziare L. 12.000.000 
* Spese Dossier anticipate L. 200.000 

18 mesi con tate mensili da L. 666.500 

EBctnpio al fìni di Legge 142/92 T.A>]. (tasso 
annuale nominale): 0%. T A.EC. (indicatore del 
_costo totale del credito)’ 2.15% 




* Salvo approvasione FlaKaMlvIt 
OfTerta non cumulablle con altre in corso. 


Renault 19. Un dispetto al tempo che passa. 


RKMAIU.T 

LE AUTO DA VIVERE 


















